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AI LETTORI 

A causo deiragltazione dei 
poligrailci, che riprendono oggi 
■Ile 17 le trattative con gli edi¬ 
tori al ministero del Lavoro, 
■ L'Uniti M è costretta a usci¬ 
re con numero di pagine e no- 
titiario incompleti e senza par¬ 
te delle cronache locali. 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Berlinguer 
questa sera 
in TV (ore 22) 




Il compagno Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale del PCI, parteci¬ 
perà questa sera alle ore 22 a « Tri¬ 
buna politica » (TV2) e risponderà 
alle domande di alcuni giornalisti 




Senso di responsabilità 


N essuno ha potuto mo¬ 
strarsi onestamente sor¬ 
preso iier il dissenso da noi 
espressi) dinanzi alle decisio¬ 
ni del Consiiilio dei minisiri. 
dopo che avevamo dato una 
valutazione sostanzialmente 
IKJsitiva del « vertice » svol¬ 
tosi il giorno precedenU* con 
la partecipazione della DC e 
di tutti i gruppi della « non 
.sfiducia 5». 

Del «■ \ertice j> avevamo ap¬ 
prezzato ratmosfera realisti¬ 
ca e costruttiva e alcuni 
orientamenti e preoccupa/ioni 
comuni. Nonostante la diver- 
siti'i. su varie questioni, dei 
giudizi delle posizioni, si 
era preso atto deH'accordo 
sindacati Confindustria e se 
ne era riconosciuta l’imiKir- 
tanza. anziché limilar.si a ri¬ 
levarne rinsufficienza 
non si era manifestata alcu¬ 
na tendenza a brusche for¬ 
zature nei confronti dei sin¬ 
dacati. si era allargato il di¬ 
scorso dal tema della dinami¬ 
ca del costo del lavoro ad al¬ 
tri temi di lotta alTinflazione 
e di |)olitica economica, si 
era manifestata preoccupazio 
ne iM'r gli effetti inflazioni¬ 
stici di un ampio aumento 
deiriV.-\. Da questo quadro 
le <lecisioni del Consiglio dei 
ministri si sono distaccate su 
almeno due punti: la portata 
deU’aumento dell'D'A e i (le- 
-santi interventi sulla scala 
mobile e sulla contrattazione 
azienflale. 

K" inutile ripeterci che il 
governo è « autonomo » e ha 
il « dovere di governare *. 
Siamo stati i primi a tener 
conto, nel « vertice ». delle 
particolari caratteri.sticlie del- 
l’tiUuale situazione politica, 
che non abbiamo voluto in 
quella sede [lorre in discus- 
.sìone, e a parlare di recipro¬ 
ca autonomia tra governo o 
partiti. Sajjevamo che il go¬ 
verno avrebbe ixituto deci¬ 
dere. come poi ha deci.so. una 
fiscalizzazione degli oneri .so¬ 
ciali che si .spinges.--e al di là 
del limite entro cui noi abbia¬ 
mo sempre .so.stenuto che an- 
das.se contenuta nel 1077 (net¬ 
tamente al di sotto dei 1000 
miliardi); .sapevamo che esso 
avreblw potuto-non accoglie¬ 
re. come in effetti non ha 
accolto, la nostra propo.sta 
alternativa di una so.spcnsio- 
ne degli .scatti di contingenza 
SUI contributi .sociali. Ma pen- 
s.ivamo che il governo doves- 
^e tener conto, nella sua auto¬ 
nomia. della delicatezza di al¬ 
cuni punti, su cui poteva in¬ 
crinarsi il suo rapjwrto con 
forze politiche e sociali fo<i- 
damentali. 

C HE CO.S.A sia accaduto tra 
la riunione del « vertice » 
e la riunione <lel Consiglio 

llt-'l tlIltItDti 1. t* ARLLV***»*, 

in .seno a que.st’uitima, noti 
sjietta a noi rico.struirlo. 
Quel che è certo è che il .sen¬ 
so della mi.sura e il realismo 
che erano sembrati prevale¬ 
re nel « vertice » hanno fini¬ 
to per cedere il pa.sso a pri'.s- 
-sioni a dir poco avventate. 
Non ce ne meravigliamo. 
-Nella DC e nel governo si 
stanno sviluppando manovre 
di vario .segno. Si compiono 
brasche virate anche nel giro 
di 2-1 ore. e non sono pochi 
coloro che si la.sciano guidare 
da logiche meschine di rival- 
-•^a e di sfida. Ma allora nes- 
.suno deve meravigliarsi del¬ 
la prontezza e fermezza delle 
nostre reazioni, e. .soprattut¬ 
to. della forza con cui denun¬ 
ciamo la gravità delle con- 
.seguenze che possono avere ì 
manoLTe .spregiudicate e de- 
ci.'^ioni non m-.-d!t-.\io. j 

politiche, in un momento in 
cui la gravità dei'.a situa¬ 
zione del Paese esige il mas¬ 
simo sforzo costruttivo da 
parte di tutti, la paziente ri¬ 
cerca di ogni possibile con- 
\ergenza tanto sul terreno 
della lotta all'inflazione c del¬ 
la politica c-cononiic.a nel sai 
complesso quanto sul terreno 
della difesa dell'ordine de¬ 
mocratico e del rafforzamento 
della coe-sione civile e mo¬ 
rale della nazione. co.si da 
vicino insidi.it a da tanii fat¬ 
tori di crisi e di disgregazio¬ 
ne. E parliamo di conseguen¬ 
ze sociali. Gli interventi .sul¬ 
la scala mtabilo e .sulla con¬ 
trattazione aziendale, .sanciti 
dal decreto .sulla fi.scalizza- 
zione. sono. Io rpctiamo. pe- 
-santi. Como si poteva pen.sa- 
ro che i sindacati accettasse¬ 
ro o subis.sero decisioni pre- 
-v senza che om essi se ne 
fos.se minim.tmente di.scus.so. 
deci.sioni tali da eliminare 
un.» \x)lta per tutte gli effet¬ 
ti di ogni aumento dell’impo- 
.sizione indiretta dal calcolo 
della cootingenz-a o da led-ere 
drasticamente l'autonomia 
della contrattazione az;ect 
da le? 

Che un neo-senatore della 
DC .si rivolga rozzamente ai 
sindacati minacciando addi¬ 
rittura. di fronte alle criti¬ 
che che hanno investito il 
Ói^TCio .sulla fiscalizzazione, 
un decreto di blocco della sca¬ 
la mobile (il -sen. .\ndreatta 
è for.se d.i troppo poco tem¬ 


po in Parlamento per aver 
compreso che la conversiorn* 
i in legge di qualsiasi decreto 
richiede una maggioranza», 
non è molto imjK)rtante. .Ma 
importanti e aravi sono nic- 
to<Ìi e atti di governo clic 
pos.sono provocare una rin 
novata tensione sociale, pro¬ 
prio nel momento in cui con 
raccordo sindacati-Conf indu¬ 
stria si aprono prospettive po¬ 
sitive per Io svilupiM) delle 
relazioni industriali. 

I E DECRETO sulla fiscaliz- 
za/.if)iie va dunque modi¬ 
ficato in alcuni punti cru¬ 
ciali: è j-endendo possibili 
(|UesU- motlifielle che oggi si 
«l;tno;stra di avere coscienza 
della gravità della siluazio- 
iie e senso di resixinsahilità. 
H non c'è dubbio che pa.ssi 
ora attraver.'O il superamento 
di que.sto scoglio anche la ri¬ 
cerca di più inqiegnativc con¬ 
vergenze tra la DC o i par¬ 
titi della « non sfiducia », sul 
terre'.no della jKilitica econo- 
niica. come l'on- Ui .Malfa 
suggeri.sce. Noi comuui.st: non 
ci tiriamo indietro; abbiamo 
fatto, nel < vertice * di gio- 
vedi scor.so, proposte concre¬ 
te per lo sviluppo in tutte 
le direzioni della lotta all'in- 
flazione. nel quadro di una 
imlitica non di rc-stringimcnto 
ma di allargamento e rinno¬ 
vamento della Ixise produtti¬ 
va del Paese, e siamo pronti 
a confrontare le nostre pro- 
jxiste con quelle degli altri 
partiti democratici. 

Non ci si illuda, invece, <li 
iwtcrci impres-sionare con la 
campagna mistificatoria c 
demagogica che alcuni .setto¬ 
ri della DC vanno intessendo 
nei nostri confronti. L'attac¬ 
co all’accordo Confindustria- 
.sindacati del 1975 jier la con¬ 
tingenza (quello che l’on. Do¬ 
nai Cattin definisce, poco se¬ 
riamente. l’accordo .Agnelli- 
Lama. quasi che e.sso non fos- 
,se .stalo voluto e siglato dal- 
rintera Federazione unitaria 
e quindi anche da .settori e 
da uomini del movimento sin¬ 
dacale vicini alla DC). la i>o- 
lemica sulTinsufficienza della 
recente intesa tra organizza¬ 
zioni dei lavoratori e degli 
imprerKiitori. sfociano — nel¬ 
le pubbliche dichiarazioni di 
alcuni e.siwnenti de — nella 
dc-nuncia delle presunte re- 
.spon;s;ibilità di .socialisti e co- 
muni.sti. che avallando le po¬ 
sizioni dei sindacati e rifiu- 
tanco drastiche misure legi¬ 
slative sulla scala mobile 
avrcbljcro re.so inevitabile un 
provvedimento di fiscalizza¬ 
zione. a tutto danno dei « po¬ 
veri ». dei di.soccupati. del 
.Mezzogiorno, por i quali al¬ 
trimenti chi sa quante co.se 
.si sarebbero potute fare ed 
era già pronio a fare il go¬ 
verno. L'acc.isa è risibile: e 
sembra imiiossibile che qual¬ 
cuno creda di poter coprire 
così le resjwnsabilità antiche 
e recenti della DC per la si¬ 
tuazione del Mezzogiorno e 
|x»r la crisi dogli inve.stimen- 
ti e dclJigc-cupazionc. 

C OMUNQUE, sia che si vo - 
gl:a rispolverare la eros 
.s<ìlana polemica sul < corpo¬ 
rativismo » operaista e nordi¬ 
sta dei sindacati, delle sini¬ 
stre e del PCI, sia che si vo- 
eliami discutere con un mi¬ 
nimo d: serietà le questioni 
del rapporto Ira difc.sa degli 
intere.ssi dei lavoratori occu¬ 
pati e soluzione dei maggiori 
problemi ccon-n.Tiici e .sociali 
deiritalia. ci .si invita a 
nozze. 

In nualsi.isi sede. acTemo 
modo di ricordare — pur 
.senza identificarci con le po¬ 
sizioni dei sindacati, con i 
quali abbiamo da tempo in¬ 
trecciato un dialogo critico 
~ quanto si sia impegnato in 
que.sti anni il movimento sin¬ 
dacale unitario nella batta¬ 
glia per gli ;nvestimenli. p-er 
Toccupazione. per il Mezzo 
giorno, o quali siano state le 
rispaste de-, governi, talmen¬ 
te elusivi; o jnadeguate da 
rendere assai ardi», per i 
sindacati, il proseguimento di 
ogni confronto e lo .s!es.so 
sforzo tc.so a ,spo.stare Tasse 
della pnrpria azione dalle ri¬ 
vendicazioni .salariali a obiet¬ 
tivi di pviLtica economica. 
.V\Ten>i modti di ricordare 
l'impegno che noi comunisti 
abbianw p<isto e .stiamo pti- 
nendo — rnx che ci vantiam»") 
di parlare lo 5tos5«i linguag¬ 
gio a Napiili e a Milano, nei 
convegni culturali e negli in¬ 
contri con gii operai — nella 
lotta contro le posizioni cor¬ 
porative. nella lotta per una 
pvìlitica di aasterità. che im¬ 
ponga sacrifici — ma non 
soltanto, certo, alla clas.se 
operaiaI — in funzit>ne di un 
reale risanamento e di un 
naivo sviluppo economico o 
.sociale del Pae.se. Più che a 
sfidarci su que.sto terreno, si 
pensi dunque con .serietà a 
evitare pericolose tensioni e 
rotture piilitiche e sociali. 
nelTinteresse del regime de¬ 
mocratico e della nazione. 

Giorgio Napolitano 


Dopo le decisioni del governo e alcune dichiarazioni di Zaccagnini 

Critiche alle incertezze 
e alle chiusure della DC 

Il segretario democristiano afferma che una crisi sboccherebbe in nuove elezioni antici¬ 
pale (pei ridimensiona il senso delle sue parole) - Andreofti non esclude modifiche ai 
decreti - Natta; dalla attuale situazione non si esce senza una chiara ricerca di convergenze 


Per rinnovare In scuola, contro la violenza fascista 

Oggi studenti medi 
e universitari 
manifestano a Roma 

4 

Davanti al ministero della P.l. parlerà Bruno Trentin - L'incontro del Senato accade¬ 
mico, dei sindacati e dei partiti con Andreotti sulla situazione dell'ateneo capitolino 

Anche ieri un corteo di migliaio di giovani 


Sui provvedimenti del governo 

Lettera dei sindacati 
ai partiti per un 
incontro collegiale 

Scioperi all'Alfa e in altre aziende - Le iniziative a 
Torino, Milano, Bologna, Pavia, Firenze, Napoli 
Questo mese la contingenza scatta di nove punti 


Lq .segreteria cleì’.a Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL ha 
chiesto ai putiti tloinoir.a 
Ilei una riunione coiicg.aie 
da tener.si p(w.sibiiinente mer¬ 
coledì per « illu-strare v con¬ 
frontare le posizioni » in me¬ 
rito al provvedimento del go¬ 
verno sul costo de! lavoio. I 
sindacati nella lettera invia¬ 
ta alle forze politiche riba¬ 
discono il Giudizio e.spre.s.so 
nella riunione delia segrete- 

r.a tenuta niariedi. conclusa 
con la decisicne unanime di 
indire un prognirnma di a.s- 
semblee nei pasti di lavoro 
con modalità da definire dal¬ 
le organizzazioni di catego¬ 
ria e territoriali. Sottoimoa- 
no di aver espres.ìo « riser¬ 
ve » per taluni aspetti e per 
altri «un netto giudizio ne¬ 
gativo )>. « Lo nostre riserve 
— afferma il comunicato del¬ 
la Federazione CGIL. CISL. 
UIL — riguardano l'ampiez¬ 
za della fiscalizzazione degli 
oneri sociali, i modi del fi¬ 
nanziamento e la mancata 
correlazione fra un ca'i con¬ 
sistente prelievo e la politica 
degli investimenti al line di 
avviare la ripre.sa proiluttiva. 
I giudizi negativi intere.tsa- 
no particolarmente due aspet¬ 
ti: la steriiizo’azione delia 
-scala mobile .sugli aumenti 
deiriVA c !a non de'raibilità 
degli aumenti contrattuali 
aziendali, per i qua’, .si chie¬ 
de il superamento ». 

.Anc'ne la Coofindustria ha 
riunito il direttivo per una 
valutazione deli’accordo rag¬ 
giunto con i sindacati e dei 
provvedimenti dei governo. 
L'organizzazione degii im¬ 
prenditori ha ritenuto che 
siano .stati creati presuppasti 

11 iJC” wiii rtìi' 

giioramento delia .struttura 
de! costo de! !-avoro e delie 
relazioni industriai; in Ita¬ 
lia ». Meno .soddisfacenti s;»- 
rebbero gii effetti di breve 
periodo «sulla lievitazione 
dei costi di imprcs.i >. 

Per quanto riguarda il go¬ 
verno al quaie i sindacali 
hanno chiesto un nuovo con¬ 
fronto sìa per i! costo del la¬ 
voro sia per i'oceupazione 
non sono da registrare rea¬ 
zioni. Vene."di dovi ebbe riu¬ 
nirsi i! Consiglio dei mini¬ 
stri ma ancora ncit è noto 
lordine de! giorno. Pare co¬ 
munque che s; discuta tra 
i'altro !a attuazione delTac- 
cordo per i! pubblico im¬ 
piego. 

Scioperi, manifestó.zioui. lU! 
ziative di lotta di vario tipo 
per !a modifica dei decreto e 
per una valida p.iiitica de 
gii invesiime.nt: produttivi s; 
sono avuti ;n numerose f.’.b- 
briche. Mentre si prepar.a io 
sciopero di due ere dei me 
talmeccanici per domani, e. 
Tonno anche .er. iu;i;i.a;a 
di lavoratori .si soiro fcrmat. 
per due ore. Tra : metaimec- 
canici. .scioperi compatti -s; 


sono avuti alla Seimart. Snos. 
Silnia-Bo.sch. Tocnio. O.su. nel¬ 
le filiali Fiat; tra i tessili al¬ 
la Snia e Cora!. Nella mag¬ 
gior parte delle aziende co¬ 
munque lt“ due ore di .sciope¬ 
ri a assemblee saranno ef¬ 
fettuate oggi e domani. 

A Milano si sono fermati 

(Segue in penultima) 


D(i|>»> il .( vertice » della 
--.eorsa .<ett!mana. le rleoisio 
ni <iel gaterno in ntatevia eco¬ 
nomica (le quali hanno provai 
calo ima precisa (irosa di (JO- 
siziotie da (larte «lei simla 
cali) e le (Xilemiclie .succes 
-sive. il dibattito (XJlitico con¬ 
verge sulTatteggiamcnto del 
la Democrazia cristiana. Che 
co.sa contnaddislingue que.«lo 
atteggiamento? Prima di tut¬ 
to -- e ciò è amme.s.so a chia¬ 
re lettere dalla .stes.sa segre- 
ttria del (iartilo democristia 
no —. <la una incertezza di 
fondo, dulia mancanza di prò 
s[)ellive. .A ((iiesto si aggiun¬ 
ge. però, la (irotesa di forza¬ 
re la situazione, quasi non 
fos.sero noti i termini del qua¬ 
dro Cile .si è {leterminato <io- 
|vi il 20 giugno, c non fosse 
chiaro che oggi una maggio- 
ratizu può essere trovatti sol 
ttmlo attraverso la ricerca di 
convergeiizo con i (lartiti del¬ 
la -4 non sfiduciti ». 

Dopo il V vertice il gover¬ 


no ha piv.'O (KM- tietieto dei 
(xan vetiiinciiti che vanno 
eìiiaramentt' a! vli là degli 
imi)egni a sunti e delle mate 
ne (li.scu.sse. ((iiello che intae 
ea il funzionamtiiio della .sv'ti 
la mobili' u [jminnito (leiritu i 
de»}/;» degli aiimenli deirU’.A 
t' quello clu‘ riguaida la con 
trattiizione .sindacale aziin 
dale. Ebbene. <iina:i/i ai ri'le- 
vi ili'l PCI, ilei PSI e dei .-in 
ilaeati. il grii|)ix) dei depu 
tati democri.sliani h;i deci.so 
l'altr.i .sci-a una * difesa rigi¬ 
di» di ((Ilei provvt'iiimenti. 
(ifOs|>inti»ndo — se non iiiter- 
veri'anniì correzicni di rotta 
- - una sfida ai partiti deirareti 
lieirasiensione. 

E’ in {(uesto quiulro. in ( in 
forze diverse dello sciiiera 
mento inti'ino de mirano a 
imbtistife manovre tortuo-e. 
che ii segretario della DU. 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Un lunvo incontro del ret¬ 
tore deirateneo romano. .-Vn- 
tonio Huberti. dei rai)i)re.sen- 
t.inti de! -SeniUo ace.idemica. 
delle for. e n.)'.;: .i !»e demoi-r.i- 
tielle e de; siiid.ieati eon il 
Ijrc.sidenu- de! Consi/lio. nella 
m.itlinei. un ai!oUaii.s.s!mo 
corteo d: .'liideiiii indetto 
dai grupp. elle inumo prò- 
mo.s.so ! oveup.izione deH'Uni- 
versiti», per le vie della capi¬ 
tale. ne', pomeriggio. 

Que.s'i 1 due fatti salienti 
della giornata di ieri a Homa. 
nella b,»ti:»glia che In» come 
obiettivo una piofonda rifor¬ 
ma deiruuiversità. mentre si 
ottende o/gl la nmnilestai'io- 
ne degli studenti medi e uni¬ 
versitari. I giovani s! aster¬ 
ranno dalle lezioni (xu- tro¬ 
varsi adì- !> in i)iaz/a F,se- 
dra: da qui (nutirà un cor 
teo elle i concluderà davan- 

Duccio Trombadori 

(Seguo in penultima) 


ALTRE NOTIZIE ALLE PA¬ 
GINE 7 E 8 


Mentre Grenga ha ricevuto una comunicazione giudiziaria 

LA CONFIDENTE NON PARLA: 
<H0 PAURA (MIE MI UCCIDANO» 

Registrata la stia telefonata al Servizio di Sicurezza: si sente la voce di un 
uomo che suggerisce - Nuovo appello di Cgil-Cisl-Uil contro la violenza eversiva 



ROiAIA SI E’ FERMATA CONTRO LA VIOLENZA 


— Un'ora rii 
srinpero velie 

r.tle ioF! contro le criminali trame ever.sjvc. Nel pomeriggio nel cinema .M.itstoso si è 

ICllliUI li;*? « C • «« AjA, a a a #€• ■ • • a A. • **• 

er.vtieo. .Ve! corso dc!!;ncc<i:ro popo!aro pre.se-.ai; ;! nre.sidfnte della Regione. K- rr.ìr.i e 
rie!!.t ProV.cria. Manc.n: - hanno preso !a paro!a ;; pro.siodaro Benzoni. Frar.r.o M.tr.n.. de! 
.1 CGIL CISL UIL e Arrigo Boldnni. presidente deiì’.ANPI. A PAG. 8 


Raggiunto l'accordo per lo scambio degli ambasciatori 

URSS e Spagna riallacciano 
i rapporti dopo quarantanni 

Erano interrotti dalla fine della guerra civile — Il governo di Madrid ha promulgato un decreto 
che affida alla autorità giudiziaria la legalizzazione dei partili, abolendo le precedenti norme 


Nostro servizio 

MADRID. 9 

.. Ne!!'.r.*.ereÀ.^g de- pope!, 
-spagno!; e ;ov;e;:c! e per :! 
rafforzamento della p.vce e 
deila sicurezAi neil’Eu.-opvi e 
in tutto il mondo ^. dice un 
comunicato congiunto, oggi !.i 
Spagna e iUn.one Sovietica 
hanno ristabilito le relazioni 
diplomatiche interrotte óiila 
fine deila guerra c;v;!e 1939 . 

L’accordo è stato formaiiz 
zato alle IO di questa nuvtt; 
na simultaneamente .a Madrid 
e a Mosca m.ediante uno 
scambio di note tr.a i mini¬ 
stri degli affari esteri dei 
due paesi. Marcelino Oreja 
e Gro.miko. Il comunicato af¬ 
ferma che !a Spagna e TUnio- 
ne Sovietica svilupperanno ie 
loro relazioni sulla b.sse dei 
principi di coesistenza p.vcifi- 
ca in conformità con la Car¬ 
ta delle Nazioni Unite e nel¬ 


lo spirito de rii accordi r.sg- 
2 .unti ne!!a conferer.z.i p-zr ia 
sicurezza europea. 

Contemporanea me nte. ia 
Sp.ìgna ila normalizzato ogg. 
.e suo relazioni d.plorr.aticiie 
con .il;ri due deil'a.’-ea 

-■'oeiaiista. Ungheria e Ceco 
.'ioiacch.a. 

1 ! r.st.ibiiimento delie rela¬ 
zioni con l'Un.one Sovietica 
e un p,vs.so logico del gover¬ 
no della monarchia, hanno d; 
eh.arato ogg; a Madrid ; por- 
tavo.'c de; vari setter, della 
oppcsiz.one demoenstica ; bi¬ 
sogna ricordare a questo prò- 
pos.to che fu appunto i! se 
gretario generale del partito 
comunista spagnolo, Santiago 
CaiTiilo. che nella sua prima 
conferenza stampa tenuta a 
Madrid nello scorso mese di 
dicembre, annunciò la fine 
deli opposizione del PCE alla 
normalizzazione delle relazio- 
n. diplomai.che fra !a Spagna 


e ; p.aes: soc.alisti. 

L'attualità .sp-sgnol.» reg. 
stra ogg; ar.c'ne ; comm.cnt: 
alla riunione del consigl.o de: 
mini.str: ciie ha avuto luogo 
martedì .sera. Ivi notiz.a p.u 
importante è che ;! con.siglio 
h .» dee ..so la soppre.ss.oiiv del 
registro amministrativo pt-r 
; partiti politici, al quale .. 
no ad oggi dovevvi i.'cr.ver 

czni partito c.he de,-»;c»ir.-.- 
:»e essere cons.derato legale 
ma a cu: legittimità doveva 
e-sere .'Ottoposta al giudiz.o 
del •( Moi ; mento », 

Con ;a soppress.one d; que 
sta norma ;i governo aff.da 
a! potere giudiziario la deci¬ 
sione definitiva sulla legali¬ 
tà o il’.egaliià di ogni parti¬ 
to; sarà il tribunale supre¬ 
mo di giustizia a decidere 
sulla materia e spsnranno 
cosi tutti i problemi ammi- 
ni.strativi. 

In b.sse alia nuova normali¬ 


. v,i 1. governo i.scrivcra in 'in 
’ apposito rtg„.tro tutti ; :ì..r 
t.t: che pre.-entmo 1 .: ciocu 
mentazione ,'Ulia loro 
/.» nel termine di d.ec; g.or¬ 
ni. Nel caso r.o.i r.ie.nes.-e- d. 
poier accettare qiie.-t-a docu 
nie.utazior.e la Tnosforirebbe 
■igii org.ani g;.id./'..ir. ciic de 
c.der.snno in mento; in que.-io 
m.odo .1 govcr.io Su.inz h.» 
< p.as.sato la p.i’la •» a.l autor. 
t.t giudiziaria. Comunque ìa 
decisione e stata .-.ccolt.i con 
.-•xldisfazionc negl, ambienti 
deli'opposizione democratic.i. 
. anche se con un profondo .-^en- 
, -o d: cautel.i 


Fernando Castello 


I IL RE DI SPAGNA JUAN 
I CARLOS A ROMA. OGGI 
I INCONTRA PAOLO VI E IL 
I PRESIDENTE LEONE 

IN ULTIMA 


.Sfinpre K.ta .Muse 
fliiri.i. la contuleiKe del .S-.t 
vi/io (lì Sicure//;» arrestiita 
per ravoreggi;»iìn‘n!o. »! |)'.'r 
.■»o:i;»g5;i(»-tìii.i\e dciriiichiest;» 
siiHattcntato m:»iic.»t<* all'e 
.sjM’c.sso Nap-.)!; lìimi»»cro. .M;» 
no Greng;» - il (irojiriet.irio 
del (•;».solarc (loie ia ;>oIi/i.» 
ila trillato caiKlclotti esplosi 
\ i e voianii'q i(ientie; a qii;-': 

I: trovati .sul treno • • è .-ta’o 
intanto rtiiig.nnto eia ima co 
iminica/ioiic giiidi/iari.i [x r 
strage. 

La .Moxed.in;» ha foraiut una 
t;»!e (|i»anti’a d. noti/.ie .-.ulle 
mosse dogli attt'ntalnr;. da- gli 
l'iciiiireitti .sono (ornimi d; ixi 
ti're avere ;ia lei amile i n-i 
mi di chi 1 »;» ■irgani//..»to l im- 
I presa. M.n ia .Moxedttna no-i 
J viioie parlare riop;> ave-e ver 
I e.ito di far crederi- ciie :»;» a:> 

I (iro.so |)er tav». ora fa ca:>: 

I re che non ri.'ponde (ler paura 

• (li es.sere iiecisa. Nelle regi- 
j stra/ioni delle '-m- telefonate 
i ;illa [>ili/ia s; sente chiara- 
I mente la mk o d; un uomo 
! clic le sugge rì'( (• le informa- 
! /ioni sul t(‘nt;it;\o di strage-. 

I Oggi 1,1 donna s;,rà mes'-.a a 
«•■nfronto <.ii Mano Grenga. 

; La segreteria n.t/ionale del- 
j la Foder.i/line l'n.tari.» 

I (’GiL CLSL L li-, intanto ria 
I lanciato un n:iovo .a|)p( Ilo (»( r 
i la vigilanza e In m<ibiììta/;o 
I nc contro ogni tonna eh \ io 
i lenza eversila. 

j "Nelle as-( mba e consexa- 

• t» nei posti eh l.iioni. oltre 
: a: problem; <•« onomie i. le 
i .'trutture s.r.e!,i( ali — .offe-r 

! ma il eleK umi -itM -— -onu 
‘ t il. amale a'i .'i:fr>ir;f,:.’-e i te- 

• mi dolTordine eie m^x r-otice* 
i tx r isedare » batte re- i («ti 

I 

. t.itivi dei griql'pi rìeli.ì vio 
j .1 r./.i fasci'ta e sfiuadr.-sta. 

■ < «-.munque- eamuff.-it:. m ran 
t. a scareiinar* !•. i-titu/io 

, n. -i -ni«e ra* e nc. 
i Ciò però ei<\t- <'^-err .e 
j e'iiiiprign.'ito eia una r.g-aei-a • 
temix-.'liva a/.iir.e-, sfx-ene- i;< ! 
i 1.1 prevenzoni , eii ili- aun-irit.i 
i pre-TKi.ste a tibe-l.i del!.; l.ìier 
! ’a e delia denxK r.i/.i. La 
j 'ture te ria eiella fi-der.iz.i.j.f- 

I (‘(.IL - CIS'. - ni. '•tii-n- 

; d.;-- >..-1 ne-;i-.s.ir.o. olir.- .oi 
I ,; ia a/.ona ;>.-r ;nd:v.d i.»».- 
; re-.Sfxir.'.obilj elei piansi t,T 

■ rara-tico ed cver-iv'i. .tffron 
i tare- c- elare attuiizieine alle 
i n(X"e.'->ar;c riforme di demo 
I • rritizzazionc e di crsirehna 

j mento eleiie f.>r/i- eì; jxiiz.'». 

j I.a federazione CGIL CISL 
' l'IL si propane eh rinneivare 
la sua preoccupazione e il 
j .'HO impegno in occasione de 
I gli incontri richiesti ai partiti 
j e al gol erro >, 
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Uno riforma organica 


A l fondo de: molimi nt'i 
(I. (irote.si.i ( ile num .i 
tiii-iil(- .scuote moi'.e Iniier 
s'tà e oggi, a Kom;i. Lede e i 
trar»- m lo'ta s. uolc s, ciin 
dai-ii- .-.upcr.ori vi è un d.tto 
dii- \ .i V.l'ut.Ito prilli .1 (Ì! agli: 
.litro, pr.m.i, c.(H‘. di enti.ire 
iit-l merito degli orient.inu-nt i 
diver.si. e tnior;i opposti, ut 
tr.iverso ! (lu.ili In i>r<i;.--M -i 
espritni-, (Questo dillo t' (ludii) 
di'lln ciind./ioiu- gr.ive e [). r 
molti a.sixtt; inioiier.ibile l'.it 
t.» nlie giov.mi geiier.i/ion . 
L.» (liso, I up:i/H»ne i- oggi in 
mif»/.tutto ino.'ciip.i/ioiie g .i 
v.milc. Ln )>.ù gran pine di 
es-..! rigu.ird.i li piom.iti i- Inn 
l's-ati. ,\i giovimi r.ivvi-nu'e 
l)i'(‘st“nla non solo oscuro, mn 
nssai s[K‘.sso. com»- un;i sori.i 
eli incili).». D'altra parte. I.i 
s.X’ietà die li e iri.vn.la (■ m.ir 
cnt;» da ,s<-gni .ivvileMti e. -o 
vente. degradanti. K' giii.sio 
ritorci.Ile semprt- ciie ni treii 
tn anni d: lotti- dunssuiie s 
sono compiuti progress; i.-n 
I>.;rt;inti. .Ma ò ugu.ilnicn:,- 
giusto e neCi-ss.irio (lenunc..i- 
re con fernte//.i i giiiist.. le 
ingms|:/a-. le vergogne t i;e 
pcrmangono clamorose e lir.m»- 
mntielie. Vi è uiin crisi i>;-o 
fonda; da t-ssn ogni r.igionn 
mt-nto .sul [)res(‘nte (vmte .- 
(leve [)art;rt'. e deil.» .n-i i., 
|)arte (viii gi'ande elt-lia gio 
vvntu vive pesanlemetilt- le 
(•anseguen/e. Contemp.tr.incn 
mente-, [x-ro. sì ;ivverte dn- 
(ir-i' certiini !;» ( risi non c’è. 
die si f.iiicn .id impc-.-e un 
cer.so meno ingiusto, du- m.m- 
ea alla direzione [loldica d:-! 
P.te.st- !.» c.ip.icità di impr; 
mt-re I.i svoli,i di,- sarelibe 
necessari;». I.’uiiimo csemjiio 
è .stata i.» estretn.i noveri.», a 
d.r (>-»;-o. di pr.ip-iste •- d, pro- 
spc-ttive con cui :1 govern » ■:! 
è ()re.s(-iitato alia eonfen-n/.» 
Mei.» (Kcup.»/ione giovanili-, 
j .-\ 1 !:» condi/ione ge-ncrale .si 
j aggiunge rìuella spot if-e.-i dt-l- 

1 l’ilTIM-nf.-ìt •*» .. . 

* A ««Cittì 

’ mi-dia siqK-riore. K’ evide.-.i - 
! a eliiuntiiie (In- i prob’e-')!’ 

; deH'occ-upaz.ione- giovanile non 
j .s; risolvono nella sino!;». I.,i 
mancanza di siifict hi p-r d- 
I)!o!i»:»ti e Iraireati dqx-nde 
d.'»!I.'i sif mizione econom.t.» 
((•m|)lrssiv a. dal molo 
ticol.'irmenti- arretrato del 
l’Italia (K-Ila divisione inter¬ 
nazionale del lavoro. (- dun 
(|U(- d»-l (H-rmanere di tma 
struttura (iroduttiva die in 
{or[K»r.» una quantità n-i.it. 
vomente bassa di .-i iei,t;Iic. 



KGGEVA.MO 


'L'z 


.Vfig'onr - / ire).-;-’ 

an ari:'alo a /..-rio '.',-1 

•-■.■IO 'i'.rt'iio'i’ i/ii ’o-ri ' 'I 
iìnrio': cat' ahh a" o 
pre 

zìcrui'no /.-e.').’) a prU': 

tu T'ìani''ra a ■/ 

(i'Zìo il III-: 

.'C'-» oioT’- ’iiirm < 

'.ma p-.'r-o'i'i •- •- < 

ì .Vo*i ! ■’iiT'-'f'f o 
l’ierito (ir 'o -I rii"') :>»r 

cKc ini'l .-.-.VI 4 o '.p u''! i 

iuiaz.one r-e/, ..- .n r-iò» ■ 
troppo (lìup o spitr.'i. -1 '1 
i oa''rm:o < tri i , ii .o 

pr'r;odn. brer-.. j .i/,,. /-'/e 

.'•■'rorido ao . n dir.' 
a'ìfi i ir.i I.'. ei; ■ I ."'t 

(0-1 la tyner* • 

: d-'ql: al: fri i,' iia'lo 

e ira r,'ie'l.i a a 1 • '.-j » - 
•prob'erri d-'r a> 'trci'fr". .1 
ti’l rerio pii’iir, '■ d r--':.,'.' 
del'a r' S'nz'or.f , -. r . <■; 

■‘Con un imprs;-.v..-'. .-r »' 
lo eoravg.i.-o, .. _'.j-.e.',.o. 
.'P.p.io ria..,i rl-rt.ix.1 
i-r..sl ..111;;, 

.".iiv'la-s.ii p ir>- n..n. 
in.i.Te-.'.ie, ;• .-.-,, ,1 n..,'a. • . 
S.i<- r.i--g 

Il ’t'i-irir pr'tp’i- in e d: 
ferir.ar.-'i .i . o o p ir . 
'('■ lir i/ue-to pa-.r;) <■ p;e- 
f ì.ran.eiiir 'il!' e-- liinrii i.i 
ima.*'. < zi.Il r..i g.u’ -> fio’ 

.7.’.; »’ 'iato 'i r.Ho •■OH 01- 
.'•’Mio'.e 1-1 !deni*"r.:”. i:' 

iron.'.a .Sur rj.'t’.z.o c, 
sito f.’jrìi’iftìio pro;,r.o. 
protaniz'.o'ie ri. co-.e «'tcr,- 
e Ditaicn.i n R.urp,'. ha 
Vana dt d’.re: '< Dio h:ior,f>. 
c'e da fare ianto rwiiore 
e Ionio scandalo per niìu 
cùsetta coni'' f/uerin ’ li. 
che cosa m tratterebbe, m 
fondo.’ Di riiocf are "’m- 
nimaniente' la .'foia wi 


!;'» t* (li teeiiifilà. .M tempo 
.st(-.sso_ p-rò. ra,s>ei»/.i di ogii! 
.sena ricon.siiiera/ioiu- (Idi.» 
timilità degli .studi (lo(X) l'.iv 
vento (Iella sculai'it.'i di m.ts 

s. i (- dunque di ogni rifornì;» 

il.» r;itto mai'eirt- 1 ;» .scuc)l.i «- 
i’umv ersii;i oltre ogni limite. 
I..1 vecihia .SCI» 1 ;». quell;» t-ia- 
(l;t;il:i d.i! i.iseisino. 110:1 è 
st;it.i (l:st:utt.» i!:il l»>oto de' 
l'.iCii!. ui;» ('- eioii.it. 1 p-.-r.in¬ 

no:! eoi ! ispindev;» pai ri al 

i Uh mod.i .11 prulilemi i>.i,s!; 
d.ii mutaiìu-mi di-H.i sin ;e!.i 
t- non ern ceito (■■tneep.Ia jx ! 
essei<- la SI uoin di ma.ssa d. 
un sistt-m.i dt-mocralieo. .il 
contrano. 

I: fate) . le il !:v:-i!o d 
i.siiii/ione si ,.!.i eiev.Uo è 10 
sa gr.md nu-itt- pus.tiv.i c;l è 
conqu.s:.i Ile v .1 (I.'c'.l C 

alhu-g.i'.i. .'da .: ciò doveva 
( oi ris,ligule un.» nuov.i. or 
‘gan.i n v Ism u- dell.» fu.i/..i;u- 
ddrins.t-iii - d.-i,.! .Si u-»i.» 

!!» |;.»!'t;eol'i’' modo di-il.i seo 
i.ì'-.:.i si»;'. • -.o'-e e ddi.i I n 
V el-' t.i In 111 -g ' d. que-t, . 
.s- e .11 il'o c 1 s-.u'eede.'s. d; 
mi'Ui'i- pi:'’!.li;, che ^pe-'-o 
oaiino .'igg;-.tv .Ilo .iii.'ie.iè e.»r 
regger-.* . .'.uiisti. In n.^siii.-a 
(i-ile ritorme g;: org.mi-im ri 
demo'. ra/:;» .-i o.iistic;». ;n s.- 
s'..-.s- |)>s;t-.,-,. vicui trova 
t; ad avere in'.i vit.i .:.'f.it. 

t. i e Stelit.»'.». .Nell.» t'nivo:' 

sit.'i è ;in(l;i‘,'» in: .in,;- u.i p;o 
t e.s-.o 1!: de.111;.' ! v ;i/.one p;'.- 
oi'( upan!i. In i.d modo, p.-:ò. 
i'oi g.m!//,i/!.»ae .s-, ola.s: ( .1 e 

niiiVl'r.sit.ir .i è d.venti!.» (--s.» 
s’essa un f.if.tn* d: (-ri'.: g .»■- 
dit- «-..Ss.» < ■in'riliui.s.-e ,1 - 

mere ess-'azialnu nle r in 

I .'■p.ms.iiii - del settore 1 -r/'.i 
: -.» piitibiuo g!;i ."igo!!:..i a 
(l.sinisura. .d 1 duiKHie d.» (iui- 
’.»!: 0-. eorri-i.» ed oct orii a 
gire: da un.i ;);»rt(', ovvi.imen 
:e. (on !i» -f.ir/o (ompie.ssivo 
;.-i r .siip.-r.ire la < rési e .i\ 
v.,ir>- in ira.IVO sv.aapp.». m.-i 

«'!»•-» .. .. ? i Il)* • 

‘ .-j.es....*,.. . , 

lii-n'r.» l.i se loi.t e i’I'nivei-s- 
;a (ler m.il.irne le fin;il;’.’i. 
eoi-i-eggern-- le si-irturv'. no-- 
g.ini/./;i;-ne ’;» d.datlit.». r: 
d.irie s giiif: -.i!,i e si-riità; ■- 
(-.>.(■ nfiirma.-i.». 

Dgg;. p<: >. ((Ua.'ido s. jm. 
i.» (il ritor-iri luin .s; p,:-,ina-i 
i-;;» p.u u.i.i p.iroì.i ( he .seg-n 
'.rì’(-s.ge;i/a genenc.i S .« p-r 
!.i s'-uol.i se- 'infl.in; .-ujr-r.o 
:e. -s.a p.-p i’ur.lvi rs;*;». .-e re* 

Aldo Torforelia 

(bcétue in penultima) 


.sacrilegio ! 


b if L ’Pu’u.-, do!'e :/ .'j- 

' r; .-7 o ’ ... ( 7 i-t .rei.'i 

.'or s'a-ir/rr r I iti rje ri'- 
.(• pool.'»»:’ /'»oi rif;» 

r; ììdy 'jrt* - 7 ' r 

pr.-.-e.-p o d- itropneia e 
'••riiirei ' lir-'drrhe. Prtr- 
'. t'-- -t r»- ^'-ovtn 

» .)•; -'--ir -r-.-nr/;■ 

'ì'i". f-i ITI. 4 ' tfii,' r,-7.> 

la ri.''rìia r; .' 7 -^ 7 r';■;^ 'Cllf 
fi 41 .'ro-.-r/.' » ,’f rr-'» >. 

r»/r cfj,.,' .,,j /, ,r,'d. 

a fb’ a,' 1 ) 1 " '>.14 1 in 

’l'll'r'i,' ir.tjip ‘iriipp 
a.'fr 'Ho, nif.i -.o.'»; ;>j 

o l'.'jr; re.'-;.'Il 7 » '''nt'. 

'■'ir' 7 '» fi’.atenit / r.fcbi 

d : !i"‘ifi’i'i f f>'i i'i'if) 'Oli 
la Co-i t;.H'Or;.’, r .ir; la ira 
d i.Il irberin. Cfiri 
i per . 414 .a 'i-rima. co' 
l'ri'mrlo e ode"f>. r/ltin.a 
'1.0 ia iT'iija'd 'ia. fo piu- 
r.'/' - ■>;'» 

i.a pn.pr'eifi rio'i fo-- 
f t. '■ .'(.. ri, l, aiieraianft 

: 'H'/rr-i., b"".edeit: dai 
Cii-t eh: ha t 'ni- 
‘•'irri' •• o i'ec'.’ro e p.i 
.app ir’ i ■’!-":i • a .Sapii .Mo 
r-'i <• M'iriief arlo -e /.- 
: e;.:' ia '* a'a 'nobile 

•; ino ' •['*•■ i a r.-- fpi 5,7,7 

■» r.ai.arda or- 

" 7- la .’7"(e. '/.< n-’.'o In 
f i'’:e. d.'i lar (traior: e Do- 
tn-'r: Hario'i r e» e nn- 

fora u farri dell'ironia e 
-r .S'r;r-r;.f-7.o' I . con 
U'.ie p'm’a e-c'a'n'itivo cl.e 
■'lii'Xi'iea li sarco' 'HO. .Ma 
che toa'iono fjuesti laio- 
raifi'i' Pri'na 1 padroni 
•le hanno sfruttato il la- 
toro, nde.sso ne sfruttano 
il p*:i:r;ottisrno e la pazien¬ 
za. Coro fìartoh, fossimo 
m Lei et aupnreremmo ar- 
■ lentcm-znte uni sola cosa: 
che duri. 

Fortebraccie 


































PAG. 2 / vita italiana 


r Unità / giovedì 10 febbraio 1977 


Il provvedimento passerà poi al Senato 

La Camera vota oggi 
la proroga del blocco 
dei fitti al 31 marzo 

Entro la nuova data il Parlamento dovrebbe avere istitui¬ 
to il nuovo regime ' Le modifiche al decreto governativo 
che verranno proposte in aula dal PCI e dalle sinistre 


A che punto è la crisi / Gli economisti rispondono all*Unità 

Ruffolo: al centro del piano 
a politica attiva del lavoro 

« Incoraggiante » la ripresa del discorso sulla programmazione • Dai!? lotta alia inflazione alle trasformazioni strutturali ed al progetto di nuova 
società • I limiti delle passate esperienze • Il valore della disponibilità dei sindacati sul costo del lavoro - L'obiettivo detta piena occupazione 



Lo chiedono tutti i gruppi politici 

Il governo deve rispondere 
sui tema delie bioproteìne 

Ieri io Commissione Sanità del Sconto, è stata sol¬ 
levata !a dibattuta e et oirover-..i (lut'i’.uno delle bio- 
j)r(/teine, ciie tanto loteresse e sealpore sta su^c:tando 
nel paese, il compa'^no Merzario, riierendosi appunto 
al dibattito svilupp.itosl tra ropinlcoe pubblica e alle 
leitittime preoccupa/icoi .suscitate, li.t ctr.psto che i. 
''ovemo riferisca uri^cnlemenle ed e.sau: lentemente sugli 
intendimenti emersi nel Ccnsiulio .superiore di Sioita 
e tìe!;’l--.tiUito -lUpcriore di Sanità. Tutti i gruppi poli¬ 
tici SI .sono associati alla nctiiesla. latta propria anche 
dal Pre.sideote della Commissione sen. Ossicini. 

11 ■'overno si è im;>egnato a loinire la do<-um<nta- 
/.ione richiesta entro la prossima settimana, iiiobab;.- 
mente mercoledì o giovedì. Kulio stesso argomiiiin. i 
cempagn: seii. Giovannetti. Scutari e Ziccardi hanno 
presentato un’lntorrognzione al Ministro della Samta 
per .sapere .se la produzione in alto nel paese di biopro¬ 
teine è cenforme con la decisione di autorizziire limitate 
produzioni a solo titolo sj>erim(ntale. 


Rilevamento su oltre un milione dì iscrìtti 

Supera le 7000 lire 
la inedia tessera 
del PCI per il 11 


E’ ablxi.stanza naturale che, 
valutando Tandarnento della 
campagna di tesseramento e 
proseiili.sino al PCI. ci si ri- 
leri.sca anzitutto a! numero 
degli iscritti. C'è però un al¬ 
tro dato, non meno significa¬ 
tivo. che deve (“«.sere prc.=o 
in con.siderazione .se si vuol 
cogliere appieno il valore i>o- 
litico dei risultati fin qui con¬ 
seguiti i quello relativo al li¬ 
vello deila ccntribuzione fi¬ 
nanziaria. 

Co.sa dicono le cifre a que- 
.sU) propo.sito? C'è un rileva¬ 
mento a.ssai indicativo, com¬ 
piuto dalla -sezione centrale 
di amministrazione, in rap- 
iwrto alla melila tessera di 
circa mi milione di i.scritti. 
Emerge che la contribiizionc 
media di ogni militante eo- 
muni.sta per il 1977 è di li¬ 
re 7.284. Sullo stesso numero 
di iscritti, udranno preceden¬ 
te. la media tessera era di 
•t.780 lire, sicché l incremen- 
to ncirattuale campagna di 
te.sscramento è di 2.504 lire, 
superiore al cinquanta per 
<cnto. L'incremento, come è 
ovvio, non avviene dapper- 
uilto nella .stessa misura, ma 
il dato comple,ssivo dimostra 
che. fino a.lla data del rile¬ 
vamento. f'ohicttivo medio 
nazionale (settemila lire per 
te.sserat è .st.ato raggiunto ed 
ampiamente sujierato. 

P^iimjnnnòo ! risultati pili 
in dettaglio si può precisa¬ 
re che cinquanta federazioni 
provinciali .sono al di sopra 
deU'obietlivo concordato con 

1.1 direzione del partito: che 
dieci sono alla pari; che 48 
.sono al di .--otto. .Ma anche 
qui il discorso deve essere 
più articolato: talvolta l'in 
cremento che si registra nel¬ 
la contribuzione media di ta¬ 
lune federazioni che pure re¬ 
stano al di sotto dell'obietti¬ 
vo concordato è nr-sai cospi- 
( no o in certi casi perfino 
supcriore a quello di altre or- 
ganiz.''azioni che si pongono 
.al di sopra della media: il 
riferimento essenziale resta 
dunque il punto di p.irtenza. 

ni.imo uno .-.gu.irdo a: ri¬ 
sultati delie singole regioni, 
dal noni al sud d'Italia. Iii 
P.einonte la media tessera è 
su.H-riore di duemila lire r: 
spetto allo seerso anno: d.i 
a8.'52 alle attuali .5872 lire, pur 
.-e non rajzningcva — alla 
data del rilevamento — l'o- 
b.cttivo stabilito d. 6786 lire. 
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settemila lire è stato ampia 
niente superato: media tes- 
s-.Tii <Ii 7932 lire rispetto al¬ 
le 46,50 dello -scor^ anno 
Obiettivo superato anche in 
Liguria, con 6312 lire ruspel- 
t-i .ilio 4093 del '76. Anche 
1.» Lombardia .si attesta su 
una quota media che sfiora 
rohiettivo: 7372 lire contro le 
.5469 dello scorso anno. 

IJi duemila lire superiore 
al '76 la contribuzione me¬ 
dia nel Veneto (.5363 lire con¬ 
tro 334.5»; di tremila lire su 
periore nel Trentino (7633 
contro 4.587. mentre robietti- 
vo è di (v500>. Nel Friuli — 
una regione deve a.ssai pe 
santi .sono le difficoltà m con- 
.seguenz.» della tragedi.i del 
terremoto — la media tesse¬ 
ri è .salit.i di Ciro,! '23(X» lire. 
Di 26(^> lire è s,ilita nell'E- 
mili.i Homagna: 8187 lire con 
tro le 553.5 del '76. su un 
obietnvo di SiHS. 

.-\ncor p.ù alto i'inoremen- 
to nell'ir.lora Toscana, dove 

1.1 media tes-'Cra nel TT supe- 
r.t le 8.5<X) lire: esattamente 
853i'i. rispetto alle 7891 di 
ch’.ettivo e alle 5151 che co¬ 
stituivano la media dell'anno 
p.is.s.ito. Più consistente l'au- 
mento nelle Marche, dove da 
una media ^ 3939 lire si è 
lassati alle <i47 di quest’an¬ 
no. con u.n balzo di 3753 lire 
( 1400 lire in più rispetto al 
lobictlivo». In Umbria si pas 
sa da 3503 a 6204 lire; nel 
I-zizio da 5153 a 7463. da 3.'iiX1 
a 5234 lire in Abruz-zo; da 
3300 a 4783 nel Molise. 

Di 1255 lire sale la contri¬ 
buzione media in Campania: 
41 1889 in Paglia, dove si su¬ 
pera rùbieltivo I fissato in 
.5'228 lirei Obiettivo supera 
to anche in Lucania, e quasi 
raggiunto in Calabria. .sHiX'- 
r*to amp:ame:ite nelle due 


isole: in Sicilia la quota me¬ 
dia è di 5161 lire rispetto al¬ 
le 3611 dello scorso anno (e 
rispetto alle 4909 di obietti¬ 
vo); in Sardegna è di 5723 
lire, contro le 4002 del '76 le 
rispetto alle 5178 di oblet- 
tivoi. 

Dietro le cifre comple.ssive, 
di per sé ass;i: eloquenti, c’è 
naturalmente un lavo.-o po¬ 
litico intenso. mctlcolo.so. tal 
volta non privo di difficoltà. 
Non è casuale, del re.^to. che 
1 temi deirautofinanziamento 
e deU’liicremento delle entra¬ 
le ordinarie, ovvero le indi¬ 
cazioni implicite negli obiet¬ 
tivi del piano poliennale lan¬ 
ciato dalla (lirezione del PCI, 
co.slit(liscano elementi non se¬ 
condari nel dibattito congres¬ 
suale in corso in tutte le se¬ 
di del partito. 

Si può ben dire che l’espe¬ 
rienza dei comuni.sli assume 
un l’alore che va ben oltre 
il .semplice dato organizzati¬ 
vo, por divenire testimonian¬ 
za concreta di come sia pos¬ 
sibile. oltre che indl-spensa- 
bile, per un grande partito 
popolare attingere al lavora¬ 
tori non .soltanto le ragioni 
della (iropria influenza jkIì- 
tica cd elettorale ma anche 
1 mezzi finanziari attraverso 
cui tali ragioni divengono mo¬ 
vimento organizzato, iniziati¬ 
va concreta, lotta di m.a.ssa 
per dare un volto nuovo alia 
aOcieià. A que-sto metcuo non 
può esistere davvero alter¬ 
nativa. 


Il compagno 
Nennì compie 
86 anni 

Il .-en. Pietro Nonni com¬ 
pie 86 anni. Il quotidiano 
del suo p.irtito. l’Ar anf/.L gli 
ha .< str.ippalo i> una brevis- 
sirr.a d.chiarazione. Eccola: 
idi anni mi pesano. Ma 
nulla mi di.-itoglis dalle vi¬ 
cende del Paese, che non sn- 
nn mai siate così gran come 
in iiuesto momento. Sulla mi 
distoglie dal problema del 
partito, la cui funzione è oj~ 
gi più valida che mai » 

Un telegramm.i d. ai za ri 
è .'tato inviato .t Nen:i: d.il 
comp.izno Enrico H-zrlingaer. 

.41 compagno Pietro Seni'.t 
gii augni t Jt'.TUnita. 


Atteggiamento 
negotivo del 
governo sulla 
finanza locale 

Neirintero po.meriggio di 
ler: :l comitato ristretto d.’l- 
1.1 commiss:fne Finanze e Te¬ 
soro delia Camera c stato 
impecnato in un .'errato 
eonfrento ecn ;1 governo c.r- 
ca gli emendamenti da ap¬ 
portare al decreto Starnuuiti 
sul ernsolidamento del debi¬ 
to A breve degli Enti locali. 
L'attezgiamoito comple.s.'i- 
lamente negativo de! gover¬ 
no rischia di condurre ad 
uno ^contro ass,ii duro; e-.- 
so s.i'ebbe disposto a lase -i- 
re ai Comuni solo una nin;- 
t.ita disprn.fallita di ccsp.ti 
a garanzia d; iiivesf.m-.nti. 
ma nessun impeino s,irebb3 
disposto ad assumere c;rea 
:! con.solidamento del deb.to 
complessivo di Comuni e 
Prov.nce. 

MHanì vice-presidente 
al'a Commissione Industria 

Ieri la Commussions Indù- 
5tr.n dei Senato ha eletto suo 
Vicepresidente il compagno 
.sen. G.orgio Milani. 


I deputati cofnanitti eeno 
tenuti ed ceiere pretcnti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA per 
tutta la t'Ornata di oni 10 fab- 
braio. 


La Camera vota ozgi la prò 
roga del blocco do; fitti. Il 
l)rovvedimrnto di eonvor.sio- 
ne in legge doU’apposito de¬ 
creto governativo — che, pur 
nella sua transitorietà, non 
può certo considerarsi una 
misura siK'ialmcnto irrilovan- 
tc — pa.-iSeiii ^uii.lo «ill'essi- 

me del Senato die sta p< r 
comiiciare resame in com 
missicnc della legge -sull’equo 
canone che nnnoveià profi>i 
damente i! rezinie delle loca¬ 
zioni f:.s.sando per la prini» 
volta palameli! oggettivi per 
la determinazione do; canoni. 

L.i proroga è disposta fino 
al prossimo 31 marzo e la 
pre.sunzione che entro quella 
data il Parlamento abbia i.sti- 
tuito il nuovo regime. Sta 
qui una pnnui ragicne (sot¬ 
tolineata con forza dal rela¬ 
tore della legge, compagno 
Fabio Cluffini) di novità del 
provvedimento: stavolta, la 
proroga si muove in una lo 
gira nuova, in quanto la prò 
■spettiva di approdo è già de 
imeata nelle sue linee fonda¬ 
mentali. Perciò, appunto, noi 
pas.sare dal vecdiio al nuovo 
regime, è di fenda mentalo 
importanza garantire che non 
e.splodano tensiceii e turba¬ 
tive. 

In questa direzione si muo 
vono le modifiche die al de¬ 
creto verranno richieste in 
aula oggi dai gruppi delia 
sinistra; c che già nella gior¬ 
nata di ieri e nella serata 
di mariedi. orano state prò 
poste, discusse e solo parzial¬ 
mente accolte nella coinim.s- 
sionc .speciale fitti. Vediamo 
il senso di queste proposte 
nuovamente illusti-ate in au¬ 
la ieri tanto dal relatore, 
quanto ncL'li interventi dei 
cornilagni Aldo Tozzetli. Er¬ 
silia Salvato e Nadia Cor¬ 
radi; 

O in armonia con preceden¬ 
ti leggi di blocco, è ne- 
ee.-isario inciudere nel prov¬ 
vedimento (cosa che non fa 
l’originario decreto governa¬ 
tivo) anche 1 contratti .stipu¬ 
lati tra il 22 maggio '76 e la 
fine dell’anno scorso, cioè 
stipulati dopo la data di sca¬ 
denza della precedente p:o- 
roga. Ciò j)er tutelare gli in- 
tcre.ssi di quei larghi settori 
di inquilinato che altrimenti 
riscliierebbero la di.sdetta, che 
aia pagano alti affitti e che, 
per giunta, rischierebbero la 
disdetta paventata molto di 
frequente m termini ncatta- 
tori. La proposta dei comu¬ 
nisti è stata accolta in com 
ini.s.sione. e dovrà essere ra¬ 
tificata dalla asscmh'e.c, 

G è nece.s.=ario inoltre te¬ 
ner conto, nella normati¬ 
va in cor.so di approvazione, 
della sentenza della Corte 
Costituzionale con la quale è 
stato modificato il vecchio 
regime di proroga. Questo e 
.soprattutto per (luanto avvie¬ 
ne a! reddito famiiiare; pri¬ 
ma della sentenza il reddito 
familiare inferiore ai 4 milio¬ 
ni netti (il « tetto > al di 
.sopra del quale il I.tto non 
era più sottoposto a blocco» 
veniva certificato daH’iscrizio- 
nc ai ruolo dcll’impo.sta; ora 
il proprietario può mettere 
in discussione l’accer-amento 
al ruolo e tentare di trovarne 
l’eventuale infedeltà per ccr- 
care di ro-scinderc il contrat¬ 
to. I comunisti sottolineano 
l’esigenza, in que.sta fase tran¬ 
sitoria e limitata, cz^^ le di- 
sposizicni modificat»- alla Cvur- 
te non abbiano tuttavia una 
minore efficacia garantista n- 
.'petto al passato ne; confron¬ 
ti deH'inquilino. L-a De pre¬ 
senta questa proposta come 
un onuovo regime» interme¬ 
dio; in realtà si tratta solo 
di confermare il re-iime pre¬ 
cedente. alla luce della scn- 
toiza della Corte, -per evita¬ 
re ogni tiirixìtiva. Ui prò 
posta è stata resp.nta in 
comnii.'isione da DC. PSDI e 
neofascisti; ma verrà npro 
posta oggi :n aula; 

il limite ‘Il 4 rr.’l -on: net- 
ti d; reddito familiare è 
Stato fiSMi'o nel '73. In que 
anni rinf:az.c»ie iia falci¬ 
diato il v-ilore d: qj-. 1 .-i tet¬ 
to» Ora bi.so'gna el-?v.irlo in 
mod.o ta’e da tener re»ito del 
-.'pragg.unto m.nor va'ore dei- 
I.» .moneta. Ma .inehe quest,i 
propo-t.» è st.ita .'■e.'p.u;,! ;n 
romm ss-or.e ri.» 11.» stess,» 
m.tggioranza. E-^a -.-err.à r.- 
p.esent.it.ì oggi in .lul.» quan¬ 
do gl; .ir:.• oli uirar.no ri.uu.s- 
si e ve:.»:; riall’assembh-a. 

N-’l cor.so della di-’-’iissione 
ge.nerale del provvcd.ment.o. 
ieri pomeriggio. fle.m->i;; mol¬ 
to .allarmanti che ri-poi.men.- 
t.ano la esigcnz.i d; nrodifi- 
eare :i der.-eto govern.civo 
sono .st.ìti portati in partico 
l.»re dal comp.»gno Tog/etti. 
che ha r.feri'o 
mento g;a oggi as.sunto con- 
t.-^o gii inquilini anche da 
gr.»nd; ont; pubblici dorati d; 
inrent; ben: immoh I..»-;. 

Il segretario naz;en.»> del 
SUNL-\ il.» dficumen’.»:o n 
f.att; le m.inovre degl, istitu¬ 
ti d; previdenza tm.i .anche 
dell'EN.-\S.-\RCO, d-*ll.» C.ass,a 
di Previdenza Enti locali, eoe » 
tese ad imporre i’:m.m-.-d.ato 
aumento d; canone agli in¬ 
quilini d; CU; SI presume un 
reddito fam.hare =uper;o.'e ai 
4 milioni. In que.sto senso, 
eli enti hanno impartito ri¬ 
gorose direttive alle loro sedi 
periferiche: i! prov.-edimcnto 
I ora in discussione alla Ca- 
[ mera — ha detto Tozzetti — 
I de've servire anche .a blocca¬ 
re queste ,grari operazuoni. 
ì Nel dibattito sono intervenu¬ 
te tra gii altri anche le com¬ 
pagne Salvati (SUI collega- 
menti fra proroga del blocco 
ed equo canone» e Corradi, 
sulla d.’-ammatica congestio¬ 
ne dei grandi centri urbani. 


Se sono forti le spinte di 
t/uanh, assertori di un neo- 
liberismo, vedono nel ripri- 
stnio delle cosiddette aleggi 
di mercato» e della libera 
concorrenza tra » vari fattori 
della produzione rinnanzitut¬ 
to tra domanda e allerta di 
lor.Lii ùttonjj ini per 

uscire dalla crisi, un arco di 
Inrze sempre più vasto appa¬ 
re. invece, convinto che per 
uscire dalla crisi occorre met¬ 
tere linalmente mano ad una 
politica di progiammaziune. 
E' una sorta di ritorno a 
gueìln « granile l'.lns'one » c/ie 
segnò l'e^pei 'enza der/'i anm 
’fìO' Cerlamentf no. E non 
.solo peiclie oggi sui l'initi 
intrin--eci di (jur'l’a esperien¬ 
za SI rillette andie da parte 
delle lorze che allora ne In- 
rotto protagoniste. ma innan¬ 
zitutto perché la crisi del 
paese si è rivelala cu.st acu¬ 
ta e prolonda da rendere ne¬ 
cessario uno sforzo di cam¬ 
biamento che inie-ta tutti i 
livelli e tutti i settori della 
società. La parala « program¬ 
mazione » aciinistu, co.sì un si- 
gnilicato che va al di là del¬ 
le scelte di politica economi¬ 
ca, per indicare, invece, un 
progetto più complessivo di 
ca mbiamento. 

Ecco allora il PCI impegna¬ 
to nella deltniztone di un 
progetto a medio termine di 
traslonnazione della società 
e indicare nella programma¬ 
zione to strumento per una 


politica economica che. spo i .si.ire un proce.s.-^o inflaz.lonl- 


stando risorse dai consumi I .-itico e .iwiari: 
privati agli investimenti e do anche che 
orientando (juesti ultimi, per- niente il (‘aso 
metta di uscire dalla alterna- .‘'iatèsi tra di 
1 tivù in nazione-deflazione con non .sono stai 
I un rilancio prodntt'vo PS’/, conteinporano' 
j e Zaccagnint per la t)('. han- j programni.izio 
1 no aitnuiu-iiiio un mipegao \ c<>,-;»-ft/.i (i<‘lu 


1 analogo; la CGIL prepara il 
j suo prossimo congresso all'iu- 
1 segna del rilancio dehu pro- 
i grammuzione; la VIE. nel- 
I l'nltimo comitato centrale, ha 
proposto un .1 programma di 
emergenza ». Il confronto è 
I aperto; il dibattito amato. 
Come guarda a (/n-u.'o ron- 
fronto ed a ijue^to dibattito 
Giorgio Riiftolu che della 
esperienza di programinazto 
ne de! centro sinistra è stato 
i certamente uno dei prologo- 
I ntsti? 

j Ritengo incoraggiante che 
[ si riapra il di.scor.so sulla 
j programmazione. Certo, e.-.so 
non pu-ò ricadere su .se stos- 
j .so o restare una pura mvoca- 
1 zinne, proprio iierchc oggi la 
j programmazione è più che 
I mai neces-saria Bi-sogna an- 
; che e.s-sere eon.sapt'voli del fat- 
! to che progr.inunaiv. oggi, è 
! molto più arduo che nei pa.s- 
I salo. Altro è — come nel- 
r-.imbito de! centro sini.stra — 
j guidare un proces.so di ere- 
I scita ovviato spontsineamen 
i te. altro è programmare in 
una situazione in cui si trat- 
I ta di riavviare un proce.sso 
‘ di cre.scita o meglio di arre 


.-ilICO e .(vviarne un altro. Cre¬ 
do anche che oggi sia final¬ 
mente il (‘aso di avviare una 
.‘diatesi tra due aspetti che 
non .sono stati mai presenti 
contemporaneamente, cioè tr.i 
programm.izione te quindi 
c<>,-;.-ft/.i (i«‘lu> .scelle I e p.c- 
tecip.'izione. Durante il cen¬ 
tro fiinislru, l’accenio è .stato 
iiit'.o.'po.stiiio.su! primo.i.sjiet- 


lattori Immedi.iti di infla¬ 
zione: costo dei I.ivoro. ma 
tene prime, di.savanzo pub 
blieo. 

Nella dimensiono di medio 
periodo, invece, l.i program 
inazione deve .servire a inci¬ 
dere .sulle .strutture economi- 
(■in‘, sugli inve.siimeni 1 . .suiiti 
propensione ai consumi, .sul¬ 
la ridi-striliuzione del redd.to 
1 r;.su;tati di que.sto .seconcl») 


abbiamo prefigurato ! tipo di intervento, per matti- 


una programm.l/ione per co.'i 
dire «disincarnata»; il '68 
invece ha generato la illusio- 
iit* file tutto ,-.1 pote.s.se ri.sol- 
v<-re attr.iver.'O la sola jKtrtt'- 
Cipazione. Oggi le lorze de- 
inocr.itiehe Intono anello il 
compito di oper.ire quesla 
sinie.si. 

Lei dice « non ripiegamen¬ 
to» e (t neppure pina invcH'it- 
zinne ».* Pone riai' rarcenfo. 
mi pare, siil.'n ne‘‘essità di de¬ 
finire i contenuti delta pro¬ 
grammazione. .1 suo parere 
che rosa deve essere oggi una 
politica di programmazione^ 

Proprio nlietteiKlo .sulla le¬ 
zione dei eeniro. ritengo che 
ovai il problema della pro- 
grammo/ione v.i po.sto a poi 
livelli: un livello di emergen¬ 
za. nel brev;.s.simo termine. 


rare, lì.anno In.-^ovno d: qu.il- 
elle anno. Que.sta io la deli 
miei in fa.se dell.i traslorma 
z one .-^truttur.ile. che. mi pa 
re, può e.-'.'ere vi.st.i né più 
né meno clic come un piano 
(il razionali/z.i/ione c.iii.ta.i 
stica. che pero sarebb.' as.so- 
Ultamente insufficiente. E 
l>er le ragioni elle vane voi 
te lia espo.sto Claudio Napo¬ 
leoni c l'on le ciu.il; io con¬ 
cordo: il capitalismo non 
iunz.ona più: i .suoi merca- 
nisini SI sono incopp.it; in 
t;Uànto la c!a.s.=e oper.iia non 
accetta più d; e.ssero un .^og¬ 
getto subalterno Voglio dire, 
in .so.stanra. che la e.ni.'U 
; vera » della mfl.^zionc sta 
nell’aumento de! potere del¬ 
le ma.-sse; sta nell’aumenlo 
della loro domanda politica, 
cui le ailuali istituzioni .sin 


ne! quale la que.stione fonda- • cui le ailuali istituzioni .sin 
mentale è quella di arre.stare j economiche sia politiche (sia 
i! U 1 .S.SO di inflazione. Si tr.it- ' il mercato, cioè, .sia l’att’ialc 


j ta. in que.sto caso, d: una j 
, programmazione rii breve pe- 
i riodo per aggredire non le j 
i cau.se dei fenomeni, ma i ' 


I organizzazione dello Stalo» 
non sono in grado di dare 
i ruspaste. Ecco perciò la ne- 
' ce.ssità de! terzo livello d; 


Convertito il decreto di mìniriforma | Riunito il Consiglio nazionale dell'ANCI 


Assicurati RCA: 
migliore tutela 
decisa al Senato 

Accolte alcune richieste del PCI - Primo passo verso una 
riforma • Emendamenti saranno presentati alia Camera 


I Comuni sollecitano 
profonde modifiche 
al decreto Stammati 

Documentata relazione del presidente Ripamonti sul¬ 
la drammatica stretta finanziaria degli Enti locali 


Dopo tre giorni di serra¬ 
to confronto il Sonato ha 
approvato tori .'.ora il docro- 
to che moditica le vecchio 
norme per rassicurazione ob¬ 
bligatoria .sulle auto e sui 
natanti. Comunusii. socialisti, 
sinistra indipendente si .sono 
astenuti. 

Il decreto tocca va.sti in¬ 
teressi; quelli delle ’ 2 òo com¬ 
pagnie di assicurazione che 
finora hanno fatto il bello 
e il cattivo tempo a danno 
degli assicurati; quelli dei 
circa novantamila dipenden¬ 
ti e soprattutto quelli dei 
quindici milioni di automo¬ 
bilisti sui quali gravano ta¬ 
riffe salate e su cui ora 
peserà raumenio dei 'zO per 
cento (che l’Unipoi ha ri¬ 
dotto al 15 per cento» auto¬ 
rizzato il 30 dicembre scor¬ 
so dal ministro deU’Induslria 
Donat-Cattin. 

Per modificare radicalmen¬ 
te questa situazione, che è cao¬ 
tica e ingiusta, occorre una 
organica riforma. Lo hanno 
ribadito i senatori comuni¬ 
sti e scciaiisti esprimendo 
una severa critica ai gover¬ 
ni che sinora l’hanno ritar¬ 
data e impedita. Il provve¬ 
dimento ieri approvato non 
è quindi una riforma — che 
comunque dovrà essere rea¬ 
lizzata in tempi brevi — ma 
costituisce un passo avanti. 

RfSARClMESTO D4.Y;V/ — 
Sinora non c’erano limiti di 
tempo, ora le comp.»gn;e do 
vranno comunicare entro 60 
giorni dal sinistro (comunisti 
e socialisti avevano chiesto 
45 giorni» la m.-jr.» dell’of 
feria di indennizzo. Tale o'y 

b. »go vale anciie per i .sini¬ 
stri che .»’n'o;an(j caus.a-o le¬ 
sioni per.^onal». nem i.ieii.» 

c. iraltere pvrm.inente. guarite 
entro 40 giorni Criteri oiu 
equi arrlit‘ .i-.t ■ e.i.'i di ii. » 
ii.lita ienipor.i.ie.i • .ii .il .i;- 
tà p-:-rrr.ì '.cnto che sar.anr.o 
v.tliii.iti ' iil.ì ij.t't- del re 1- 

d. io ri-'ii:.».';*' d.iìla ultima 
dichi.ir.i.'K r.i- d? : r- ddi’! -con 
diritto d. t.-.r •..jl« re .iltre pro- 


g. f. p. 


equi arrlit‘ .i-.t ■ c.i.'i oi 
ii.hta ienipor.:.■.<■( • .ii .il .i;- 
t.à p-:-rrr.ì'.ct'.to che sar.anr.o 
v.tlut.iii '.iil.ì ’o.t't- del re 1- 
d.io r.-'ii:.».»;*' d.tìla ultim.a 
dicht.ir.i.':''l'.i-df : r- dd:’! >con 
diritto d. ;.-.r •..jl« re .iltre pro- 
'.t- 't‘ I. rt-^ai:'.-: d.^ .i..:ra:-» 

e t.'.ter «i'-.' .» q.i-'l <) r’'.».» »; 
i.i .«Un v.i-s: :l ri-.trtinicn- 
t-j non pK>tr.» t-.-ì.'ere tt'.terlo 
re .» tro vo.'e . an’.mon'.ire 
.«nn.^o dt li.» pim-i-rne .'(viale. 

Un im:x>rt.»;ite c.T.endan'.'On- 
to roniuni.-ta .»p;ir«^vato ».'. .«u 
I.» .'.:.»b;i..~ee ciio i.» c.ì-^» di 
a.iiei'.e g.udi/;.ir.-« .e .'«n-er. 
re che cond.ìnn.in-o .e coir.;-» 
jnie .» pa-'.»re i -{inni ■« «<> 
no proi i i-orun.ier.ie c.-i’i-u!:. 
IO'-, cice il p.aginier.to dove 
avvenne i:r,.mi-i:.i:.in.enTe .-« :; 
za possihi.ità d; rinvi.irlo 
alla rr.no. ’jL'.one doi:.» Mng.i 
tr.ifila de; d.vor.'i .voli, pro¬ 
cessuali In questo medo v e 
ne tolto alle comp»gn.e -.in 
potente r.«. «--o •■..r -n.or.i 
stringcv.» z.i :»r^.>:oura!; meno 
abbienti ad urcett.vre somme 
irrisone 

T.ARIFFE — Lo tariife st.»b;- 
lite con l’ultimo de«rcto mi 
n^teriale dei .>o dicembre 76 
rimangono valide m-» non v; 
potranno essere nuovi aumen¬ 
ti per lutto il 19((. Inoltre 
sono stabiliti nuovi criteri 
per la form.azione delle ta¬ 
riffe che dovranno z^ra e.s.'O- 
re approvate dal CIP 

A propoM.to dell-c t.jriffe s.i 
cui e intervenuto 11 comp.i 
gno Flavio Bertone, e st.ito 
decuìo che il ministro potrà 
porre un limite ah’imporio 
complessivo delle spese di 
gestione delle comp.»gnie. si)c- 
sc che finora .'ono 'l.tt*- g«p;;- 
flato .«Ilo .-H'tqxi di ottoncli' 


’ più faciimento oumenti ta- 
i riffari. A paiiire dal 19(9 
! (nel 1 rat tempo dovranno osse- 
! re prese misure jkt .a riuu- 
! zicne doi costi) tali spese 
; non poir.inno c.sacre -suivia) 
i ri al 32 per cento del tota- 
: lo «olle Inni te nuvussaie. por- 
I centuale ciie poirix arrivale 
i al 3.5 per cento .solo jxt 
• quelle cuinuagnio che ai un- 
j pegnano ad asòotb.re il per- 
.sona.e licenziato da altre com- 
I pagme fallite. 

E’ stato inoltre approvato 
1 un emendamento comunista. 

1 illustrato dal compagno Fran¬ 
co Luberti, che abolisce il 
j conguaglio: vale a dire che 
in caso di nuovi aumenti 
! tariffari, tale aumento non 
entra in vigore subito (come è 
sinora avvenuto illegalmente 
con immediato aggravio per 
rassicurato) ma soltanto aì- 
i lo scadere della polizza an¬ 
nuale. 

1 CONTROLLI. PERSONALE, 
FINANZIAMENTI — 1 bilan 
ci delle compagnie sono ora 
posti sotto più stretti con 
trolli. Il personale dede so 
cietà Columbia e Centrale, 
poste in liquidazione, dovrà 
essere obbligatoriamente as¬ 
sunto da altre compagnie. Le 
ingenti masse di denaro ra¬ 
strellate dalle compagnie do¬ 
vranno essere utilizzate per 
l’edilizia economica e popo- 
! lare nell'ambito del piano de- 
I cennale in corso di elabora- 
I zione da parte del governo. 

! Nel motivare il voto di a- 
Astensione del gruppo comuni- 
' sta i! compagno Sergio Polla- 
i .strclli ha .'■'.ttolincato il va- 
j !or«‘ inr.ov.itivo del decreto 
1 come »■ risultato em«‘nda:o 
: neiia d.fcu.-v:io.ue. 

I t: or*! _ il 

I r.atoro comuiirsta — prasezu; 

I rà r. suo impcgii'' p;r str.»;» 

p.ire ultcTi-ri m.glior.vmci»:; 
i all.i Cair.cr.i do.'^ or.i ^i 
i il decicio ix^r il .-^-con- 

' do c.'.iniv- 

! co. t. 


La richiesta di sastanziale ' 
modifica del decreto gover- | 
nativo concernente il con.so ' 
lidamento del debito « a bre- ] 
ve » da cui sono gravati Co j 
munì e Province è .stata ler i 
mamente rilwdita dal Con- , 
.Sigilolì.izicci.ile deir.ANCl (.'\.s- | 
sociaz.ione Comuni d’Italia ». j 

Sindaci di c!t;à gr.incii e I 
piccole, pubblici amminisriu- : 
tori, rappresentanti delle for- i 
ze politiche democratiche .si ; 
sono incontrati nella sala di ; 
Giulio Cesare In Campidoglio ■ 
dove, dopo un breve inter- j 
vento del sindaco di Roma | 
prof, .àrgan. il presidente del- j 
Ì’a.ssociazione Ripamonti ha j 
svolto un’ampia e documen- > 
tata relazione con la qua- 1 
le tutti i presenti han- | 
no concordato: egli ha rias- i 
sunto la drammatica situa- | 
zlone finanziaria in cui si di- ■ 
battono gli Enti locali e ha j 
preci-sato le propo.sie dell’ ! 
ANCE 

Circa il decreto governati- 1 
vo. nel documento appro- l 
vaio al termine dei lavo- | 
ri si chiede anzitutto che le ; 
condizioni di conce.sslone dei I 
mutui devono essere definite i 
in sede di consolidamento i 
complessivo dcH’indebitamen- ; 
lo locale, garantendo ai Co- ! 
muni una congrua estensione ! 
temporale (l’operazione è og- A 
gi fissata in dieci anni) non- ! 
che un tas-so di interes.se il ! 
più contenuto pos.sibile tquel- ! 
lo previsto dal decreto non • 
.sarebbe inferiore al 15 per i 
cento». I 

In secondo luogo si chiede • 
t :ie la garanzi » d( iro;x’ra 
zione veng.» a.'.-unta dallo -Sta- | 
to. c cric .'I.I qiiicdi con..cn | 
rito ai Coniiini di iirilizzare i 
le deleg.ì.zio’ii dt.'pnnib;’;: :x-r i 
m irili di investimento. ! 

L.'« terz.T import.a ni-c richie j 
'* I ng’.cT'd.'i 'e .sntirip.izio.ni j 
pe.- il 1977 Comi' e noto :l i 
de, r-io >:.il)l:.':e «he ec-e j 
po.-v'.ìiio e.'.-ere eitetlu.itc- d.*.l- | 
1-.» Cass,a deporti e presti».. i 


' ma luilla preci.sii circa le 
I reali di.'ponibihlà finanziane 
’ della Ca.s.sa. L’ANCl rhiede 
] che le iinticipazion; .siano rap 
i portate ai bi.sogni reali degli 
I Enti lo ali. che la Ca.s.sa le 
, eroglii ■ libito o clic, per .suo 
I conto. le ernglii il Tesoriere, 
j .‘Mira ichii'.sta è la ammis- 
J .sionc a ’iuituo di quelle ., par 
; tit«'» ri.'iltaiUi d.ii disavanzo 
i d: amm ni.strazione per il '76 
; e per gl anni p:e«-ede;ili. 
i Sulla duatluta questione tlel 
I blO(co celle as.sunzioni. sta- 
1 bililo da decreto governati 
! vo. I’.\N'’I ribadisce il .suo 
I impegno iwr una linea di con 
I tcninient > c di .severa .scie 
; zione dt la .spesa pubbiic;»; 

! tuttavia t iiiede che ogni divie 
A to vada riferi'o alle i(.=.iin- 
! /.ioni fuo ! dalle < p anie orza- 
; niciie ». «he es.so non riguar¬ 
di le a,=s inz.ioni fuori organi- 
j co in nt o e le cvr-ituali lo 
! ro pron ghe In p-^rsi.stenza 
< dei nioli-i clic le hanno de 
1 termin.al- ; che siano con.side 
; rat*' le nuove e.sigenzp per Io 
I svolgimento di e.=s‘-nziali ser- 
I vizi ,soc)r-’i (ii'ili. .^•'iiole. ere i 
I che mev labilmente re.stercb 
I beri! »v»r ìlizzati. 
j .\! (ii ’ » delie rich'ie-te ri- 
j fer ’e .li decreto S’amm.iti. 
! l’.àNCI r propone poi le csi 
i gemo più volte .sol'ecitate- l.a 
I .sollt'cit.» -' puntuale ‘:omm:- 
I n;'» r.izinr-■ delle qnnt«' .spet- 
1 tanti agl Enti locali in so 
; .stituvione dei tribù!: .sonprc.s 
i .si; 1.» lot ' rivalutazione nel 
i la mi.-^ur.a del 2.5 pf-r cento; 

1 rado/ione di mi.sure urgenti 
j pr-r li rienniibrio dei b;lan 
j ci dt'lle tri’.inirip.ailzzate di 
: tra'iiorto' l'.attribuzione ai Co 
I munì del gettilo II(OR fin 
i da: 1977 


I deputali cd ì senatori comu- 
nisti sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA aita seduta congiunta dì 
0091 10 febbraio alle ore 9*30. 


! piogr.immazione, quello de! | 
' progetto di Irastormazione i 
I della .società. | 

j Nella ler.'a fiuse. imiw.ssi- i 
1 bile — come ho detto — ri- 
I proporre il mercato di coti- 
1 correnza. perche la terza la- 
i voro .SI .sottra»' al .suo carat¬ 
tere di « merce ■>, li proble¬ 
ma <l.i attrontvire .sarà quello 
(i. creare un mer«'.ito pio 
grammato, ciin.-apevoa' o de! 
r.ipp.irio rivi programmazio¬ 
ne cent raliz/ata. mercato re¬ 
golato e autonomie .S(X‘;.i!i. 

I 0«'co:rcrà .molle pr«>.'edere 
j ad un.i proionda tra.sforma- 
zione liollo Si.do (mediante 
' il deci'iitlamento regionale. 

I in primo luogo» e lac.litarc 
I la crc.sc.ta d; nuove istitu- 
] /ioni olii* !(' def.rusco «.s(H".a- 
h.sticlie» rie .strutture della 
i autoge.stione ». 

I In .snue.si. p«-r me la pro- 
grammazione e; emergenza, 
i ri.sriiitturaz'.one a medio ter- 
niuie. ir.i.slorm.iziono .sociale 
! e e oe piogeno per una so- 
j eietà di tipo nuovo. 

N.Uurnlinento questi tro li¬ 
velli non po.s.sono non essere 
affrontati contemtxìrancn- 
inente. anche perc.hé. i sacri- 
I ilei elle vengono ricliiesti per 
!a lo-'O d; emergenz.» e le 
modi riche che .s; rendono 
neee.s.sar:e per la fa.se di me¬ 
dio termine (inorili.die nei 
con.sumi ere » inn po.s.sono 
I e.s.sere chiesti e non [Kilranno 
! «‘.ssere r»'.(lizzati .'.e non -'Ul- 
: la ba.se di una linalizzazione. 
i jjoriiica e .s(x-;u!e. die d.a 
conto delle ragion! profon¬ 
de. dei valor:, che i.spirano 
la prop«>,-.ta di tra.sforma- 
1 zione. 

j .1 gursto proposito Rnllolo 
I tiene ad un chuirnncnto: se 
I è d'accordo con la necessità 
j di una po’itica di austerità. 

è anche d'accordo con le 
1 critiche che sono state aran- 
j zate da Robbio: l'austerità 
non può essere foie a se sles- 
I sa, (/nasi una sorla di u mio- 
j lo medio evo ». La proposta 
dt nuora società dorrà avere 
come base altri valori: la 
libertà, il plaralismo. la de- 
j inoerazta. la « gioia di vive- 
! veie ». Fatto (/uesto chiari- 
1 mento. Ruitn’.o torna a”c 
j scelte ed ug’i strumenti die 
; servono n u raccordare » I tre 
i livelli della programmazione. 

.Se que.sti tre livelli hanno 
orizzonti K'inporali dilfercn- 
ti. non .'ignirica alfatto che 
una .s,n;.st.V« Tbr«ice di go¬ 
vernare non debba al fron¬ 
tali; .sunulianciimcnto. Anzi, 
.se non ne .s.irà cap.iee. sarà, 
a mio parere, battuta II .se¬ 
greto .‘ita nella ciio.ieità delia 
.smi.slr,» di aflrontare siinui- 
taneamente i«i lotta alla in- 
1,azione, la i»H>d:f;ca de; mcc- 
canl.sm; economici, le tra- 
■sformazion; -..'tituzionali. al¬ 
le quali finora la .sini.stra 
rnarxi.sta lia dato sc.ar.so ri¬ 
lievo. Certo, liisogna avere 

u. na idea concreta degli stru 
menu di co.leg.i.menio tra 
questi Ire moment, dell.a prò 
gromma zione. C; sono pro- 

1 blemi ardili da affrontare, 
i ma c’è un problema centr.iie, 

I quello d: un.» ixihtica attiv.a 
I (lei lavoro In sastanza. peruso 
I che s: deliba parlare d: un 
proce,■^,so d; grande trasfor- 
' mazione .'Strutturale che .s;a 
i centrato suirobiettivo della 
j piena occupazio.ne. e tale pro- 
I ce.'iso d; trasform.ìzio.ne (leve 
1 «‘.-..-(•r-.- ixtóto .sotto controllo. 

I Q.l.-.'l-» .'..gn.f ca die I.» da.'- 
j nix-r.»..» devo Inrs; c.irico 
; dell’..mp.ego de.In for.ta lavo 
! .-o nel suo comples.so. 
j In altre parole; .1 pas.sag- 
I g;o d.alla fa.'O a l)revc terni. 

I ne a qut'lin a medio termino 
! deve comjx^rtare lo creaz.one 
I d. una ist.anza democrn:;c<». 

I «ontrollata dai sindacati e 
dalle Regioni, da- .s; ftlcc..i 
I cuir.co d; lutt. gl. element. di 
j un.i pol.tic.i attiva del l.tvo 
I ro’ gar.anz.n del reddito per 
1 ; Invoratiir: inattiv;. in atte- 
.sa d; ;x>.usare ad altr.a at:;- 

v. ta prcxli't.v.»; g«.'t;one del¬ 
la f«i.‘m.i/.on-.' r.qu..l.‘;c.'«- 

] z.on*' prole.-.'.Oli.il*,-; g«'.-t o;i*‘ 

* «-IrtT'o /*/%*>♦*•/>••• /I 

V4«,. 

I lavoro ;n modo da ;K)t<r eo- 
! rant.r»’ I.a o-rcup.az.one d. don- 
! nc e d; g ov-.m;. Iri.-.„st«». c.cx-. 
j nel r.:ci.e.’'e due I.i cern.cr.» 

; t.-.ì pol.t.i.t d. ern-^rgenz.» e 
I p-i'.*;c.i .( :ned;o tc-rm-ne .st a 

! An un I }>al;' c.i del 1. 0.^-0 Que 

; s‘r, « omporto andie che ; .sin- 
1 d.icati vengono od a.u-umers; 


[ gro.s,'C re.sponsab.lità, gesten- 
I do 111 offerta — e la mobilità 
I della forza l.woio. F-s.s; von- 
I gono a parteeip.ire alla I»oh- 
tieo (il piano, non attniver- 
•so la firma di un n.stroito 
patto .‘•cK'Mle. ma ge.stendo 
direi taniente una parte di 
(lue,-«io piano 

F per la fase dt emergen¬ 
za'' Riti mio concorda con il 
li piano d' rientro» del PRl. 
cioè con un piano gì aditale 
che ponpii sotto coiitrolìo te 
variabili costo de! lavoro, 
spe-a pitbblicii, lassa di cam¬ 
bio, oifeitii moneta. Dis¬ 
sente da’ PRl Ruttato in 
f/iianto ritiene che nette con¬ 
dizioni attuali. mancando 
i/nals'asi piano, non si pote- 
la ch.edeie ai suiti.icaii se 
non gut'llo che essi hanno 
lalto. .S» gli ei/ett! (/('/."(ktot- 
do s’iidacti'i Coll'industria 
su! coslt) del lavoro «n- 
I ranno a breve termine tn.sni- 
! ticienti. ebbene, sostiene Ruf- 
lo'o. lo Stato può interveni¬ 
re (come ha latto, n.d.i.) con 
la fiscali:.azione. Ma ciò 
che non deve essere affatto 
I s 0 >tovalutato. rtbatlisce Ruf- 
1 tolo. sono, (in un lato, gli 
I ettetli a medio termine di 
(/nell'accordo e. dall'(litro, lei 
I glande prova di disponibilità 
j otiertii dai sindacati e l'enor¬ 
me potenziale positivo di (/ne 
I sta rlisiionibilità Di (/uesta 
! d’siianiii'lità. occorre, oggi. 
j (ippiohttare per avviare una 
I programmazione stabile che 
I (K/'sca SII tutti a'i elementi 
della crisi, avviando subito 
le scelte per il secondo ed '.’ 
terzo livello di piograinma- 
I C!o»ie. avviando coé un prii 
grammo di i’st ratInrazione 
della economia e d: l’astoi 
i muzione istituzionale. 

I Lina Tamburrino 


Si aggrava 
la trattura 
nel FdUP 


! I«i spaceatii;'.» di'term.na 
j t.)s; n«l l’dUl’ Si c u.’.t'iii):’ 
j tne.Tc .liipio'on.iita I ire 
I ni.'iiib;'! (i.!n:.s.i.o;i.i;': dalla s» 
i greter;;! idei',» coiiip.m.'O’ 
i e.\ B.snip» lianno r «.'0 nota 
I att;av«‘r.so un'agen/..» «i; .^’ mi 
I i>». la loro r.ch.est.i che .->1 
I (liniettano anche gl; a.i' ; 
i membri ddl.i .'egre;» : .i e ;n 
I n,mz..Iut’-) il .segii't.irio M.'g: , 
c l’opin.one che -< .a qm-.s: » 
punto ; nodi jio • c; ctìe si.«n 
no alla l>as«‘ dt'll.i cn.<; del 
I PdUF' non p.»;r.mno ••h-c cs 
I sere sciolt. di ir: (n>.ig:c'-'.> 

1 .str.iord.a.t; .o » 
j A (lUe.st.t pia , 1.1 ci; p-j.'.Z (;.i-' 
j il.» r.'pì.-’o u’i.i ;»«•;.i dello 
I .'egretori.i. eh-.- .iccus» d: 

‘ .sv'«>rr«'t•«■.'/,» pii.tic .1 ; He ‘1. 
mi.ssionar; e .'o.'t.eiie «''ne riiK> 
.1 qu.mdo li ('«nnlt.ito ci-n 
trale non approvi ev- ntinl. 
mozioni (1; .stufiicia nei ei>n 
Ironti deila seg.-eteria. (jue 
sta •' gl: altri organi .«dir. 
gono a pieno ti’olo il lx»r 
titu . «L’attuale .segrett'iia 
— agg.ung»' l.i no*,» — non 
solo non .s. «Tinsidt'r.» dimi.' 

I s.onari.i, ni» non ha alcun.» 

1 intenz.ione di dimetter.'!, b-'n- 
.SI d; jxurt'irc .tvanti le de- 
! c.sion; e la linea ;xi:;t;c.i ile 
I gli ultimi Cc. .a!>?.-!a a p.u 
r largii; («jn'rihuti -s »; proble- 
i m. d; g«*st.one d«‘l pirtito. 

! ma non .» revisioni e media 
1 zam. .'ul'.» f s.onomi.» p">l:- 
1 t;c(» del PdUP e dell.i forza 
I poli’era da cc).riru.re con la 
iriifIrazioH''V- ron Avanguar 
d;a oi)er.aia. 

Un p*gsanle intervento nel¬ 
la crrs: del PdUP è .stato n 
tanto compiuto da V.nci. lea 
der dell.» m.igg.oranz.» d. 

• .-\v,'tng;i.ird ;» op^.-oia. che hn 
} «it*ae(-,-^to. :n un orticolo eh*- 
: .-embr.a mo-.so da .nienti .se..i. 
I s.oni.'ric:. 'a componente «ex 
I Man.fc.-,:»» ». L’.irt;eo'.o tr.» 
j l'.dtio ìKcie tr.» le conci./;•• 

I n- dell’'»n.f;c.».z one un p»*^ 

• f •• 

j ^1. -j.’.'» .. .'MI..’ 

! txTsizion; dell.» maggioranza 
I d; .-XO (x-.- (|ii,ì.ìto nguard.a 
i l'attegg.amen'o vo.'.so ; ; PCI 

• " h-- fiovrebb'. .'••cond-* V.."»r;. 
! cs=er.- <1; con‘'.inpaLS-z-one» e 
i qu;nd la n<»:u-» e la collo 

I c.ìz one dell» f)rm»z.one «-he 
j «lovr- bb-g UAs-c- re d.» l’unifioa- 
i z.one. 


La posizione dei poligrafici nella vertenza in corso 


I II segretario del Sinda- ' 

cato razionale poligrafi- i 
I ci e cartai. Giorgio Col- ■ 
i zi. CI ha inviato il seguen- ' 
i te articolo per illustrare | 
A la posizionr della catego- 
I ria nell’attuale vertenza. I 

j Mi, « .'ii.e ir. que»;,» c.r< > - 
! .'t.«n.-.« uiHi i’.v'.r:r..»le vertenz.» ' 
j iier ;’. r.'ìnovo rivi «'ontr.itto ; 
! di l.ivoro i..» a-S.-unto toni co- \ 
.-» d.-,»mrr..»:.c.. ciel .'«'tt»>re de. j 
1 z.oz'-'-ù: qu-'-t.di.» i 

j I ..«vor,«t<»r. ii.tnno pre^en- ! 
1 t.ito un.» p,.«i:a:o.'-:r..». estro- , 
nuimento conte»iuta nei'.,» p.»r- ! 
te oconom.c.» m.» .»v,»ni.»:.i , 

.'u: p.ann dei po'ere .'.nd.»c,i- i 
le. rirh.c-dend») di codific.ire j 
norme che cc’isent.ino a', s.o- 
dacato. a: vari riveli;. .’. dirit » 
to d'.itterver».rc nella coni rat t 
ta/ior.e degl; invest.menti. J 
r.ell’utilizzo delle nuove :ocn<5- | 
logie, nella contrattazione de- 
gl; organici di fronte alle mo ! 
dificazimi tex noloir.che. ne..a • 
I riqualificaz.» «le e riutilizza- j 
zione del'.’e.enlua’.e persona¬ 
le esuber.tnto. Il lutto fina- 
hzz-»to a uno .sviluppo deil.i 
prixiuzione, il cl»e .signif.ca 
f.»re g;unetr«‘ ;! quotidiano 
j a Ut» numero x-mpre mag- 
• n.orc d. « .Tf.id.n. 

1 (V.ie.'t: ; ;»iu. »1. fm.do ifel- , 


' I.i Verte:»,’.». .»; (tu.»'.; gl, ed.- 

• tori p.’r la p.'.ni.i volta Itan- 
- no agg.iinto u»i.i 'Or.e di loro 
' r.'.<>ìd.c.»/.o;'.. .11 ti-rinin. p.'e 

: g.udizi.i';. .»ll.i re.iliZ.zaz.Mìe 
riel.’.a,'» «,rdo cr.nT.»ttu.»le. T.'a 
1 queste, .a cti. i^ur.» ant.cip.i 
! •,» in Tipogr.if .» d-'i z.om.-»l:. 
. t- 1.» q.ie.'i .Olle d-I nuir.-’.'o 
; (ìel lunedi. E' -u questo piin 
i :o ch.^ d.» oiTt- un me-e : la- 
i ’-o.-tt-tr. 'jno in lotta; sen- 
; z.» u-io .ìbiv-co -.u t.a'.e pr.o- 
1 blem.» n»»n va avanti I.» tra’- 
! per .1 r.nno'.o d--! c«,i»- 

I :.-a’;o. 

• Viriamo ’.e var.e p<o»;z;o 
1 cìi. Gli editi).": '.oglifiio ma;» 

t •t»iere leriiz.e.ìc- dei lunedi 
j purché 1 .'•Kl.tcari accettmo 
la r.du/i.»te del cesto di 
j que.la pre.stazi.aie. le forze 
■ poiiticiie, in un uicctUro 
I avuto con 1 poligrafici e i 
i eio.uiaìisti, hanno dichiarato 
j che .Siilo per i’aboliziriie; lì 
governo, ne» progett.n d: ri¬ 
forma propo.sto dal .soito.ie*- 
gretar.o Amaud. dice tutto 
j m.» .»< ielle ti cmtrario d; 

tutto. ( 1(0 parliindo di .sop- 
P-'e-s-iiciìe- nv.» d: « disincenti¬ 
vazione » del .s«’irimn nu¬ 
mero in alcune p.t."ri del prò 
getto, mentre in altre parti 
-'1 prove;!.‘ di ri.i'foun.ire il 
. iiumeru del .uiiedi ai jx.-; lo- 


1 d.c.'. l.■o-.■.'....z-.l.u'.d■Jn•■ .1 prfz 
I zo f.i.o .» u'i certo p.»f .il 
. T.a (tue ridda ci: ip i*.- 
I ■' 1 . «■ ri. p i-,z.one 

; cr»ì‘:.i(ì,i.;:«>r.e tra loro, il 
! r.nd.!<■•.•!"o rie. poliTT.ific! h.» 
! a,',.'. 1 '.I ..e:.» -u.i re-pi»!.^» 

' bile po '.'ine Nsi s .'inio per 
' il n..i'i'..‘'. 11.'*1*0 tìi'l .'•■■',11.0 
nu.r.-- li p r 'vr.e d. 

p-ii i.it to.'i : .1 • ..» < i 

s f-.t d-'l > d ■. .'i-.-.ri; 

meri, l'.'bb - .n d.-. u-Hone l.i 
ocf li;).:: .e d; circ.» il 13'- 
deg.i ,»■■,; ih d. 5 vnd«-nt; del 
i M-:t»:—. i)' '! creere!)b>."‘ro 

( dift.colta ix'r I qua”ro q.io- 
ì t;d;;-n. spi-r.si ciie li lunedi 


i maf.nu 


niagg.r.re 


i diff i'.on- del.a 'ieri;m.an.i; 

' c» avrebbe ut.» sicura r. 

1 duz.i e..- rie; rr.n-.um; dt c.irta. 

crn riivrcussir.»; occupazi.» 

[ nai; .niche verso questo .^et- 
A to.'e orrsl Jttivo me ria temo.) 
51 d 'o-itto in grave rri'i. 

Per que:»te ragie» i! sin¬ 
daca’o de; polizr.if.ci e r»r 
lai. d. frrnte al..» richiesta 
degl; editor; di m-intmere la 
! edi/.ifne dei lunedi purclie s; 

I fO'se ri.?i»fn:b.li a ridurre il 
costo, ha offerto ii-ia ndu 
! zicne !>er quella pre-tazicne 
j d: f.rca ti .30'.. C'.oS’ ; ;av<> 
I r.ato.i poligr.tfic. (■'■n-'ipevoli 
I .1>'ll'..;.ii »: t.e ì.'.i f,. i'I.i m» ' ra .e 
I che .1 >-->.i;i.e I.I d.:e.,.i dell.i 


• oc<^ u;v»z:or.«'‘. h.anno «cerio di 
I rintmz.are ;id .alciwn be»)ef;c*. 
i di c.irattere economico pur 
1 d. garat)ti."e a tutti il ìx»sto 
! di lavoro. 

' Ci., cd.t.ori. d. frrn’- a in.i 
I propr)''a ’-eri.» c.'Sm.- qu..‘"a 
i .ivan/.ì'a d.»i ..ivora'ori, han 
! no d'.chi.ir.ito d; rrinieria al- 
i -uff cicnte. '<«-ghfiido I.i vi.» 

I dell'o.tr.ii.z;.'mo jtz», «■.«,:» 

1 tro il ,'i.i.»lt- ^. e ■>'. .Iupp.ita 
! .a lóri.» 

j In :u"o que-to (fnTi»=*o 
1 di posiz.in. '1 e n-ert*.» la 
j m-'d:,»/.-'.ne dell'on Bo-co. il 
I (rua.e dovrehix* 'ener cento 
i . 1 ) modo rmzz.oTt d. .l’imjx)."- 
I '.i.f'g sforzo comp.,»:.* d.»i ri» 

! •.oratori. Il .So-.p-.-tto p''‘ro. 

die s*.» -empre p.ù assu- 
I mc.ido form.». è che gl: ed;- 
1 tori rercbiiio d; «trumfiita- 
i lizzare a lot'a de; lavoratori, 
j per or.nie.'e il .ma-.i.mo d; 
I .liuti possib.li da parte del 
i governo. 

j Dei res’o il proge'to di ri- 
j ferma che l’on. .Xmaud ha 
i fatto uscire proprio nei bei 
mezzo di lla lotta e un e.sem 
pio d; c«)ine. -.mz.» niente ri- 
fo.nnri.'e. .->i vo»l..ino eiarg..-e 
I niili.ird; di piihbric.s denaro 
j .«gli imprcìditon 
i Gii editn.'l. p.iinti a que 
I .-’o i)un!o, (lebi)(«io «i iniirtn 
. de.'e i.na io».i die ri sindA 


i c.ito h,-» gi.a a piu ripre.se 
I detto loro: : iavoraton It*- 
! i..»!): e quindi anche i pori- 
j griific; seno d..-p, «libili a 
i lu".»re realistir.amente tutU 
i gl; .i«pe*'i .abnormi del rap 
ì p‘-sr*'i di lavoro per riccc»- 

• duri: n alvei p;u emsti. 

• Pero t.ile responsabilità h* 
i de* .lUi,:; .•iv.«l.c.«b.Ii e deve 
! e"C-re f.«'..»!.zz.it.» .alio svi 

! I.ipp'» p.'odut;;-.<> d-'l «ettore. 
'.('..co modi per recup'?r;»re 
<'>cc'Ji»az;(i’ie .orche .n p.'e- 
senza deli’utiliz/.o d«‘lle nuove 
tecnoiog.e Se xtvecc gli edi¬ 
tori credi»'io ciie : I.»voratori 
^i.oio disixsiibili ad a.-».sec<,«- 
(riirc i ior.s de'ider; .sui recu 
piTO de; c'i-’.: d: lavoro al 
di fuor; di una re.ilisticft 
valu'a/irrre de; proble.m;. e 
nello '•O'-.o temp») siano 


prfnn 

'pi.si «- 'emp.ict- f n.oizi.a- 
.mnito dc;i':iic.U'tr;a edito 
r..'».e. .'1 ^b.)7l..;.»o di grosso. 

Si gl; editor: vog;;ono stru- 
muìt.iie una nor.male rir.»m- 
vazifne contratt u ale impa¬ 
ri''idone ri» 'Oluzmie, su di 
loro rica.d.'à la resp'nsabi.r.A 
di quaiìto p^'trà avv-fc-iire ti 
questo settore nelle pro.ssime 
.'i-tt im.iiie. 


•esso temp») siano 
« .scstcìiere a-ggi di 


Giorgio Colù 
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PAG. 3 / commenti e attualìtcì 


Contributi di « Critica marxisto » 


e storia 

Contro alcune semplificazioni è necessario ristabilire nel¬ 
la sua complessità e novità il discorso teorico di Marx 


L'odierna fase della batta¬ 
glia ideale e culturale nel 
nostro pae.n' sembra «-nirsi 
concentrata su due temi di 
particolare intere"e, dati all¬ 
eile la vastita e li « peso . 
delle implica/ioni [mlit'ciie m 
site in ('s-ii. Il primo è locato 
all'e'-orta/ione a pnurl.-re .il 
tf) della presen/.a. all'mteiiio 
del eor(X) teor.to della (kMri- 

iid marxiriiiii, tli tini- > 

nenti. una r e'ir.'e.ene'.'c 
s(-ientifica. raltr.i <li marca 
titopiilKo filosofica. I Oli ( on 
.se^'uente inxito a insistere sul¬ 
la prima e a mettere m of 
fitta l'altra: il seioiulo o'ii 
cerne rmflividua/ioiie <li un 
pri-sunto ra|)|xu-to di ('sclu'io- 
ne reciproca tra il plurali'-nio 
e raccetta/.ione delle tradì 
/.ioni democraticlie da una 
|wrte, e il t-oiuello mani 
.sciano (li eaemonia, con la 
teoria del partito e la tradì 
/ione (Il aiiali.si della società 
e dello Stato die iic (Icruaiio. 
dall’altra. 

.•\ tali problemi Iiaiino for 
niti m (pie.sti f'K.nii duc n 
sposte die mentano di esse 
re rilevate c meditate X. H.i- 
daloni e Fi De («io\anni con 
i rispettivi arti(-oli (omparsi 
nel numero tt.l di -^Critiea 
marxista p. La limitate//;! 
dello spazio dispoiiilnle ci un 
pedisce di anali/./arle eiitr.im 
be; m (juesta .sede ci sof- 
r(‘i-miamo pertanto sulla pri¬ 
ma. riservaii(l()( i di tornare m 
.se}»uito sulla seconda. 

La dicotomia tra il Marx 
(-oronatore dell’ci-onomia fxi 
litica come .sci(-n/.a. di un di 
.scorso cioè die. proprio in 
quanto scientifico, (losrebbe 
Ignorare la categoria della 
eontriKkli/.ione. e il Marx del 
reconornia iMilitica. iKirtato a 
considerare il eapitalisnio una 
realt;! « caix)volt<i da rose 
sciare o da ne';are. e (imndi 
poco propense» ad assumere 
la realtii nei nuKli jiositivi 
propri (li (l^^i seien/.a. risa¬ 
le. come si .sa. a L- Colletti. 
L’economista C. .Napoleoni 
riia fatta propria, traendone 

10 .spunto per pro|)orre una 
distinzione di piani teorici tra 

11 concetto di valore, leìtato 
alla visione t filosofica » del 
capitalisnio come contraddit¬ 
torio. c il concetto di pre/./.o 
;ippartenclc invece al ver- 
.sante .scientifico della teoria 
marxiana- Da questo punto di 
visto, allora. « il tei!t;itivo di 
istituire un rap|K)rto mattniia- 
tiro tra prezzo e valore si- 
pnifica togliere il concetto di 
\;ilore dal conle.sto "filoso 
fico» nel quale trova oripine. 
per collocarlo ii! un contesto 
clic lo vanifica come concetto 
(li.stinto da quello di prez¬ 
zo ♦. Nc consepue, sempre a ' 
piudi/io di Nat>oleoiii. die la 

» Irasfnrma/iorie non (-oslitili- 
see. neirambito del marxi- 
.smo. ni! problema particola- | 
re: il fiitto che e.sso sia rima * 
.sto fino ad oppi un problema j 
a|K‘rto è anzi una (-ireost;mza 
(le<-isiva per le .sorti del niar- 
Msn !0 ». 

I.a ri.s|Kìsta che nel suo ar 
ticolo. intitolato Teoria poli¬ 
tica delle classi c base ma¬ 
teriale del comuniSmo. Hnda- ' 
Ioni fornisce a questa iirco- 
mentazione è imixirtante an- ; 
clu* .sotto un profilo tcsirico | 
più pencrale i 

Kssa prende k» .-pici-.t» d-il j 
discor.so .sviluppato. .1 .r.tro I 
coiite.sto. (la (L .\. Carit.m. , 
per ov.dt'i!/iare some o.m; 1 
demarca/ione tra ,'.-.e:i/.i e 1 
utopia debba cs-e.-e fond.c.-i. ' 
pi-r (Toter divenire in (iii.il J 
che ii!(hIo 'ipn lì.-.it.v.i. 'U un ; 
prom'tttv d; .'C entif.,. Ita r.p-> ; 
ros.imente dtU'mi’.c *- oè .'U ■ 
una ehi.ir.! e.splie T.v/ionc d; 
nò die .'1 intt'-.tde ;x-." -» :i 

za (’ o. \1 I nr-eu'.o : 

qiu-'to è e;ò eiit- 'em’or.i ni.i’i | 
care no! di'tor'O n tia'iio i 
fio. i-.'io fiin.svt- (^>1 ;>. r ! 

dorsi -- vom»' an.-iin;-' r !.■- i 
va Hail.i! o-’.i — - :! ui mo . 
viitlo »Ì! torme ili o-im.'.in 
7.». mento affatto p.'.ve di e’- j 

T . I 

potto. t iio vo.t.! a vo.t.! o een 
iHi-.ovoIo arb.trar.eta .'t poii- ( 
pollo da’!.! parto .io'.Ia fi!»t- ' 
fof.o o d.i quella della .so e-.i j 
za I 

Lo unidio .»!ti:ea/.onì fer- j 
n;!o m pro,>!' to c'-i Co letti j 
.som» tofatt; aUpi.into pen.-r: | 
enei O"0 fanno rit\r.morto 
.1 un Marx .sc.on/.ato. n.itu 
ralist.! e onipirno. mi ’a- 
to in un tont.iiivo »i: fc-id i | 
/ione dello .'C in/.' '«viali, to j 
.so a faro doli'-in.Tli': del j 
p.tali'mo mo.iorrht .ma < s.-ien 
za al modo .stOs'O ('Oi»nn-o 
con tocTiicho d.vir'O! dt lo 
.sc.oiizo della i!.if.ira ». allo 
.sc<';xi di nlovaro loppi »xo | 
noniic'no oppoliive (.0 famo- , 
.so « loppi tvononiicho dol mo | 
vmi-onto doll.a v» • «■t.n m<KÌer- 1 
na ») in tatto .i.i.il.'ph.- olio ! 
loppi di nat-uTa. Di q.ie.'to | 
punto di vist.i. i o-ononiia ;m j 
i.t'.ca (kivrtbb. p.-«»vOiioro «.«> j 
mo 1.1 .so.on/a u.itu.-alo si» ! 
.sa o. por O'sero pù proomi. | 
.sull.1 .'O'.! di q.io 1-1 con -0 ' 
z.oiio trad./o.i.ile iil r.for: 
monto ,1 (Lilileo c-'mo ido.i.o 
di .Ss 1 ’ nt f.c.t.i la due I-.aiaa 
in profxt.'.ii»! I ho .isst pn,! .ni , 
la '.UHM il s«>.ii,)i:o di tv 
cup.ar.s; dolio legff: dio topo 
lano runivcr.so. iiro.'Cindondo 


doi s-npob oppc.t! e f.ilt. 
.to." Ci. 

Cn .sunil',' ilio io (il (- l'i 
(i<-i-are le teorie scu-ntif 01-0 
pre'UU[X)n;' una netta sopa 
ra/ioiu- tia du.‘ oidini d. (•';■ 
moni ; da un 1 p.irto le co'i 
(licioni i>rz o’’ de; '.'t. m ;■ 

Io sili l'(). (1 lil'alt-.1 le l(‘(j(p 
CUI t I . mi 'etto-.!- "ino. 
leppi (ile. in (|U.ii'’o .ncn’.i 

II.. , 1 . j -, , ;1 , d ■ . .. 

p-'O'i .n-ler(' dopi. o.;p.-t!i < un 
(reti ai qual, si aniht-i 10 e 
dal!;i .'tr.ittura di ll'uirv .■"'U 
( !i‘- (' (ii-t'iinto d-i tali <iP 
p tti. In ta! moriu le ; un ! 
/lo'ii ili /-il: veiipoiio ad 
.'(■re (‘'[jiinte dalla teor-.i 
' '(■niif.ia vera e propriii: 
(-"e eapure'i nlan-) i da!' ([> 1 
P'-ob!e;n.i cioè 1 fatti '.iv-fi 
(-. l'i ( Ui (• (onfiinito op.'ii e'e- 
mento ( (--itinpeiite, n!c-<itre la 
'0'tanz;i (iella feorio viene a l 
e-'ei-i- cost tiiita dalle le^pi 
inivei-'ali e dallo loro rel.i 
zioni lopielu' 

•\ me .sembrii fortemei'te 
dubbio (Ile unii t(oria (ome 
(pieMa (Il .Marx. (-<;titr.i'ldi 
stinta (la un-i (-ostante atten 
zione p(e K‘ (-ond.zioni sjie- 
eifiche (leirumver'O .storica- 
nus-!te determinato a ( ui si 
riL'risce. ixis.'.i essere .ide 
piiatamentc rapprestntata da 
uno sclu-ina del penere, (Que¬ 
sto non vuol dire che il ca¬ 
pitale presemd-i dalla enu- 
cleaZiOiiL- (Il leppi pe'it'r.ili: 
-M.i- x il vale irulubìjiamento 
(li (piC'to tiix) (li analisi, ma 

10 complica, aprendo un al¬ 
tro rront“ (Il iiidapl ie rivolto 
es.s(‘nzialiiuMte al dato .stori 
(o (lell-i .struttura dell'am¬ 
bienti'. Da (pie.sto punto di vi 
-sta. allora, k' condi/..oni ini 
ziali non veiiptzto assunte sol¬ 
tanto come elemento fiin/io- 
naie alla i.-idividuazione del!{* 
leppi, ma anche come trcu-cc 
iH'llt' (piali si è riassunto tu*, 
to eiò elle di (K-c-.i.siomee vi 
è (K'i fenomeni .studiati. 

Ciò sipiufica (-ile 1 " oftera 
marxiana .si ceppe .sU (-(zis,. 
(lera/ioiii elie .sono .sintuita- 
iie;mienle Iodiche e stoncite. 
0 (piiiuli trovano la loro P'U- 
.stificazione .sia in una teo¬ 
ria (lei cotuctti astratti (* 
(lolle loro mterrelaziom. .sia 
in una teoria dei fotti stori- 
ei. che propr.o iH-rclu' tale 
non può non tenere nella do¬ 
vuta considerazione pii eventi 
e le relazioni continpenti di 
suceessione nel tem(Mi elie 
lianno cundotto all'esi.steii/a 
(li tuli fatti. M' proprio (piesto 
tqx» (li anali.si. orpanizzato 
.su duc strati paralleli e .so 
vrapixisti. a (letcrminiirc 1 * 
accettazione da parte di 
Marx, (il una [)Iuralit;ì dopli 
iimversi di base lopata alla 
jKissibili'.à che i lepami tni 
pb eventi .sticeessivi della ca 
teiia .storie»! che ha |H»nato 
alla »'onfioiii-a_;tiii;.l^. tj 
.sj)ezzmo a causa (leiraffior;!- 
re di nuovi fattori, dando on- 
piiu* a un (liver.so contesto, 
cioè a una diversa totalità 
(il fatti. 

Questa prosijcltiva non può 
sbrip.itivameiile essere liqui¬ 
dai.! come filosofia ,) utopi 
stica: C",a è un dato di p.ir- 
ten/'j elle niuove dal rifiuto, 
profondanu'nte .seientifico. di 
opm ripida seliem.itiz/azioiie 
I((>r:ca un-va e vaiai.! per 
tutti i (-.i.si per affermart' in¬ 
vase be'ipen/.! di una plur.i- 
lila (ielle idee fondameiit,!!!. 
adspii.ite (il v<ilt.! il! volta allc 
spee.tu lle - » o!KÌi/:o!ii am 
b-ental: » n» Ile quali vanno 
.ip;)l;cale. 

S.itto (juc'to aspett»! la » cri- 
fsa • di'!!.! '(-'('u/a -i .sald.a 

»o:i i'.Tpurofoii i.mento del <1;- 
'eorso '(■ 1 ut:f'i-.i f.no a v-ou- 
louiii rs; es'o; la (-oii'.ijie 
«olezza viu' li >.o:r.i auto <ii 
b.ioiM {virli- (lei ri'Ult.it: t-eii- 
irali (li-ll'ei-anoiiiia [■ol.t:-..! 
non r-pu.ird.! ne io -ole s k p 
PI t eonom eiie del mov nitr:.!-» 
della 'o, a t.i in-Kltm.!'. ru- 

11 'O!.! oppettiva/.oiie fiiv.- 
'i c.i dei rapixirti s,«.- al. um,!- 
ni. ma la loro interrel.i/.one. 
f.! infatti -orpere ;ii .M.èrx V 
idea che 1! naitorc dell.» s\=- 
I-apixi (il qut sia p.irt «.ol.tre 
'cien/a è costituito :>iii tanto 
d.iITinsorperc d. mio». -aro- 
bk ni: »- dii’,» s ! d>>ra/;or:e d. 
tior.e !»<-r 1 .» loro r:''<’;i’o 
n(-'. q-.i.eito d.ili.i c->utrr,']ài 
pi-ote tra i lon.ett; ::i p.-k o. 

L«' d tfico.t.i n«-l!a r-mia.-iii 
<;one d. (| iC'!.! imp.i't.1/ one 
som» ::i prau p.irte da ramstr- 
t.ir'i .il'.! -.ii'.iffieient» valut.i 
.-.-•ne dei r.f.uto. d.i p.irte 
M.'.rx. di s»pru apr ori't .ea 0 
.ir! f\ .osa ridii/.one a iir.'un: 
c-! b.i'e e alba cor.'Cp'iente 
ir.v-ap.ac.!.! d: vesiero nell.a 
eiintraddi/ior.c Io strumento 
nii tt»dolep co in eii; si espri¬ 
me e concri tiz/.! questa ten 
don/.! antiridu/.ionistic.! Mal- 
prado la f.ir/at.a (»»nv-,sone di 
qiiO'te >n(i e.i/ioni c'è d.» aii 
Purars; «.he esse valpano 
qaaiit»» meno .a neh..amare 1 ’ 
a:ten/i-'i!e siill’,nip«»ssil»;|.i.i di 
opm trop}X! s« mpl-.cisf.co .ap 
proccio al problema della va¬ 
lutazione della seu nt.fioit.i 
del di'ior.so marxiano e del 
ruolo die ir. esso svo'po il 
niet.xlo liiaiotticv». 

Silvano Tagiiagambe 


'ì 



Il prima deci: .ser/.ti e d.- 
-scor.si uit'diti (il .M.io T.st' t-uii'p, 
la cu: pubbla-azione er.i .sta¬ 
ta ;)!eannuiK-iata dal Comita¬ 
to ce:!-rate del P.trti-.o conci 
ni.s-.i cmi'.as .1 (-iir.i di u’m 
cemmiSs'on.' d.i-'tt.i da Mii 
Kuo lenp. ''ici-eduto a .M.io 
nella carica di ijri.sidente del 
partCo. e appir.'O 1.1 Caia 
il -JÓ (Iiefmhre scor.so Hi tr.it 
ta del (iis'zor-o «.sUi dit'c: 
prandi rapporti», che Mao 
aveva pronunciato il 2.') apri¬ 
le Iti.i'i a un.i riun.o.te ailar- 
piita deirUtficio |Johlico del 
PCC. 

Un te.sto non ufficiale era 
Pia noto. Es.so era u.'Cito d.il- 
1.1 C.n.i dopo le mcur.s'on. 
V tie le pu.irdie ro.siic' della 
rivolu/ioii" culturale (lei IDGi)- 
‘09 .ivovano i-omiiiuto nepli 
ardiiv; de! poverno e del 
p.irtito. ed era siat’!» p'.ibbl. 
(-.ito 11 ! Occidente da .Stuart 
Schram nel 197-4. :n una rae- 
eolla di te.sti inediti e non 
rivoduf. D.ite le eirco.stan/e 
nelle (|iiali quei tc.sti era'io 
-st.iti re.si noti, e d fatto .n'»:! 
second.ino clic la loro ulte¬ 
riore d ttiisione Inori dalla 
Cina er.i st.ita .spe.s .'0 npei.i 
d: i.stliuti rii ricerc.i di 'Li. 
vvan il/ormasiu. patev.ino e.si- 
àtere (Uibt): .sull.! oro iif -'n- 
dibilita. .Schram. raccoplmiido 
e pubblicando un.i scelta di 
que.sti testi, aftermava di c.s- 
.ser.si po.sto i! problem.i. e 
d: aver deciso sier la loio 
autcnticiti!. 

Natur.itmente. non per la 
loro completezza. l t-C'’.; 'io:-, 
erano nece.s.sar:amei!;e quelli 
letti, o delti, ri.i .M.io. Er.ino 
pili .spe.sso ro.soeont:. p;u o 
mono testi!.il’, tr.icci.iti (i i 
Ijer.sone pie.senti fra il può 
1)1 ICO al quale Mao .si riv.ol- 
peva. In (i-.ie.sto e.i.-o. l.i !-• 
del:.! . 1 ! testo orip.nale dir»":! 

'■Ji 

cor.iproHM JriL». v <i.i { 

di tra'crittore. di eh; .i.'C m 1 
t.iva. I testi «>r.ino (-onr.mque 
Pro.'/;, nei .'on.'O cìio non er.i- 
nr» st.it'. r'.ved-i*i c! ilf.i.i'o"" 
Ne ptì.idapnavano :n oort; o.i 


.si in immediatezza di lin- 
pu.ipp.o e fro.sehe/.-'a di t 
.spre.ssioni iMao u.sava .spo.s.si> 
u.n .'-ano liii^uappm eoni'idi 
noi ma non .sempre in pre 
ci.sione. 

li te.sto <( sin dieci pi-.indi 
rapperti <, (-he .Schram 1101 
<! torto df‘;n...sce «enorm- 
mento imiKU-tanle non 
.stu.'pito a questa repol.i. 1-1 
p."ob.it);!menie si .sb.i'plierel» 
be .sC SI voie.S'C contronta 
re .. te.sio ora puli-i'.ic itn 
il! Cin.i con il (-risma d;‘II 1 
ullicialit;!. o quello che H;-h- 
rani .ivcva re.so noto nel 1974. 
e .SI vole.s.sero trarre (-oncl'.i 
siorn politiche d.ill.i appari¬ 
zione, nel te.sto ulficiale. di 
formulazioni c idee che in 
quello, per co.si dire, ul!;- 
no.so .sono iiivetc mancanti. 
Vi e 11 ! realta uni .sola di:‘- 
fcrcn/.i notevole. La po.st;ll! 
che la (-omm;s.sione jier I.i 
’.nibhlu'azione dello 0 )>'’re di 
Mio fu .sepu'.re al K'.sto (ine 
Clic cpli piriav»! « aven-'lo in 
mente lezioni tnitte d.Ul'Umn 
ne .Sovietica ' Nel ‘e.'*o aufj.- 
eio.so » si p.'ivl.i invece meno 
di Unione Sovietua e più d; 
<(certi pae.s! .sociali.sti ' che 
rim.inpono avvolti co-si in un 
velo di anonim.ito. e non 
accenna a Htalin. mentre n'! 
te.sto nfliciale ora tmbblicu'o 
.sia run.S.S che SmI n .so-'.-i 
e.sp’-e.,.sa mento indie,iti. c<. 1 
e.snros.sion; o piudi/i ciie 
nei K'st: « ufficiasi » .'i ritr.» 
veranno .'Olo un p-no d'anni 
p.ù tardi, nel 19.')8. 


Dop» il XX 
Congre.s.so 


Tutto que.sto nul’a tople 
alla ront»'!-’!!.! iomiainsut!!^ 

11»-:** ,l..~ . -I- 

X *»v *»' i »(», •nr,''; v*v>|/xz 

Il runnorto di Kius'-iov al 
X.X (onpi-e.S'O del PCU.S 
pili d; un me.se prima dell-i 
.'U.-i pub!)!i,-az:one .l 'hesiero. 
e svi ;nr.-i prim.! de: taf; 
di Polonia e eh Uiipher..! 


Mao T.sctun" o il partito e!- 
iK'-e andavano nfletiendo .sul¬ 
la e.'pcrienza .sov.etu-.i e su 
(fK'lla dopi; alili p.ìCsi .so- 
ciali.sii. e andavano cercando 
un.! .str.id,! diversa. Que.sta 
ncei-ea eia loroc cominuta 
piti da M.io i)pr.sonaìm<.‘nte 
che dal p.irtito nel suo eom- 
[ile-'O. se .si tiene d’occhio 
la (litica che M.io nvoice a 
colore» che .sopuiv.ìno pedi.s.s?- 
qiiamen'.e quello c'ne appari 
va allora come runico mo 
dedo valido di co-struzione 
dei .sociali.'ino. -Ma certamen 
tc Pii orpani diripenti d.el 
D.irtuo cine.-:e. e non il .solo 
Mao. avevano Pia compuito 
anche' nel pa.ssalo .spelte che 
.SI di.sto.stavano nettamente, 
c talvolta dra.sticamcnte. dal¬ 
le indica/ioni date da! Co 
mnitcrn. e d.i S'alin. Le ra¬ 
dici della .separazione e del 
contlitto Kk'oio'pici ri.salpono 
dunque molto indietro nc! 
icrnia». come più d; un ri¬ 
cercatore aveva d’.iltra parto 
indicato, anciie .se l.i data del 
19.‘>!). e indubb.am''!ite tut¬ 
to il {lerio.'io 197G 19.i8. van¬ 
no t' Ulti pre'.'cnti. 

Qu.into indietro nel tempo? 
.M.io ricorda che ii piudizio 
(ìt-i .n.irtito cine.-ie .sU Stalin. 
(|.i.>ii' er.! .stato ('.spasto nel 
stpp-o K Sull’e.spericn/a .stor.- 
■ .1 'della dittatur.i del prole- 
•ar..i!o ' pu'oblir.ito .sub tu do- 
Ilo 1 . XX conipre.s.-o. er.i che 
: Mioi errori ammontavano 
a! 89 {ler cento, e i .suoi 
menu al 70 per conto, e ap- 
piiuipe- « Que.sto eiudizio c a!- 
•’.nc’.rca p.u.sto. Stalin lece va¬ 
ne co.sc .sb.ipUate nei e-onfron- 
!i della Cina. L'avventurisnio 
di ".sini.stra” iiensepuito da 
W.inp .Miiip neirullnna parte 
della .=crond.i puerra civile 
rrzolii.uon.ina e li .suo oppor- 
tun .sino di destra nei primi 
triìiOi d-i'-'ì,! pue»:.i lì: rc.si- 
.'t^nza contro ;! Cìiappone. tjO.s- 
stinn •zntr.iin’e: e.s.sere f.iti: ri- 
.'.«ine a St.iiin xM tempo del- 
1,1 piierra di Iiijeraziono. Sta¬ 
lin filile prime non voleva 
che ne»! pro.scpui.s.simo la ri- 


Il tema della contraddizione 

nel testo 
finora inedito in Cina 

pubblicato dopo la morte 

Due bambini di fronte a un grande manifesto murale. 

I dazebao sono stati uno dei 

principali strumenti propagandistici in tutte le fasi 
più acute della lotta politica in Cina 

I «dieci rapporti» 
di Mao Tse-tune 


Il pi'iniu degli scritti e discorsi dato alle 
stampe da una commissione diretta da 
Hna Huo-feng - Le riflessioni sulla esperienza 
.sovietica - Il giudizio su Stalin - Alla ricerca 
di soluzioni originali di fronte ai 
problemi e ai conflitti che sorg;ono 
nel corso della edificazione socialista 
Centralismo e democrazia 


voluzion»'. .sostenendo che .se 
la siicrra c’.v.le lo.'.'e .‘-coppi.! 
ta la nazio’ie cme.'C .(v;-il)!''z 
cor.-,o il r;.-,L-hio di o..-,t:'-.um''; ':. 
Poi. quando lo .scontro c-'!» o 
.se. ei prc.'e meta ^iil .-iiuio. 
e metà con .'i-etticismo Quan¬ 
do vincemmo ’.a puena. Sia 
lin .so.sp.'ttò elle l.i no.-itra 
lo.s.sc una vittoria a.la Ti'o. e 
nel 194!) e nel l‘).">0 la prc.s 
.sione su d: noi lu (i.ivvero 
molto lo.'-tc. .-Vnihe cosi, noi 
ro.-«tiamo ledeb alla valutazio¬ 
ne del 80 per cento di erro¬ 
ri. e dei 70 por cento di 
.succes.si ». 

Decisione 

significativa 

Questo era i! pas.sato ^♦orl- 
co, che in altri di.'cors; .M u» 
avrcblie ulteriormente prt'i is.!- 
to i<(La rivoii/ioiie cinese 
ha vinto apondo m modo con 
trario alla volontà di Stalin » 
di.scor.so a Chen/tu. 19»8t. fi 
jire.sentc era ana'i/zato. nel 
di.scor.so .su; >< rì.eci pianai .'•ap 
porti '>. alla luce deircspcrien 
za cincàcda una parte, ma dal- 
l’allra alla luce deila consta 
tazione (ite « partieolarmcnte 
degno d; attenzione è il lat¬ 
to che ultimamente in Unio¬ 
ne Sovietica .'ono venuti alla 
luce certi errori e difetti ve 
ri ficai i.si nel cor.->o della co 
sfruzione de! .socialismo • K 
Mao chiedeva t <- Volete seitut- 
re 1,1 .-.trada contorta (-'nc 
e.-'.ii h.inno .seguito? E’ .st ito 
traendo lez.oni dalla loro 
(dei .sovietici» ('six'ncnza che 
iioi siamo .stati in grado d: 
evitare certe .storture nel jia.s- 
sato. e CI sono ancor più r.i- 
gioni perché lo farciamo or.i ». 

I dieci '< urandi rapporti • 
er.ino eicnrati (ia M.to co 
me .segue; 1) il rapixirto tri 
indu.stria jiesante d.i un:! j;;!!- 
te e indiL^tna leggera e aeri 
coltur.a dall’altra; 2» il rappor¬ 
to tra rindu.siria nelle re-”-"'- 
ni co.sticre e l’indintria nel 


« rappor 


rmierno: 8» n r.iiiporto tra 
fedii K .1 ' ;i>‘i.- ...-Mom.i-.i e l'c 
dii le. I ' oM» de.' , (liie.-.t. 4 I li 
r.ipnor ’1 ) ii 1 l,i siatn, ie n 
lillà d; prcvìm .(>",■ « : pio 

(liftOZI. >' r.ipp c'to 'i.i 
!(' .uuo’-,’ I , (- 11 -1., 1 e le ,;i 

tont-i .!■( 1 !: fo ;| l'ioporto 
tni !.i n.i.'iiìn.t :)a ;ian t- U 
naz.ion lòM d, nnoo' in.-’;!. 7' 
il riippcrio ir.i e n-in 

р. ir» II. tò il r.Doo’io ira ri 
volii/iep,- r l'on'!-or:vo!u---o 
ne; !»* ;! i-.innor’o •>.! -1 j; 1 
.sto e ;'err.ito- 10» il r.ipp'T 
to tr.! 1.1 Cina e gli .i.tri 
pae.si 

Ogn IMO di (lue-.:! «rappor 
ti ■' lindi-' bòe e.'.nmn.ito .'in 
gol.ìrm- n'c. ;>'--i-ché ognuno d; 
essi ( o.'t l'm.-ce ancora og.n 
1.1 pi.i" 1 forili.t, la ba.-=e, delle 
.scelte politichi' eme.'i. F, ’.i 
costitir'cono tanto più og 
gl, .'0 •' vi'ro ch.f' la nMlii)’ 

с. t/io’;- d: (|•!e■^to di.sc-oi-'O d; 
Mao ha r.ipprt'.'cn’ato pr: 
mi de l'ione politica ri: ri¬ 
lievi» pre.'.! dono fel min.'- 
/.ione d (pie!!.! che tiene clna 
niat'! « 1.1 Iji'id.i d.-i (pi.ifio ' 
lai qn.i ;. va nlf-v.ito. po'! • 
e.^s^re di qualcto' 'onforto il 
fnt»o die. nel '-alinolo dedi¬ 
cato a! ranporto tra rivnhi- 
zio.ie e controrivo'uzione. Mao 
ribadisce — e viene nb.id.- 
lo quindi ancor.t oggi — -’l 
pnncirx’o di < .irri'.-t.ire 'pn- 
ein. U('( iderf- ne.s.'nno ■ ». 


Di leni ni a 
foiiclanieiitale 


; M.i. e.'-innn.indoli .■'ingo'..i>- 
I m'-nte. p,,i!-ehh-’ cmr.-iro 

I in de';-ior-. nini. che l'ir 
■ .'O non .turi it'l.'lx'ro a iic!! 

’ nrendcK 1 . fondo dcli.i o'.i>- 
. .''Ione, ih'- io .Mio 

i c.stione .! <-n '.i.-iir'a de. .'-.io ;-.!p 
I porti» a.'lerm.nido- ! Uo.itfron 
; '.aio n to’.!.e dieci .(rg'imcn 
I t! Q'.ie.'': (l:fc; r.ip-»»!"! 

I fitti delie e.')i-it I .!(lri.zin'r. I. 

' mondo «on.'i. ’e d- (eiTi idd, 

. /ioni. -S.-ii/.! i on; raddi.’ion; 


i! miindi’ cc.-.-eicbiie di o.-ii- 
.-'ere I! no't:'!» «'ompito e 
niello d; .iltront.i'e (jiie.-tc 
I lini l'.iddi/ioni in modo cor 
ietto E ii'.iintt» .il l.itti) i-iic 
qiU'.'tc « ont I ,uld!/;oni. m-'a 
pi.it i-.i. po'sa.no o non ix».' 
z.ino ri.'Oite .ntera- 

111 -. nie a no.'ir.i .soddi-.l.i/i(> 
Me. di>i>l»i.iino ('.s-'t-re piep.i 
r.i'i .! «'iiti.imÌH' !(' ))o^.'il)i 
'it.i: inoltre, a m.ino a mano 
< ile r:.--(>!v;. 1:110 quc.-ile con 
'. 1 .idiii'ioni, poiiemo trov.ir- 
c: (Il Iriinti- a nuove con¬ 
ti.iddizioni. ;i nuovi pr(»l)le- 
ni Mi. coni»' .il)b.amo .sf»<'.-, 
.'() detto, mentre l.i .'trada 
che ci .'i.i di Ironie e tor 
tiio.'.i tuiiiro e sjiienden- 
’e no!>l)!.imo i.ire de! no- 
.'•ro megho per mobilitife 
fi'*: : i.itton po-itivi. .s;,i 

ti-'n.ro cìie f’.ion il p.irtito. 

I al’iiiterno « he a!!V^»ero, 
s .1 d.••••;: «he .nd.ref;. e l.t 

de. 1.1 Cm.i un jxi'ente pae 

- a-i,!!]''.! • . 

ì tem.i .'.ireblie .stato ri 
■M) lev.i’o, «on m.iggiore re- 
.'P.ro. ’in anno ptii tardi, nel 
di.'cor.so .-.n; modo giu.sto 
di ri.'oUere le contraddizioni 
111 .seno .il iHipolo ». Ma .già 
II) (pK'.'to (li.-n-or-so dei lf»'>t> 
.. tema delia contradd.ztone. 
e q'.imdi dcll.i problem.it;ei 
ta de ie .situa^;on; *' delle .so 
l.i/tom. e ni primo piano. 
«.Se .segui.s.Mino ogni singola 
Ir..se. lo.'.'t' pure di M.irx. 
giungeremmo .il c.ias ", affer¬ 
ma M.io par.indo dei’o .stu¬ 
ri o dei il* o;v'r(' d; .Stoini, .-itu 
d o • he egli indie.! nece.s.'.!- 
rto «Oliando egi: e nel gai 
.'•il . O'ppure; «.-Menni ere 
doni' che p .'(K-iali.'ino .sia 
pertefe .sen.'.i un solo di 
!e*'o .M,! I o:ne imo ('.-'.sere 

•.ero'z H--{'gn.i .i'nmettere c-he 
c! .soni» (l'ie .isiieitì. quello 
l 0 ":e e (’ueno delKi’e , .■ 

r. (liiemm.i fnnd.imeiifale 
di l’-tn'e a. q.i.ile 1 pie-s. 
.-i» ! ih '’1 SI soii'U .senpr--' tro- 
-.a::, e .li ri'uile r.iramente e 
.-•.it.i •’o-.-.i'.i un.i solu/to'-'e 
— fi'leì.o ^ei rappnr’o I: 1 
( 1 n’rait.-mo. ccntraiizz.iztone. 


Il noto sociologo presenta in Italia il suo pamphlet sulla medicina 

Gli strali di lllich contro «l’esproprio deila salute» 

Dopo l'istituzione scolastica, l'organizzazione sanitaria diventa il bersaglio di una critica corrosiva che colpisce in particolare lo « strapotere delle profes¬ 
sioni » — « Sono traumatizzato dalla necessità di fare politica in un ambiente dominato dall'americanismo » — Utili provocazioni e generalizzazioni fuorvianti 


' c democruzi.i — viene dun- 
I que inipo.st.ito qui d.i May, 
I ;u!che .se lo pivi dra.sticìio 
ì .scelto, quelle che dieci .i.ini 
piu tardi avrebbero port.ito 
alla rivolu.vmne culturale o 
allo .scontro aperto e dun.'si- 
mo .sulla quo.'tione delle «du? 
lince), erano ancor.i di là di 
venire. .-Xlfrontondo 1 ! prob!.'- 
1 ma del r.ipporto tri !c .lU'o- 
rità centr.ili c quel!,' lori.:. 
Mao .iflerina che i. il nostro 
territorio e così \a.-to, la 
I noz.tr. i i).ipol.i/:one t.into ii-i- 
I mcu>.'a. o le cond'-'u'.ii cosi 
' comple.-'Se. che e molto me 
glio che rmi/iat.va venu.v .sia 

d. ille autoiità centrali ^!.l 
i da quelle kvali. .in/iclié da 

una .sol.! fonte. Noi non dob¬ 
biamo .seguire l'e.sempio del- 
runione Soviet.ea nel lonoen- 
trare tutto nelle mani (Ielle 
autorità centrali, legando le 
] mani alle autorità lo.-all e 
I nog.incio lori» il diritto alla 
a/ione indipendente . No; vo 
gliamo M.i ’g'ii'.a elle parti 
('o'.iiità Per edifii-.iie un po 
lente pae.'C .'oei.ili.st.! e im 
IH'raf.vo avere una liire.'ioiio 
eeotr.ile torte e uii”..i. e d' 
.'«.pini.! e pi.uii;!i..i/;i'n-' unt- 
i.e.iti .11 tutto il p lese No.i 
I f « oiiM-nt i.» d.i’ini. g-gi,i! e que 
I st.i uuii.'Pt'n.'.il)i!e unita Nel 

ìv> **>11 it ìrj’*>V> 1 /iti* 

le d.iie pieno -stogo ulla 1- 
ni.’i.itiv.i delle autorità loe di. 

1 e lille n mixlo eiie ogni 
i loe.ili;.! god.i de.l.i p.irtieol.a 
r:ta .id.itl.! .ill.i .'H.i eoiid'/io 
I no loe.ile-'. Qu.ittord'.ei anni 
I doix», in ni!.! i.iino.'.! mtervi- 
I .st.i a l'idg.ir Show .'Ull.i fi¬ 
ne del 1971», M.io lorn.iv,! .'Ul 
i'.n-gomento. .) dnno.str.i/ione 
del latto file non l).!.st.! l’e 
nunei.i/ione di una .soludo 
ne i)('r«-lie 1 prolilemi .si.in.» 
davvero ri.'Olli Senveva Show 
i hii-s'.nnendo l.i (‘onver.s,iz:o 
ne ( l’iteri'ndos .incoi.! una 
I volt.! .igli St.i'.i Uniti, il Pi'c 
t bidente M io lii.'-'-e che la fi 
I n.i do\ rehlk' imp.ir.iie dal 
modo in cui ■.■.■\merica .si e 
-sv ilupp.it. 1 . tieeen’r.indo e al 
' arg.indo re.'pons.iliilita e rie 
I i-iie//e tra 1 .')(! .'tati. Un go 
J verno ei'nir.ile no.i poteva la- 
; re tutto. La Ciii.i deve d. 
j iiendeie d.ille iin-'i.itivo re 
I g.un.i.i e loe.i'.i. Non .s.irel» 

. l»i- .'erw.o .! nu'!.i le allar- 
' go ’e bi.ie. 1 . 1 » rimettere tut 
I lo nelle .'Ue m.ini 

M.io toin.i ni'l .s'uo d..s ('>’>;.'0 
I in.'i'lenieni"nt<-. -s'.i que.'to 

* priihtem.i p.iil.indo di-l rap 

* jairto ti.i .0 S'..i;o d.i una 
p.ii'te «' !■- t.ibbriehe e le eoo 
pei.it.ve .!g:.e«)'.e d.i'.l'.i.tia »■ 
(h'I i.i'ppoito 11:1 le talli»!-.! Ih- 
t .«- K)pei. 1 '.-Ve .•gr.eoli' (in 

I un.i p.iiti- e I pKKlu'.lori d.ti 
I l’altt.i « .'Ml.i .uce de:r<-.'>ix' 
i rien/.i ii«'l l’Unione Sovietica 
oltie (he dell.! -ste.-.,s.i no>lra 

e. spt'i !i-n/.i. dobbi.imo Lue in 
nuHlo che d’ora 111 p^u que- 

' .sto problem.i sia ri.'Ol’o mo! 

' to meglio.. Vorrei . 1 !Ironlaro 
[ la que.'tione itel.’indiix'nden 
/a delle t.ilitirielie .sotto la 
1 dire/,.Olle uniiu.ita. Non e giu 
’ ,'to. .0 f ino, metter!' tutto 
1 ne..e ni.i.ii delle .lutoi'ità (-eii- 
’ tr.di o piovnu'a.i e munici- 
1 p.di. .'eii'i i.i.'i-i.tre allo l.ib 
!»i;c!ie .1 (-un potoio, «ileuno 
.-pa/.op«'; -.in.i nzio'io .ndipen 
' dento, .t.eiin bone!leio... In 
I iine.i di pini'i.ia». la «entra 
I ’.-.//.!/.Olle e ‘,’ind.p«‘iKlon/a toi- 
I m.tno un-i uiu'a dei coni rari 
■ fi devo e.s.'Oi’o .si.« contraliz 
I .•'«(.''ione i-lio nubpoiidon/.i . 

! »(|U«int«) a. «-on'.ad.n:I TUnio 
j no Sovu'tie.i lia adottato del 
j .«- m..'U!o (-ilo .'!»’einono niol- 
. to Miir.iinento ; eoni.idini 
Prendo iroiipo .n i-ontaiiim 
1 e il priv/i I loppi» b.is'i 
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Alia Casa della cultura 

Dibattito sulla 
« Critica 
dei leiiinismo » 
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dell'ultimo numero di « Proble¬ 
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dibattito sul tema « Critica del 
leninismo ». Vi parteciperanno 
Lelio Basso. Vaientmo Ccrrati- 
na. Claudio Signorile e Franco 
Zannino. Sara presieduto da 
Lucio Vinari. 
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Sulle tesi sostenute dal pro¬ 
fessor Andreatta tu una re¬ 
cente intervista, i! professor 
Massimo Pivelli. d“ila Fa¬ 
coltà di economia della l'ni 
versila di Modena, a ha in¬ 
nato il seguente articolo. 

N< n’in'.ci V!.sl-i coru’e.s.sa a 
'( I,:ì Ht‘pubt)'.c'i » (8 lei)- 

h’ tioi. (le .\ndr^'t^' 

la dichiura d; rite iere che 
:';du/.oni del <'n~to de! ! ivo- 
!0 e .ilcuiie scivolaliiie del.a 
!;ra poir-iniio infie.c a po- 
.-ito o^ni <().sa: t:’io a (pi! la 
•solila nul.'ica. C.o che i.ola- 
•siidi.sce n<“lk: dichiaiaz.on. di 
Andreatta e un certo ir.on- 
lali.srno a proixi.s.io delle le¬ 
ccati nii.--iiie '.'overiiat.ve e 
a .sicuìe/tAi che le deci.sioni 
di bloccare la co!ltl■<ltt^lZ.one 
a/.it-ndale e d; eliin.nire da! 
calcolo della coiitinpeiiAi irb 
ciletti su; i)ie/./.. der.’aiimen- 

10 dell'.jiipti.siz.one indiiett i, 

l..i:ran!U) p.-r c.sa-ie accctt.i- 
’e Kiltrinienti il l'ovorno " tor¬ 
nerà alla canea con il blocco 
della scala mobile-n. 

Coiuli/ioni 

necessarie 

Le co.se .sono meno .sempltci 
e jiuó c-s-sere ut.l-* ricordare 
ad Andreatta (juali condizion; 
•sareblx'ro nece.'sarie per dare 
londaniento alla sua s'.curc/.- 
/a. Innan/.itut'o la .sinistra e 

11 .sindacato dovrebbero ce.-, 
.sare di lonsiderare !.i dile.sa 
del --..liario e la dite.ia d.illo 
.si luttainento nella labbric.i 
armi indi.spen.sabùi a per im¬ 
porre ai gruppi dirigenti del 
padronato e ai ceti ronse.r- 
vatori una sm'ta piofoiida 
negli indiniist dell’ei oiiomia » 
• Lama». 11 martellamento de- 
Kli ultimi mesi dovrebbe e.-, 
.se.'-o nu.scito a lare univer- 
.-ailnienle accetnire l'idea del¬ 
la .scala mobile come causi 
dintliizione; nel contempo, 
dovreblxì e.s,sere .stato p?r.-.o 
di vi.-,ta che cia.scuha delle 
c,-,co^^ltale nuKiifiche della 
.-,eala mobile rornirebbe, qua¬ 
lora introdotta, un forte un 
pulso nirmflazionc. Infine, 
dovrebbe e.ssero stata univer¬ 
salmente accettat.i l'idea che 
nel breve per,exio. di fronte 
al deficit della bilancia do; 
putiamcnti. non -siano percor¬ 
ribili strade divor.so dalla re- 
co.s.sione per ridurre le im¬ 
portazioni; (pr.ndt. che una 
forte c.sp.an.sione delle o.spor- 
ta/ioni .sia la cotidizionc prin- 
cijiale per evitare la rece.ssio- 
ne e la riduziotie dei cn.sii 
do! lavoro per unità di pro¬ 
dotto la .strada maestra per 
e.ipandere lo esportazioni. 
Ora. non c rairionevole rite¬ 
nere die tutte queate condi¬ 
zioni siano presenti, o die 
siano pre.soiiti nella mi.sura 
iioces.sa''la a yiu-stif.care lot- 
iiniismo di Andreatta. 

Neirmtervista. Andreatta fa 
un confronto tra divorai tipi 
di jKiIitica sal-iriaie. nvistr.ui- 
do di avere al riguardo idee 
piuttosto confu.se. I! si.stema 
di .scal.i mobile vigente in 
Italia per i lavoratori del- 
rnulu.str;.a vierv^ senz’altro as¬ 
similato a quello < fascistico- 

hfrrt i7 t r» ** r% s-, y>V»o /•» 
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n con particolare intens-tà. 
sriiuta (il significato l'azione 
dei sindacati In Brasile i 
.■salari vengono riaggiustati 
aiimiaìmente dal sroverno ne! 
ni'xio seguente: calcolato ;i 
livello de! ,s,iIur:o avente un 


Vci.o.r reale p.'i.'i .i que..o 
mc'l o dt-i precedenti 2 5 meai, 
ad •■...-() vengono agg.u.n'. il 
! e-o U. aUillcn*') ci-.' .i 1) 'I 
du’‘.v.i i dell'anno p.-—J-n 
•- I t' an’.'i’e.a.iO d i. a) 

lo <(> 1 criteri che di vo.ia 
,11 \o.’ 1 v.ir.ano a second i 
(1 i.a < onven.enza, e ugual-e 
ptu:'. . ilari), p.u meta 

de "''-‘I , ' .eie previ;’ | 
go..;.io p-' 1 DUccie-,.-,;;,. 12 

m N' t' ir ilinent • i . 

i il. ).i ) ( o.'t intcm'mt,- d. 
;n. l'i.:.. ino.lo :nten-,amentt' 

l. no -il 'ò8 c un po' meno 
M’-g. all.li .ii'cc.v'>;v! (a tron- 

’e ri. ll;i t.l.'.'.O mCdlO di crC- 

.- -.t.i d ■! ;)rod()tto nazionale 
.'1 te.m.n, rc.iu ti.i i più 
a ’i del mondo negli ultnn. 
(,”r) a in.). 

r. latto e che per aver-' 

■ 1-0. u.'a !iiecc;in..-,mo conu 
(|'h .'() br>i.',;l..iiiv). in cu: ciu i 

tu'to c.i.it.nu tm ”i'-' e-(-I- 
i ola ) ivc" () li hi-,.-,') il c iih 

b.o c ve;.-,!) l'al'o .'.m’pj,.z') 
n-’ i.id.i't’M c le i.iriite; sc,- 
ino ve; ,o l'alto pe'ehè in 
die.^z ili, gl allitt.. ; dep'j.-,it.. 
con ogn, altra iorma d' r.c- 
' he/,/, i 1 ivinziai t e ; mu’U, 
.icevird ,• p- .' l'.i,.qu.,',’o dell.i 
ci-,1) d.i (l'.iilch'’ ii.irte deve 
.icariear.-,.: .se.ir.ci appunto 

.--u; lavoratori af r.i\e:.,') .. 

si.stem i sal.iriale descritto. 

In Bra.sile. non e U!i s..-,te 

m. i di .scala mobile >< appli¬ 
cato con particolare intensi¬ 
tà 1, che ii.i svuotato d' si¬ 
licato fazione dei sindacati >'; 
è puftosto Io .svuot imento 
di .-..gmfic.ito dell'azione .sni¬ 
di''ile. .ittuato i'on l.'i rep.'‘e.s- 
s'one violenta, che h.i .svuo 
lato anc.be l.i scila mobile. 
(Oltre alla cont'j.^ione .su que¬ 
sto punto, ad .‘\ndreatta .',cm 
bra .-.I uggire ch(‘ v; può e.-,.sore 
(' svuota mento di significato > 
dell'azio.ne .sindaeiie anche 
laddove c'è !<i contrattazione 
.-.ilariale. se que.st'ult.m i s: 
limita .1 controllare il rispet¬ 
to delle regole del gioco, ciò" 
ciie la controparte non tubi 
irop[K) sugli aumenti d: prò- 
duttiv.tà I. 

Contrattazione 

aziendale 

Fonse per miiitmizzare il 
colpo d. m.ino governativo 
sulla contrattazione azienda 
le. .'Xnd.’-eatt'i ad un certo 
punto dom.inda; ma che bt- 
.'Ogno c'e della con'rattazio 
ne .salarialo dal momento che 
resi.-,tenza della .scala mobile 
con.sentc di recuperare il 
ma.ggior casto della vita? Co¬ 
mo enunciazione di politica 
de: redditi qui .saremmo già 
oltre l,.i Malfii. il (luale. al¬ 
meno. ammetteva raumento 
dei s.ilan reali in rapporto 
airaumento della produttivi¬ 
tà. Ma non ba.sta. In roiiltà 
rlsjxitto a Andreatta, La Mal- 
t.i deve essere con.siderato 
un « salarista )> sfrenato. 

Occorre infatti tener conto 
che la scala mobile verso la 
quale il .-.eh.itore de ùcmbr.i 
provare un’improvvis»! .s;mp.i- 
tia è quella il cui meccani- 
.--mo dovrebbe e.-vsere mdebo- 

l.to d.ille dcc.siom rerenti del 
.governo. Si direbbe, per con¬ 
cludere. che il si.'.tem.i hr.i 
siliano eserciti una forte at¬ 
trazione .-.u; ^e.u. Andreatta, 
anche ^e proKibilmcntc egli 
non ne è con.s.ipevole. jx-rchc 
non Io conosce. 

Massimo Pivetti 


Ferme le richieste 
al Fondo monetario 


Sono corse nuov.imentc 
a VOCI -' e smentite circ.i un 
prestito del Fondo moneta¬ 
ri,) internazionale airit.alin. 
I„i cong.'untur.a v.ilutari.i, 
tuttav.a. senibr.i escludere la 

c.-istenz.i di urgenze in tal 
senso; ancona in queste pri¬ 
me se: settimane dell'anno 
la bilancia dei pagamenti si 
presenta in attivo. Di gran¬ 
de importanza sarebbe, tut¬ 
tavia. la ripres,a dei contatti 
jwr icstiluiic Ili! ruulo rnon- 
diale al FMI. la cui c.ipa- 

c.:à di prestito »• ridotti.'Si* 
ma. anche in vista de'.l.a se.s- 
sionc ufficiale de! Comit.ato 
de! Fondo de! 2fi aprile. 


TRIESTE — Un momento della manifestazione degli operai della Bloch 


Trieste ha scioperato ; 

in difesa della Bloch | 

'rniESrE. 9 tO.M.) ~ Lo .struscione del consigli di fabbrica 1 
della Bloch di Trieste iia aperto il lungo e combattivo | 
corteo di lavoratori e studenti che lia percorso questa mat | 
l.iia il centro cittadino. L.i manifestazione, concomitante j 
con uno sciopero goneiale di un’ora neiriiidustria, ha voluto 
denunciare il grave stato di crisi nei quale vei'-sano Bloch, 
le cui mac.stranze soiva state licen/aite. Ga.slini. Drelier. Sirt 
(t'.\ Veirobel), CIMI le.c oflicinc ponti c gru), e lìichcider. • 
In part.iolare. la piotc.sta dei lavorator. si e diretta con- | 
tio ratlfggianiemo del mmister,! (ieirUidu.stiua. die lia nn- i 
v..ito per rcnnesima \o!ta rincontro m sede romana por la 
ripresa produttiva del g.-uppo te-,.-,..e della Blcch. in questo 
.senso, come hanno .-iffermato i rappresentanti della Fede- ] 
razione unitaiia sindacilo nel comizio che ha chiuso la j 
man.fesiazione. il pro.-,s'.mo .ncontvo dovrà e-,sere quello i 
conclusivo, non e.ssendo tol.er.ibili ulteriori r.nvi. j 

Ae la Bloch è il frullo pm amaro della cn.-,. e del di>;m- ^ 
pegno governativo, le altie az.ende non hanno prospettico 1 
l'tt.mistiche. Martedì .scor.-o .si è .>volta la conteien/a d; prò i 
diizicne del CMI irie^tiiu. du' l'Intersmd gcnover,e intende- I 
lebbe ridimon.sionaie o -'ai" ;f.care jior 'ana '.'..'itruttui'.izione | 
dèi gruppo. La Sat e la nieher .-ono in a'.:e-,,i d: .-,di..ir.te ' 
da molto tempo, sia per la proitu/ione. -.a iior i l.vel.i 
occupazionali. , 

Nelle province d; Milano. Bergamo e Kegg.o Emiaa. --ed 
degli altri .stiibil.menti l'b eh. . bivorator. ’e-,-,.!. h.inn.) I 
eiteituato oggi un'ora d; --ciopei'o a so.-,tegno della \erie:i/a i 
(lei lavoratori del gruppo. 


Dal PSI ai partiti della « non sfiducia » 

Proposto un incontro 
per il piano 

agricolo alimentare 

Il convegno socialisla aperto ieri a Roma — Relazio* 
ne di Avolio e l'inlervento di Manca — Scelta a fa¬ 
vore della Costiluenle contadina — Oggi conclude Craxì 


Unit,^ contadina e rilancio dell,i agricoltura saranno parte 
integrante della iniziativa politica del PSI. La questione 
agraria italiana, che la crisi economica in alto ha riproposto 

;".ir ir.i 'li-rm.inctr. ^Dttev.ilul.i/oni — ei tutta la .--uà 
(ir l'iiinat,, .ta, - ari'i.cb.-,;',' (|U.!iil. cii un :!i;;).'.;n» ini;),)" 

tiiiUe. (J.iC'-tii è il .-Mghif.t'.Ui) t«i'ido del ,i>'i\egno l'iu' s è 

•iD.^rto ieri m.ittiiia aH'lIui-el 
___1 F.ireo de. P.'.nc.}),. pro.sent; 


Impegno in Parlamento a fronte del finanziamento E' una delle cause di stagnazione economica 

Entro febbraio il piano I Si riaccende lo scontro 
per riorganizzare l’EGAM sul prezzo dell’energia 


Approvalo a questa condizione il decreto dei 90 miliardi - L'inlervento di Benas- 
si; alla pericolosa caduta de: finanziamenti occorre reagire con precise direttive 


Gli USA orientali per un dibattito sulle compagnie internazionali - Piano inglese 
per l'uso «alternativo» del carbone - Conferenza ieri a Roma delle municipalizzate 


Iiit.into l'Italia deve anco- 

r.i ottenere il rinnovo di 
ima quot.i di óàO milioni di 
doll.iri del prestito CEE. Ieri 

I.i Bilica Europea degli In- 
vestimenii-BEI h.i forii.to i 
primi dati sul 1976: prestiti 
}X’r 12,'0 miliardi d: lire (ol¬ 
tre il 20 > in niii». de; qu.ili 
ainta'.i.i per 342 miliard: di 
.35.2 „ del lofalci. L'80’.' dei 

df-^t ra'i al Mezzogiorno. Le 
piccole impre.se pa.ssono ac¬ 
cedere n: fin.ir.ziarr.enti BEI 
con .. pre;-:.:; globali . con¬ 
trattati atir.iverso consorzi o 


L'inìzio dell'attività previsto nel '79 

A Napoli nuovo centro 
ricerche Montedison 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 9 

iRG.) La Monti'di.son intende realizzare, mi giro di due 
o tre anni, .i Napoli, nel comune di Portici, -un nuoio 
centro di ricerche. « capace di spo-tare il baricen»ro dei;., 
ricerca scientifica del gruppo dal nord al Mezzogiorno , 1., 
sciando, ad e.'empio, al „ centro Doneg.ini - di Nosara, fur. 
zioni di ricerca al p.u alto '.acIId sg.cn:.f.,,s. e dci.nit.v.i 
strategico. 

L'iniziativa che è forse La prima del crn, .-e. e .stata iliu 
strata .stamane .1 Milano dal prof. L*:r.b,"r:o Coloin'oo. dire: 
toro generale della ricerca Montedmon. 1! centro e.^ercitcra 
la sua attivit.à s-a alcuni filoni ^pccli;,': ix'r il Mczzog.orr.o. 
c per la rcalizz.izione di tecnologie intermedie o (-appropriate • 
(per industrie a bass.i intensn.à di cpitale e con molta mano 
doperà .atte ad essere tmsferite :>er ar.alo.gia i.i 'p-ìcs. d'1 
Terzo m.ondo e in p.ìrt;-go..ire d-?..'.\fr.ca. con r.guardo a. 
paesi produttori d: petrolio 

I settori s.ir.anno i seguenti; energia .-olarc. a-jr;coUura. 
tutcl.a ambientale, trattamento delle acque, corrosione in 
ambiente marmo. .‘;eur..a dei materiali polimerici. 

II centro sorgerà suir.area di un ex stabilimento Monte¬ 
dison. ma la scxiietà deve ancora avere i permessi dalle auto¬ 
rità amministrative. Si precede un investimento delLordino 
di 15 miliardi, con una cvcupazlone finale di circa 300 addetti. 
L’inizio della costruzione degli edifici a Portici si prevede 
solo a fine 1978. Nel frattempo la società recluterà personale 
per la ricerca. Quindi nel '79. se tutto marcerà secondo i 
piani, il centro potrà iniziare la sua attività. 

E' un’iniziativa che nasce per il Mezzogiorno c per l’jMri 
CR e che sfrutta le aceNolazioni previste dalla legge speciale 
183 por il Me/zoi,iorno. 


! moli; pr«)!)I( mi (ii iri'l-'.im ' 
--'IMO ii'i'ii ami iiU' iiiiuii in 
(il-( US''.Olle all.) Commi.ssione 
Bilancio del Senato, ciie ha 
:i|j[)rovato. m ,-,(‘(10 ret(rente. 
il (lixreto legge die .st.m/ia 
ut) leiilnliuto .speciale di IH) 
miliardi aH’MnU per i p.iea 
menti urgenti di n tnini/.io 
III e (le! loie..turi. II di'tano 
(L leg'ge (Il c oiu er.-'ioni- del 
de('!'e!o p:i"a 01 a a!l'e-,;ime 
dell’aula. 

II iiiiiiistro Hi’-aglia. lu'l 
coneliKk l'c il dibaltilo. ha r. 
badilo elle entro il,'2,8 b-h^ 
brani, data indicaLi dal Par¬ 
lamento. presenterà nn pia 
11(1 (Il r.ordinamento tunzio 
naie e strutturale del grup 
po e lonnrà mdieaziorn sul¬ 
le linee elle il governo inten¬ 
de segn re fxr lo Partecipa¬ 
zioni statali. 

Il decteto approvato oggi 
aiiton//a la spesa di 49 mi¬ 
liardi per il pagamento de¬ 
gli stipendi e salari e di altri 
.‘ih piT ripianare alcuni de 
biti ler'O i lornitori. 1 99 
miliardi, eomtmqiie. g.à so¬ 
no .st<iti im|)ie,gati aH’indo- 
rnam della emanazione del 
provvc(!inii'*>to. die porta la 
data del 3 dicembre, per 
(lueile a/ionde del grnptio 

decotte t> minacciate (li Ii- 
(inida/ione fai! mi ntai e. 

.Vell'intervento a nome (I( 1 
gruppo coinuni.'tii. il comp.i- 
gno Henassi ha criticato il 
modo eoi (piale si è giuriti 
da parte del (loverr.o ad af¬ 
frontare il prolilema dello 
K(i.\.M. Ma ()oi esaminato il 
rapjiorto tra la de.-;tinazione 
(U'i fondi di dotazione e il 
disegno piu generale della 
legge di riconversione. 

Di fronte ad ima .stnsib: 
le caduta degli imc-timcnti 
il pencolo è (piello (he i fi 
nan/i.muiit: siano miiiieg.ili 
non ai fin: di ni’a p'iLtua 
(il sdinpi''). ma piT nn me¬ 
ro rqi .in.tmento n.ir/'ale d, ; 
(libiti. Tale lindi n/a. lonfi- 
gnr.ita ii'.l dc-.-nt" iegze. c la 
laren/a di preci'C '(clte d. 
(xiiitic.i economica, eiidcnzia- 
iin come la stcss.i legge di 
riconi ersione indintr .ile cor¬ 
re :! r.-'ii" (il ("in \.in:- 
fic.ita. 

In secondi ìiiege. ha rie 
vato Benass.. è nicessa^..! 
rv'rre leii p.à f-T/.i i'r'igt:!- 
/a li; ini Zi.pixito di <,>irti'.- 
/a fra la r.-Tgan //.-’/ione d,l- 
l'Kd \M e la r.f'irm.j d, 1 -1 
'tiina ili'le Par!» cipaziiini 'ta.- 
laii. Cw-nrc e:i are/za neiu 
'leife di inquadramento e ne- 
gi; obittii! dii’’ rx'. fic'ie -(t- 
••‘rud. p» r ; t’.-ir. m :;tTa 

r. »''. degl; ;!<'c:a spre:.!; e 

mecv.inofi!- q d; 

ri/.or.e 1,0 1 (i r;g> r'.i d» zi; 
i'". d. g<'-'t;i):.i‘ (IKI, KNl, 

' r.è .! m’.i'tro B.','. 
gi à s,>;;a ah :a.lm:n gra¬ 
do di a\.'-n/arr urf 

("s*.. ani Le sq r.m.are fermo 

I impegno '1. p»r» sii’i.'jr,* ;1 pi.) 

ro pt r ì’Kfì.àM «r.tro i.i ime 
li: ftbbr.ì',). 

Il n.)rl.':mir.f.:re eemunista 
iì.a .nfir.e r.mz.”c,.'.i l-e r»- 
s:s-!r,'a'n.l;f,'i deli.i g»'tiene «icl 
rKG.XM e c'n C't'S m '.ir»' tiro 
..S'.iur::n d. control 

lo dcmc’Cr.ati^i'. !-» ri 'U m 

s. iii.i.t.’i ro’) deb'rx''-., , 

hit;, r.s.ii're solo .-a dr.g,n 
t: (iili'tr.'e :r..i clt-.’’i r 

rate dei .\1 r. -ter’) e d, 1 (io 


C»^n, ludertio Ben.i'S. h..) ,ii 
ilnar.-to che Li ,en\irs.ori- 
dt! d.crdo può esstri con- 
s rfi’r.'>ta tino " «tato d. no¬ 
li ss.ta '. firmo ri't.an.'i) l'im 
p.'gr.o ad cpcr.ire sciite che 
(\.t.no ;! riiX'firs! di .'itu.i 
zioni in cu: si epera sotto 
la minaccia di chiU'ura del- 
:»• aziende o a dare tn rapi¬ 
do c.irso al piano di non 

g.inizz.azione dtll’EG.AM nel 
quadro dilla rià'rm.a del s;. 
stima dillo P.irtis.;p3/.;on’. st.i- 

t..l!. 


Presto in aula al Senato 


Il decreto sulle festività 
modificato in commissione 


L.i quc.stione delle nuove 
(ii.',po.',i/iom .SUI giorni fcòti- 
v; o cioè .-,’.n!a .sopprt'.ss.o.ne 
di .ilc’une teste mfras'attima- 
nali e sullo spostamento di 
altre, è .stata defmua ieri 
(Lilla commissione Affari co 
.'titu/ionali del Sanato, che 
ìi.i approiato — con alcune 
:a-itcinzia .1 modit.che — li de¬ 
creto legge governativo. Il 
jirovvedimento [lass.i or.i al¬ 
l'esame dell’.ui’a. 

Tra !" novità di maggior 
.-.lieto '• r. ii'amb’O" tra la 
ricorrenza d; Ogni.s.'inti. che 
già soiiprc.'.sa. r.to’na ad es 
.'.ero festiva, e LEpitania, che 
tiene invece eliminata dal 
novero delle festività. 

I{:.i.Sx,up.ondo. vengono de¬ 
finitivamente cancelLite: S. 
Giuseppe. r.-X.sceasione. il 
Corous Domini. .S. Pietro e 
P.iolo. rEpifania; .sono .spo¬ 
state rispettivamente alla pri¬ 


ma domenica d, gsUgno c di 
novembre le celebrazioni del¬ 
ia Uepubl.ea ('2 giugno 1 e 
dell'Unitii d'Italia (4 no- 
vem'uri’i. 

Sgomini 10:10 iiurc le mezze 
g.ornate di le.st.i nei pubbli- 
C! uffici j)er i! Concord.ito 
(11 febbr.uoi. i'in.stirrezione di 
Napoli (28 .scFembrei e 1 Pa¬ 
troni d'Italia i4 ottobre). 
'Ditte le n(,>rren.(c indicate 
non so ninno più giorno di 
vacanza ix'r le scuole di ogni 
ordine e grado. 

L'alt!’a novità di riiiovo è 
la .sopiin-.ssione dt'il'articoìo 
tre del decreto, che preve¬ 
deva niimitanionte 1 termini 
del re(UiX'‘ro .s.ilaria.e delle 
festività .soppres.se. Tutta !a 

n.ateria è oia demandata al¬ 
la contrattazione .smdat’iiie 
tra !•• p.ir'i. ciie .stabiliranno 
ivriod;. norme e mod. dei 
ricupero .ste.sso. 


in breve 


a A BOLOGi'JA IL CONGRESSO UIL 

Il Comitato centrale dell'UlL, che si riunirà dai 28 feb¬ 
braio. discuterà la proposta della segreteria di convocare il 
congresio confederale a Bologna nei giorni 29 c 30 giugno, 
1.. 2 c 3 luglio. Il Comitato centrale, oltre a fi.s.sare le moda¬ 
lità del congresso, approverà le lesi d.» sottoporre al druattilo. 

a DIBATTITO SUI COSTI IN EDILIZIA 

li Iti folil)r,i:n alle ore 9.30 si terrà pre-s.-.o la =;ede deila 
Società linmobilia.’-e no l’iccntro dih.itf.to su; costi di pio 
dui'ione in edilizia. ParKx'iperar.no e.spcr:: de! CUFSME. 
Kuzc'.iio Peggio. Siro Lomb.irdini. d.rigcut: d: vane erga 
ti.z/ii-'ion: de! settore. 

!□ A ORARIO RIDOTTO METALLURGICI RFT 

Il numero dei metallureiri che nella Repubblica P'ederale 
Tod’e.‘:ca lavorano a orano ridotto è salito nel mese di feh 
brino a circa 80 mil.i. diecimila in inu del me.se di gennaio. 
La produzione di acciaio nella RFT mtercs.sa alcuni settori 
( !ie .stunno attr.iversando una per.si.stente crisi, fsecondo l 
(laM forniti dal ’ziornale cc,)nomico «General .-Viizciger . i! 
volume delLi produzione del settore metallurgico e .sceso ai 
livelli del lf*68. « PL^i-stono poche sper.in/e che si possa deli- 
nearc — rileva lo stesso giornale — un progresso nel futuro ». 

:□ ASSEMBLEA DIPENDENTI SINGER 

Oggi, ! diiiendcnti della Sing‘‘r dt Leini <Tonno 1 .';J riu¬ 
niscono in assemblea per di.';c’uicre quali iniziative assumere 
per il .superamento della situa-ione di ristagno della f.ib- 
brii'a. pir cui i l..-)00 operai e impiegati, senza lavoro da due 
anni, h.inno usufruito diNIa ras-'.i inte'gr.izinne fino alLotto 
hre ,=ro;.-o. D.i (iiiel me.'e. i’-erog.i/ioiK’ d-’lLi c.iss.» m’egra- 
.'lone e st.,ta bloccata perdio non è stato firmato il relativo 
(ìecreto dopo ciie Li fabbric.i e pa.ssata in gestione alla 
OEPI. 

O ANGELINI VICEPRESIDENTE INAIL 

Il ciO-'iL’liO rii amn.ini.str.i/icr.e ddriN.-\IL '!..i delio .■!!., 
unair.r.iita a vice proMoente dell’.s’ituto Giuliano Angehni. 
del Diretti’,o dclì.i CGIL e viceure.s.dente dolLINCA 


li p;'C//o e !a (L'ponilifutà ! 
di (iicrgia con:iii'j.i .1 t etici.- 1 
z.ionare in mudo .-,cmp;e jxu ' 
-Stringente lo .sviluppo. La no- I 
ii/'.t di'' l’.Arabia Saudita e ! 
gli Emir.it! hanno re.'pinto I 
la proposta delI’OPEC per ! 
un ailincamenio a! 10', d-ei | 
riucari pi'.itic.it 1 d.i! 1. gcti- i 
iiaio sul petrolio Ita « conio;'- I 
t.ito » gi: ambiotit; goveina- | 
Lvi occidenl.ili dove iierfi s; 

d.mcniic.i facilmente die i'at- j 
tuaie prezzo si m.inticne. Cs- ] 
senziiilmcnte. .sulla stazna- 
/irne delia domanda mon- 
di-ile. I t'cnsumi attu.iii s„no 
'nfenori <i (lueiii del 197,t e 
c'o riqxtnde solo in minima 
p.nte dali'ust) p;u r.izionale 
delle risor.'C. o dall’at!iv.izio 
ne (il lenti alternative; i.i 
sta'znazionc .si ti'aducc poi 
ne. Lve.i! record delia disoe- 
('iqwzirne nei prmcip.ili pae¬ 
si cap.t.ii.st.ci. F.no .1 che 
l’altern.itiva e fr.i .s'agnazio 
ne ed uiteno.-e aumento dei 
pi'ezzi de! petrolio, ie prò 
speitivo deU'ecixiomia mon¬ 
diale restano negative, 

WASHINGTON -- E’ per 

q'JCsto che seno state «i.'coitc 
con intei'e.s.-:e le d!('h..n'az.oni 
del nuovo .segretario a! D;- 
p.irtimciito Interni USA. Cc- 
("1 Andru.s. riguardo alla po- 
Ittica deile compagnie inlcr- 
naz.;en.ili. Andrus ha prc-o 
:n cohs!derazic«ie gii a.'go 
menti d; chi sostiene la ne¬ 
cessità (il o.-(l;nare un .( ti.- 
.s.nvostimento orizzrnt.ile •» a 
'g;u'p))i, del tipo deiia Exxoh. 
Mobil c Guif. che sono an- 

d.iti estendendo le loro aft- 
V’à (i.ii ix'trol’o. .li carotile, 
aL'ur.iiiu) e .ui .iltre lont. d; 
e-iergia. li man.stro .st.utin;- 
t.sisc dà rilievo aiI'()S'<*r'.'.(- 
z.one che a’travrrso .’csp.»:) 

' rne orizzcntaie le l'omp.t 
gn.e si m,-ttcnr) .u ,'-(kì./.,') 
ne (il esi-rcit ire 'on (•ontiolh) 
sulla form.i/.one de. p.’’e/.'; 
(il tutti 1 t;;); d: ene. g; » >,. 
tego’.aiidone gii .nvfsi.ment. 
c ,jumcii j'i pr,).ìuz.('xi»'. 

Dt quest.ene e .st.t’a resa 
piu viva d,i ia :n.tne,in/.i d; 
l'ombustib.ie. che s; e vee.f.- 
eat.i in qu.iiciie a.'t'.i. nei 
,''0.'.sO (1; q'Ji’sio .iiveino. la- 
compa.Ti.,' ,'onn accU'.f'z d; 
iì'.e.e .'('Ostruito ' i’.n'.iff. 
r.en/.i de; riforni.ment ; d; 
■g.i s p-s;' forz-ir»' il zo'.'cmo 
.Iti au.nent.i.e ; pr-^/z.. G..i 
nelle vendite d.i Ufio St.no 
fede Mie .lii'altro .1 pre/.'o d-'i 
gas ris'jlt.i in taiiin. e.is. rari- 
donp.ato; i.i re, del 

.stenta del p.’-ez/o tr.i-tei,.'eb¬ 
be 15-20 nii;..ird; d, d '.lari 
(("'anno da; ce'is'um.itor. ai.e 
soc.età prodi" .-.ci e d.stn- 
butr.c; Ques’” non m.-.nr.in.o 
(il p-of.".;- "r’.i'.'..». ■ rno 

guarti.ite ben-.' d.il.'n .-' 't .r.. 
per n^remcnt.ire !.-. n.-o-du- 
.'.ene d. z.» - n-'ile fuo. ; 

co-st.» o per far ar .vare in 
t-Tnpo ; r.fo.''i.n;':'.’ citz.. • 
''.or.),, di'.TO'.•; 'l'o.x,'’ . i.r- 

nia. da tre .ir.n.. .ri .Aasc.i. 
Nr.n v; e alcuna z.ir.tnz.a. 


file, che i'.t'unKii' > del p.i''- ' 
.'() (ìfi z.i' mod 1 .eh. .( l.i.,,- i 
;e del l'Oiis.multo:. .’ofl»';;.! | 
(il energ..i. 

L.i nuov.i .imnun.str.i/.ine | 
-st.itunitdise .'t'mbr.i. oia. . o- . 
le.' 'prendere 1.1 m.ino i.i (l'ie- ! 
-si.Olle; e'e l'.inpezno p.»'- | 
soat.ne tiii piano d’az.^ne en- | 
no 1. 24 api.le. Sm/.i l.,;s, ' 
lii'J'.on. .sUlLi .su.i eri) ..'tilt | 
z.t. r»'.st.i li latto che .1 jiro 1 
biem.i -'.i all’oid.nc a, i i 
giorno. i 

CARBONE — Uh'a.n'.i no j 
vita e l.i p.'t'sc^it.i/.ic.ne d. 'in ; 
piano p-.'.' lo 'V.iuppo de. ,i ' 
produzione d; e.,’bine d; 25 ' 
anni, m p u t.ippe, (i.i p.irte • 
del governo .ng.e'O .'Xu; or.i ! 
un.i voi'.» nei) e Li Comumta . 
etiropi’a. < ne pine oper.i ne! | 
setmre con la CEC.A. .» pnn- j 
dere i'!n./..i ; ; v.i. Il pi.itio m- 1 
giC'e ‘prevede li aiitoma/io- ' 
ne nei .i MsC d. e.'t ra/icne, | 
apert.r 1 d; du»' nuov»- alee | 
mine: a.'.e: 2i liquefa/.ont, I 
per ampi.are Li gamma d'.in- j 
p«*go: 3) .sviluppo deli.» !:• 
lU'a dt'i (ieriv.it 1 (himiei; 4> 
introduzinne di metodi e tc- 
no.ogie per ,( pul.i'O / q'iest.i 
folte (il »>ne;'z..i. 11 v.ilore j 
dell’iniziativ.i s'a nei fati') , 
che li governo in zi,■'se tun ' 
s! .iffid.i al petroiio. di cui 
pure avra raiitosuffic.en/a 
entro due-;re .inni, ma for/a 
.ittravei'so .:n'a/:enda n.i.'-.o- | 
naiiZ.'.ita lo sv.iuppo d; fon'i i 
concorrenzialt. ; 

I 

MUNICIPALIZZATE — Il j 

picstiftiìe de !,( Fcdereicttri- j 
ea. D.in..o .-\.i(irio.i, li.i terni- ' 
to un.i c, nfei'cn.'.i .stamixi ! 
ter: a Roma per .(nniinc..irc j 
che le aziende mun.v'.'p.t:.//.i- | 
te del.'energia .ntendtno d.tr- 1 
SI cni.'-o tre anni 1 .i tempo i 
pròvsto per la scaden/.ì dei j 
ie attu.iii conce.'Sio.i. > un j 
nuovo a.s.s'zito che p.'cveti.i i.i ] 
ioio pai teeip.iz.'jne .i. 1 

/IO d; forni'urc eletti'.ciir .-u | 
tufo ’ Tc';';’oro.) «i.i/.itiole I 
L’ii ('iiive_iio. indetto per il | 
mese d: maggio .1 Itovereto. ! 
precscra le linee d'-tzione. ' 
r.ii ri'or.i 'e munì, .p.ii;z/-,»te 

h.Kino pro'i'.tio .. .00 in'e 
rcssc .-ilio sfrutt.iiii-n'o del- 1 
i'OK'rg.a sol.!.-'' <»‘n;r; d. ;.- i 

rerea '(sio si.»’; eOst.tuiti a ■ 
Tonno. .M:.,ino. Boi/.ino. Tr.e- j 
'•c. Rom.i. VT’i'on.t p-.'■ 1.» .six’ 
riinentazKuie d-'zi; inipiczh. i 
• .'1 S.eii;.». S,trd,‘z<i'i i' C.i.a i 
bna finor.i rc»ierg;a ! 

a..o --t 'ud .1 (ir'.',' Rez., >).(, .-X.- ' 
tre font. (i. e.iergia « io-'.»;: ■> j 
:n;eres5'((io le munir.pai..'/-(- j 
;»■■ L( distri'one d. r.f.u'. | 
•Jinant, .1 c.i.o.;; de. sotto-uo- 
Ir, I gco’ern'...! I. .•? .»rquc ri; I 
r.-'.ii’.t d-.'i •' g'.o'.d. eer.'..i ■ ! 
tcr.iisei-.ttr c.ie. K.'.i ! ENI e 
i'ENEL. c.oc. Si può .sv;;upp.i- 
re ui nuo'.-i pr-it.izon.-.t,, 1'. 
rr-’cr-ato de.i'onrrg a. Ar.’ii - 
'■I c)!’'-' ) ;, '( F.,in ) (tu rz’ - 
■ -o . ;-i.,/ n.i.e. , 1 ) .'i.ih ,:a- i 

z.cne a. Pa..an)-;-»ito. dorrà : 
f'>:»i..e .nd.i .i.t.on.. 


Magneti Morelli 
Perugina e Anic 
minacciano cassa 


La risposta del sottosegretario Carta alla Camera 


Enel: il ministero difende le scandalose promozioni ! 

Oltre 150 persone sono diveniate dirigenti da un giorno airaìtro • Interventi dei compagni Pochetti e Tamburini I 


Nedo Capetti 


Il u'.'.n.sttro de.i'lndu-'tr;.-. 

d. ;’zr.dt .a sp.,d.i :r.«':.,. e , 0.1 

11 . 1.1 prcterv..i v'ne ha -'’uzr; 

t. »;,) . en'Zrgi,'’.i re.iz.-tjiic del 
i',,s-'embie.i (i. Montecitorio. 
..1 sc.iI.d.,.Gs-V oncat.i c; pro¬ 
li, gz. 0.1; dév.s.i d. recente da. 

jT'-.j.'o cJi r»T.(.ciìo 

tii.LE.NEL' oltre F’O per.'O 
ne ,' 0 . 1 ') .'tate no.r.t.n.iie d.ri- 

c. d.i un g.orr.o ah'»l:ri. 
.'•zn.ui ohe. e-cco un altro si- 
zn.fi'ativo p-iritcoiare. fc-f-e- 
;o i'i'.o n-cp’./.ire .j.ssczn.ite .-pe 

e. t.che ni.c'zs.cn. 

Qjt .'to at'ezz'.amer.to e .'t »- 
to i.i'.i.'tr 1*0 ;er; poni» r:gz'.-'> 
Li C.irr.er.i dai .^ott-.is.'-’r, ; 1 
rio C.ir:.’.. .1 qu.i.e. anzich' 
/■'pripiere q'u.int»i meno um 
r.'ers.i .'’ilie de, isioni ed .in- 
nuiKirtre 'ur.a ir.-dag.ne .' : e 
prom»)Zier.. (tanto p.u scrt.n 
d-aiec-e nei momento in ci: 

d. i un iato .«i procede a nu 

aumenti delie ta.'tfle ele’- 
trtehe e d.i!i'.iitro invoc.i. 

u. na poiit.c.i di .laaterità). h.i 
coito il destro d-i una ri.'pa.'i.i 
.id una sene di interrogazio 
I). .suL.i v.cenda per fare uno 
smaccato elogio del erup.vi 
dirigente deil’ENEL. Qjf.s'o 
gruppo e stato infatti pros*;r.- 
tato cerne u.’i campione di 

o.ula’.i gestione deii.i co-.t 
pubbii, .1 ' fra L» ne. C'si’.'i di 
r..'p.ini...»re c queil.i d; co¬ 
prire i vuoti » reati d.i eh; se 


ne V a.'.d.jtj ni oen-'.one. 
ÌENEL .icretbe ..ifùtt: se;-; 
to un.i a’ppr,/_z.i*n".:r,a id.ii 
vice di D 011 . 1 t Cattili» «n.i 
mediana •> me avrebbe .iddi 
nttur.i ccnse.ntito di diminui¬ 
re, di poc'ne decine d: unità 
.'U q’ui.'i un migliaio e niez 
zo, .1 p.’urr.oro complessivo 
di dtr.gcnt!. 

Da r.s>.’5:a d; Carta è .suo 
n.it.a nèii'a'n.) come u.na bef¬ 
fa in.imnnszt.bile al potere ef 
te’t.cG dei P.,riamentot ed ut 
GU-.'to 'en.'O si sono esprei 
: ,s..i ; éomp.iz.i; M.ino Po 

c. .ett, e Ro.indv» T.intbur.n. 
q'uanto .1 .iem-eproiet.irio Ma.s 
sirno Gerì.» e ’a radic..;-' E.H 

m.i Boiitii,' Tufi -z.: .r.', r- 

r. iz.inti h.sn.i’"' per.i.tro co.n’i.u 
s»i y ior.o re.ii.'t.-i-e .annuin .in 
do la pr-.-'d.spe.s.zioiit' d: r.uo 
VI c p.'u ì:1'..-;v; .'trunient: 

p.ir.aniz;iTari '.xr imporre' un 
nuov,") ri’.’s.id.e generale dei 
Li zestK.nc deil'F.NEL 

In ’p-trticoiare', .1 ( ompagno 
Pcx'hett; hi denuH'iato Las- 

s. oiut.i ir.aitc.inza di senso cri¬ 
tico nsiia r,s;x)sta di Carta, 
r.le’, andò eeme esiui non ten¬ 
ga iit-’ppure contea del f.itto 
che. contro le nomine, s: era 
no pron’umiati non solo i .sin 

d. icatn ma perfino 1 rappre- 
scnt.inti sind-ieaii d'-. diriZ’Zr, 

t. rieil'ENFlL le ncniire s.i 
nu s.t.ite i.if.»:t: dei .se c .mpo 


j'tC* C3I‘Ì T.i.. 

r; d.i 'prc-'cJ-r* r!;:'o » 

tt’uov.i s t ru 11 u r.i ' : z.i r. : .'z » ' ; v 1 
dell'ente. tu'*eri .i '<' st.nh.). 
.sic-rhz SI s.G.''z,i 'xrcr.-- non 

s.a s-’.ato poss.b. .• z .r» .e 
nomine a pre;;-’’ ''ii-'ore'hz 
so.o for.T..ii;' in.in.-'-n. .-'p.' 
c'fiche. 

Dai tante suo .1 eon.niz.in 
Tamour.n: . 1.1 do-rjntti’.tta. 
sui.a scorta de; dat. r.z'iar 
d.ir.t! li .•'('lìtp.irtirr.en'o ENFI, 
d; F.ronz.'. i.t prete : j l'.’a 
d-zLe tosi ENEL ri. cu 
fatto portav'ite- .1 so;to-’'zr“ 
tarlo. In quei c.i.n i.irt.m- 
; dirigenti ef:^;’.-.-.n.e-.te ; 

sostituire erano .ipp'u.ito du'-' 
!.e sono stati imeec- n.zmina 
t; ben cnnq'ue. E a tar.'a soi 
leXitudune ne-i confronti dei 
.oersonaie d. hvel.o pnu tifv.i 
to ha corrisp.isto .1 pt-gg-or-e 
d;è;nteres.'e de i'ENEL per zi; 
organici cper.ìi; nella .soi.a zo 
na d; Mass.i .'i è accumuia 
to un arretr.ito d; ben cento 
mila ore lavorative per la 
tuttora ntardat.i .a,s.'Unzione 
deg.i operai che hanno vinto 
i co.nco.n,! per la oonertu.'a 
de: -(XTsli vacant. iridn-pensa 
bill per rtSoicurare ia mini¬ 
ma funzionalità degl; impian¬ 
ti e dei .sorii.'i 


g T. p. 


In lotta 

i lavorotori del 
settore alluminio 
dell'EFIM-MCS 

I. (r.crd.it.im.ito de..e 
.'.('..ri-' r.r i.M MC5 dfi .-etti 
;e a..un;..’i;o .'.a a-sunt ) i 1 - 
. 1 )^- b»-c ci. d..-;;u--,. 0 ’i‘' ; a- 
< imer.'o t'-rn'o riai.'.iz.tod 1 
d .p ) .'..icontro del 12 zen 
na.,'. '.vt.ii.r.e.indo .,1 r.’'.-. ' 
.'.*.à d. 'uporaro le ca.'e.nz» r. 
.1 ..il,' n« 1 dcc.inient '0 .'’e- 
p.* ' : . 1 ,) •irni’Z.’ite le .■,ce. 
’e j'i.'d.j’’ \e. . pii. 'errit') 

: .,1 I 1! '..Lippe, .a r.cerc.i. 

; fin.i .):n,fit; e ; ’e-Tip; d. 
rea ’ine de! p.an'i. ‘..i 
coiii’p. -.z.o;,e rie. pacchetti 
.iz.(»:.i.'. d-zii’Z .iziendc. 

Il , .’i ird.n.imento so.lecita 
pestar.',) ’un .r.contr ) oin li 
roniri)p,ir'e per i .n.z.o delie 

t.att.at.ie in .'Cde -.r.daca.e 
suiii b-i-e cJegu impegni as 
.'tinti >1 '»'rie m rji.''enaie. 
riez.der,d>t) n appogg.o alia 
r.chieia .a cont .■l'Jaz.C'.i'* 
d-. i h.i'ico fi'zi' r.p'rd-n.i:. 
f .in'iir.i e n,»..d. -< .opero 
t .lluinaie. 


integrazione e 
licenziamenti 


.MILANO. 9 

Nt'i co;-,') di un incedilo 
-iV,):,')'! Li ii,)';e -«'pr-ia ’prv'.,- 
'O 1,1 •'('de cl»'i.'.-\"().omb.)i'ri.i 
tra Li dire/.(ne deii.i M.ignc 
’! Mar,*!!, e ’.t FLM p,‘r (i:.'<'ii. 
tese 1,1 pi.iltaform.i dei grun 
po. 1,1 (ine/,(tu* deh.i .'iH'ietà 
--• .nform.t .in.t «lot.i ■»incia- 
c.i.e -• ini ,(( inuin i.ito d; no- 
v.i'.' . doILi (iei''.'-.':tà d; r.coi- 
.(.'.( c.('-a .ti'ezr.iz.onc 
z ',1 icL. m. 

I. p.,)\ ved.mento .nteres^a 
2ij’8 .,i'v',);.i;o:. (Ezi; .-.t.ibi..- 
n’.Mit: d. M.I.ino, To: .no c 
.S.„) ,s.i’vo por un periodo da; 
due ;i;e'. .» quattro m,*-;.. 

L.i (in-'/ on»' azirnd.ile ;n 
tendi' MIO’.vate ia '"chie-i'.t 
i'( d Li iidu/.ione delle vendi'ie 
,'hc' '.iteblx’ vorilic.it.a iic- 
zi; u::.:n. :e;np:. 

Per (' 0 !iv'.)r(i.i;'e t:da ri'po 
Ita a tal; rcìi.e'tc* 'ar.in'io 
eftett'i.i’e, tr.i ozg; e do:i;a.i. 
a.Il bit'»' dei i.ivorator: de. 
gruppo. 


PALERMO. 9 

L'.’XNIC. forinmdo .iiillc de¬ 
ci.',. 011 : pre.-'e. lui cn:iterm.ito 
le cmciueceiito .sospensioni a 
Gel.i e a Ifa'zu.-.i , he erano 
st.it»' aniiu.ici.ite nei 'ziorni 
.'Corsi e poi ntir.ite m so- 
g'iito .alle p.mt'''.s'e d; un v.i- 
s’.o s( lucramen'o 

Gl; op,‘ra: dei due .-it.ibili- 
tnenti s;c.i;.tm verranno posti 
ni <'.iss.i integra/ione i:(50 a 
G"i<i. Dii a H.izusai tr.i (piai- 
che gioì no. il tempo di « .iv- 
vni.'e 1.- pr.itiC'he relative', 
eom" hanno anmmria’o i rap- 
prcsen'.uiti riidl.i azienda con 
so-'i.i’.i (L'irEN’I nei eor.-io rii 
un .tpp-i.,.to incontro convcic.t 
to pi'f'.s-'O 1.1 prc.sirìenza della 
rez;o:ie dal governo rcz.o 
na ie 

Il fa'i'.mento d*'l!a traPa'i 

v.i. d: ru; .a Giunta s; era 
fa't.i m,'di.i»r;(e m a;)pL.caz.;o 

n.e d; u;: loto unitario dei 
.'.■W'-inDie.i rezionale. ha a • 

• ent i.ito .a Kn.sione in tu", 
zi; ;tab:Lmcn!:. dove ;! grup 
:v) hi .l’inunt.ato l'.illontan'ì 
m -r.tn d.r.la produzione d; f. 
t(<'.i e di 1 500 iavor.iteri. sn'* 
eie d* L". Indotto •. nei con''.- 

(i; un gener.tlo d.-ui;;)-- 
Z ’o .in'-'ne r..'pt tto a prete- 
d-n'. prozr.immi di ir.’.cs’i 
tnen'o. 

In r'j;:.-e;zuenzz» di (.ò. ai 
e;i’' in rei.i/.one ad .malr-.h. 
,ittezg..imeni; emei.'; cD par 
d* gl. a'tr; crupp: (tei .s--; 
toro operan*; in S;'';L..i. 1 cele 

■» • • *• I 4 ♦ rvs , ^ , «à 

— 4 **i I J. à i l'**/.*» 

hanno nroclrinia'o nei giorni 
scor.-; ’mo se.ojv ro rez ona 
y- <• he .'ir.i ;;rc.''C-d Ito d.i 
.i.'o.i: <1; lotta .,r* loi.it'-i ‘L 
1 en’’r') ere \y- u.o.c 
di '2-3 f'bb'.i.o ’.'ro-.s;’). ) eri. 
■)ni ;n ente'’,7;.'.’-.e . P'-.'--r 

ir.o .'i rirm-'-ie. ’ri "i.*'o 
i r.e ’a Rezi'ine (on'.T'e:'.; 'in 
onT/i < on ' )t; i zrj;;p'. 
.' end-'.’.'ù'i . . z.i.TiiX) ir, pr.ma 
n’iii -rtenzi / .ni-r.. 

e., O'z* '*■! l'n.'v-z.no ••. tri 
"r''rf r'n"'■"l’o ne "r,rd 
dei -.erno -.to da'ia As- 

in'in '1 ,ir./-d! 14 f''b‘3ra;'i 
'i .'«c .'t •’r; i rt-r.Oliale 
r t d» r ./.'in-* un.;-.r;.'i. il d.re’ 

• T -’• ■ 1 FT'I.C e "- zr-' 

4-. -*7 ;*• ir.*» « . 1 

(i'i.' I . .r'r*. ".r»' al .« 

.'. r. ;i..r':i..o a Pa t r."!. ) 


PF BIGIA 9 

1 .1 IBP ..l'-'idc r.à irre .' 
rK"»'in»'ione r. -.io .'Ti-.t 

•o ri-L.i P'T iz; 11 d. .s rs''o 
(i. 6(>') oix'r.i. » .i(» in.p.tg.iti 
ii-.n pret-\'’o re.thzr.irt' ',;n 
p..ir.'i di r.'T r’'ir.ì7.ene e r.» 

' ein.i :'7.1 »1-*;Li pro.iii^.f' 

ne Q lesto er.iv..s.s;m '0 onen- 
tam-.ito e f’an mirife.'t.ito 
ieri .'Or.i Roni.i dilLi dire 
/lO.ne d’ 1 zr’unpo .tei.'.ncontro 
coti Ij FILI.-X e C 0.1 i cor..':- 
g . d. f ibbrna delle var.e 
a.’tende 

Uno .v'iepero di 4 ore entro 
;! 20 febbra:-3 e \n n.'oo.sta 
.mm»edia'a che 1 s.nd.icati 
unitari hanno dato ai eom 
p-er’amcito rìcii.i .tz.enda Do 

m.iii: e <ìo-y-,'Srn'..^n\ si ter- 
ri.nr.o in f ,h*'r.c.i av'emblee 
ri. riparto, mentre per doma- 
t'i matt.ni c ro.iv.>. at.t Li r.u 
mone delia sczrf'terla della 
CGIL 


alcun, m.i.ss ’.ii. esp.inont: dei 

I. i U.:'»'/..0.1,' I i'.,i pr,'s.den/a 
s<>;U) 1 l'omnigni M-Uie.i, C.c- 
ch.tto e Quei'»'., oi're al '.e- 
s’xin.s.ib.ie dei so'to:e. G.u.-;»'»;.) 
jX' .•\voi.v)i. dei ronr.ta'o C’en- 
ti'.r.e. (kiie Fetiei.iz.oni p-o 
v.nv'uii e de C'Otnitnti regtcv 

n.i... de. ztuppi p.iri.unentar:. 
di','.ne (l: .i-'.-e-'i.i;,)''.. d r gen- 
t. s.nd.iea!'. e cui’.uLn; e t.ip- 
’prcse’.r.ant; d. .ih"; Parti'! 
(Di To!’.",’. Conte. C.irLi Bar 
hre'Li, B.'n.t.iz . e g-. ,i-v,e.'- 
.'or. reg-.in.i! Si've* ; e Ferra- 
r.s iv.*r PCI. .-«'n .Medie: 
jx'r Li DC. M.irt.rano i)?r il 
PLI opiK)! a'.tr; .1 nome del 
P.SDl i' del PHl) Cn.i .i.s.som 
bica l’i'om n.i nunii'i'os.i. ,0. 
ieiit,! e ser.,inu'iite impegna 
ta. H,'gno che' la pro.s.i di co- 
.sc;eii/.i .sul ruolo iit-galiVo che 
!';i‘zr.i'oliur,i h.i neli.i l'rusi e 
di queiio niveee jios.t'.vo che 
potreblx' .i.ssumoie p.'r ;! suo 
superamento si sta liuendo 
str.ida. anche se <, s.irebbe slxi- 
gl..ito d.ire ixr vinta — .sono 
ixiroie (il .-àvola) — Li nostia 

b. itt.igha. .iir.nterno del Pril. 
p. r una r.con.s.dei .iz.ione del- 
..I : un.'..one e.ssenz.aie che de 
ve svv'.ger»’ l'agi'.cohu:,! ,n 
una m.xlern.i econom.a ■. 

li convegno, eh»' .sta-s(‘;.i sa 
rà eoiici’.i.'O dal scgreuirio ge 
ncr.ii»' dei P.irt’to. Bcttnio 
Cr.ix:. e tuttav.,i la conler- 
ma v'.s'.va de! rinnovato un 
pegno sO)'..ii;.st,i. sotloiinedto 
con moii-i lorz.i e anche auto 
."('vo'e/.z,! d.ii c();n(xigno Md'i- 

c. i ne! d.scorso, tutf.iltro » he 
form.ile. d. aperluia. Non si 
e.-ee d.ii.a er..'. — ezii na dei 
to -* se i)<>n s. inocl.ttc.ino 
’p:‘()!on(Li:h<'n'e ie iiiiee di p» 

i.t.i-a eco.1,1:11.0.1. .iii';.ite:’no 
delie quali l<i quost.om: ag!'a- 
:'..t (Lveni.i oentr.iie e de,’.s. 
v.i E deois.vo e :i n.ino agr. 

1-lUo.ihmk'ntarc' ,< l'onie <''•• 
mento di quei p..ino cL »'me’ 
zen/a d.i no; p:'(,.)0.'t(- ' ai; 

( he .so e.-vsi) .stent.i a d.’.'t'.it.i:'' 
uno (L'i puht. ri. (on!r,)n;') 
no.i t'.rt; s: l’entlono o-z. ,'oti 
to ,i ohe .-,.,1:110 p.’o.'.'.:h. ,id ’-in 
li.into d. ho.) riMrnoK qui 
.s. .nseri.soe i,i propi.-t.i che 
.\voi.u ha Loto nei'.i su.i :<■ 
.,i/..i):ve; un .i.'outro. a brev,' 
te.m.ne. d; tutte '.e fm/e p's 
i.t.»'h»’ dei'.i ,, non ."t-d ic 1 » 
e tale '< (1.1 gc’tt.ire ie Ixi.s; 
p.'r i'ei'i!),ir.i/.on»' d; ti:i ’p.'ov- 
’.'i d tn.'nto org.iii.eo. coLeza’o 
a zi; .litri .'Cttori del''f,onnm.a 
e »’h<‘ !V)vGi etfett.v.imen'e 
qu.ii.faar.s: come p..ino agri 
ro'o.O men’dre > Ou’‘.io del 
'zo'.ern'). come e st.ito rceeii- 
ti'tnente d.mo.strato ai t-onve- 
cno dcii.i D'ga delie coope- 
r.itive. resl.i ;ii gran p.irte 
: :p. .s'er;a,o e ie .intii’iixizr.on:. 

1 d re’te «al ..nd.rett-'. non sono 
I d. .'k'Z.io Mane.a 

’ ' u:i.i co.'ag'Z.Osa volontà pol.- 
I t 0,1 c.ipiee d. romp';»' con 
i .■.iz.orie (L. orznn.ra e ass..ite.n 
1 /la.'.'t-c.i (i’Zi paso,ito » ed in 
I .s.it ; .('.ente a;)p.i.'e « i.i d.-sp^x 
I n b iit.a de. m-’//. finanz. ar; 
. iid,’gua'; .li pot'’.'!/...imento d; 
’ t.rt. ; romvirt; produttiv. •>. 

' D-uxo .iver g ti'it.imente al- 
I f<-'inoo .'he ('a prilla mi.s'j- 
; ra an* (r.s e . r...iu''.o dei'a 
; ,izr.-■)'".;ra . (i,'i.'(*pp‘‘ .-Xvo 

j 1 •) li.a .affr int.oo i'a.tr.a gros- 
; o ie.'t.one rapp.'e. ent.ata 
i d 1.1(1 1:1.'a contadmi « Q ie 

i noL-tr»' idee d. uiirt .nuova 
j p,)..: o.i azi.ir.i ( n. >.t..s.'..m: 
I .-«/no . pi.)’, d. c''/it.i"-) co.n 

• ’ ? -,-, .1 • r>r-T _ — 

; ,n à.. 

i ' .lino d r 'o'n.i'r s i d e.-s.' 
I n-'. pro.-'S.m. g.or.i . ndri. 
j 'n in.no b.sozno. p r r.irr.nn 
! n,arr. del'e 'zamhe d'czi; no 
1 m.n: E' nella att.*. ta pr.at - 
! ra (he do'o'f) imo d.:ìi>e.-arp 
I la ’.er.ta ». L'afferm.'iz.>’'.e è 
! • :"'.i.t:-i che ovz.a .se s. tic 
: e,'>:it'i d. tèrre rè.^.-<èn 7 e. 

i .it; or.,’’' a..'..Iterilo rie! PSI. 
I .* Il' *0 d-'i prore.s.so di 
1 t "a es.i' id..i i. :' I .soc.ai.'*;. 
I o-.'ir.n’ir l’Tip'znat; 'na r(v 
; nur'iue o.=.'erv.ata Avoco — 
! d-'vo.n.a iai’orare (rome ha ri- 
; o.d *-0 1 Iz.rez or.eI p-,r far 

j .-.va-. 7,1 re q gesto p.'rxessso un: 

I '.«t-o. p-r b-jtte.'e og.n. propo- 
I ,-t,i »h-: Li raiizr.t.. p'r i.q-j.- 
I ri,".' t itt’:- '.e po= z.on. che 
! r .if.> ri ino .e v-'r'h e d.v..s.o- 
I ;)- -, (l'.'.i-rr- 0 ; r.-i. «e.re con 
! m-zz-'r-* d-zr ,s.rn;' pzr ras» 

' Z I-:re .ma pr.ma tappa 
.:;'.'"rt.>"* ■ d. q'jr's.to p.'OZfJS- 
,-n-g e Ita def.ni- 
i ■ i < C.i't : i-z.i'z conta- 

1 ,i :..i . .(.'0 zn.f.ci r.-iGtru;- 

-■ in i i - 'z.ir.z/az.one 

; ,-.T, - .^" 'UCI. deT- 

".-à e.,-i’i »- d-'i L'c.iermez- 
-i1r. rb»' ,r.. .'.’.ir..io -i me- 
g .0 de.;,' e.'O'r.en.’-’ f.n q'j. 
rea..Z'.i'e. .-'.ipo.i g 1 prefigu- 
r.ire i>- e ..t'u" ire e ne. com 
pi." .mznt. Li t.itura organ.z 
zj'-.z.":' d. ’utt. . eoi; vator! 
.'1 .in a'itor.rma di: Pirf.’i. 
di; co’.-ern. e anche da; .s n- 
daca". con ; q-aa’: pzrait.ro 
doimà m.an;e.n’'re stab.l: rap¬ 
porti d. aii-anz-a. Q-jesto è il 
pr.nzini'e c-omp;t.i che c: as- 
segn.am.o ». 

Nei po.'iier..gg.o è in.z. ito il 

d. bitt.to e :À li.Uàt.-a7. 0.1 e di 
bzn q'Jind.e; c.imun eiz onl 
.•^.'r.tte ra altrettante questi^ 

II. •pirt'.coiar; 

Romano Bonifaccì 

















l'UnitÀ / giovedì 10 febbraio 1977 


PAG. 5 / cronache 


Lo ha deciso il magistrato 
che ha in mano le indagini 

Per le bombe 
sul treno 


% 










Rita Moxedana 


Mario Grenga 


Ripresa ristruttoria 

SEMPRE MENO DIFENDIBILE 
LA POSIZIONE DI SANTORO 
PER LE BOMBE DI TRENTO 

L’ex comandante del locale gruppo dei carabinieri messo a confronto 
con il suo collaboratore maresciallo D’Andrea e con Sergio Zani 
invocato il «segreto politico-militare» dagli avvocati dell’iiuputato 


confront o fra i due arrestati 

Rita Moxedana e Mario Grenga affermano di non conoscersi - La polizia avrebbe le prove di loro incontri • L'uomo continua a ripetere: « Hanno 
messo l’esplosivo nel mio cascinale per incastrarmi...» - Braccio di ferro domenica al vertice della polizia per decidere di «bruciare» la confidente 


I Dal nostro corrispondente 


I 1 !l..i ' -t 

l'il. U(t.) » 

1 p i no .t 

' Lj’ [.Ili. l ► li» 

I • 

' 1 l » o 

1 N\ .. .. 


IHINTC) 'I 1 ,o- 
a' C'1 f s nu'O I (tt 1 

a t) i’\ t* ’ì i 1 ,t (.1 I t 
n.i'Vio ’ 1)'t -o ni j 'a 

'.1 .< ’ i”ii’ (I ' I ( 

. ’< •1 I t ' l ' a ' j . 1 ' 
V. M 7 ; ! 


' a’f (io-’’ (Vii J!V esplO'l- 

I I Hall a., a'i* 

1 < o-iu) lo n . I .-at \ a hiijh 
1 (tt 1 ») a I !na-'i''’:aiu:a d; i. 

I ''t ’t- a ’wiiu‘ 1 t*''n(in^,i 1)1- 


I due ))iota^ii 1 di <!' ' !i 
ella -la ^iin'arn r ■ o ; ala 
to -ili < --j)! ( -.'■() \.')i ili 1 '. • n 

iK'i'o i.n nini) iiin^' .. un 

tn \Ia>' o (iM t'ijii |)’ I),)' ' ■' I 
r.i) del < a nla. . dmi -n mi 
.^tall tim .di a 1 11 1 \i)'.in' i. 

e i ■nid<''()tti f^p!*)-. \ i nanal 
a (Ilici' I I.I.-C .111 -.Il 111 IMI. t 
Hila \Io\( d.iiia, ’.i I .ini .!• n 
U de! Si 1 \ i/'i) d S i 1 .') /M 
aai a.i'id UH -,-,1 la i 1 1 .1 lai 
( la. in |)iI -I n/.i di 1 r -.'h t 
ti\. a\IO-liti c dii '^o^tl’nto 
prò. araldi i della Kep ihlili 
ca Callo I)e^t>o. < ile d i .lii 
le indaaini ' W’di'ono c Ir oh 
hd^oTU ;ifi pnìiui (ih ai (In . 
alleluiano ali un l'Miiaator.. 
(oniinii i ili' itiliaini). con 


da Olio 1.1 \, ' 'la T ( I 1 c a n | 
11.111/ ' Ut', di .u . t t l' t • . 
lini I 0 . 10 -.V ( o 11 Om.i < il • 
llea.m I .1 ( .^.inielih ' < ((ll.ill 
! .inp 11 l » \ I ntii I ni nii ,i\ ' > 

-t ’O p’ ,111.1 d t ' li -1 ' 1 a I . 

1,1 1 ). 11)0 il i oni ro'llo — ( .le 

ili 1* 1 idilli ■! \ \ i n ‘ t .111 ! le 11; 

I' Il IIM Jl -- .1 111 I 1 .Iti I fi! - , 

ni -, .1 all af , f.i) in.ili/zt ; .1 
l'.iK ii'eMl.i Ti.i jHiilie o’i, , 
ipi iid tut'ii |)i-.-.ei.i n le ' 
II).ne di mi in id.i iMiriiitori 
Minile 1 iiidaaiat ^'.t |k 1 
lonip.eii il pr.iiM uiro di 
l)ua. duiKuie. la .Muxed.in 1 e 
(liena.i c(l'iMuia'io ii t-oi.ii ' 
Il .d I ei Ilo di tulli e pò- 
te^l. l.a [VI-.!/Olle dell nonio ' 


iMlriiltori 


Linguaggio progressista ? 


J‘rr snstcìicif clic Itilo Mo | 
T (•(lolla (lo donno cor a 
vrrhhc (niellilo l'SDS dello ' 
})rc',en 2 (i dello hoinho sull'e , 
.spressn A’opol' Ho'oiina 1 non 
sarrhbe delitto di lede, d , 
gioì noli’ Lu Hepiibbl.i.t /io 
lutto ieri morso tdl’ariioineii ' 
to lite «ìli .^'anoia e una ' 
pro.ìtilutii di veecli a cliH.i 
Tutto l'itrluolo e inionito di j 
/rosi come « la tirava don 
na II, « rinfelice e depriva 1 
ta fomnnna .1, «ima lioi.ita 
di una .scaltrita puttana ■. 1 


. nn.ui.OMia d--l -ino pip , 
|Xi II, e sii/ii'i .Voi) f/isi n , 
tliinio >0 leii'tinn 'III ih ut ■ 
finitole o'/iii (htlihio •.ii’le I 
rei stoni (le tutti loiinte dot 
lo Moieilonii. e iiuindi lo ' 
(omi)'‘‘l(t l'herto. per /„i Ite > 
piibiy. 1 .1 (Il ^o-y>eneie le pio 
prie te^i. Il metodo e d l'n | 
( 1110 ( 1(110 il iippinono pelo 
fissili f/is( utdìili e non de 
QUI di un Q'oriKtle i'le titoie 
fliKilificai '<1 come demoexi ’ 
fico e nrof/res'sisdfi 


L'affare Lockheed passa alle Camere 

L'Inquirente vota 
le relazioni sulle 
accuse ni ministri 


Si terni probabilinontc ni.ir- 1 
tedi 1 . inar/.o la riunione lon- | 
inunia <li deputati e i-enato • 
ri iM'r e.-..iinin.ire I.i piopo 1 
st.i di me.s.ia in .-Mio di ac | 
rus.i dcitìi e\' inini.stri < oin- , 
volti neiTalfaie Ixa-kiieed. 1 
Oaai poineriipno in’ mio l.i 
Coinini.-xS'.one inciu '■ente coni I 
pira r.iltimo .uto l^trutU)r'o ^ 
m .mduta .seareta- l'.inniova- 1 
.'ione delle rol.i/ioni per !.i ' 
aiil.i -sti.'.ite dai d le rei.fon ' 
il lOinuni-'.ta D'.Anae'o.sanie e 
il denineri>t!.ino Pomello L.i ■ 
pr.nia .-..ira uiM le’.i/.one pe*' , 
la proi)(i.sl.i < 1 ; IlK'^sa in sta 
to di .iicii.-.<i. ’.i .-econd.i n- • 
uu.irdei.i ; pro.-'t lou'iineiui , 
Nella rid.i/ione di n’.Anaclo ; 
.s.uite ^ar.lnno rontenut: uli ; 
eli-inenti di di.s.sen.'O .-.ili prò- j 
Miorinnenio dellVx nrr.-.iden ' 
to del Con.-tuho in cpiiMa di 
Pontello "li elemenu di d..s i 
.senso [>'r "mi rim;na/;one d: I 
Gin ' 

K‘ ;)re\ i.^to die venerdì j 
niatt.n.i le copie delli- rela I 
71011 ! .s.iranno iire.sentate dal l 


liifficio di presidenza ftell ln i diiesio ieri 
qinrente ai due prosidcni. del 1 -.., 0 ;,naie di Homi, dove 
le Camere S in e.-.-ivamente ' ^;,^va .svol.’er.dn il nriv'e.- 
le due rela 7 .oni ilO-ì rarteì.e 1 wr diffama-ione tire,l'.ro 
que. a d. D'.\n"O o-an-e. e.n j , MaroTanas.- i siT r.i. j.or 
quan’a. circa, quella di Pon . , Pae.-e .Sem > e t. M..- 

tel oi .-ar.inno ^i.unpate | .^ìeiiero ' ìhe '..ino 'ra.-miv 

I.i t.pnzraiii della Camera .-.i .i! .-.tio uffii .0 ; \erhi ; 

a\ra ’m.'ouno di un.i dec.na di I delle ul'ime tre ud.enze dt‘l 
"lor".! {mr eonìpicrc il l.ivo ’o .''*e.-sO ureee.''-o ne. .-Mb. 
ro elle .'.ir.i loiv-eiinato. q.iin- 1 lire -e non rio'r.ino t~lre 
di. Il 77 o 7,1 leour.i’o .li pìesi iVi. «tei re ile. d: •^n; --mn.- •> 
dente de.l.i C,>:”-*r‘. io ”■•10 j nfimo <i .»'• iti if'.c.o ne. 
e quinti a dept.'.r. e .sen.i lentronti de P'e- d-n'o di' 
tori Conteiiioiir.ine.in’.ente .-..i ' l'inii'.nrento M inni i ve : od: 

ra m.M'di.ii.» nel (. s.iione de.l.i : aPri menar’ della s'e.^,-.i 
Lujxi/' 1.1 e.«ncel!er;.i. ndl.i . coni ni ts.-ione .Mir'e" i .i-.n.i 
qua.e \er.-.i!Tio me.->,'. a d. j ch:e.~’o aliiri. d.> ".mi nf al 
.spixs’./iom’ d. deo.itati e 'Cna ^ l'Inqmrente. ma non a’.o'.a 
tori tiUt; >7ii atti do'ì.i Lo ! r;ce\u;o ri^ix'-’a 
ckÌH''ed. qu.i.-i 22 000 paeme ’ Ti pre,;;den-e Marm.i/rol . 

Dal momento del’a colise ! ra 77 mito te i :on c iinen'.o. h.» 
STLi delle rela.’ion; ^^atte^a^. . detto dt non e^-erc a coro 
no .s;a ; dtec: "lorn; dota • ^icn^a de'l.i rcri.e.-.’.a del tr. 
convoc.aztone d. Sena'o c Ca bunale e cne si 'i.'Cria di 
ir.cm. ;n riunione cone.unta. ’ prooorre .aH e-Him'’ dei a com 
sta I i fnorni per la eienlu.a ^ nii'S’one l.a quc,-.-:or.e nell.» 
le racco!t.\ dèlie firme per • .se.iuta di osrei 


Fornendogli passaporto e visto illegali 

inchiesta su due consolati: 
aiutarono boss a espatriare 


N.XPOM. 9 

Duo Citisol.it:. que.lo ita 
li.ino d. Hannover .Reoab 
bl.c.i foderale tedesca! e 
quello sta-untteos » d: Nano 
!i sono sotto n.'ii.esta i>rr 
il <i roirolare " {xiS'.inorto ci'*! 
cesso al no'o de. a m.i 

lavila .Anton.o Spasene, ohe. 
mentre si dove..i celebrare 
il pnvesso d. ap’pello ohe li. 
vedo impalato d; oni.e.d.c 
volctitano. se n’è .mdato a 
Chicauo per farsi r.fare la 
faccia. 

Sul visto d; ingresso «per 
ragion; mcdtciie > neu.; Sta 
ti Uniti, conce.-'so dal conso- 
hito US.A di Napoli, e s.il 
rilascio del dix umidito nuo 
vo (Spaione avei.i u.a un 
pMuporto, r.lasciato dalla 


1 port.ire 111 que.s'o c.iso un 
I che Kunior al "ludi/to del 
' P.irlameiito 

I Que.st.i mattili.i i .--en.itori . 

I e I ileo.li.II. .s. nunir.uinn m , 
, .seduta coinuiie — .n visi.i 
I deil eveiitu Ile proi e.-so d.ivan i 
' t a'.l.i Cor'e Co.s'itu/ on.i'e ' 
' per elesiL'.’re t ".ud c; a '7 
"lej.iti L.i leirse preiede in 
I f.ittl che li P.u Liliieiitd (Olii ' 
; pili osmi 12 .inni un e’en o | 
. di -}■> pei>i)iie con 1 requ s 

li (il '• 

. re. tra le iriab .sono .'iirte <7 i 
gl.iti. Ili i.isO di nfie.'sit.T 1 . 
nudici a'uerera'i < Iie limono 
. p.irtecipare ai ".iid./t di ai 
< iis.i contro p’-e.-.idciite ilei .t 
! liepubbluM. pre.s denti* del . 
I Coiisirlio e niiiiistri Pouiv* , 
j la Ii.da e attualmente man 
! cheioe di dner.-e uiitia .s’ ** 
res.i jiece.sS.iri.i qui*'*.! \ot i 
^ rione per l'.iitear i/ionc 
I Infine c'è da soziia' ire un , 
I nuoio elemento .1 m irr ne 
1 deir.iffare Loi’ktieed 11 ’.)ut) | 
1 blico mtmstern Marti .l.t ih*- ' 
' come st ricorderà, ’-trui l.i 
i prima fase del prò cdiiii-'iito 


j que-tu-a d: Napoli e scad-; 

! to da tempoI da nane de. 
j consolato ital’.a'i'O d. Han 
ì (lO'.er s'.inno indara-ido 1.» 

I P-o.'ura de la Reir.rob .ca. .' 
j PRI e il Dp.i'ttmcnto nim. 

; un .'..'.e 

: Spasene, .n q la 1*0 -7 .a 

! condar.fiato w -fi omm d.o 
’ .l'.e. ’-tT .l'Sus. no .■■aci'..-.o'e 
I d 'IO fratell.T c.'iid.mnato 
I alì'erTasto’o fu ur.iri.ito «lel 
I '(ìT per aver s.iUato molt; 

de’enu't durante l'alluv.one 
' dt Fire»i7e, m quel carcere*. 
1 non poteva entrare negli Sta¬ 
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LE B.ALENE CONTINU.ANO A UCCIDERSI AtJttZZlS'" 

Spinte volontariamente a riva per morire. La spiaggia di Mayport in Florida e divenuta un ' ‘ fu'ce ’.1 iie 7 .. .l'tent.iti da u 
immenso, allucinante cimitero di cetacei. La causa dal fenomeno sembra sia un parass-ta ! dei suo .nfouii.itoi, (lo st* 
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che si annida nell'orecchio e fa perdere alle balene l'orientamento, spingendole inesora¬ 
bilmente verso la spiaggia; anche in Georgia nei giorni scorsi si sono arenati 16 cetacei. 


Nuovi pericolosi meccanismi che favoriscono i rapimenti 
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Enrico Paìssan 


L'ingegnere milanese venne rapito e subito assassinato 


Sequestri: rassicurazione | Ventuno rinvi! a giudizio 
paga i banditi airestero per Tuccisione di Saronio 


Già 220 facoltóse famiglie italiane hanno fatto ricorso a queste agen¬ 
zie — Un giro d’affari per le compagnie di quaranta miiiardi Tanno 


Nella sentenza il P.M. ha ricostruito il fosco delitto organizzato da Carlo Fio¬ 
roni • Si affaccia l’ipotesi che il professionista sia stato eliminato deliberatamente 
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Nel quadro delie indagini per Tomicidio dei due agenti dì Bergamo 

Arrestate a Milano 6 persone 
legate alla banda Vallanzasca 
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PAG. 6 / speciale - scuola 


r Unità / giovedì 10 febbraio 1977 


Dar voce alla volontà 
di lotta degli studenti 


Le esplosioni di protesta, 
u ino'ti apparse v/ipiovvise, 
(he hanno ((irutterizzutij in 
(juesti giorni in vita delle 
inagipori università italiane e 
di tante scuole, nelle più di¬ 
verse parti della penisola, so¬ 
no li sintomo di gitali osa che 
la a! di la tanto della com¬ 
mozione e dello sdegno con 
tro la sanguinaria uggre-,sio 
ne fascista di Roma, Quando 
delta risposta immediata a' 
la circolare di Malfatti o alle 
.me proposte di cosidetla ii 
forma 

In primo luogo, emerge r-hia 
rumente dagli avcemmenlt di 
guesti gio'ni che ii sono for¬ 
ze che tentano, nel guadro 
di un pili generale rilancio 
d'-lla strategia della provot a- 
Zinne e del terrore, (incoia 
Una volta di utilizzare a i/ue- 
■sti fini eversili anche il mal- 
(ontento c il dvsagio profon¬ 
do delle mas'^e studentesche. 

L'attacco sguadristico dei 
.lasii-.li del /•’t/.'l.V alla uni- 
i er-iita di Roma appare ih'u 
lamcnte finalizzato a lime 
■.lare una spirale di fimi o 
laz'one: m guesto gund'o si 
•l'io intatti immediatamente 
inseriti anche ambigui com¬ 
portamenti ni’tru-,0 delle for 
dell'ordine e le ussinde pa¬ 
iole d'ordine e le imiunt di 
giuppi di prinocatori della 
( osiildelta .■\utonomia O'ie 
una, che, sempie a Roma, 
tentano di gettaie allo sba- 
uiglio guiiijìi di -.tiideiiti. e 
il'C mi’uoledi aor^o a Pia'- 
tndipendewa hanno (limo- 
^‘l'ato di (li ere ormai vina¬ 
to il limite, iii'-eiendosi rosi 
o! gani-amenlc netta strategia 
d’ eiersione ant’democratica 

1 '/ è pelo aitch'i (junlcosa 
d'altro e di profondamente 
direi so negli avi enim-^nti di 
guesti giorni' in realta (lupa¬ 
ie i-hmro che è piesente loi 
temente i non solo ha gli stu- 
aeiiti unii ersitai 1 ductt-nnen- 
te colpiti dat.'ultima c.rcola 
le di Maltatti sui pumi di 
-‘ndio del testo ormai abn- 
l-'ai ma anche tra ah sta 
denti htedi una grande po 
It n: lalitii di lo'ta. una di 
s.-innibilitn a mobilitarsi per 
li ciré da una coir!izi-iue di 
caiarginazionr e di mancan¬ 
ze di prospettii >•. ver '-.ne 
(ronzare ptoposte di rumo 
t urierito 

E' già ven'ita gttmdi da 
P'-ite degli studenti una fin- 
m-i risposta a guauti tendo¬ 
no od assimilare t-itti i gio 
i-iiu r la Uro lotta alle azio- 
’r d' eruppi ristretti di av- 
1 < nt liristi 

(leeone oggi peiao dare io 
cv a guesta loluiita di ’o"a 
('e’ìr masse studentesche, ut 
i"t--he posm espi'mer.si no-i 
'ottanto ionie puitvsta ri ne 
getivo. ."ila. per far (luesto. 
ogni possibip- niguriame’.to 
detig mobilitazione studente- 
■u-a deve finire, anche netta co¬ 
si lenza stessa degli stiidenh. 
/■.’ nc; essano discutere in tut¬ 
te le scuole, m tutte le uni 
tei sita sugli ai venimcnti di 
guest! giorni, sul senso che 
lusiimono le azioni di violen¬ 


za, sul danno gmie che l'in- 
tolleranza e la protocazione 
portano al mommentn degli 
studenti E piu in genenile 
sul fatto che una linea che 
tende u (ornbattere ut bloc¬ 
co le istituzioni, i partiti e i 
sindacati e che fa dell attimi o 
al PCI la sue bu'idieia iio'i 
può non portare ad altio che 
alla divisione degli studevti. 
ull'tsolamentu del rnovimen'o 
studente-ro dui mai iineu'o 
operaio e dalle grandi forze 
finlitiehe e a rendei e debo’e 
e metili-ente ogni azione d: 
rinnoi amento. 

Il modo migliore, diur/’ie. 
per luponderc a chi i iio’e 
uti’izzc-'e per i sUoi Imi le 
masse studentesche. P rilancia¬ 
re ioti lorzu t' dibvltr.o -■ la 
mobilitazione di massii per 
modificai e profondamente Ut 
'ituazione della scuola ita'la¬ 
na. aprire ima Pise di dr- ns 
sione e di lotta jier la sua 
TUOI ma 

Si patrebb-' pensare -e a 
lotte lo SI sente imehe direi 
'•'ir questa battaglia non ino- 
difii herebbe nello mime-liuto 
II- loidKioei di mia degli stu¬ 
denti. peul-e detta scuola ii 
formata usufrii rebbe-'u soltuii- 
lo I bambini i he oggi iregiien 
Inno la u noia e'.ementure 

Oieijne eo-nbutleie < >n ter 
Z'it glie tu ofimi'jiie; min ■>(;'<) 
fierehè tende-eb'ie a iriihìu 
dere g'i stude-U.i ri un'otti-'(i 
I o’-poraln -p '-loi hfiecmdo In 
spinta da si-tiiiìr- dimostrata 
dalle ùude-fi--.( he. a 

contare, e a contribuire alle 
buttuglie geiierult. mii an-io- 
per ima ragione fitu di 'ondo 

.\’ella s;-uola. o-/gi. nel di 
battito sulla ..uà ritorma si 
gioca an- he i! tutnrn d- gue 
sta geneiazione d- studenti 
tinche nella s<-uoia si sioulia 
no due voneezioni del molo 
m CUI iisc-re -ialla -iist E' 
leio ceitamente, tome aifci 
ti'u l'ou .Mallatti, che l-t -c'i >• 
la noti può (Iti sola Ita tur 
mate Ut so-ie'a. m-i e ani'le 
I >‘ro lì:-- s- fi'io lare oggi 
de'Ui s, uo'it n’ì-) di'imeiilo e 
uno striiu'o pi-' innibune, 

I he si pia. fmu'rznte .a -e n 
la ad una 'ui i(’'u prviondc 
mente ihiti'ii, op-rt-e 
re la ,s--lol'i 'O’-i "gnir-do (P- 
tii'Setto che o i' 4 ' t’.i'.'f f 
ture (il •a-,rii:a’i'.zc>''t nc’ 
lendei'a ad--:iu-t'ii -id whi 
l'ca di Uscita dit’l-i elisi che 
per'cgn-i fobu ttu a. del tutto 
iitusoiiii. del ".ero rip-is'mo 
de'’.j eo’id izio-.i preesistenti 
a'tg cri-i stessa 

Se e uro dun-iu-- che d-i' 
modo tu CUI 'I esce chilla en 
SI dipende <1 iiit-iro di gi.e 
sta (jeuetaztoue. che lon la 
battaglia per luifioire un nuo 
lo tipo di sriluppo. SI deci 
de (meli-- la possibilità per 
'I giovani della rrjst» leó-iie 
sono stai- chic-nati ! di rise 
nisi pienamente 'iella mia prò 
(luttiva e (li uscire dairemar- 
gmnzione. è vero anche che 
guesta battaglia .<?/ gioca an- 
elle nella .sruo’a. sul terreno 
drilli .s'ia n/or'iia. 

Giulia Rodano 


Vi sono forze che puntano sulla confusione 

Come e con chi discutere 
la riforma secondaria 

Allargare il dibattito a tutti coloro che sono interessati al rinnovamento — Va battuto il tenta¬ 
tivo di far credere che la proposta del ministro IMalfatti sia nn provvedimento immoditicabile 
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« La "Further Education" in Inghilterra; Il sistema 
delle "Grandes ecoles"; Ricerca sui sussidi e sul mate¬ 
riale didattico delle scuole materne, elementari e medie 
dell'obbligo collana ' La documentaiione educativa « a 
cura dell'Ufficio studi e programmazione del ministero 
della Pubblica Istruzione e dell'Ufficio attività culturali 
dell'Istituto della Enciclopedia italiana. 

:>! iratt.i (li \Pl-ii:r.on: Ki.iìit' .ii' alio èo c’.e forni ■ 

;<ono .:ifo."r.i.i7ioni od oifinonTi (ii eiudi/io mi arconu-nìi i 
-i-ola-'tiC! d'amialita 'la airo^'cro cho noi n('''ro ; 

In p.irtirolaro de; tro titoli di cai diamo noti/ia. i primi i 
fio ;:iform.ino .'.u duo .■'trutt’.iro dt 1 -i-toma dol'.'i'tni'-iono i 
;nclo-e o franco.so mentre il terrò rifcri'^re di un’indasmo 
(i 1:1.1 SOMF..-\ liVvrietà por ia matema’ioa o roconoima 
lippiicato* por conto del inini-'oio della PI. =mla do:.» 

.• onc o la uti!://a.^ione coi .-.li bidi dida»tiri nella -(noia 
« La scuola com'è • (guida per i genitori degli alunni 
della scuola dell'obbligo) a cura di A. Ghìiardi e M. 
Aiassa; * Le letture del ragazzo d'oggi » (a cura di L. 
Bonfigli e Piero Zucchelli). collana < Ricerca educati¬ 
va •* - Edizioni Motta. 

Il primo \olumetto i-IO paj.r.oi è uno do^ìi ormai nu- 
mero.-i vademecum ciré dovrebbero aiutilo i cfattori «-d in 
l'.irtleolare quelli membii d('‘JÌ’. o:\st.ini ioIlev''..tii a (or.o.M.oro 
'» m.iieri.» ilecsti. regolamenti, eoe» co:i la qn.ile 'rov.iiio 
..d a\ere a che faro doixr Tappi.la.nono dtà di cittì dc'.sz.tw. 
K' comunque un po' \eci r.to •> il nttnlo di tri't.iro 1» m » 
ter.a non c'e uifatri tr.-.ic:.» di tutt.i 1.» prcibemia':ca iiace 
e :n:ere'.--,ìntc el.o il f.:n.-ior..>m: nto deci; orcrn: collt _..»!i 
!'.a mes^o in moto. Non trovanti infatti in rpu'.'ta p-.ihbli- 
c.izione rifjrosta alcuna i ;.in!;<<um quotiti, dubbi, ere. 
(h.e -ono venuti ixmendo-u .o membri dei Con-uli in 
questo anno e mezzo di attivit.X <un unico e-emp:o. non 
c'e menzione di tutta la que.<t:or.e delia pubolic.t.i delle 
.-edute e di quella sui tasli dei bilanci». .A-s.o. miere-.-anto 
perché offre una ricchis.^im.a e oricin.tle te speriamo atien- 
d bile) documentazione, il .-econdo volumetto »à0 nazme». 
quello dedicato alle letture dei ravrazzi. Basata su f.4CW in¬ 
terviste svolte nel 1974 75, divi.-e per eradi. ripartizioni cem 
crafiche c per gruppi di classi <1.'2 elementare. 5 5 ele¬ 
mentare e 1. 5. media», la ricerca offre una visione otti 
mistica dela lettura fra i siovanissimi. Se il prestito in 
biblioteca appare basso » — e non r'é da meravimitar¬ 
sene. date le lacune e le ir.i'oncruenze delie btbìioteci.e 
p.ibb’.tohe, colmate .«olo m alouno reg.o.v. o eomun. tì.v 
ànn. flmmmrstrat: dalle s n..'tre —. a to n-.ece appa 
10 ’:'acqu..sto d; ’.:bri (.1 4.1 ' de; b.v;nb.n; .nterv .s'at: ». 
dei giornali di 28 - », delle riviste di 14 , I fumetti .-ono 
letti più dai maschi (.53'r* che d.allc femmine t 4 T, »; men 
ire le fiabe trovano più lettori fra le bambine »4.>''r) elie 
tr.a i bambini (34^'r). Le fiabe però sono pnvileciate dai 
ragazzi del sud e delle i.-olc che le pongono al primo posto 
delle loro letture mentre i coetanei del nord e del centro 
.intepongono 1 fumetti. 

m. mu. 


Nelle .1 t.mc .'(•.‘.'.mano .1 
•eni i de’la r.lorm.» della .szuo 
'a .-((’•-ondar.a c toir. ito al 
( '.atro de. d.ba'.ttio e do, con 
Iro.’ito pubb.icu. g.: iianno 
d-jd.calo amp. .-.paz. qiio‘..'.l.o 
' 1 '. .set'.iimna... .'■ad.o e tele 
'...ione .M.i tion .t può d.to 
< no .1 t.ij o dt‘g.. .n’iTvoni. 
(ibh'a (on'r.b’i .:i gono.ale 
a laro i.•"o.'>('o.''o .0 cono.if-’nzo 

* .L.* ciritj* Ittii..'. L Vi Op ì'i c.rit^ 

j)’il):)..e.i .-X.'iz, . r guardo <i. .i 

[Uf.'ont tz Oli'- de. :1 .-.egno d. 
s-zji- go-,o:iitil.-.'o -.omb'a ono 
. . .'a punta'o p u lU. i con- 
.‘.i.-.ono c.'ie .'. 1 . eli.a: iiieii'o 
t ..( d.-ir'i'T.ci.e K .e 

l'-.^pon -ib. ,:a (1. un'op"-ia/‘o 
.' '‘.f.i tr.io'* i '.o.’a. van 
n.) ‘•q.i.i:'.i'“n’o a”:.'nu.'-‘ i 
i. tcj ■i)-,d(io"t ' .ndip*^!! 

d-‘!'.' Il i ’ii' a .1 .'■ni. Il 

■ 1 . • ' (j i" lo. c 0 . 0 !. de le : e 

In.’.i’t. a pio'jo.ita govo;i..i 

• . .1 -,'1 i .lO.on'a:..! non e 

.3* .1’ .1 f II! 1 • * \ ntt* 

•.r.i no. •o.'imn. d. nn d. 
ano cl. p.iitn che .n.o eine ad 
(t dovr-i pi.'.niie .i vag' o 
d'- Pai ..tmcn’o pr.m.i d t:.i 
(1 ir.-, n 'in prozefo oper-in 

■ . .'l’.t ;ie ‘••‘rin.ni ti una 
an‘ ■ .piz ono .lUl prò-,.' .n.o 
- . 'appo '1'- ’ i -.cuoia, qa i.s 


Centinaia di classi ci scrivono per ringraziare dei libri , 
dono per Tinchiest.i sui giornalini scolastici. .\o'!a foto, j 
il particolare di un disegno inviatoci dalla V G della scuola i 
elementare Pirandello di Roma 


uno squarc o ;nd..S('‘''eto su 
un lutuio che s; g.udica as 
vicino Sirà ch.e in tempi 
d. orisi oconomna l'opin.one 
ìi ibbhca SI .sente attratta da. 
d .-.co.'-.'. de lut'f'i'oj,. -ara 
che c: lon't' prt'->'i’ ;l i a 

doni.inda (.come -mila a f- 
n ;o'.*.>; certo è che come a 
.-.'lolo’o .1 ni.n..-iTo .Vlt'fatn 
non si mostra de. miglior 

•an‘o di p.i.'^.oo i ■.(•tn ‘atei 
(‘ che .1 clamore .s( and ili.s*. '•.n 
-lOllevalQ dagli orgaii, d. 
.-tampa sul.a «.scuola d. do 
mani» »«QU(''.s:a e la r.for 
m»: ade.s.so che lacc.amo?»' 
’.toa con non pcK-a preMin- 
z.one Tult.mo n im‘'ro di 
(Tutto .scuo.a . I è (tO'^inato 
id e.-.aar;!.-,i l>en pro.^to. d .^an 
corato come d.» un d.bf to 
•ci un confronto (osti-if.vo 
lì fatto è che tton Ixi.^t.i il 
'u.-itrare una propo.-.’a. off.', 
re qualche mQd^"o d '(■'g s'a 
z.one scolastica u-.-r co.nvol 
zero do.-'en'i, .-(t'ident.. one 
-a'or.. e.ttadiii. a la proso‘t- 
•iva d. riforma' o.-corre m- 
'tirarsi su. noci’ centrali del 
cani!).amento, va’e a cl.re la 
■ cerca d. un nuovo rapporto 
• ra .scuo'a e 'V.luopo econo 
'11.co. l'.deiv.f.caz on(^ di nuo 


V. suiz c'.T'ui 1’ e cidi'* 
la me.s-,» a punto di 'in nuo 
\o modo d :n.-.eenare e cl, .a- 
vorare ne .a .s. uo'a Quanf s. 
sono me.--', su questa sMa-^a 
' t-T,i''(> . !)">g'‘'o M.ì' 
fi’*.'* H-cn no-h . ma ce.'to 
'•“.ito tiioitr.i', a 1.1-a [lar- 
co d. .‘ip'.int; ed a-perture 
D.'.t-MO e T. c.i'O de’ prò 
g'^tto comunista aapena pre 

J\ ' ' I C' \»\M ' /-Vv*v 

.''h* nu) :V)V *H * ’ M 
••'od’i.’ on-'' n--'' ctir" co’o d. .vt 
tività di lavoro produttivo e 
.socialmente ut.’e. la prò 
er.ainmaz, one re.giona’e e di 
strettuale. la magg.ore flcs 
."ibilità nefordinam-cnto d. 
datt.coi SI uree* » ad uno di 
'••u.", on-» d que.-,'i) tnpo ad 
un cenfronto che vada oltre 
I .nzegnena i.-d.tuzionale o ’e 
fortnu’e leg.sla’ive. e s' ml- 
suii con 1 prob’em- econo- 
rn.c.. soc,alt e ciTturali del 
Pu^.'O Ne è una pr.ma (limo- 
s'raz. on“ •’ recente fascieo 
lo del ( Con'emporaneo » de- 
d.cHto alla r.forma della ?e 
condara per la varietà e 1 ’ 
ar!.co'a-''one d-“. »emi prò 
post!. N"^ meno r'cco d. nro 
noste di lett'ir.i e di annro 
fcndiniento del nrob’em » d'» 
vrehbe anpar re fase co'o 


jf.Vr 


d genita a d < Rifornì.» del- 
1 .» Scao-s » ci. c'.ii i. it-i '.i.t:- 
mando la '•.imita. 

Tt e.s.so .'(tno piibblic.it. 1 
teiti integrali del..» p'opj 
-t 1 di lezz-.* co'iiun.-t.i e cl’! 
d'i-’gno d. '( zge giiz''rn it.'.o. 
.i.'compagn.i'. da una .-.e; e 
org-in.ea di aiticoli e di r.- 
cei he ( iie anpiofnnd ' ufio 
. diver.-i a.spetl. del prob’c 
•iM K' lo '’e-.-o U.U'K'h .id 
. l't.-.iie tiov .’.'t d''".i P’O 
po.s*a coni’.in-la, .s'io et 
locar.-'i a..',nterno di un qua¬ 
dro ci r.forma coninless.vo. 
la pre.senza del lavoro, il de- 
centr.unento. biii concrete 
per -una (l.-(".i.'-..o'te a..a qua¬ 
li* (<»itciamo con ’.i no.-,fa 
d .lUon b. .t.'i Cl ii-'U'.*'a .» cl.- 
.-iC'i’ere, a prendt're .n a 
co.'i.s.deia/one . eontribu’i 
che spcr.amo vengano da a'- 
tre lorze " ma fermamente 
persua.i! ette « ulfer.ori r.n- 
vi: o deleghe n bianco o ri¬ 
fui me gat topa rde.sche non 
poss(,no trovare spazio». 

« Unitaria per ntodo di cif¬ 
re » è se'’ondo F Zappa la 
scuo’a vo'ut-a da Malfa"i co¬ 
si conte oppile dal -.uo prò 
getto ■■Vitche qui ci .sono del¬ 
le nov.fà r.snetto al ci.segno 
ci legge Tiii'trato iteTa prece- 





Un momenlo della manifestazione contro le violenze fasciste alTuniversità di Roma . 

Un'interessante ricerca dell'UCIIM 

Gli insegnanti cattolici 
di fronte alla scuola nuova 

L'associazione cattolica dei docenti medi discute sulla riforma - Parere favorevole alla 
estensione dell'obbligo scolastico per due anni anziché per uno < Un giudizio articolato 


E' lu-ie-'.irio. nella fa.’^e 
.l’tj.i.e 'i.' '-.'.ire T. d bai:. 
•.) d.»-'.; .i-jH-'t: .-.tr-r,: .11 a.i 

.» ii'.ie..; cu.t.ii.ili e cd’.ii’ati- 
deli.» i.io.itia dell.» scuo 
.1 'cctnci.»; ..I ''j;>orio.'e, qje- 
'• . t 1.» co.ivin none di fon- 
'i.i • Ile ila g'vi.d.itu pili d. ìOO 
; .1 d. miti, prv'id; e fuiizio 
11 .»ri de.la P. I. nel.a ricer- 
(’.i or'ga'i.-’z.ita d.i.TUClIM — 

,1 ''Oli** .'.»'t,'.. (.1 d*ZZ.l 

.n.-ezn.in’. mici. — e p'.ibul'.- 

• .l'a in ’i i ve.unte i . Un.» 
•t n»v.» '('Il ) .1 -eri «tei.» 1 '.» s’i- 
■ x r.eie ' - eif UCIIM 1971.» 
.i-eiti) n-’i ni*’.-!! 'C - 

I/inte-eS'*' di q-.i-.-’o lavo- 
e dito p'" p'.o di'.’es;- 
_'-'itz.» — 1.»• z.»ni*‘n:e ci.ff.i'a 

- ■n.'.i:''.:"u fra z.. n-' -ziiaii 

t. — d: eap.ri. .». di 'a de. e 
en.i!tc.,»7.(j!ti d. pr.nc.p.o del- 

.ar.' p'iUO'C di r.f.inn.i, 

q l.».-' ',:.,» e Ca'.i.t c'-eie 

.:.1 l'.i ' a it-.’i c tit.'-* 

ni", e ite..*e z.iàt.z,*ì.' C'ite d. 
:.*■.(',» ( la. . li ; :'..i'. .e 

( t t - ^-^7.0 

ne ci ( .Mi un rioi'i’it’e E' l.t 
r'e"a e'.zc.t/a cii-’ por:.» 'it 
q les:. z ,) 11 . nt.'g ..i a d; .n- 
'•g’'..t;it. a partecipire da 
n «m.tz.tr.;,'*; «ll.i v.t.i d; fl.s- 
' -’-t conv"' T. cini d; 

ih'm.i e d; oenTi ri o co¬ 
nm . CI.SEM d: M.l.eti». 

La niobililazìoiie 
degli iiitelleltiiali 

.\1 d.. .a .i. .■zn. -• i.i.z.o 
: .i.er.te - i cie'la 

r i . I.» di',. UC II51 o ' ; -,:t 

z ■> . •» 'p' ” - ' ( • 0'. t 

T"..i"e (•li;'..' ••-'» ut. 

' ,1 ,i,p e.'.v» e . .» 1 ji'.e 

d- . niov.mento — vU ' ir.i.e 
i- ..ieale. o.'ie rite - 'trtac.»- 
f (• po.i'.eo — i l'.i* ( o (1 

'..'.to .11 nt.'Ui.» c.- ( ; itte 

— ««Itene se «nuora .nacie- 
z i.»:.i — .«rupi -tr.tt. d. do- 
ciVf. «v f.tvo.'o rie...» r.firma. 
Q.i nd. e u”..» e ..'.fe..m,, u. 
•(•r.ore de...» ixi-'ib .t.v di 
ri'.)l;zz,»re que.st.i r.ioim.» 
non c.t.ite 'ana fred.i.» ope 
:.i.7 one d. « .nzezite...» .'t; 

• iz.or.ale « pr.'.a d. ro-'o.ro 
c i • ir.» e e itiMpace d. (•'o.n- 
volgere — celile avvenne coti 
T .in.t.iMz.eno de. a scuol.i 
media — gl. OfXrator; -co 

; 1,»-: c.. : giovani e le forze 
' -«'.'.al., ma cerne tin proces 
'O d: pr'irfata .'tor.c.t. ca 
, può d; mobil.f.tre le e.ner- 
' g.e nte.le’tuaU ogg; pruenti 
' nella .scuola e ne'. p.vc-e. 

' Non lonibra invece cito d; 
qiosta possibT.’.t.\ tenga il 
(Tivuto conto il ni.nistro del¬ 
ta P. I.. se prea«i:ando la 


sua proposM d. riforiii.t del ' 
:.i .'Ocondaria .luperio.’-e ->1 e ■ 
ehmen; icato ,1 cii coii'Uitar'’ ] 
lo forze pol.ticiie denuaera 
: cito ed i '.nd.ii'ati e ita 
:;'.• -cur.ito d. v.i..ir.zzare acie- 
g.i.it.inienie .1 r.cio d.li.i’t.- 
'o cuhur.ife <'!i‘- ita imito 
zii.i’'». ..'1 (l'.ies*. . 1 : 1 ( 1 ,, .e fo.- 
70 inteT.eitu.il. e le a'-joci.a- 
z.oni degli .n.segnanfi. 

Lezzende i.» -«tO'-,» ; .ce.“C'.ì 
deTi'UCIIM. rilc'.ano -o 
■zn. ev.d.-nti (i; que't.» div.t 
ri.i/.e.!-' V. ■> .iffer.ni, ,»d 
e-- mp.o. "O'igcn.',» di c'ev.» 

.-i* d. ciue .UHI. .'obbligo -co- 
;.»-;.co e di fare del h.enn.o 
no'i Uf'.,» ( pro=ec',i 7 .onf- mi 

I)'udii;:.•>',» ' e « in'.iiJiK'nd.- 
<(• ■ della sc'.iol,» m-’iì.a. ma 
. Ili or.ino ('.('lo d'*.'.» =ca«)- 
..I qu nquenn.»l«' '. ix-r lazio 
n. -..» •<•,)«.co l’x'd.iZ'-gl: ile • 

K* ('.in " mun-t ru.'ii " d. c.» 
r.rtere p- co-p-d.i'zoz •'*), >.» 
r«'b'n-'' un zr.ive erroie Ci't 
t*'.l.nare. iht -.ig.c.n. d. 'ix- 
-.», T-'.O'.',!/.» «te rì-*.l'o'oit' -'•> 
ixT un ' 0.0 anno ■■ Mut.v.» 
z.rni. que-«te, poitat-' avan 
t. d.ilTintero niov.:nent«o de 
moc’afico e fa'te p.'opr.e 
dall.» s’essa p'opos’.i della 
I)C del 197.5. oltre cfie dal 
•'"IO nn.fic.ito por'.vo al.a 
d.-c'issione della Commi s- 
s me P I. del .» C.im.era nel- 
'rt =« or',» lez.sl.i'ur.i 

Ne.a prtioo-t.» 51.1.fatti, 
.nvece. .'-ibb'ego è O'teso a 
'in 'omp'ce «,»nn«i rii con- 
'«j'idamen’o d-''-'la prep,»ra 
7. «no ri. bi'C «■ dt ..'(or i-n 
’.iir.iiin'')' e m..''a ad al'jn- 
z.ire — dil'K'i'do te lo 'vol 
z.r.tifo - l'.i" ;.! e -c.i-y.n 

it'.-'d .» e .id .(«(«).c .,1 r-' ••f.'e 
Cv l.t '.iix'.'.o.o. «lift .ittcn 
dotte T. l.ve lo '« • if fico e 
form.i'.vo, 

1,1 '••--s ,3 d.t'.i'l p-T TeS.- 
gen.M piis'.i d«l.'UC'I151 d. 
col.oe.are al ce.utro del d b.»: 
tito i contenuti prog.’antnt.i- 
t.c: e Torg,»n.77«tz.ione d.daf- 
’ic.» d-g.la nuov.» ,'(Uù.,» Ne 
‘.enc conto T«iii. 5I.i.fatt.? 
Nrn ;x»re propr.o. .'O T..ii 
press.c.civ' cne 'i r.cav.v dai- 
a lettura del.a 'Ua propo 
't.v e que.'.» d. ’in modello 
d. .'C lo'a rido'to a un pure 
.scheletro i.if.tuz.ona.e, privo 
d, iDO-iOre C'a.'u.’'a.e e .dea- 
0 e d. nuov. .r.d.r./z; for¬ 
mativi. 

Non credo che gl; stess: 
in-egnant: deli'UC1151 pos 
.s.tno ritenersene .soddisfatti 
Vi è infatti, nella io.-o ri¬ 
cerca, una positi’.a preoccu¬ 
pazione di fare emergere la 
dimensione didattica nuova 
della scuola delia riforma. 
Cosi pure è ragguardevole 


inpegno volto .» dare un 
t.vratte.e piu moderno cd 
.ittualc a'Tin-cgn.imento' ad 
»'.-,em:).(). c.in ; ccnt-irit; p.u 
.igg.o.ii,»’; ed e-,te->. de'.T.n 
-'•giia’tiento ir..»’(-m«»'.co, del¬ 
le .-.c;«'n/-g finche, chimiche 
e h olog.che e dell;» *ec:to 
..»z:,i, •un l'.i’tetiz (11'' nuo 
V.» zo 1 .» r.flc-'.one ..(t 
.'U.s’.ca. le v.ctiid-.' -.toriche 
e let’er.ir.e del no-fro tem 
•pu, vt-r'O U!! approccio di- 
'ciT; .«I te-,:, lettv’rar: eri a: 
p.obt-in. ^»■lla V.*.» .-sociale 
e vcr-o 1 .:i'egii.»nien'o del 
d.r.tt.o. de'.'eeonoin.,t c del- 
l.t ge')zr.»f.a. 

Ne ziif'-rge un qu.sdro d; 
•(•m. (• d. ind.c.ozion. tnc'o 
d'i.og .intp.o e de".»g’;.a- 
*o N 11 poer:.. «'••''rto. s.-ino 
. uHf. -.1 rii; non - «»nir, 
d'.Kco. do . 5 d e-emp. 0. .» -e 

р. ir.iz.'tte Ir.» «.U'jx't'. <ze 
n'T.il. ■' I 'W«.!' < . li'1.'- ri i 
(. 1 ,Cile •r'trie a r.durr-' 
.1 v.ilo.'e foiiìi.i'.vo g-'ne.'a'e 
(li* .'(“(i ie,iz.c.t«* '’.T r«i. -«e.’gn 
• f c.» c :-.xn«tlcz:e.i c a ri 
bvd;r*g. ;n«eve. l-’"e;t7 il.t.i 
''el..» t cotnpin* nte rel.z c 

nell.» form.*.z.«o.':e dei 
z.ovan.. .1 r.fv.'.tr.en’o a 'Ud 
«i.'’eiii.i '«-.il.v't.(‘o pi-' -«e 
(ond.ir.t.; d -p--«'.,i'. 7 z.»z n 
no d.t.i.» f;-lon .ni-.» nr*'.'.». 

n. I — -cmtira — p.»'.t.'elo 
» q icl.*'. nrofO" • «t-i'• .'-’g t- 
n.i'v* tci.e .i.derf boe '» for¬ 
ni.» z.iute c'T’ura «• ri.» o :•■•.',» 
profe-'ion.i.e e .vzzr.v.-reb 
;> d-'. 

’,» rifu ria*. ni 

moto dezi n-d.r;?/. probo- 
- ' a p ir*' .n t-orma p'o 
’o'- m.i’.c.» — ;x r .. tr •' .»t o 
«■ .'z'-c. :- «'.ne. f.M loro. d. 

que.lo art.-t.co. 

Ampi» dibattito 
culturale 

S i quC'* pin*; — e .-j 
altr. ancora — tratta d. 
-.v.lupp,ire 'un amp.o d:b.f 
t.to cjltii.'.i e e pol.t.co 
(■J-ieT.o cr.e c.on'a e (.'te d.tl 

с, »r.frrn'«» e dali.v r.-'err,» 
v«ng.» in.» sp.n’a di m.t'va 
ver'.) n-jove con'.erg'Xtze .in. 
t.ir.o e un p.ts.tivo 5 b"'cco 
dc.T.mp-ggr.o clic le forze r.- 
torm.itr.ci — fra cu; il PCI. 
die ha appena prv'-entato 
■gn nuovo progetto d. legge 
— .'tanno d.» te.mpo e.serc.- 
•andò. 

Occorrer,^ qu.ndi moh.lita- 
re le energ.e e il potenziale 
.ntelletiaale e .scicnt.f.co esi¬ 
stente nella scuola e nella 
univcrs.tà; favorire ovun- 


(l'.i-'. 00 : )) ccu'.. conte ncj 

g.'‘«»:id. »'-ir,. . 1.» f I. ma7...lite 
d. .» - m..-..iz.nn; itt.’.ir'»? di 

n. cvif .tn,»;(''Ziie ,i. ClUl. 
-V l'ippir-' il cenfront'> — .-u 
gl. itd.i /' zcner.il. c '.i.le 
-(•«'■It-' eon< ro'e d. r.tfonu- 
t o -- f-.-.i d.'v'er'i* torz'g 

-de,»'., e c'i.t’j'.il. p. •'•',(•( . 1 - 
pntdoc. ( 1,11 •.»n’o d cogi.e- 
re c.o c’ne div.dc e d.s‘,'»:t7..» 

var.e ;x>'.7.on.. tur» r.ò 
('Ite l-' un.-'.e 

Due linalìtà 
dì fondo 

.51.» (>r«-orrera anrf.e r.fe- 
r re c* i ;f .'-tifo •• '.i r.(*''r- 
<«» a due f.n.»ii’,n d. fon.i-t. 
I„» pr.m.t e q le’. .» d; r--.»' r 
/.»i'e u.-'..: '« uo .4 r(‘.i ni- n''** 

•• iin.'ar..» ). - .» n--•r.it- 
"irc s .1 neg . r.:i .cui 

•ural -1 Cl--* c-v'tto 

div'-nt.ir-- n.in un.» pur.» e 
-e.np.'«'' g... •-.-.p-) d- ; 

f-^am-ut'':-.'; cl.-'m .;..»r. •'gg. 

d.'P^r'. n» ; v.ir; .nd.rizs. 
-fo.ave., ir.» .. q lauro ri- 

('.*' mp I (- .' i',.« o d*-'. -a 

IH-e- .'C - .f f.c.o. '‘or'C'O e 
•C(r.o'ogro pr-au”,'. o de. 
no-'ro ir.po 

La 'Ccond.i e qu-z..;-. d. 
(ontorei'.cìere f.no n tondo 
.! cara:-- re ri. v-rr.» e pro- 
pr.u > ci.v .»-,'i:ne- 

rrbbe ne'..» -•or.a del'a cul- 
•ur.» o de..» -oc.ct.a .t.t.;«n,». 
un ('cv.»:r.-,-fo d-.'.'• bb. go 
'( . 1 '.»'■ ej (.imne ir.imo 
p.'oprxtv , pr« gv-t;o de PCI • 
d. po ■ar-'' ca--.; p«-ip--) .»r- 

da un 1 0 d .t'.f.tb^'" r 

z»..'»-- - d. .'.fernt.tz in-' 

zt .t'-r., ,1 .» «I i--.!.-! de. a c'il- 
■ ùr.t. de. a '''c.to '.02 a e dei- 
1.» -c.enza p.u .nvanzate. 

S •'.»••,I q ; nn: d. « '»_•' «'■ 
r-. .ine:.'' n- .» cO'’r :z ' ite 
ri ni'-'.:»... nd..'’.c. e d. p.o 
gr.imtr... '.,1 r.*-—— W d; d.v 
re un.i r. io-.-.» p-odj't.v.t.a 

"a.»' a. 1 i*»' I »rt'ri 

det'dv'''..» •«iC».- ri di.-c «un 
-(•fi'O a.'.o -• id..") e alf'n 

'( z.t.«.m( ;f(.. d. .,Tor..v i.'e .,1 
-e.enz,» e .1 lavoro p'o.iutu 
vo, d; edi(.»re .» n ivsv. e p.u 
r-gr-rO'! .model., ri. v.tn, d. 
'•jdo e d. .mn-'ZT.-i rolla 
v.t.a -or.a e* (• qjind. d; af 
front.t.-e nos.t.varr.en*-;- u.'‘.o 
degl, a-pett. dee.-..'.'; d*''! 

n-o'nle.’T..» de. a cr.i. l’al.a 
na e d-'. mori. de. 'UO su 
per.iiner.t i «. a.me ob.ett.vo d. 
tutti coloro c«»ttol.c; o lai¬ 
ci. che credono ne; valori 
dell.» demcc.'-az.a e della 
.'C.cnza. 


(;*’:'.’e 'eg.-'l.it'ir.». p non coito 
(i. .'Ogno poa t.vo s; p-m- al- 
.1 nuova .irtico i/.on*' v-crli- 
(.i.e delia -c'.io..». con qu^I 
11 '.1110 dritti) de.'t .iato .ui es- 
.'<■:•• a.-.'Oiii’o il ’.» nit-'.i i 0 
ii.-'’..ii’o »;i.-!ic i V.»’i fi.'i'(» 
ogn. potè-, (i. p''i'.'i.'.o;ie tielT 
obbl.go; pi-n.-;. alTistituz.o- 
n- de. eou- d. d.p oin.i, ifio 
vo r.trovato per pro.ungare 
ir’ t c «iliiuM’c ; t«'in;). for¬ 
ni I'. !)•■: !)’im:. 1.'’ n.iri' il 

nioniento ’p. of -.-.-’.o'ial.zzante 
o •pe''i“lip no’i p''r 't.i’nl.z- 
-•'.iit* ,incoi.i un.i volt.» .a cr.- 
.'. i.’'".i;ido nel contetripo ftl- 
-i.'pe’t.ì’'.'..' d. pronto/.one 
;t-‘' » c.i'cgor .1 de doceif 
51 1 q'J'ile è ’.t reol'à sco'.i- 
’^t.i'i che .ibi)'imo d. fion’e 
«• die iK'CoiTt* c.inibi.tie'’ A !.. 
F-id.g.» /.anatta ne olire un 
qii.tdro . 4 .-,.'.»; pin'un’e e .n 
torni.»:o a fr.Hifiien'izicne 
degl; nel r. 7 /., ’o -v.'nnpo di- 
.'•ortn de'.,» e la 

contposiz.oiie .'02 .l’e d-''”e 
ma.-«.-e .scola.-’!che. la doman¬ 
da :natte.-.i th un nuovo ti¬ 
no di proies.s'.onal'.ta .sono .il- 
eufi! de nodi s»or.ci de! 110- 
.-’ro s..s*.'nt.i die il s.igg'o 
.tffronui n modo organico e 
l'on ani'»,.» divu'r.‘'nt<a 7 one 
degli e cnient qii.intr.vt v . 
I/ibote.s' di iifornia s; g ii- 
■st.fica cosi !)''r rag'on; no.n 
solo .sco’u.-t che m i sop-at- 
tutto .SOC..1''. ed econonr.cne: 
.s; trafa d: .smv/.are il lega- 
me di-? ha fa’to eo'‘r'..sponde- 
re ad una •e-zia'-''zaz one d'- 
siorta dt'T.’ nt.-ra soc'ctà una 
‘erziarizz.azione distorta del¬ 
'a scuola S'-'cond.iria. e per o- 
p-r.ire qu-c.-'o c.imb .»m*'':ito 
o,'co;"'t' de* n re un nuovo s.s- 
-.'••o -.1 • .Te. 11:1 n'.iovo ''01.- 
'. br’o orodu”'.vi> C'-ipem li 
'• lorm. I 'I- *1 s-iioia -lon tio- 
i.'.'i n«xi interagire con que- 
.s'-i pio.spett v.i. metter-; ;.n 
d a'ettb’.a con e.-sa ‘'vtanilo 
ri sub r’a iva.ss-vamen'e 
511 C'è u-i -vunto -u cnl *1 
r.os’ro nini s*ro e : gr.andi 
co'iin’'-'s.s della p-'dagog'a 
:'az..('n.Te ed infern.iziona’e 
fanno ’ev.) per smorzare ogni 
(•nt’j.-'.asmo le al limite ogni 
nt-fre.-sf • è che. a .senfr 
'oro all'e.stero > riforme .si 
.sono teiT.ite e .sempre .si so¬ 
no regi.s'rnte de’*ision:. fal’i- 
nietri. cr .s! G Fr-anehi e 51 . 
Tode.schini ncT.’.alTrontare il 
problema della riforma in 
Furop«a offrono a! lettore ele¬ 
menti conerefi per demistifi¬ 
care que.sto di.scorso. per fa¬ 
vorire un rectipero positivo 
nella chiave di un confronto 
non tanto di modelli scola- 
■sttei quanto di prob’eml 00- 
lifci e .so''.n'i che si fanno 
anche problemi formativi (la 
r.i.s.segna. ricc.a mente docu- 
nien'.ata. rigu.i.rd.a la Svez..a. 
Ih Frane:,a. Tlnghilterrf». la 
Repubblica Federale Tede¬ 
sca ». 

Da ultimo, GC Rattazzl. 
contronla il «difficile cani¬ 
ni.no della spcr mentaz,lon<* n 
con la cre.scita dei movime.nto 
per la riforma del’a .s“ron- 

d, ir..i riro.-truejid,) i co.ono- 
’at! di una vicenda di cu: è 

f. ac.le perdere le coordinale 
quantitative c spesso anche 
qualitative: ci si chiede se 
la I .-traleg.a deila co.nfus'.o- 
ii'c » in atto .n quev-U» ilei.ca¬ 
lo settore non costitu .'ica un 
palc.'ie sintomo del!’!mnos.s.- 
b:;ra d: gestire li camo;a- 
nicnlo da parte delTatlu.i.e 
.».s.seilo m-.nister.ale. 

.Anche «Pratica Educativa» 
è .n gran parte dedicata al 
’emi cl-gT.a riforma della se¬ 
condaria. I cinque filoni in 
cu: e articolat-a qje.sia se- 
z.onc della rivi.s’a sono al- 
'r-'ttante «xg.'.»,-on. d: d.scu- 
tere ; modi .n •zu. .ad 'jn 
movimento d: traiforniaziotie 
de.; .i.-setto ist.tuz.iona’.e del¬ 
la sc'.iola SI p'jó nccompagn.a- 
re 1’ .mpegno n-m r.nnov.are 
le r.forme e : contenuti del- 
..» didaUica. Per il filone ror- 
ganizzzizione.» L. Lombardo 
Radice illustra prop’Oste !m- 
med ate e intermedie per mo- 
dif.care i criteri d*. forma- 
7.one degl; in.^ogranti di 
scienze, a'travorso una m.ag- 

g. ore nr.ofe.-vS'onalizzaz'One 
de; cors. u-n-vcrsitari. un o ù 
ore in.ro coTezamento con la 

."UO 'ino o.’u u'intua e p-'o- 
zram.maz',).".*- rJ"i;e r-sorse e 
deg’i .r.gre-s.s. 

Por ;.» rubr .-..1 i Nuovi ter- 
rri.n. • s; d..'C r-' un a'g-jrr.-'n 
to .'gof.inte. T.n’-'d .'710 ina- 
r.tà. e ne indicano le di¬ 
verse m.i'r.c; d: lettura e d. 
defin 7 one Un’esperienza di 
.ntroduz-.cir.e d. attività d; la¬ 
voro socialmente utile è poi 
descr.tt.a nell'» sezione * D - 
diTtt.ca per lo riforma»; si 
:.'a".a d; un''.n:z attva realiz¬ 
za t«a recentemente .a Gros.^e- 
to. d-sve un gruppo d; studen- 
• h » nmgs‘’t »'o. realizzato e 
me ."0 .n T:mp;.a.nto di 

'.'■j.m. '..«z.one del’a p..sc.ra 
com ;'.a’e 's-?gno d. come la 
so U 7 or.-' avinz.fa nella oro 
pnsM 'TTiinsta ■q-in s-a u'o- 
p's* Cl •» ve ’e ’ar a ma pas¬ 
sa CO'" ''.Hre '0 s'^molo per 
dare •''z ”.m tà ’in.'à e coe- 
rtrnzn «z . sforz d; innovazo- 
r.e d.ia".z.a che .s. re.a’z/a 
no nn d.versz' pt'*: del paese* 
P-’r (.Aree d.s'p'ina'-; *> P 
.Sani,' .no affronta il P'ob’e- 
ma d -'”1 r qua" ft-'.az-on'' del- 
T nsezr.im'nto scten* fico de- 
m:st.f.('.andò oqn- nreg’u.i.zio 

e. mp.r.s* co che vozl a renle 
re le -cenze far 1. e n-i't 
che. i“ra'.'S'rso un p,a-ss'v'7- 
zin'e tmm»-'s*rams»nM ale 
tecn «'h--' -i- labora'or o 

In •t5I»*er.i:- ddatt'ci» 
pr/'sen'ir.,'i due c.a’lane di 
strunf’nt. n-m a nuova «ciò 
la see.ondnr a. .mpr-intate al 
".nn<',v i-r.ento d.ditt co e cui 
•u.-ale Sono qu-zs” aspett' 1’ 
vers; ,1 un m-'‘'i'-.s.mo tmre 
gno. vo to .1 nrenarare !' ter¬ 
reno culturale e profe.ss'o 
naie a,i un proces.so di r:for 
ma determln.agtte per ’a sal- 
•zezzgi e il rinnovamento della 
nastra scuola. 


Marcia indietro di 
Malfatti .sulla circo¬ 
lare per ri iiiv(‘rsità 

Signor direttole. 

ho letto l articolo dt Mansa 
Musa — euinpai so siillVm- 
ta (Il domenica jn gennaio — 
da! titolo- (' Una c'ocolarc del 
ministro che seonrolge l Uni- 
lersito •> 

Desidero comunuarle che la 
alante della emolaie intnt- 
.stc'iale c'it SI in cenno, data- 
in .1 d’cernb'e l'iTh. eia .su¬ 
bito apvni s.i chini ame-ite arili 
ambienti più ..eiutbih della 
nostra L’"tversita ed in par- 
tieolaie cl’e Facolta di lette¬ 
re e Scienze eeortni-r..'he e 
bai'caiie ('hiesW r-miediata- 
mente 1 riter 1 ci.'o del Senato 
.•U\ adernico, que.sto si riuni¬ 
va il 17 dicembre, decidendo 
di non dar apjilii azione alla 
circolare in auestione — piu- 
dieaia tra le't-o utn-iabile 
sotto 1 ' piO'ilo niuthiuo — 

»■ dt noli lui e tr: gu esito al 
inrii.steru à e 11-i Pubblica 
fstiu.io'ie l'ic e.i-.tiit.lmente. 
CO" ulter-'i-e l■’r^o’^.’e de! t.'i 
acnn-iio. h-i a-:-".'! it.i la ine- 
icde-itc 

MAI'KO HAIt.NI 
(Itfioic cicl: Tii.v di .Siena) 

Prt’/.y.i d'allitto 

accesa 

solo ai rapitori 

Ciro ilircttoie, 

non ho ide.i di gua'-ti con¬ 
tratti d ardui w stipulino 
o.tni Clolro a fdilaiiu Forse 
so’io '•lirici Osi ma certamen¬ 
te risut'irie'di tier una eitUi 
che ralente (om'-' di alloggi 
i;s‘).'tto a'iii dori'ind nini 
consente una « mobilita » ade- 
gutda alle estaenze 

Siccome SUI giiotidtani é dd- 
tiei'e le(/iiere notizie ■ .'V p.i- 
sdivo», nrnamio eol-ido da 
elementi d: l'ilidaz'Oim che 
rcrH/or;i) t mortati aU udein.i 
di notizie di r nera >•. i od iiu- 
rnciose e s'oni oUietdi in (pie- 
sti tempi r-io detj't ultirn 
rapuli nderrenti ih lo' auto- 
idà tiKiiirenti ha iiortiiUr alla 
seooerttt clell immirt-itiieido sei- 
I do come piujinne per un 
recente seguestio di jieisona 
ila gioraiie Emanuela Trapa¬ 
ni ' f.'appartnnirido è stato af¬ 
fittato ri novembre Ccitnmeu- 
te CI .sono stati altri contrat¬ 
ti (il affitto in quel mese: ma 
guaidi sarebbero stati t con- 
tratlì conclusi se t prezzi di 
affitto non avessero ragniuidn 
lirel’t accessibili soDi.do da 
e rapitori »'• 

.'ìc sono dei lavoratori a cer¬ 
car casa non solo vengono 
fall-' tndagini sul livelln re- 
tnbutno della famiglia, ina 
diventano elementi di valuta¬ 
zione il numero dei compo¬ 
nenti il niicfco familiare, quan¬ 
ti sono i figli, e chissà 
quali altri dati ancora. (Per 
ottenere in affitto un appar¬ 
tamento si ricorre anche alla 
ff riieromandazinne » di cono¬ 
scenti e amictl E tnrere i 
rapitori dt gucst'uttimo episo¬ 
dio hanno ottenuto l'apparta¬ 
mento fornendo false genera¬ 
lità: ma scorrendo Ut cronaca 
di questi ultimt mesi non é 
difficile mettere assieme in 
numero consistente di casi si¬ 
milari. Lascio le rnnsiderazio 
ni ai lettori 

GIORGIO MALAVA.SI 
(5IUano) 

La coiidaiiiia ul me¬ 
dico clic prescrive 
« troppe » iiicdicinc 

Signor direttore. 

con profondo stupore ho 
appreso che tu commissione 
I.W-ìM-Medtcì (il Palili mi ha 
irdidtn ia sanzione discipitna- 
re della <■ diffida » per « ipcr- 
prc'-erizinne » di farmaci 

Potrei, a questo punto, ri¬ 
correre alla commissione 
JSAfil-Medict dt Roma, ma ri¬ 
tenendo In sanzione immoti- 
lata Cd inoiiistificata. prele- 
ris'-o denunciare il min caso 
alta pubblica opinione perche 
possa tarsi una e.-^atta idra 
rii come funziona 1 ’ sistema 
assistenziale italiano 

Per carità dt Patria, no'i 
chiederò alla commissione 
/.V.t.tf Medie: che mi ha con¬ 
dannato .se è al corrente dei 
jiarametri di prescrizione o. 
peggio, di n'-dulnzione di certe 
prò» r: e italiane, anche se po¬ 
trei nretendere che la giusti¬ 
zia sua uguale per tutti .Sem¬ 
bra. ad esempio che il pa¬ 
rametro d-ùla ncitiil.a sia a Ro- 
m: dt ìzre,a Urc p.er assi¬ 
st /■,. ed aT..iir p.:i t'i allr>- 
< it'a del Sud. mentre la quo¬ 
ta cavitaria per i medici dr-l- 
la pr.-t-.rna di Pitia non cr- 
rr.'a alle '-rz/t hre Cosa r.e 
pr-nsano di quesD vistosi t di- 
- z'i la commissione che mi 
ha con.dan--nJo e le cntorita 
c:.: c nvoli .2 questa lettera'* 

Desidero piuttosto porre 
rzccento sul t-itto (he nes- 
s’.nn m: ha prduto contestare 
una suTHrri.rescrizio^e per mo- 
tim ài I omvaraggio IO ho 
u'cs-ritfo unicamente perche. 
:n ros'-ienzi riteneiri j mici 
nmmila!: nbbisogn-'"o'i eh r-*»-- 

tc tempi.-’ Cl (ono rìTcrs: mo¬ 
di p"r assist-m-- un reizientr- 
liquidarlo con un jxiio di pre- 
piraf Cl cercare mrere- di 
c-ir-gre cnsciertemente le ra¬ 
ri.' UtT-rac morbose da cui e 
i.ifetto lo sono decisamente 
per questa seco-nda linea. 

La condanna che mi e stata 
inflitta tende d'jnque a co- 
strmgerm: a curare j miei 
pazienti in un modo e econo¬ 
mico •■.'* Indubbiamente coarta 
la mia coscienza di medico, 
e proprio px-r questo motivo 
chiedo ufficialmente al pre¬ 
sidente della FSOOMM. che 
d-z! giuramento di Ippocrate 
dorrebbe essere il supremo 
derxHitario. se ritiene giusto 
quanto c r.rcr.diito. ed in base 
a quale principio deontologi¬ 
co IO. libero nrofessionista, 
sono stato condannato. 

F’ veramente amaro vedere 
ccimc in un Paese che vor¬ 
rebbe avere una assistenza 
moderna e che dovrebbe cu 
rare in modo particolare la 
medicina preventiva, un me¬ 
dico, che non può essere ac¬ 


cusato dt tpcniotiilazioiie (in 
(luaiitcr a qiuitii capitaria', nè 
di comparaggio, venga con 
dannato per aver cercato di 
curale i firoprl ain’ualati se- 
eo’ido « scienza c coscienza ». 

Di'. CEI.F.STINO FERRARA 
medico condotto 
i.Areit.» Po - P.ivia» 


Gli «croi diversi» 
prodotti dalla 
chi'^st* operaia 

Caia Unita, 

ho letto la reccnsuine dt 
Sìiuiella. In lettera dt Eimio 
Elcna e altri commenti su al¬ 
tri gioì rulli s'.l hbio di .Miri- 
zi'it — Uit.i -tori.» opei.u.t — 
(• de'rho di'c (•'.'•■ ’io>i Inno 
ginstiiieata la polemica su'la 
«tristezza opeuna ». .s’.'.l'eioe 
negatilo o positivo Ho letto 
il libro di M.r’iziiii. ed in i e- 

I ti: M rae ì" '■< '-ti' 

ine ehi' essa •.o’i e solnnie ite 
e SCI'!v’r c-’ieiite la .. vite, ove- 
ini'i » d' (h'drch' ri'i basì 
la ! stilila " ic.'iidu. iiitcìrs- 
S'i’ite di t'dta via Uibbitea, 
IO’.' tiit'o ouif.to al viene da- 
tìo e gue" r ,’’c succede Ino 

II da’’.' 'dPhZ'h.r __ 

Ri’i-'t'i e iri •'.i.'rorto i"te’ 

luiate :’>tv cn’cto di fatti 
a.ia.ì'il. • iizio’ie.ii iii’eii.n- 
z'O'ud: •tiv una po’idei osa 

.slo’ui fatti iti iloeuriviti, cui 
attrai t" su la lite, di un ope 

I un d.u eatzo ’1 CO'.»: alle so 
g'te (ìe'la uasione nella stes¬ 
sa fabbrica, da’ fascismo c la 
guerra, alle lotte operaie per 
la iilieita. la dc’ito'-razia den¬ 
tro e fuoit la fabbrica, ver 
un ri’’,' elei alo teuor-e di vita, 
ri difesa della integrPà fisica, 
della dig-uta del lai aratore e 
de' cittadino 

t'nit tifa (incili d: Granelli, 
simbolo, ’ton dt un opeiaio 
i!ualu"(!ue, ma d’ un eoinna- 
lino che nella Falck era ed è 
un vrohiaoiiista — assieme ad 
a'tìi eomvae.’I -- de’Ul po't- 
tua del sindacalo e de! parti¬ 
to' un operato che vice ed ha 
l'ssuto la vita dina c difft- 
( de t* certamente non felice 
dt lutti gli operai, ma che eie 
t a la sua mseienza politica 
a’ dt soma ih ntujliaia dt ope¬ 
rai r ihi'cr.ta dirigente e (oin- 
hattente delle lotte oiicuiie del 
la sr/a fabbiiea e ne rmc le 
vittorie e le siunfitte. i mo¬ 
menti di entiisiasmii e dt sen- 
iiirnenti). di stasi, ih rinen- 
samenli. di sofirreiizn non so¬ 
lo malcri'ile. ma pontini, mn 
tale ei! uleologica 

Il libro dimostra che noa 
è mai .stalo ii'leipo essere 
oneralo sm dentro sia fuor: 
dalla fabbrica, p.-nhe atrert" 
che pio-prio partendo dalla 

II tristezza operaia » il Granr’- 
li r i SUOI comnagni prendo 
nn coscienza politica della tir- 
cessita detta lotta della lotta 
;;cr cinnbinre questa vita, per 
farne, una cosa dii ersa, male 
nalmentc, culturalmente, ino- 
lalmentc. L'iente tristezza nel¬ 
la lolla (h Granelli e compa¬ 
gni, ma dcnuiicui dt una .situa¬ 
zione umiliante che rimane ta¬ 
le. malgrado le conquiste del¬ 
la classe opeiaui, ma che (in¬ 
cora non SI e liberata, eman¬ 
cipata completamente dallo 
.sfruttamento capitalistico ma¬ 
teriale. morafe c eultiirale 

Il mento di Munzitii va ri¬ 
cercato non tanto in un ri¬ 
gore politico a ideologico del 
'suo libro, ma nel fatto che 
facendo la « stona u di una 
vita operaia, ha messo tn bel¬ 
la evidenza che la elas.se ope¬ 
iaui, i suoi quadri migliori, 
non sono entrati nel « palaz 
zo ». ma .sono rimasti fumi 
per combatterlo, per cam¬ 
biarlo. E perciò si dovrebbe 
anche comprendere come la 
lotta di Granelli e compagni 
e di tutta la classe per la 
tltfjfiiiu uìùùiiii. fjCi' la xiuc r- 
ta p la democrazia, per un 
nuovo modo dt lai orate e ri- 
vere, non r stata pura e sem¬ 
plice ac( adeinia. ma c costa¬ 
ta lai (ira r siicrihct E‘ nc 
cessano rorn.srcre meglio la 
cl'isse operavi c i suoi Gra 
nelh e non .solo Pasolini, ah 
eroi postiti i e negativi, c for¬ 
se allora si può comprendere 
che la classe operaia prndu- 
(r veramente « eroi divcr.si » 
(i'i (luellt (-he sinnio (prituali 
ad incensare. 

.Manzini questo ha capito 
e lo ringrazio, p.ropno perchè 
IO sono uno di coloro che. 
con altri, ha dato un piccolo 
contributo a capire la iita 
e le lotte di quelli della Falck. 

•M.ARIOTREZZJ 
(.Sesto .S. Giovnnr.t - ?.IiIano) 


I giardini 
j»cr i radazzi 
dello città 

Caro si'j’.fìr ducilo t, 

IO credo che tutti i bimbi- 
r.t di atta, (.bbian-'i tanti de¬ 
sideri m.a il tjiu ficg:.enle sia 
cuel'o di ai ere un bri giardi¬ 
no va mezzo ni caos giorna- 
itero lo sono una hnmbiria 
che sogna come lutti gli altri 
hamoini di citta e so quello 
che inni dire non avere un 
prato e sp‘'cialm.ente per 1 
bambini al à: sotto dei Ib an¬ 
ni I giardini in una grande 
atta non sono r.iumcrosi c 
qac THjchi che ci sono han¬ 
no gli oraci, ui rles.dcro che 
g-jc-U or,in lengano aboliti 
wz buona lolta. pc’'"he. ol¬ 
tre a non ai ere i.n cortile, cl 
sono anc'nc t dii teli. Ma di¬ 
co IO' SI può smettere una 
buona I rjlta per tutte dt co¬ 
struire edifici e ini ece co¬ 
struire un bel giardino dorè 
tutti i bambini di città posso¬ 
no Q'.ocarei I nostri genitori 
pifitrchbcro f'ire n meno del¬ 
le macchine ed andare tutti 
in tram cosi ci sarebbe me¬ 
no inquinamento 
Bisognerebbe srnrerc al 
sindaco, ma nessuno ha il co¬ 
raggio dt protestare Se io do¬ 
lessi scriiere cl sindaco, scri- 
icrei COSI' r. Caro signor .sin¬ 
daco, le parlo a nome dt tut¬ 
ti i bambini dt Milano e di 
tutte le citta che vogliono e 
non hanno un cortile Sot 
bambini vogliamo un giardi¬ 
no in CUI p'der giocare e che 
no'n ci siano cirari, noi stame» 
stufi di mere in mezzo allo 
smog » 

GIOVANNA RO.VCELLI 
( rias.se V B della .Scuola 

elementare di via Val 
Lagarina - Miìrmo) 


Vincenzo Magni 1 Roberto Maragliano 
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PAG. 7 / echi e notizie 


Contro la proposta dì Malfatti si estende il movimento negli atenei 

Domani per T università incontro! 
tra sindacati e ministro della Pii rflIIOrainS 


A Trieste gli studenti hanno partecipato ad una manifestazione coi lavoratori — Conferenze d'ateneo a Pa¬ 
lermo e a Firenze — Dibattito coi partiti e i sindacati a Napoli — A Pisa si discute il documento della « Sapienza » 


Il minj.'.'ro PahbiKM 

istruz.one ha !iniimvnt»; l..-. 
salo i! nuovo incoiiiro con i 
tiindacoti d(‘ii’iin;v(,‘rsita. I.i 
riunione che .'.i l-Trà dema¬ 
ni pcmeriH-'a» aflronlora i 
temi della iiforina e ;n mo¬ 
do .sp:-cilico la trattativa mi.- 
lo stato itiuridico de! pjr.io- 
im'.o r.’u!t. rìì^'j 

incontro fra M nlatti e i 
rajjpre.ienta.'ti .s.nd icah drl 
la con. CISI. (I!L e avvimi 
to. corno “ noto, il 20 iren- 
n<t:o scorso 

Xc.la prO'-nn i sett mina, 
p')., M svolgerà un .n;:-?ntro 
tra Miltatti -e * r.imrc.-en':tn 
t: fi'ù parti’, co-’.fa/ion 
con l’Intervento d'-i p-c.-.iden 
t; itele l’ornmi.-isoni I.stru- 
2.Oli'* del .Senato e- della C t- 
mera. 

ler.. inta.ito. il si-tfrctario 
frenerai-’ della CISI. Macar o 
ila r.spa.^’.n alla lettera in 
viata,''!! elrca IO idiomi or- 
■sono dal enmpavno I*ima. Il 
se;;rcta:io trenernle della 
Ct(ill, aveva in’n'ti .serit'i) 
a M.te.Ilio f H/-nvcnnto per 
sollecitare, in occa.-ione dal¬ 
la j)’'ii:,.s.n.c clc/ion: p-er .1 
rton.-..L'ilo .ia/..anaa- s; cila.-.t;- 
co. l.i p.-c.',‘'.it i/iii.it’ d. l..-ne 
unitarie, a IVi (iiian'ii con¬ 
cerne la vertenza con-ratta.t- 
la tlc;;’’anr.( ra ta. :’ar’--jj!i- 
mento di chiusura iire.'.udi- 
zialc (.lei ni.ni-'.tio - ;o-'.t-‘- 
neva l.i lettera ili L.nna — 
che- tende <i r.nviare al <-on- 
fronto iiarlame.ntare non .'.o- 
lo ifli elementi d; rilorm.i 
ma .irran jjarte della defini¬ 
zione de! rapporto di lavoro 
dei docenti, comnorta uno 
.sviluppo di iniziative ria p.ir- 
te no'lra .su e’uì dovremmo 
uifiialmente avere mio .seani- 
hio di idee I.«am.i indica- 
VI inoltre 1 terr.i .-aii (piali 
era opportuno .sviluppare l.i 
iniziativa della fed-.-razionv 
unitaria etili- C'.SI. UIS 

Nella !(‘tle:’a di ieri. Ma¬ 
cario .sotloiinea. fra l’.altro. 
(tomo .sia politicam-’iite trra- 
ve « il latto eì'.e i. m.n’.stro 
Ma'iati; tenda a m irijinaliz- 
/are !a vertenza c-jntrattua- 
’e risp.-'tto ai tf-mi delia ri¬ 
forma. toitliendo al .sindacato 
oifn; incidenza reaie nei pio- 
r''s.-o di tra.sformazione tlel- 
!e strutture unive.’-sitar.e ». 


FIRENZE. !) 
Cre.=;c-? la mobilitazione de¬ 
fili studenli llorentini contro 
ii discftno di Iciisie Malfatti 


p.-r l'un.ver.-iita e per .‘-.ol'ec.- 
ta.e una reale litoima de.!'- 
ma.S-Sime i.stitii.zion; d; iiuJ.o 
del P.u“;-e. Domani. " 1 : un-- 
ver.sil.iri. i I-ivoralori deii’.i- 
teiieo fiorentino ed il p.'r-iu 
naie dtK-enie .si r.uniranno in 
un'a.s.ìC.mblea di atfueo. .-Mi 

^K i’tinr.ii .'lOno Ir forze oo 
litiche della .’iinistra pre.-en- 
li neli’univcr.sita. .S'aman; <• 
stata (K'cu.'iafa l-.i lacoltà d. 
.•\.2r,u’:a. Dornam l’i: occ'.ipan- 
t! Cf-ntiuiranno nella a.^.i'-m 
ble<i d; ah neo 


’IRIESTK. il 
Lo sti’i.'Cione di i con.--i'-'.;o 
di fabbr.c.i dcl’a c.ilza Uloch 
di 'l'ncstc li-i ap-.-rto il lunno 
e combattivo corteo di lavo¬ 
ratori e .studenti che ha per¬ 
corso ()U('.-^ta m.ittin.i il cen¬ 
tro cl'taflino. La manif‘'.-;ta- 
zione ori cc-.icom.tante con 
iiiKj s-’iupeio v-jn.-rile d. una 
oi.i noll'.nd’u.'.tria. czintro i 
liccnz.ameni, e la cri.L.. 

.■\! corteo .s; sono eonzi’un- 
ti centinaia di .studenti iini- 
ver.->it;ir.. Nella L'ioi-nat.i di 
ovai 1 SiiKÌaeali dell.i ,s',:iul,i 
hanno proclamato uno .scio¬ 
pero venera .e. 


P.XLER.MO. il 

Mrn’re so’te i.irnltà .-^u no- 
v-c .-^-iiio a’ic.or.i (-.•'.'l’.oate davi' 
studenli. n'-lla nostra univer- 
.l’.ta .il moltiplicano !e inizia¬ 
tive tier la contercnzai d'.-lte 
nao che si dovrebbe tcneue 
venerdì pro.i.s.mo. Si tratta di 
un primo momento uniiic in 

t ini -ino a.. L. i ‘t a cì (.r 

ve e m cor.--o un .-lerr.ito cii- 
batiiio nulla ritorm-i e vii 
.-.boech. ocv’.ipaz.on.i.i. H;u- 
noni. a.s.iembìcf'. anciie .i.o.i’- 
te .i! contribu’o di f(irz-? ixi- 
iiticne e .sindacai; .iu temi 
.specifici e .'Ulle que.stioni "e- 
neraii del rapporto univer.si- 
ta-.socicta. .-^ono m cor.io ovun 
que 

Di grande rilievo il docu¬ 
mento approvato dal Con.-.!- 
giio di facoltà d; in'vevnc-ria 
fortemente critico nei con¬ 
fronti de! disegno di legge 
Malfatti accusato ira l’altro 
di e.s.sere .stato elaboralo 
«.senza tenere in alcun con¬ 
to il contributo eli docenti, 
non docenti e studenti e:hc 
sono lo componenti fonda¬ 
mentali doiruniversità ». 

Il consiglio di facoltà sul¬ 
la base di queste considera¬ 
zioni. ha deciso di indirizza¬ 
re l’attuale attività didat t iCcl 
su lenii della riforma ed ha 
propasto agli studenti un la¬ 
voro comune sulla didattica. 


' .lUlla r.iorma un.ver.ufiii.i e 
1 su! diritto allo studio. 

I Fermento anche airuniver- 
! sita di Catania dove tutti i 
' docenti precari, entrati in 
j stato di agitazione, hanno vo- 
j tato un documento unitario 
1 .sui problemi della riforma. 


Cervello o muscoli? 


.Ve.' cono delle tnaiiifeslu- 
tio/i( e delle n-tseniblee tn otto 
iivH't/iiti ersitu di lto>na si so¬ 
no verificati (lìruni efiisodt 
-- pochi e isolati — di ag¬ 
gressione contro giovani co 
munisti, membri de! VCl o 
della Faci. .■ìndie un redat¬ 
tore de l’Unità e stato colpito 
con pugni. 

.Allora siamo chiari, aii stu¬ 
denti comunisti, i giovani co- 
munh.'i. ! docenti comunisti 
partecipano alle assemblee e 
ai dibattiti, c vi prendono 
la parola, per recare il proprio 
contribut<t di idee e dt pro¬ 
poste. Cìitunguc contesti loro 
gue.sto diritto si pone fuori 
Un ogni atteggiamento demo¬ 
cratico. Idee e proposte dei 
comunisti po<.iono essere ac¬ 
cettate o respinte, e consi¬ 
deriamo non solo legittinie. 


ma iiti'i alio <ri:npnn della 
di.^etissione e '.'e’-’aCioiic. an- 
che cventnal: critiche che pos¬ 
sano essere rivolte al nostro 
partito, alla nostra oi ganisza- 
zione giovanile, al nostro ator. 
naie L'atmre-.cone é wia co- 
<(i diversa. E' innlile tieurda- 
ic da quale parte, in ogni 
tempo, nel lontano c nel re¬ 
cente pus.sgto. e ancor oggi, 
i-engono gii incitamenti alla 
aggressione fisica contro i 
ròmunisti. L'immensa maggio- 
ran-.a deali stirienti, a Roma 
come nelle altre !.■ nnersità, 
t-ola e condanna simili inde¬ 
gni episodi (li intolleranza. 
F.' la giusta condanna per 
cfiiunque vuol fare prevalere 
lì metodo della sopraffazione 
e della prepotenza sul metodo 
del civile, anche se aspra, con¬ 
fronto di opinioni. 


N.APOLI. 9. 

Sci ore di inten.so clib.uti- 

10 nell’aula magna della fa¬ 
coltà di Ingegneria, stracol¬ 
ma di studenti, docenti, per¬ 
sonale con rmtervento dei 
.s.ndacall unitari e deile for¬ 
ze irolitiche dal PCI, al PSI, 
alla DC. al PDUP. E’ f,ue- 
sta la prima riunione in Ita¬ 
lia di un Con.sigho di facoltà 
aperta alla più ampia p.arle- 
cipazione, jfor affrontare il 
discorso sui progetti di rifor¬ 
ma universitaria e che si è 
conclusa con un netto ritiu- 
to di quella che è stala deii- 
nita la "Controriforma" Mal¬ 
fatti. 

Alla riunione .si era arri¬ 
vati sulla base di una mo¬ 
zione approvata dal Consiglio 
della facoltà di Ingegneria in 
cui si esprimeva una netta 
condanna del progetto gover¬ 
nativo. Sulla mozione si .so¬ 
no trovati d’accordo, in .‘co¬ 
stanza, i rappresentanti del¬ 
le forze politiche; Ba.ssolino 
(PCI), Guizzi (PSD. Finto 
(DP). Basso (PDUP». 

Solo da parte del de Conte, 
che pure ha preso le distan¬ 
ze dal progetto .Malfatti, vi 
sono state riserve e differen 
ziazioni. 1! rappresentan’e dei 
sindacati unitari, a .sua volta, 
ha rinnovato un appello al- 
runità del movimento cd ha 
invitato a partecipare alia 
rnanifestnzion-c pronosta per 

11 Iti. 

PISA. 9 

Continua in tutte le tacol- 
tà dell’ateneo li dascu-ssione 
sulla riforma universitaria e 
la protesta contro la propo¬ 
sta di legge Malfatti, mini¬ 
stro della Pubblica Istruzio¬ 
ne. Il movimento degli iitu- 
denti. partito sulla .seia nel¬ 
l’agitazione indetta dalie or¬ 
ganizzazioni sindacali del per¬ 
sonale precario, ha trovato 
nei giorni scorsi un primo 
coagulo neU’occupazìone a ter 
mine ed aperta della « Sapien¬ 
za! » centro storico dell’Ate¬ 
neo di Pisa. Durante i quat¬ 


tro giorni deiì’orctipaziene, 
gestita e diretta unitariamen¬ 
te dalle forze della sinistra 
presenti nel movimento, gli 
studenti hano elaborato un 
docu.mcnto di ateneo che vie 
ne utilizzato in questi giorn. 
come bozza di discussione 
nelle facoltà 


Domani a Napoli 
convegno PCI su 
Università e sviluppo 

NAPOLI. 9 

Venerdì alte ore 9,30, nel salo¬ 
ne dei congressi delia mostra d’Ol- 
tremare, initierà il convegno indet¬ 
to dal Comitato regionale campa¬ 
no del PCI su « Università, ricer¬ 
ca e sviluppo della Regione ». Il 
convegno sarà introdotto da una 
relazione del compagno Biagio de 
Giovanni, membro della segreteria 
regionale del nostro Partito c con¬ 
clusa dal compagno Aldo Tortorct- 
la, membro della Direzione del PCI 
e responsabile della Commissione 
culturale dei Partito. 


Una dichiarazione 
del compagno 
Urbani 

Il senatore Giovanni Urba¬ 
ni, vicepresidente della com 
tnissionc pubblica istruzione 
del Senato, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione ; « A 
seguilo di una proposta avan 
zata in apertura di seduta 
oggi dal .senatore Brc/.zi tifila 
Sinistra indipendente di di- 
■scutere sulla situazione del¬ 
l’università. i senatori comu¬ 
nisti hanno proposto di solle¬ 
citare il mini.slro Malfatti a 
riferire al più presto in com¬ 
missioni' sulla situazione v<'- 
nutasi a creare in numerose 
università italiane ». 

«Tale .situazione è la ma¬ 
nifestazione evidente — Iia 
aggiunto Urbani - ■ di quei 
fenomeni di paralisi e tii 
disgrega/ion(' della vita uni¬ 
versitaria die hanno conti¬ 
nuato ad aggravarsi priiui 
palincnte a cau.sa della pra¬ 
tica del l’invio di ogni eflet- 
tivo provvedimento di rifor¬ 
ma. pratica che è apparsa sin 
qui la .srella calcolata del mi 
nistro della pubblica istru¬ 
zione ». 


L'esercitazione della Marina militare nel Tirreno 


il prono seWmmale italiano di notizie 


IL DEBUTTO COMUNISTA 

Il PCI hn messo il naso nclld cittaidella del potere; presi¬ 
denze di enti pubblici, cariche nella cassa del Mezzogiorno. 
E adesso c'è la lotta per le banche. Quale la tattica del PCI? 
Quali le sue pardo d'o'’d::'‘.c? 

QUEL PEZZO DI CARTA 

Lauree e diplomi inrO'v ;a'l;. Mezzo mMione di giovarli in- 
telleftuaii non sanno c‘'o fare. Esplode la protesta .studen¬ 
tesca. Esistono possiO'lita di trovare un lavoro? E ciuale? 
Cfie rimedi 5uggeri.=c:'..”io sociologi cd economisti? 

ECCO I MIEI PADRINI 

Giancarlo G'uasti, l'uomo che organizzo la colossale truffa 
dei falsi danni di guerra, ha vuotato il sacco. « Panorama » 
pubblica le sue dichiarazioni a» giudici: le raccomandazioni 
di Andreotfi e Colombo. Lo pcc.-r^ioni di Malagodi. Le tan¬ 
genti aM'associazione danneggiati di guerra. 


QUESTA SETTIMANA 
IN REGALO 
IL PORTACHIAVI 



Caccia al sottomarino «arancione» 


IIItllllItlllllllllllllllllllllltlIMlo 

COMUNE DI SENIGALLIA 

VARIANTE AL PD\NO RE 
GOLATORE GENERALE RE¬ 
LATIVAMENTE ALLE ZONE 
PER GLI INSEDIAMENTI 
ARTIGIANALI. 

IL SIND.-VCO 

ai scti.si e per gli effetti dei- 
l’art. 9 della legge urbaiiist;- 
Cii IT-S-lfMZ n. 1150. 

RENDE NO ’I' O 
che il Cco.sigllo Comunale 
con delitx'ra’zione n. 1093 do! 
23-12-1976 — e.saminata soii- 

ri'.’.evi dal Comitato di 
Con:rollo - Sezicne .-\utono- 
nia d; .-Uiveiia ai daia 1 2 1977 
11 . 2iV)7 3 - ila adottalo la 
variante al PIANO REGO 
LATORE GENERALE DEL 
COMUNE DI SENIGALLIA, 
re’.aiiva'.iiiiiie alle ZONE iX".’ 
gi; INSEDIAMEN ri AR'l'l- 
GL-\N.-\L1, ea.stituita da ta¬ 
vole grafiche, re'.azicno e iio;- 
me di attuaz’cne della va¬ 
riante e indagine geologica. 

A V V K R T E 

Cile g'ì; accotiriati atti - un: 

^ tanicntc alla domanda in da 
‘ ta 2 2 1977. con la quale il 
Saidaco. riehiaiiiati gii atti 
.suddetii 0 1 preceileiiti prov- 
vcdiniviiti in merito, ciiieri--' 
ai Pre.s’.denre delia Giunta 
Kegion.iie l’ap'provaziciie del¬ 
la va; ialite mede.i’.iiia e ’.ifi. 
;.i:r.t(ite alia deiiix'ia.’.iono 
Con;-;'.'.a re .suci’it.ita 
ma r.itino deiinsitati neii.i Se- 
cn'ten.i Conv.ina’.o. in iilxr.i 
V,.Siene del pubblico, per !a 
duiata d: giorn: TRE,’^'r.-\, 
uiter; e ccn.secutivi. eonrpre 

11 1 le.ìtivi. a partire d.i! 
giorno sueccssivo a quelìo 
deii’ultima pnbtiiica/.icno del 
ine.sente avvi.'O. Clie vane 
cii.-^poìta oitreciii'' ail’.V'.bo Pre¬ 
torio de! Comune, nei luoghi 
(il pubbiie.i affissirne. sul Fo 
glio .-\nnunzi Legali della 
Provincia e aneiie .sui quo 
tid'.ani « 1! R-e.sto dei Cari: 
no». « E Cornei'e -Xdria’. ico -, 

.( .Avanti » e « L’I'nità ». 

Per la <’en.sulta/;one de^e, 
elaborali, il pubt)lico potr.à 
accedere alla Segreteria G('- 
j neraie — ove i medesimi so- 
1 no espo-.!; ecn il seguon- 
i le l'r.ii.o, 

I giorni fen.i!; e festivi 

; (laile ore *.) alio ore 12. 

I Entro --e.i.-.aiv.a giorni a do- 
' eorrei’c d.i tiuelio .'’aceesiìvo 
I all’alt una delle pub'.ilicazio 
j ni suindicate (trenta dalia 
j scadenr.i del perit'do d; de 
i iio.sitoi. è ainnie.ssa. da par 
i te degli Enti e de: Privati. 

I la ’pre.setnaziene di osserva 
I zioni. a! fine di iiir afiiiorto 
j collaborativo a! perfe.’iiria 
j mento (iella variante, 
i Le os.icrva.’ion; dovr.inno 
i pervenire a! Cotiumc. per i 
.scritto, in origirnià- su ear- 
1 ta ifg.'le. e :n cinque copie 
i .su e.irt.i lilji'-r.i. 

I Sini.gallia. :i-2 !977 
[ IL SlND.-\CO 

i (Giuseppe Orciarl) 

COMUNE Dt ORBASSANO 

(Provincia di Torino) 

E’ indetto un piibbiicn con 
corso per titol; ed esami per 
!a coix'i’tura di UN posto di 
FAR .M AC ISr A -D1R E'I’rOR F. 

’rito’o di studio; laiirtM in 
Farmac’ia e aliiiita.-'ione alla 
jn’olessione. 

Scadinza del concorso: ore 

12 dei 28 2-1977. 

Per informazioni rivolger.^, 
alla .segreteria eomunale. 

IL SEGRETARIO 

CiF.NERALE 


i doti. L. Circosta 
: IL SIND.ACO 

dott. F. Sporti 


Nella manovra, durata cinque giorni, sono stati impiegati 4.800 nomini — Una battaglia caratteriz- 
inezzi elettronici — Come è stato impedito al nemico l’ingresso ne! Tirreno de! sud 


zata 


da 


Dal nostro inviato 

L.-\ .\1.-\DDALE.\’A. lehhnr.o 
Far |■ttb''ìt"■:l(tt! a :-e'iUt!:i 
del "gioia delle perdite", ab¬ 
biamo tutli hi ceitczzt d: lite- 
re portato il termine hi nostra 
inissione. L-- Slrornh-jì; è .-ir¬ 
li) ’. I/f.-iere Ila.’.ime .i foiz-.’ 

r.umle della M.irma ;‘.al:.tu« 
nelle acque dei riri'eu-» e .ip 
ix'iia e(ui'‘lu.s,i. 11 nie.-v..igg.o 
I>,)’.’i li i;r:i!.i del ciuii.iuo 
d; vascello Gi.nnpie.'o liarb..-,. 
comandante (loll‘;ncro.”..i;orv: 
l.iiK’;ainus.s;li « Diiiliv» > c e ip.» 
ti:>.’rat’vo delte for.^.e « .izziir- 
re > d; (l:fe.->! nella ?ecou(ii 
l.i.se delle oix'raz.iou;. K’ d;- 
ret'.O a tutte le un.M d.pvu 
denti che hanno protetto lo 
«■Stronib»}!; ". n (ve-r.tor-iimeu 
to della Lotta in.lit.ire vite h.i 
svolto il ruolo d; « v-onvogl;o 
seorMto '. r.u.scendó a rag 
giuiigere — .so iuterpretiair.a 
tx'.'.e ;1 m-c.--sigg.o del oomau. 

,1.111. V ,>.4. a.s — . .4.,... (1. d.'" 

s" ;na,t’.,';:e. 

Tema d-clla ;;r.p-ggn l'.v i 

e.s-gre;taz:o:ie. durat.i 4 ’..;q’.i.' 

— .sono s*,,-: ;m-p.ega', 
^.Si» tiom.u.. nu.'.si •a*;-.'' le 
un ta (1 .s’.ip.’rfiv;-,'. su'a.uqu;-*’ 
e aeree e e K'.' .iiximb ird;-. r; 
F-104S (iell’.AeroiiaUtic.i — e 
q'uello ela^-.co dell.i n.-xsir.i 
ni trina da sruerr.j ’ la .--.'c.r’a 
.a; eonvogl;. 1^' op'ra ',;v)n. iia:i 
no cnn.sent.’o d; mettere .i 
Danto le t.ittu’ne d’inin.ego 


dei mi.s.sili Otomat (cannoni 
p'odott; d.iil.t O’oMel.ira ;n 
■■oll.ibara.uo.'te t-.m la fr.in- 


i ce.se Mitra; da qui il n.nme 
: d; Otiimat» e di .sperim-gntare 
1 ; ren’r. ope.'.itiv; ele;:.’'on..'; 
i di iKi’.'do. ( < Seno lontani i 
tempi in cu: i inerva chi ave¬ 
va : eanniin; nughon'K L’am- 
iii.r.iglio fi.i’cèamo Fantoni. 
o-nm.u’.:lan;-c ;:i t-.inn d-clla 
Squ.adra n iv.(Ie ;t Ei.tna e 
dalla tnar.r.a N;\TO nel Me- 
d;‘erran*-o i-en’r.ile. che h.i 
s-ggir.to da b,irdr> dell’incrix'ia- 
tore lang.ain;.s.s;l-: « Vittorii) 
Veneto", na-.’e anim;rag;.,i 
dell.i no.stra flotta, le v.arle 
fasi delle opemz.on; os-servat 
iOggi b.rt'-r- 7 'a navali le 
vince chi di.ipone di migliori 
impiantì elettronici e naturai- 
me-ite eh: li sa imare meglio ■>. 

L’osero.Mz.onc o.’'a ;n;z.at i 
allalba del L .Vbbraio. Alle 
6 -.n n.into ;1 V.'torio Ve 
ne’o ' --da b-irci i del n’.i.t’e 
ò. v 

co Papil;. cematrn.antc dell i 
n.avo. ha d.re'tii onera- 
t v.ime.Ite e con l’ahil.t.a che 
■’i'*; g.: r.-.-! ic-4-m 1 . le for-' 
■a.r’r’-.'" n-l’a prima f.i.'-’ 
den.’'n'..nì a a (h.-.-^a ;r..;i»re ' 
— .'veva l.a.i.- ito il p-ant.l-’ 
N.-\TO della rad.a d; .Augu.sta. 
pre.eduto ’jn b’jon *r.att'> 
di ’.i;'. d'agimr.e. Tem.a del 
l'op'raz-or.-’ un con.s:.sten*e 
ri’pir'o ni'" IO s nemico ■- de 
for.'o .< .tr.-incion;con l’.ao 


D.ritSre 

LUCA PAVOLINI 

C.-ndir, tt- re 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.rt-t‘ re resp.r e.’D 1-e 

ANTONIO ZOLLO 
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poggio d; velivoli tìa rieoz i.- 
z.oue e da atlaero iF lOISi 
e di un .-j.mni. rg.ii.le. di 
rige d.il no.-d ’.eriji» ii :.ud del 
T.riono. jvr .itlaccare ’i’.-i con¬ 
voglio :t il.ano fr.i l.i S:c.l. i 
<’ ; p4)rt; de.la C.iiiipa;i..t. 

Compito degl; -< uzzurr: . : ri- 
(errare c d-struggere sccr. 
:nerg;h.le »n--mi.o < d impe- 
d.re allo navi « arancion. •> 
l’.K’ce.->o ai l’.rreno mcridia- 
n alo. 

La c-ic-,.t; .s-i.mmorg;’o;le 
a nord della Sioil.a è appa.s- 
sioUiiiito. Vengono unp.-egat; 
o..cotto.';, ae.'oi ant„sj.m e 
navi da .suixtrfic.o. Co.n il 
< Vittorio Veneto ■- sono imixe- 
gna’i l'altro ;.nrro--’..ito .''0 lari- 
c;am;.s.'ili. ;! « Du.l’.o ». il cac¬ 
ciatorpediniere Intro’pido . o 
le freg.ito » fle.'gam.n; » o 

Riz.'o Pt’r tufi l.i giorn 1 - 
ta del >-a;nmergib.le ui”;;’- 
(o ' ne.-sana t.-.i-i’e .i. S; 

f. it’.ì v."a ■•av.ì7»->n" 

r arai:- 10 - 1 -'. «ile ’n.i .ilti.- 
oato rnx-fat-.nien’e .a lormi- 
.'.ione n iv.i’-, . azzar’-n ■. i ae 

ir.i lafo r.ear.- ■ — m. d.cana 
4’o:i .-’acces-.i — .Iti; in’or.’ei- 
■'tar. «O’'.’;;’!" eon ’ri.-. a 
te; ;■ i. 

CJaie.do .s; f.i noli-.- !-.• navi 
- ize/arre » pr<>,’edoe.o .al buio. 
C o non imperi .’sof ,d .-iamm-'— 

g. b. e n-.-miCi» » d. inci.v.du i 
re .1 '< Dailio ' con'ro c’.;; i. i 

iato un-T do; .sjo: .silu.i. 
pte lo ’na oolDito lo vedranno 
gl; c.'oert; in sede di an li..^i 
co: r;su''a'; d--l.a c.-e.-e.t l,’ -i- 
;ie. Un fatto è corto: gi. - oc- 
zijrrr'f .<ono r.’js-'.'; a te.’t’-e 
l’unit.à .--ub.tcqu-r .1 .-r-tto o-’ii- 
■'ol’o p"r m.-ai‘e or--', impe.i 
ti-'gl. e.e; (i. l’ir.-'rgv'e p-.'r t.-.r- 
i’...'o r.ot..'.e .iji. c aranci-^ni 
o d- aii-r.ttan 1 r.s; daii.t ran.i 
deiio ;i-contro ' . 

I.i c-t.'c.a ai .-om.m..''rg.’n. e 
Il aranci.siir » e ancor.t .n c ir- 
i-o qu irido p.oi-entano ,ii- 
cani impre. .\ •.»'he un¬ 
gila d.ii «Vit-.-irio Vou.'M . 
neilo .le.iuo .1 noi'd deila S. 
c.l.a or.on’.iio. .ippire ’an.i 
pirtaerei amorlc.rna i c’ai ve¬ 
livoli. lov.it.si ;u vaio, 
na ra-anres. ut are an .ti’.'.ii- 
4’..» allo o~o.-c;taz an: della 
!uv.--:ra marini. Il c-.m ir.- 
danie doi'unit.à Uri.L -.ie¬ 
ne pere.o inv.ta'a. molta g-'ii- 


tilm-. nto, mi 


’.x tutamente. 
dal teatro 


■li allontnn.i 
delle vap^'r.iz.o.n o dop.i un p i’ 
tutto può prtioodere regol.ar- 
mer.te. P.ù tardi altro .mpre- 
vióto. Un oliooitoro anti.'om 
« azzurro » ha individu.ato un 
.so.mmerg;b.lo ohe non Iw nul¬ 
la a che f.iro cian '.’e.sere.ta- 
z.io.ie. .-X eh; a’piwrtiene? S. 

f.inno .’anide r.cerche o 1-e 
scgnahizioni del caso. Alla 


I . 


line .-li .scop.-e che ir un sotto¬ 
marino sovietico, a.-io — nr. 

dico.IO -- . 1(1 ,igg;.’'a.".s;.i 

Ciuci 'paraggi. Un altro som¬ 
mergibile e.straneo verrà m 
d.v.iiuato più tard.; queui.t 
voit.a . 1 . iratt.i d; una an.tà 
deila m.irina US.à. Come 
vede amile nel T.rieno non 
.siamo sci;. 

Nella seconda glorn.n.t le 
)llccoio un.là — sopratt.r'o 
le fregate « Bergimini « C-.i- 
.store -, «Cig.io ». «Centa’j- 
ro ) — .si trovano in difficol 
tà a causa del ma'.tem?'». 
Li velocita del conto .supera 
i 30 nodi, qu.ts; 60 km ora-;, 
mentre lungo la costa della 
Sardegna il mare ragg.unge 
forz .1 6. .Anche sul .:V.::or;o 
Veneto nonout.inte le stre 
9 nr.l.i tonnellate di .--taziM. 

SI (bilia la ruiiiii.ti. 'amo 
che -i; deve fare rieor.-o ,il 
.s..stem.) d. .':.ib;.://.iz.on..' 

— due pinne a poppa e due 
’pror.i — (i. cu. .u .;.',.1 è 
1^1 3?” 'Il * *_•**' /l*'' 

op.-.-.i/ioni . 11 . cntt-rlud-.' e'u 
mio .-i.’.'.-.s’ro .'.ni’.i Ito t.,» -a.'., 
ta :ii..-i.i.:;.'t.che d: supe.-fi-’ie 
co;i l'.mp.- g'-' d « lieatter. e 
d: c.l Cv '..1 oon in.I r-l.t'r i. (ì.: 

-(arancioni 1 — ni. (i.-:ono .n 
P-.inc.a d; comando del ; V.t- 
t-,ii;o V-,'netj 1 -. d.a do’.e h.a .-le¬ 
ga to l’i.it-e.'.i e.ne.'-cit.i.’.on.- ni 
v.i.e — u'i.t la r..;.',’.ti a 
fo.-z.i;e il ’ohx’co attor.i-j al.o 
;< Stromboli 

Si iXLS-sa quindi alla .nero.i- 
d.i f.i.i,'. d. n. 'in.n l’.i • O^-n ! 
naggi'oe ». C’e mt rimi.i'o- | 
l.ime.tto delle i-.ir.se. .Agl; j 
<1 (jrcjiie.’ov;'» e.i.'>.to mei.'i ( 

a d.spos/.one 3 .sD.mm-rg.b. j 
!.. 1 cic.'i.i’ogii'dinie.e, 2 :r-'- ' 

g.ite e .lere. .■ì.;:..-iom. I/.d.- i 
s-’.ifo l.jn';.i;ni.-..-iil: .rSparv.e- i 
ro n’Jov..-is ma ’an.ià. non e ! 
.-:,i-o .mp.-:gt-i com eri pre j 
visto per rag om tegn.rne. ; 
I.-e un.tà ■ azzurre r d; .'Uper- | 
t.cie. sc-ort.it-e da el.cot’e'. ; 
aitt.-som e da aere, di r.eo | 
gniz.o.i-e. .'O.no spvtist.ite a • 
no.-d nel T.irono fino .i rag • 
giungere due volte le rene I 
compreso tra .1 e.inile del- [ 
1 E.ba e il c.jnale d; Sirde- j 
gna. La rotta seguita p r- i 
mette .d « nerrco » d; ixv.-.-r ; 
.ittacc.ire r.petutamen’-é la ! 
li scorta al coni aglio Lo j 
scopo è d; ottenere un .tiro 1 
grado d. acide.-tri.r.ento ix-r | 
f.itte le forzo imisegn-ite. 

La Dvirtita .s. g.c.'i a • h. ! 
r.e.'ce a .< vedere » p-er pr.m.o j 
il <1 neniico > — c; .sp.eg.i .1 • 
comindanto m .seconda del [ 

Vittorio Veneto.' O.svaldo 
Toseni. -. 1.1 uff.ci.de me." a 
cord.ale. or.g.nano d; Par.ma, 
che insiem-e ai com.andante 
Papi!; c; ha molto aiutiti 
nel nostro lavoro — per in¬ 
gaggiarlo alla di.s!anz:\ con 
: .nistomi nr..s.s:l..ì!;c; di b.ar- 
do. l/z b.iti.iclie .simulate co¬ 
me questa, .sono f.nte anche 
d; p.ccol; truechi. .Ad uno d; 


qac.st , trucc’ni h inno ditto 
riconso gli < azzui ri ... le <. i; 
navi .so.io .state ."irhleratc in 
lormazion..' d; p.'otez.lo.ne ad 
un r.dso lierigiclio da frega'i 
c R.zy.o ; (r.jol’o vero e lo 
'( Strom'ooli '. ni ve r torn.- 
mcnto deil.s fio::, niil.tare*. 
Il trucco. .1 quinto mi dic.o- 
no. è riuse.to e lo c Str.im- 
boi; > ha potuto r.iggiiinge- 
re il p.arto di d-'.st.:'..i7,.-ane 
se.n&a danni. 

Cinque gio.'-n: di nav.g.iz.i 
ne in.nterrotta. ì.jOO ungi. i 
percorse dal <- Vittorio Ve.n ' 
t’o.i 1 .-.on so quanti dalle al- 

vie unitili, ij'j.ii. i r.^-tU-i-Tt 1 

di que.sta e.-ercif izione? I (a 
pi << azzurri >• so.ste:iguno d; 
e.-ssere r.u.snt; — perd.te 
pir*e — .ici impediie .al i nc 
miro ■' d. col.D.rc d aec-n:-)- 
glio .scortato . S.ano 
1 •vin.'’;: ir,'.’ Far.se man s i- 
pra m.i. Una andi.-i. appi » 
t-ond-ti v'’rr.à c-"'mp.tra, .n’al 

-< ins - d-.-; ò K i.i:.;:t. k'i. 

' \ eia; (’-*•>' -'dde 
.utra.m.ent-o navale d. Tirin'o. 
d: 4-.li è r-);ii ì.'.d t.n e i'.in'.ir.. 
ragiio d: divi.s.sne .Mar-a Cai 
,:er.a;i., un ai:;' de t.ar'.a :- 
no fri . p.ii br.;,n’ d'.i.i 
Ma.'.n.i ,-.h' .ni .s-'gu.to an.-h-e 

c. -v-sia ie op'r.i.’..o.'.. d.i 'nord a 
del Vittor.o Ve ne’o» e c'ne 
:-'rra venerdì p.-«.s.- ir. a. .d. c.a 
minia nivded. C'.ieti. uni 
pr.m.» reiaz.oi'.c che verrà d.- 

s. '’a.isa d.il comir..ian:i di 
tutt-g ie 'jn.tà c’ne han.to pr-e 
so pirt-e .iii'.'‘,''r'.'i,i:;a.'..'- 

O'ic-.’.T ei or-i-'nz.i — m. 

d. ee :i cap.tan.a di v.i.s.-e. a 
F...pp.a Riggera. )'= -’eme 
d-ei ' OT. tnd.in'e .’i c i ao dii 
il STjaàra u tvrd ’ — cr,-:- 

.'i”J,'. .n 7 ,u- ,'.-.g,7.’(.’,7 

i; (he -a le t;i** eàe dh-.pi-'jo 
de'la no.itm Marma -. 

L'.i.mm.ragho Fi'.pan. 
con il quil-s 'no con versi'a 
lungo sa ia pi inr .». di co 
.mando dei « Vitt-ar..a Veno'.a 
nel’.a stanzi bu'a d.^i Cen''a 
opera: vo elettr'.a.ca o .sa 1 1 
cart.a na-jt.c.i d: b-rdo. ca 
stantemen:-. .aggiornata da. 
iufticnaie d; rotta — vuole 
.'Ofolir.eare d.al can'o sia :1 
car.attere nazionale d; que ' i 
('-ercitazione. « La no-itr-; -..a- 
rin.a — d re — e si integrata 
n-'lha S.ATO. i-ia c .pni.do 
d: 'Volgere ,n n-jn: momento 
le (.z.or.t autonome neeessa 
n-’ per a due-a navale e 
per i-a protezione de- r.-otr- 
crnvogli che fanno la spala 
con i po't: nediterr.jne; 
c: tutto il ’/.ondo. per ritot- 
nire I: Pac-ie 

Concluse lo ope.-.iz.oni ita 
m.are. le 'Unità dell.a dot: i 
it.a'.iana effettueranno esercì 

t. a7.ioni (a fuoco, con ; c,a.i 
noni di bordo. 'ut;’.;zz.ando i 
poligoni della Siardegna. per 
jaoi rientrare nelle loro .sed. 
di Taranto e La Spezia. 


i 


Mantenere pulito 
il nostro mare 
è osi^'^ii**** più difficile. 

Andiamo a monte 
del problema 

Tutti i Comuni delia noslra Costa hanno uutsiiiiìtu (jogfuiaiGfi per Uri3 
spesa di oltre 43 miliardi per non sporcare il mare. Ma non basta. 

La Riecione Emilia Romagna è intervenuta sul piano degli studi e con 
contributi economici che a tult’oggi superano i 12 miliardi. 

Manonbasta.l fiumi continuano a scaricare in mare scorie e rifiuti di 
industrie e città anche lontanissime. Le leggi che tutelano la pulizìa delle acque esistono. 
Debbono essere applicate. Se non bastano si facciano leggi nuove. 

Un preciso Impegno politico -adesso-sui veleni, sulla salute, sull’am¬ 
biente, quando la lira cade, la produzione ristagna e la disoccupazione cresce, può apparire 
come la ricerca di un diversivo o la pretesa del superfluo. Chi fa in cuor suo questa obiezione 
dovrebbe però rispondere ad una sola domanda: quali conseguenze economiche, oltre che 
ecologiche, avrebbe l'inquinamento dell’Adriatico? 

Il turismo, oltre alla pesca, sarebbe falcidialo; Tcccupazione subirebbe un brusco calo, 
ì'a-tlusso di valuta sarebbe dirottato verso altri paesi ; le vacanze dei la’voralori italiani verreb¬ 
bero imped te nella sola riviera che ha ancora prezzi accessibili. 


Ut 



RtG'O’JE EAhLIA/RCMAGNA. 
CONSORZIO PER LA PROMOZIONE 
TURISTICA CO’i-LETTlVA DELLA RIVIERA 
ADRIATICA DI EMILIA/ROMAGNA. 


Uhm w 

raVIERA AOraAUCA 


Sergio Perderà 






































PAG. n / roana - regione 


Lavoratori, democratici, giovani ai Maestoso in una vigorosa manifestazione contro il fascismo e la violenza 






HA' CONDANNA L'EVERSIONE 


Grande adesione allo sciopero nenerale — I discorsi di Benzoni, Marini e Boldrini — Presenti Ferrara, Mancini e gli esponenti delle forze democratiche — Chiudere ogni 
centro da cui partono le azioni armate — «Necessaria una grande unità di popolo per battere la strategia della tensione» — Crescita del dibattito e del confronto civile 
per sconfiggere e isolare i provocatori — Ordine del giorno del consiglio regionale — Domani mattina in Campidoglio il sindaco Argan si incontra con il questore 

ALLE 9 GLI STUDENTI CN CORTEO DALL'ESEDRA ALLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


l'Unità / giovedì IO febbraio 1977 

I Una lunga catena di allentati e dì provocazioni nella zona 

i — 

I Cassino: gravitano 
I attorno alla Fiat 
le bande della 
«mala» organizzata 

j « Mercenari » del crimine compirebbero gli atli di terrò- 
i risme — Massicce assunzioni di delinquenti comuni 


La c.tia ha 

a! fa.-,:ÌTmr) e 


ri-iiìoalo Ki.i 
ah.i vioien/.t 


eversiva. Nehe fabbriciie. nei 
cantieri, i.eith uffiia .! la- ! 
vol o SI e .Mte. i'fjMn un'oia jl'' ' 

р. iiiia (iella ci.iielu-.iora- (li I evei - 
o;;n. turno. Ctnti'iaia <■ <'fri- .scuola 
taiaM di ciitadin:. di demo- milal: 

с. '.itici, ci; iavoraion (• cii j un.ali 
ttii.'-ai.n .sialo racfolti tu'. 
lioiii.i.'it'i’io a: c.'i'-ina Ma'- | 
sio-.o, rae a.a.ir.'1 .io ; a;),i 

in allbni/.a’.Va uni’ai'i.i 'au- j coinè 
c.ato eia! (lian.i i‘o penna- j iiidtoii 
neo'e per la (i.ies.c ciel.I runui 
dine (ieinc.'.a;.vo. A nome i 
di luti;.- le lo:/e iio'.i; iene. | ^ 

delie anunini.-t'.ay.K.ui. deh-- . 

a.S'.einb'.ce ea-tnve e d-d nu.- j 
vinieiiio .aiMciacaiO iia-.nio pr.-- db ■-■'.i 
iiO la jì.i.’ola .1 ’n i;la< (j /ione 
A;l)eito lUa/oni. I'.mii'') -Ma- la ; 

r.ni. Iter la Federa/.: m" 

CtllL CI.Sl.-UIL. c .1 csilipa- ( ,| I 
«no Air./o Haldriin, lire...- j 
dente de .. ANIH e ineda/l; i i,, '/ 
d’ni'o della Jfen.-.tf .i/a. Hul Itastc 
palco de.la iir.-.sideti/a er.i- Publil: 
ero prcs^ent; il (;onipa'-’'io seaiv-l 
Cioli, ..es'ie'.ario delia K-'ti - paiat, 
ra.-'..r.ae nana.na d:,'i l't-'I. .-(.uil)'. 

Maun/io Feri.tra, ì)re,-,:dvn- 
te dell.i a.unt.i r./.'.n he. * 
L:niib'‘rto .Mun' in.. pie.-iuen- i Lli 
te de l.a '/.uni i provine; !le ; pia pai 
Piee.hetu e .-ica/rcta- [ in tutt 

r. della Federa/-'.'.ne provin- | triljiiii 
rial(‘ ceni. CtKSli un. e Lor- | ji , 
di. dei;’.\.\'PI pr'iv.neiale. i j.^* 

i.a inaniU-.ta/.one di Cjue- ' ^ 

.stii sera -- ho r) hen- .* 

/.n; - è U'ia t.ir.pa d-Ma i ' 

niobilita/.ioiie e dc-l.e ini/i.i- i mnl'ti 
live' .'.1 dife.sa della convi- j nuovo 

ven/a civile. Il niav'.nn'ìto più 
democratico ha l.nor.i rr.j- ; \| , 

«l'into import.mt 1 n-tuliaii. i 

Ora pero .si impmv-'ono min- | 

VI eompiU ed oliieltivi. La ,- 

binatrli.i antifii-'/i-ita dev'' | 

comp.r-ia' un -lal'o di puah- I _ 
tà. divc'.nre !)m capill.ire. ! A 

ii'/erei'arc .sempre' nuovi stri- ' W 

Il dell.i popola/.ione li v;:-e- | __ 

.sui:!.ICO Ila (lu ndi elr.e.-,to la | 

<'iru-.urii ilei covi ‘ieri c di-; | _ 

centri d.i cui pa.te !.i vin- | ■■ 

b-ii/.i. Per lari' i\u<‘-.:o -- ha I ■Q 

de':o - neo l'f bn'/no d: k 1 

le/‘ji speciali, e i! ! :ea'H •' | KM 
ji()p!ic;ire con ri'/ore le no ■■ 
ine che la'-' -.l.ino bi v.ta ci- 
vie' e di'in'ie'Mt l'-a. i 

'butti i protileui! di'ha (la- ; 

stva vita elvi e (> pril’i'.e.i — j 

Ila detto Mar.ni veu-'v io i 
re.'. 1)111 aeiit! e d;l'f.''.h di'- j 

Fomlirii minar.'ma d‘'l e i 
bombe, d<‘!!a .'.’r.i’eaii deh.i ! 
ten.-.,('ie. I" pm < ii(' imi ne- i 

ces.'iirio allora .strone.ire ;i!- j_ 

ia radice .1 fan'i-uio fann- j 

do ap.uello all una -'raniii' i 
tairii d; popolo, n.-m-uiia ii.si- i 
re seri.^iU’iite «• iiv'/ho tutn ; 
s:’. sirument; die i'. .^lstema ; 
(i^'inorra? ICO ii.i nif'-i-.o a di- i 

.spO'i/i'uie dello Stani, e'.:- j 
m.'i.intlo tutte le amlii'/uitii ( 
che ancora re.'.ist'no al'.'ai j 

te.-no di certi corpi .sep.ira- j 
ti. 1 

n.ivant; albi m.na.-'-iu fa- | ^ bl-' 
.s..-i-,'a cd f".or.-'.v.i h.i e,a>r- i *n-‘"'i 
dito ,i sua volt.! P.n’riri'T; ■ - i curai) 
farri.imo appell ) alle f'v/e I t*>cu 
viv.‘ della (F'inci'.'a/ a. all'.n- ' 
ter.) popu’n it.iliaiuo che h.i j j apri 
dimori rato d; .-^inter difen- ; -a'''"!'. 
ri --e -e ; stiiu/ami repui'o'..- | ni. m 
(■ine '.tate dalla Ues;.'.:-.-a.'t. ; -avi)., 
(".iiediaino in modo unitario , centti 


! K' li-.'.ito per fna-.la ir.-utiiia alle '.l. al- 
I l'K-;C(lra. l'appuut.iuienlo deitli .-.tuderit; ci.e - 

' *_ .1 111 I 1. ... .. . 1 


I :isleneu(lii-.i dalle !e/iom — darauno cita a-'l 
1 uu eorteo di prote-,ta eoutio la vio!«-ii/a e 
revei-'iiiiie. per uii.i iiioPuiiia rifornì,i d.'ila 
scuola, ,\lla iiiaiiilerta/ioiii-. iiuletla d.u ('•' 
milal: uuinin de/li .rtiUil; medi e d.u luov.- 


a'sienie ,ii lem: (b'Ihi dife-.;\ dell’ordine (le 
ii'oeratK'o dell'iiiipeLtno ant.f.i'Cista. vi .ut 
ra la fjueslioiie della riforma della .scuola. 
L'iui propo--tu di piaiiafonna umtaria. solto 
seriita da iiitle le oream//.a/.ioit: thè han.io 
p: (iiiio .-.'0 la iiiaiiilv st.i/.oiie. è .-.tuia distr:- 
h.ii'a f d.'e'Ur-.a 111 (iue-,li eairiii (i.ivr.'.'.i -• 


Dal nostro invialo 


demoeratle: il-'(i('l. l'vl.sl. ‘ tutti «;i i.siitut:. S: trat'a d' un iloeumeii'.o 


!■'; libra;-! 'V 1 1 liai.i; . a 1 
1 eio\.im ui!.\<-r.-,.tai : < 


c I melili -/.m .iii:i: demoeratle: il-'(i('l. l'vl.sl. ‘ 

' *”• FdU. (.lon-iitu aelnta, PDCl*. /.\v.m:;i.ir ! 

! dm op. re.a . «■ ih Iibrm-I 'VI;, bm.i; , a 1 i t .. , 
j Coinè e noto, i eioi.im uii.x <-r.->.tai : ' .le , 

enn-!- ^ liiiltoiio ja r una jiioionii,! t :‘a-.tonii.i' o-a- del- ' 
eI riiiiu 1-1.\(i(-, Olle (■ eai.’it;! a.-uiie d.i.la ’ 
n'iine j r(.(l('r:i/arie ud.i' .ile imitarla e d.i ..mia- j 
cali se,io;,i e un.versila ('( 111 , UbSl, FU.. i:r' 1 
' H'i.- uuiiiio ra oiio'i alto iiei!'iiii/:;it:\a (ii lotta de- ' 
,, ifl; .-.tilde.1’. un iriovo momento di ino!) lu. e ' 

i-;l;i<-o /ione d; iiia...,i loii'ro la \ .olcn/.i f.i.ei.'M j 
' 1' la sti .iiv'ciia d'!:a pro\ oe.i/ioiie e del u-r- , 

i/..,'>i'' l'orc. j 

I |,;i manife'.ta/ioiie d: (|ii--.h;i imitt.na — 'm | 

corteo .lilcra [ler le eie del leiitr.) lino a \ ..uv‘ i 
Hul Trasteiei-f (Iole, daiaiit, al iii;n:-.tt‘ro d, li.i I 
er.i- Pubbla a I .trii/ioiu-. parler,i Hruiio ’l iciiln. 1 
:)ii'-"io seofelar.ii aeiier.ile (Iella b'I.M - (■ stata pie ' 
b ■ Jiarato m tutte le .•.eiiolf ton deeme di .i-- ; 

, ■ ■ .'■(■nilià-e iiieoiiiri. ruiiiiom e di'mi'..iom tri : 

r);Ul‘Il- ' j 

'.ma-, * , 

-luv-n- 1 ('b .■'tiidinii -- (• ..erilto ..a un lolantino i 

iieeii.t ; pri-parato da; eouu'at. im.l.ir: e di-.l l iba lo ! 
‘/l’v-ta- j in tutti i (l'.iarl.i ! i di-ba e:;ia -- lo.r.on.i i mi- . 
lo-.'in* triljllire a l-.liib-nre uu el.m.i cii.ie e (leu,.) ' 

'■(.*' ** I l'fntii ". spez/ando 'a \ :ol('n/a. i! f:t..i ;sm(). t 
‘ ■ 'la str.it'eoia della tensione, -< \'()«liaino Iran- i 


i.e: (|iia.(' leiieono prediale 


ra-uie.'.te 



t .. i i-h: .-.Uv.iiil! av.ni/iitio a. imiii'iio ii'-.ia l'uo i 
I bla-.i i'iri!/;o;.e. j 

del- I lu parlo.ilare -.i tliieiK- elle l.i riformi . 

i.la ’ renda umtaria la -eaola inedei ■.iip.Tiore : ! 
i(l<i- I elamii: caie le n'inuro.e diftereii/e fra vi. } 
va-' 1 leiil tipi (li (.ir..i ( 1 ; .ladio ila- ancora oUu; | 
(le- I esi'toiiii. S: ( !i:ede iiiol'i’e be.-tvii.ione ( 1(1 
i! i- I l'obbliiio al primo hiema-i delia moia seco;, i 
i.'M j li.ir.a e. ;il icmpo .ite.'.'), mia [irotoiida tr.i j 
ter- I 'im'iiia/ioiie dei metodi e dei (oriu-uuti de'- | 
i rim-eitnameiilo. , 

uà I Fila p;ine delia puttiatorma v dedicata a' ; 

i. ilv' I ])roì)!(-m; deiroeevipa/.K'ae uioi.imle. L’iinp ■ ' 

, li.i ! mio (l.'cli .-.tudeiiti su (lUv'sto punto — è .ser;i- ; 
il li. 1 to nel (loelimeiit-i — (le\'(‘ (olleear.i alle lei' 
|)!v’ t teu/e aperte dal nw)\ iiii--iuo sind.ie.iiv'. e Irò | 

.i'- ; lare un lappoito aneli-' con il jeaiio di .sii 

Iri ; lu|ipo «.■l.iliorato dalla p.-mta r-.-eiou.ia' e e-si 

, i pro'. Ie l.meiiti -.id laioro ai e.oi am ado', ' 
tino i lati d.il ('om'.iiie di lloimt. 

'.Ito , lutile ivetiv .Itti Olii,it.) il pi'.iblvina dt'll-' ; 

oli- . l-'jil or,' (^-u-'ta e.;.er.i ii/;i — ( liiv'iloiia vi. I 

ii. 'i * -.'lUdent; -■ - ei.i aiii.ila in a'eani ;-.t:liiti, d.'i, 

MIO. t es.ci'v (‘.lesa a 'ulte le ..etiole. Il dirilto de. i 
i ati- i lai oratori alt'istru/ioiie (ievv' itiolti'e ! 
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serenità nella nostra lita di Ui'ti ! t;inantito attiaierso la re.i'i/./a/io'ie di in. 


i oior'i:. \'oi;l:.amo (-..eie 'ilK'ri di lollarv', .li 
tontai'e. (ie (lev .dvTe. di (.'ostruire un monda 
nuovo, di .ludi.ire e di lavorare in un i)ae..e 
più «Ulstvl -.. 

Al (('litro (Iclui .(’iornatii di lotta di o;/'/i. 


/i.iliie e di strutture adeimat.-, eiie lalor;/ ; 
/Ilio le ( oiio.cen/e actiui.ite m irr sei-ei/io de! i 
la propri;! ;ittiiila (iiiotali.iiia. e eoiiseiit.mo I 
a; laimaiori di «(-.tire ut m.imer.i mlleiUi.i i 
la propria forina/.ioiie cuìturaie. ; 


-V'.m. ■ .. -- 








_, Uno scorcio della campagna atlraversala dall'Appia Antica 


Approvato ieri mattina dalla giunta comunale l'esprsprio della veccliia tenuta delia Caffareiia 



Acquisito anche il cinquecentesco casale che sorge ai centro deli’area • La zona potrebbe essere aperta al pubblico entro ranno - Sono 230 le 
ville private, in gran parte abusive, costruite airinterno del vasto comprensorio archeologico - Contatti tra amministrazione e governo per i forti 


Un anno fa 
moriva 
ia compagna 
Zoraide Baldan 


(iuel.e /eli.' uiivor 1 vi','.! -.' ' 

(•'ne esi.str'iii 'i alcune sirut- i 
ture di lh) .S; c.i. A IL’ anni - 


! Un aiv.lv) la. vuncat.) pre- . 

I tii.tturumen;e d.i ii.; m.il-e in- i 
j curai).le, suor;'. .1 ,t .-.‘ i -F) 1 
I anni ia (•{)Uii)aL'n i '/. 'lu-ido i 
1 U.ì'd.in Nat i a \'!-.'en-,i m'I- ; 
1 l'.iprhe del 'al. /,ipra:;ie .ti.'va | 
1 la’v'ir.it 4 ) n.’I PCI p.';' :/l'nt’.m- j 
i n;. nrnna -n viirie se/ui.u ili ; 
• '..tio.-n d.'ila ledt-r.i/ior.e lim | 
i’i'iètini», pr»» :»!!:« rrci:i7»»»nc 
; lìf'!!'- A:iì:t n n*'l 
' cìi al C ■:’.(:(■ d; (ih f'i-lon.- (h’I- 
I la .-.•.an.i;.! rr.islirit.is'. .1 IJu- 
, ma nel -VJ. Zor.iid:' avev.T -, 


Altri Ilo ('ttari del p.irro 
della Caffarcll!!, saraniv) nre- 
.sto e.spro!)riati. Si tra.la di 
una (k'ile’zone più iK'lle. dal 
punto di Vista iitt'.ir.de. di 
t'.ttto 11 va.lo eomprema'ra) 
deH'Appia Antica. Uri tii.it- 
tina la aiunta comuii.ile ha 
iipnrovato una dciilK'/a con 
la (lU.lie .s; d.i il 'v..( a.le 
i'.i'Ov ('dure n(';'e.-.'a; ie n- r la 
iucpu-si/ionv' di (ui-.'.':,! inta'.a 
arv'a. Finar.i. .-.‘•'.nnre ;;.'ìia 

valie dehi Ca;i.1 rell-i. era!’.') 
e:à ..'.a'.; ('■■i)r();)'';-.t 1 7 ;i et- 
(ari di t.'i'i'cn i. rie (o.. :- 
(ter.i eiv.' il .mmo 
(■.im;).! una i; deil.i Carfar.'l'.a 
doi i'v'ijbt' v.-t .'P.;!-r'i :)<■:' '/in 
e'iai'i. -.1 pai) d'i-' < i'.e d-ii 
P’.iii'. 1.» d. '. i.i I ce. /i e ii- 
niìTt;Sl I uIiVì .s» L* lirt Tzjor» 
pi! 1: * l’Y.i r.tiiin. .1 p:.).- 

Ifdimi-n'v) d; ler; Cto-nune 


almeno 70 completamente 
ab'.i.sive e .'ii) con pricina, l-l 
palaz/ine a piu pumi (qua.si 
tutti condomini) 73 lecchi ea 
.sai! di (’anipii'/iii! (.molti de: 
(l'.iaii tra dormali in !u.s.ui: 


mabiie valore :!r('ht'()ìo2!e<> 
La villa dei Quintini, ad e.sem 
pi‘). o i- iK'iii.s.dmo (■;:'(•() di 
.\la.-..'C'i'./:(). (tra (’ii:u;-o. d.) 
v-clilH'i'o e.—re p:'e..!(> f.i.'.i 
mente a'vi-s-ibil; .il pubi):: 


rosiden/e) -45 nuovi casali | o. I '.firen;. anche (l'.iv.::! 
tiuricoli praticainente ufi , i)iu vieini alla .strad.i. rulla' 
«limi''. 40 eanannoni in<.l.i- i dono un a.’.tnto l.i'.or ) (i; ;e 


..triali. .mehe (|ue..ti spv.s..) 
ab'.t -13 listoraiUi. Oo (-am¬ 
pi (ti tt'iini,. (jìnviit.. ii'it'u- 


( intero o di ..!..tema/ianf'. Non : 
b:..()--n.i dmientieiire mime • 
all.'he le .Cvtiie uenfericìie de! | 


laluiviitei e altri svari;.ti.s..i- ; eonutren.soriu. elle .-.ono ih'i' 


I 1! niseiiiamen;;. Anehe hi 
j i.reprieta publ)!iei. non co 
! iti'.iiiaie. (• itrc-.ente. U.i..'i ’pen- 
i .s.ii'p a: d'.ie loiti iniliv.iri (iel- 
. l'.-Xpu .i e (IeH'.-\e.'iu.i...in:a. per 
: I (iuan. itero ; com.itit tra 1! 

' iriine e li mir.u.lei'v) de i.) 

' IJiit.'.i .sona i-'ià in corso. 

* L.' ;)ro.'..:me in;).;)*.’dell’aii; 

! mini.'ra/Kiiie .'U.la la (iel.a 
..istenui/ivinf /r.i.lu ile d-?I ’p.i;- 


d l’ia «la.; '.'.! 'FIti'n’.ihb-i- i c(’iiUnuat') a pnrtt'c la ..u.i 
ta ò intohereb.le l'iie v; s.ana ; op r i. m.-d.-da e pre/io..!. 


.>'.r'’'.e d, 


uomi'’.: de; ...’rv;.;:^ se-/.'.’:- e ; 
virenui's: i.'i ,''.v;. 'h;a'; iii'll;- j 
sTii/i r‘ turi, .itt'ut.it:. V; ; 
sono eleme.v. n-.'/itiv. n'.ve.-- i 
ruoa'it; Mi''l'amm ni.su'a/ion-e 1 
delia viU't./; «. ne ’. ) .stato ti; 1- | 
le c.tree.'i e i).sr,_''ia cìu’ qiie- ; 
.ste eo.se cambino. Bohlr.n; ; 
!ia pm rivolto un appello ai ì 
'/;rv.ei.. Ai la'l'.t • ’n-i I 
detto non r:.p 'rh' a,-- | 
cottiì'ido hi In/i.’.i riell.r - -m- 1 
t’.'o fisivo mi v'(V,i li dibi"; , 
to. il l'vintr.»:'.'.) dv-..’..'. r.it.-.'O j 
oiic ..oli e bai!,! : 'pr.ivovat.)- j 
r: e i virlciti. 

.-Mia m.)n.Ìo..‘.i.'.r'''.e d, i-".'. 
avev.mi) d.itit l.i 1 'ro 
»'.e •c.'t’'e 01 v..i;r.fit-,' .li p.i'- . 
ft. (Jena)-'.'it I,'. t .li mov.- 
m,(’n'.> -.;r.:!.i '.iic ' an.-i".e d.- ; 
Vv-'-.i'' oirc-''.'.'..'..)r’.:. orea••l; '- ■ 

nti'-'r.it .v'he. le.'i in.itt 'i.i . 
cv'l-.'/h.) regina’.-' !.:) v-eta*.-) ! 
'van i.i ..ohi < '.■lU'..'*''..' d,'. ! 
ti';,'..n. e '.is me d; De- ; 

TiK'c r.i/. 1 p.'o'.ei.irui > un ord.- • 
Ile del ni v',;.. aviertu- j 

ri.) iv 'a m unfe..t.*/:one. s; d.. ^ 
ce "r.i i'.t’.tro ci’i' t<'nt.i i 

di nuvsv.-) d; di' f a;.-» albi . 
.stratega delia t(S.,.;one p.\‘ i 
ricai'Viare ;cid;etr.") ;i m.rv;- > 
mc'To de; ia Visrat.sr; e per 1 
annuila.e le import.i'.it. eviti- ■ 
qj;..te (i; e.vii'.à o ri. p.-oere.s ' 

s. ) Cile ti papri -,1 .taii.ino h,i t 
.stranp.'itvi a pre/.'i' ri; dur:' 

!vi;te". . 

la' .(-.i.'iat.'ve n-e.'e.'.,ìr.e ai- 1 
ia vi.fe.,* riv'ii'iirri'.n,' derni | 

eiMT.vi) .'^ir.inn.i (i ..x".i.'e ; 

one .n un .ci.entr.s dei ...n 
d.tcìi A.'c.in e.~n ;i q'ue.st.ore ! 
■M.'/i'.o.-.r.. eiie avrà i',i?_'.i. i 
rierri.iri; .n ’.n.itt.nata ;;■! Cam- 1 
pideu . 0 . .\l'a r.'.in.ene sar.i.r- ■ 
r.<i p.'esent. i\ •/.'.inte.. 1 cap.- j 
cnrp'p.i d'i p.irtit: dem.viera- j 

t. ct. ui; au/.’unt. deiie vureo- | 

'v'ri/.vin;. ; rap'prestaiTant; ; 
dt'i Cem.’.at.i permanente ix-r ! 
ia d;;o.,( deii’iird-.ie derno- i 
«".'.it.ei e dei e.mut.ito prò- j 
;r.vne;e rici Sind.ieato di ivi ’ 
i..t.a . 

I evi;vt;''..s;; ren-.a-.u, mt .-t : 
to. -v't.i .mpernit; ad es:-.--.- j 
riero .i ri.hitt.tu .'efi : c.tta- ; 
d II. .u; tem; d:i " ird.ne c^e- ■ 
ntvS.-;-.t'.eo. .A.s.sem'r.iee. m.;ii.- j 
.'■('..t.i/i-'ti; c eer.'.;.'. s; :er;'*n t 


; op r.i, m.-.t a e l’re/ io.'.i, 
‘ .n '.i;: mt vi de’hi D rc/'.o.lv' 
i airi.-titu!-) (ir.imiSx'i e. lu-'tli 
i uh.mi di-dii 1 anni, alla rcria- 


j ha anche deci.so 1 .icci’ai-.i/i:)- , arch.'olC'/ivo d-i'.rebiiv'r'). 

i ne d '. l'iiupav'ecnLO.-e.) (-a-.i.e 1 eoniumjue. pri veden num-'n»- ' 
j cne ,'orjv a! ('entro del. arca, j rv ,ii://.i/io;n d; riiicvo ! 

1. cihi .e VI, otre .1,1 .'-eiv' u.’i . p;-,-.; . doi rcti.ivTv) v-s • i 

1; n.i m-ù.ilcicnte v.ilvu'-:-areni j .,;c.;; ,d min. • 

I tctioirco. potreobe c.. ('re vf : j,: .,. et':-.;! .'lei -.utr.-o'A:' ‘ 

di'.!’ili •. C^cii I o ì*' 

' cZ!i | 

^ tt re di ve.'.! (• 'propria vii- , 
j i.i e.ar(t'.no. S.ira un ’p •' 'i.i i 


;.//aìo cerne nucF'o v‘’ntr,)i-' 


zu.'iie de: ii()..tro •/;e''n,iie. A 1 del !>.i;'C;! 
(iivi'.ci -la'..; vl.ill.i ...la d'iio j d-, : ri., 
ro.i.i .'cemp.iisi i • ;ìii:).i/.u j .'.o _■ 
dell'Unità la r . ord in i ( i.'n af- | di e-prcpr 
retto imm.ita'-i. i -'O it.ir'.vo 


;■( .'pm.-; ci-'. ..eri :■ 

. ;i; 1; M' ).- 'v( vi li'.’ 


A! TAR il caso 
del medico 


j (il r-proprio no:i irr. 

! .'O p.ti " 

ì na potrrb'ne ; 

I ^ . *'.«• *. 

• pO .-'1:11 :r..t • > : ' 

: .sf.t /.o /.(M :r.:t 

] :'.»* urt* :/.i 

1 Certo, del L’) 0 o e 


■itrcran- 
.. la /o- 
■erta al 

.1 vili- 


1 iil nn quelle più vicine ai jm) 

! polo..! quartieri den'.-\ppin L i- 
j imo. Un.i itartedel Boruh- t*o 
I I..it;!'.o può riip.ci.miente • .-e 
. r(' .iltr(',t/al.i a veide pub.). ivo 
I con una desttnit/ione p.ù di 
I (fuirt'.ere c'n»- non cittad.ni 
! (è :>ene ricortiare r.he tt.i -tìti 
• tanti di (;iH..:.( zona h.uir.v. .t 
; d:,-,;io..i/i'j|’e .-irio niv-z/o me ro 
; (|Uad;ai.) d: ver-.le a te.'.c 
In.cmma ei. e-.pro’p;'. e i.t 
i .s’('ma/ionc di nuove aree t.-i.n 
I dr.vr<.'n::e'o pi-oio.te'.e ne .1 
; V. lapp to > p.'irleiulo d.i u.'. 

1 im.lv'o ceri-riti-, /.a > 

, n*' .4 - ;1eìle d. itop.C'd-) - 

c-.'a (ij. 0 .1 .a. m-! .-v'.-on'ù'» 

, an p.roee'iv) che 'k-.u- con'" 

I (iella p .^';;)..i:à re-tie (il /•• 
i stile ! niiov: p.ire.hl. d. -pa- 


A 20 giorni di carcere con la condizionale 

il principe Mario Chigi 
condannato per gli abusi 

I 

I II pretore gli hn contesfdto gli illocifi edilizi com- 
•re.ssi nclld pinchi di Cdsfelfusdno - Una strada 
; e alcuni impianti sportivi realizzati senza licenza 


!>r.ria di inure.s.so d--irì!;tv'ro 1 ...tre 
(•('miircii'virio. Pvt 1.) C.dl.) ' v.i -- 
re.i.i eia abbiamo detto (l'.ui- • .vd i 
li .'Olio .v' p;'( * i,..oi'.. p-.*r . .1’.:- p.itr 
no ('or.'C. Xvin. m -l'-o lor. (<> ( 
t.iit.i iiv . t('i:l.) *, iiiv.-ee, (ì'>- ■ r.o. 
vi't’bbe c.'.'crt' i.( .-i-stem i/i-i e..»-: 

tir vifli.i 'v :.( .-Xmiut .'iii'i.' t - (>; _’.t 


i'.-\n jia Antic. 


vm ■^li.ii: d) j r.! e 


.so.,i CO::;-.- 


1 .mii; a verde pu'o'air.o. l,i C.ii- 
' t I.■(•;'.I n.m r.iu ire.--.'.t .1 clic 


n.i't IO ..'r (ti.io-. V -'.-,' 1 1 

t .(iovreii'.K' v "cve 


...tre da u.ia tut-:-la p,;.-'. 
v.i-- d. t.po v( vincoii-S;i- ci . 
,vd un rv'ctip('ro eiiv'-’tivo vi*-. 

p.itrtmont'• n.it ur;r.c. ar' : 

(0 e .'torico dv'i < e.tr.pren.-1 
r.o. li ,'U » i;..o d(>vra v;.i v.i 
e.sv-r(' re/oiatv> d.! un 't-te':'. i 
(>; _’.inno •• ;i-";bdf ov r pu'-i 
ic’ne rie i.);'d 1 l'r.-.r.. 

-;ì’:i.'à a c//.(*'tre, ut;/ . 


J. p im M-i'.o Un. i: v- .t t',') c(-'.:i.), ci.ito a veni. ! 

/.Opl; dt , :i P'a mtt.i V- >; ’.I -n-poi 1 

.-.'li.- c'.'.d.(1 ) .'■ d'. .1 p.-i.i. ;;,:■ iii-t fi. ..b::-: cù;;;/; . 

(rtiuncs., a-- , -p.i.-'.i (’.t't-.1 : .u.! t'.i ). 1 ni.t/;.t .,i’o deli t . 

(i’.ii'.'a -‘'/t.s'.e ;.;.(i,).-.’ '.i-'t. , J'.s-'tìr.t ..) ila ■ice:) > ■( :ti'o et!,!).' ; 

'. ■ile, ,!.. em-' .il 'HO 'lotu - .'il ! tiu-'. t. .-'.u -.'.iik) M.i ."ot v'iit. 1 
(ii aver rtM../'.)) I i.t.i Itili ii-t.ii' r,i e ;.i .'i'.-,' v c-'. .i/toni ; 
i-.d.ottv' ,1 ;mp..'i'.'t p-'f nu'/.ti) .l't r.'/.’! r-.- t. -'.io c.tm ' 

p.-e/i-') < C.''■ ei;'vi-,a'.!i (■ ut.f t Club , .m'ii'v- .r :;np..iir.tt() 1 
ab;;'.'..tneu' '. ‘ | 

i. cp."'.'(/;. .le c:-.' i-.i pi .1; i)iii.) d.r.. t.itpu'.iti , 

t t'-i.ì'-) prcp. ••• .1 • (i -. c,i ■•-;;,) p. O u;,!. <■ ) .i-.-i l'.ilJt. I 

t.i ci’n-,’i.n.i.i'1.-’) ( ct.i c >'-)/;-,,ic fi-'. c,-m.L'i'b..-'; i'.. > 

' . (jti-ti..) dt t uti.t'e i.C'U d,': compl.'-.-o "u". t c. nfe-r; 1 

p'i,..ib.... .'.'.ehe I! 'p. <v . i luf.iiv' 11 .i - ! iv;n,i/ton.. 

Co.ne :i 1 iif.i". ri-').1 ■'. ..)■ o 'Si;.) ’pirt-- civ’/.i e.iiii I 

p-rrr,;C < • ,'.(i- (• .11 • .1 .1 ;i') a i .' )'';'U'''' : 

di cv'1'.i'.,i:,) d; v;..:'- ;).-ef:i!)b.';.'.r(. .olei.c d. U'.te'.ci: 

dttn. r;s;i ,n. N-c •• d ttic.u ti/ev. tiere cii ■. -c ou;-'.i .11.1 1 


1 CASSINO. 9 ' 

i F,' eonte p'.'iuti'.! a .v firnt 1 . 

’ l'v' ; i)fv'.p;'. m.-si.lttt or > v'Otl 

I un.i .st/i.i. or.! cv'n un'.iitr-i; ■ 

■ ne-n tmi)urta i'v't.v'he't.i .'tui 
‘ iiur!.Ulte e elu' .' wceur.n' 

1 tenie" ua/h. Sv'inbra (l'.iu..',' 

j ti ('(mv.iu'.tnv'.itv) d. c.'iMneti 
; l; dv'i.t' v)r/.i.i..’..',i/.on iF'Ui.) 

I erat .ehe. dv’. ...nthi-.'vit., d. 'l'.v). 

! t. f:'.t t c.".ui;n. d C no 
F. ;■ terttn-'nto v’ .r. p.s’.'.int. 

I ro..iX)n.'.ibt.. 'Cvil.evtf t an.'ii.'. 

' .) q'ii.iutv) or.( .ippifv', ,1 ..it- . 

v'nt.it ) f.i.l tv) c(.;itrvi i'e.-ptv'.' | 

' .'vi Niu.il B'.entiv'tvx d. tini 
v'..',':!,! d. ì)ri'Vi).'.t/..)n e il. ' 
er r.. a'tt !i‘pj)..'t x'. .ii'l v'.*-' ^ 

.' n.itv' ] 

, I fi't. ecff. e t r ..-•.>nt'.'. ! 
p-.'l' d.ll';' cied.tv) vt que.'t .'■> , 

spv'tt;. nv)n m.inu.tu;» - 

uittm; f) mesi ..oio a'I.i F .it ^ 
s; .sv'iio vertf.c.it; .■) .ittent.it. 
a dtrteent; delia l.iiibrtc.t e si ; 
medte; che ia'.or.itio pur ia I 
a/.:end;i. K b-.ìn/n.i ìx>. .tee.mi ; 
eere. purt:'v)i);).>. tutt.i u.i'.t. ! 

: tr.i .st'r.v' d; aitent.it. .1 ..-ud. , 

I d; ixirttt; demovi ;!t .c. >. 

' tnrnie, c'i' i.i te.'ttmvin. vn/.i d. . 

H.t.) Moxed.in.i. l.i contideii | 

1 te " de. .'crv./. d; s.ctire/.'.» 

■ .1 rre.'tata donu'nte.i .s.or.'.i de | 
Ilo ia .svopert.1 de!i'e..’pivi.' .i | 

> .s'.ii treiiv) al!,) ..t.iz.em' 'r.b.i 
: tmiu 1.1 donn.i - .'v'cuntio ni. i 
inquirent. — dovr-ubi).' s.ip-' ; 

; re mel'i' (■.'.'•• .sul v'onto d. | 

I ;( bande m.’tven.ir .■ -> che .)'/ • 

I seoni) nel c.i....;n.ite. appunt 1 , 

' a' .se:'.;/;o d; qu.iieune clu'. i 
, pieando. o'tti'n'.’ in c!;iit)o j 
; p.'oi'oi'i/io;i; <’ -ì/ton; ti ter j 
l'v'r .'mv). d-.'.'t tn.itv' a ..euitn.i , 

I re coni listone e p.iur.). ! 

' Ma eh: seno (ttie..’: pei '> | 

: ivi/e;'.) Ch: 1 : lin.in/:a'’ C"'' 
un lim.’o n ii.irtu-iil iti' .b-' • 
!,! pur loro (hi ptinto d ft ■ ! 

1 rtm-unto'.-* I fun/ti ti ir. del S-'r i 
vt/.o di S (•'.!!■('//.) sono or.) i 
t iillt! rt-.'orc I d. un bir che j 
] ’potrebl)' l.ii'e (i.i nttn'o :h m 
I eo:itro p.'r l.i milav:;:) lo;')!.’ ' 

1 e dove — s,-uit);'.i — i.i Mo i 
i xet’in.! avrul'.l))’ raccoin) le ; 

; no';/,;(' !),i'.''it-' .l’I.i poi:/-i ! 

I .s'.i'.'.a 'p'.i'.M'ii/1 d.'il.» bv-'inb.i 

i sull’o.sp:'v\s,so (. 710 '', Il loualv'. [ 
j fino ad .ide.sso. non è s'.i'o } 
j tnd'.vtdti.ito' almeno. qu;’..’o 
‘ dicono i fun/.mari d. tvìi. ! 

; /;:). ehi' s; trmci'r ino p-'f)') ; 

dietro 'in.i co'tre d. in.stv'fo • 
I e non vatnio oltre ; .-e::;. ( ..o . 
; no tn corso ;iecv'''t.ime.it . I 
1 oppure: .1 Serv./.o d: S | 

- ‘ cure'/.) ehi' md.i'/a. no; d .i- j 
' mo .'olt.into una ;ì'..nii. • 

; Cercht.im.) a lo.'a d. t ire 1 , 
' iitinto. .nt.ìnte. ci);i mi :.i.i 
' /.i)n.i! :o dv’’ cvmiui..-.-1: ..i'.( '! 

' Ca.s.s.no. sull') con...''v'.i ■ 1 c l,i , 
1 o..t(m.s;cne del tenotn-'tio de. i 
‘ la ei'tmtti.i.ttà eomtt.i.' ‘ 

i zona. 1 nomi d. W.i.ter Ve '■ 
j itv.e .'Mlr.'tio Tom.i'■ , c...i . 

! q'vieilo d: F.'rn indo I’.. ■ 

! lehe tn tia.'.'ito awv 1 .iv.r 1 
j una iumta rela/tone con K.'.i . 

Moxudan.i) .son.i rivo:'..: .-p,; 
I .so. (|uas; a .~u//t'r.r*' e.m ■)■ 1 
; ..t.si-un/.i eh*', a/e.i.iu.e ir.i ; 
! dul.nqueti;t conitiu. • r . 

I st; (■'è. qiie.'to dei .- e-, ••' v' r.- | 
; cerctito netti; imb •'i-- 
: /;:iv;i.ino auo;;-, 1 .1 (ili..' 

; p.^rsonaeitt. Nuli 1 d. un n - 
1 ei.'.u. p.'ro ,( 7 't<."') 


I covrente da v .rc.i '.in anno 
' del 1.Itivi. .. 'areblie .'Cmpre 

■ a-tv'nut.i d.i.l'.ntei'vi'ntre. .-\d 

I . dir'.t'ur.i su..,i pe.t/ta levale 

-ti -..irv‘t)'.)e.e -.t.iti' l.ittv’ p’.e....ti>- 
1; - n. iierci’.e .. (i..i ntt'i'i'.'.is.v' 

r. del..! ,'.i..i. F .invo.M un..! 

viv'i.e d'.ie ’p-.'r.or.v' .nteironale 
.) d.i. t'.:i l/.en.i-; de! S.iS ,. 

;i ■ no.)t,i.v..'.i W'.r.'e;' \'.'.'. iose- 

,) n,'ni)'t;.( 1'V' I.i.'v' re ' pen-'.iil- 

I. iv' li. latt.i un.) 'vr.v' o; tvM 
o '. l'.er.un.. venni’ .i"U!ìto 

l'ttu.ilir.'ivc Ile ",) f iblirtu.) d. 
ii'u'.i iii>'p-) 11'ervi'.'-tetii' '- 
. a qu.int-) pi: e - d. u.i mi-u- 
.' 1 .’r.i',) d. U.i".iie. d. c'u. n.») 

II ^ .'t l'ono.-i'e .1 iiv'UU'. I; X.ii.e 

I I . .1'. dei '.■i''',) — lini'..) ni 

cemiin.'a :'.i, ; vi min .v'iii 

\ br.i m.iitv) ,1* l.iv'v'.it .) .1. 

'■ I ;'o, l'iiUli' S'.lv). dtt''.. t^ue-t*' 

,)■ ; pi'vibiv'Ui.i deli-.' .i..'.in.'.on., 
d'.vìt l'vi v'.ui:)', e .-'al ) li'.bat- 
1: ‘ tilt)) (’ [.Itti) i.ii'i.iii' d.i; sin 
•. 1 (i.ie.itt lontcvie'.-li. .nii'lie dii 
a ' r.inte i tdt.m.i v'.mf. i'v'n/a d: 

j prod.i/.vinv' ile.!',1.’.end.1 .l'.ito 
a • mob. 1 .-t tv'.i. l'iii' ita .liuti) ;Uvi 
,■ - «vi l'.en p.u t.it'.h d. due me 

-i. ^ s. t.i 

Carlo Ciavoni 
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-M) 1:0 (/ lo (.'■ 


11.1 pi ~i; oiii. ) d,t.itpu'.it! ;■ 

d'. v.i ■•■;;.) (1. 0 't.i. *■ I .i-.-i itiTJ, 

'. l.i c >'■(/;■. fic (ili mp ;L'i'b..-'; ivo 
■it i.C'U de: co;i!p'..'-.-o "u". : c.nfe-rt 

■p.'-v I«'.v‘ luf.’.ii' tf.i-i ivm,i/ten.. 

rì-').i 1 ..!'o 'Si;.! ’pirt-' civ’/.i .'■•.■'il e.im 
■ •’.(!• c .)! • .1 .1 ii'i a i .' i'':'!;'''' 

(f- ’p.-ef:it)b.-;.'.r(. .:iii !.,- d. iv.tevci: 

(! prv-Vi ;ìt-;(' v i; '. -c (o,:; -’.i .11.1 

.n.v'.i ;tctiip). .'t e'eer.i r.i .lui.ini'. ite 
■') .it)U-.V,l che p')';-f'uì):- .III. 'ip-'.-I Vi 
V i' pr.i.it.i fìei ..ic.pu. i-omu'ic; le ictt.i 


(Il ci ■)• .i'.,i:,) 

(Ìtm. ns;; ,U, N'. ; 
.t.'.viM n.o. ve.:a 

'.Il au/.cti: 

. ((<:■:•’.. d-'i ,1 tir.) 


c-'. ,1 jir.ip.'.i" 
.ii '1 '.'li.) ti -.i ‘ 
I '. • ■ I ■ r ■ ; fi :f 
■ te i' 1 c:.'i( .'. 

.liti; •: > -t '■ 


■p.'-v 
ri- ').i t 
< ■ .'.(i 


it.i f!e, ..ic.p,-. . 
■tu. li). 1 .'a. 

X,' u 'iri".i ;i 'I 


-. itU- (if i. 
- -.1*1 ' 


lU.'.t ;i d 
..' o r vh 


■ tf o (•:;,!).' : cvino ai e.amtn.'-.- ir. Ito (i U'' 

M.I."otv'iit. I ao — )(()’/ ('.' /.’i’/ii'u eh’- '(’( 
ve-'.,l/ton; ; fì’d (liuto CO’/ ci'-'l o'ii 
. '‘.lo e.un ' lìo'ìtu hv puit’i o'i: 

■;np.,iir.tto I 7-, f r'iui;nif/UC f i'’t'). <•!(■' ■■ ■ 
I ijUun-Osri (ì: grosso, do' 1 nò-: 
t.itpu'iti^t , fii 'il il,'' turtn su liuto -i 

I 'i-.'. I nnpuTtd’iH'iito. r/uC't' 

Ll'O..- ..vO sOnU'Ki’ ii'IUUO f filli Olir .'O. '" 

. : C'n.er; , nrrnu'io tutto oi irtrr 'our. 
! Il ;n,i/.en.. pu. S.a t t'.ira':i ;i. . 

r-'C'i; ('•*')) I hi p, •);;/,,! de, p.a.'to. ii 

' j .sotnma. Uviti .'•■tnbr.in') — ’ 

1 . ly.tevc,: j aiomenh) — d.ire tno.t.a cr- 
- 'b' -'il-'-'pe’e.'. cfis -'i U i.'.' .t I 

1 .i.'i.ine. i '.' I pa.V',!no a/.f ' -t muree.i 1. 

'‘b’’-*-' ; proni; ad en’fire ..i .i/-i;.- 

■ic; .e 1 , .tpjK'n.i .s. pre.''.)'. -it- 

a -, m i;'.d «tu*'. 

‘';ùm'co-';; ; F.i a'te-...;n.m'o. 01,-'.1. 

•.Il' (CU'’ ivintra'ta .'il)i),i,' .lu./.t i(it. 

f r.*.1.ii.-n". f 'U.i". (Ì-'. 


Pietà i ' a.'ùtuni: 

p.l.'* .\ » IW 

r.o : 2 -'^ l’s'siri (iv. 

! .'O .1. r ’ - 

V-'. ir.) (iitit'. .‘re.i dt .ni.-U . 

al. c. 

. ri. 
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i c'iire.'/) ( 1 : R.imt Q.ì-'... 


nitu.e D'.Aneelo ;! -rtinii'o j 
p..' I\' j-,ift--n P. ■ -^.v'.r i 

M.irt.) deil.i f’.eta. .-o.-pe o ; 
d.ill'.nc.vr.r.i dopo i.i mo.'te | 
d. uri r;cvnt''r.iti). letr.i d.n'us- | 


' (i-.-l ìitircn Ar-.ie.atir¬ 


li', te .iVet' 


.'v> (ili T.\I{ mvrroled: cieli.i 
',i’.o's.ina sa'.T•ir.,“.n ) li 'ri- 
bun.iie .itnmtni'tr.itivo reu.o 
n.iic --arà ciiiamito a deet- 
ciere uc .itnitiii-ire o mono 
ti priivvedimen.to eo.r ;1 qu.i 
ie i.i eiuttt.» jirovtr.ctnie lu 


; <(.ri 'Utiiiteitt*. 1 ;",vi> — 

I i'i.i detto i'.is.'f.s-or-- ih'urb.i 
i Anton.o P.n.i - la 

j dt x'i.'tonv pre.'ti ler. dii a 
; vt.mt.: te.'t l'.r.oti. I .tt motio 
j eencreto i.) v ion'.ì dv l.'i.r. 

, tnitit.'tr.nttottc dt rc.tit.-tr.ire 
• 1 tntero proji-tto oi'. p.vrvo dei- 
, ! Appi.» Ànttc.i N.r tr.vitv.en.te 
' (X'co.rera }'r(Kedi'ri' ioti un 


(ii'v'ri.. 1 Vo l.i .'O'pei.t-.one de. | i-)”oera'nn''.( comiile'--*'*o e'.e 
prm'..(r.ii d.U.'.ne.irtvo per tiè: i l..', ‘ 


tt -,1 .n nurr.('re,.s, qu.irt;-vr;. S.i 1 .'nt tn-torie c.c.i.e 
'* 1,1 fi prcrr.itntn i n.''.' .''rtt ie * le.-xSiii' O.Ar.co.o 
ie’uenti 'tn..’;a’.ve: VESCÓ- ! mfenn.er! 

VIO ulie ÌS.20 assembea 1 u .s.m.t.ir.ii, i 
II.dmhiirri;): FIUMICINO ! ee.ss;v;. iiro-sentu 

ALESI aite 13 assembir.i 1 TAH. ei.tt'vjer.do 


I.'annnuìt.'-tr.i/ior.e ci; pv • 
i.i.'/o Vaienttn;, reme si r.v or- i 
der.a. adouò ti ’pr.v. vo.i.men-, | 
(1 e.iutei.it ;\ii ti hS neiir.at.i p,a , 
eli. etor:’.; prtnn era ^t.it.i ; 
port.» un'tr.eiitest.c s-.p, dec.v- ! 
,'xi d: Lu.u: F.naii'.ore. un r.- j 
love.mto d. .'lù armt. da '20 1 
; osptte dei Santa Maria ri.-'i- j 
I la Pietà, avvenuto nei «lunno j 
I deir.tur.t) Sx'or.'O In 'un pr;- | 
; m.-u temjiii l.i morte d: F; i 
i nam.ore er.) .-'t-.it.ì attrtbutta • 
! ad mfarto del nitoear.ito. m.i ! 
ì ;n .'euutir) — doiiii uni di'- ] 
t nunvt.» — furono rìuposte 1 
! aicuuv' ivuri'ie d.iiie qu.iii rt- ' 
ì .suiturot'.o su. ea.i.cvere le.sto ; 
1 n; d: v.ir..i n.-dur.t. tu pirtt- i 
’ colare .ili'.nt est ino. I rt'.''pon [ 
, .'.ibti; dei riiuirt.i '.''.stennero 1 
, .itter.i ('ite le e.'.or;,i.'..a,'.. se ; 
I ie er.i pro.ivit'e .0 .'t.'.'.'xi nt t ! 
! i.ito noi eoi.'o d. utt.i cri.'. • 
' p.'.cotr.o'or: (. Li «utr.t.i p.'- | 
j l'i» d;.'’,iii,'e ur.!,’.Ime Ite i'.'vpe.’- • 
) tur--, d; u.i'mehtt's: i e ia .so- ! 


j te.-xsor D'.Ar.^eio e d: q'j.ittro 


'i.ìU.i-i dei Tiro- 


VIO Ulte 13./U asicmnea ; u s.imt.ir.o, ne; irtom; su.' 
ildmharri;): FIUMICINO 1 ee.ssivt. !iro.''e:i;ò un. rten.-so ai 

ALESI aite 13 assemblea 1 TAH. eiut'den.do lAtmuliamen- 
iBor.i.n); DONNA OLIMPIA I to rie';;.*, del.ber.) della munti. 
• ile 183ù a'Si'.hibiea lEptfa- j 1„) prim.i .se/tone rìel tribu- 
r.t». MONTE MARIO ai.e r.ah'. ineartoaia dte.saminare 
1.8 as.semb’.ea; BORGHFTTO | ;1 oa.so. ài è riunita ieri e ha 
PRENESTINO alle IT.fO e.i dt.'iFisto. come abbiamo det- 
m /io (Parola Pi.is.'a R. Mo I to. ;! ritti io del dibattimento 
rrt31). ‘ a mercoledì prossimo. 


; c,'n:pren-ua unti .ismutu i 
i xi-ui pro'oiem.i. lU.tur.i.i. .'O- j 
j t ..li., li; ;:n.;x u.'.o t't.'.-'ut. iar;.). : 

! d; je.'tiiT.e. Pr'pm por q'/e I 
I .'to i.) (ìt li'oer.-i ^.ir.i pri .'io ! 

! .',;ttoj>i>':.« a.i’ei.iu'.e d--i c(in- 1 

j 4 *.*,0 1 ì j.i ì 

I 1.1 da un anniuv ’.vi.i -.e.-.-.' i ne 
! deiine.i Iti: inier'.ein. 'uu ur- ; 

I je.'.t; I noif.'-'ar. d-'i pro- 
1 stramtna. 

! Tr.i ie r.ar.an; ('ne iiattno ' 

I eon-';ul.,no i'.intmin:,''r,»/fine ! 
; ad .'il'-uix'rare ; to.np. rì-uuit i 
j es'protir; alia C )f;r.:-:i'.,i. p.ut * 
1 ti'.'t-i (he m a il re /'.'.c dei i 
I l't'.mpren.'oriii deii'Aup;.». non j 
• \ì >ono *”‘0.0 1. V.I.ore o.^o- 
j >.tZz:,<'.co o a:coeolrJi.'o de:- 
i i.t vevc.nia lotruta. mi .-..'.ihe ’ 
1.1 s.ia p li f.irile e ; -.pt.i.i ut.- j 
I ai co.,.4 4 ii- i 

t.'i. Q.ieilo d.'li.i --'.';.,':'.e del i 
; tutiirvi 'rr.'.n..ie p.ir.M l'V t.U'- j 
1 .'(' fu.i.i.uato ;vr tutu i J'itM 
', ettari proii.-u siri-bh.-' un.,i ' 
t (ie. m.ìjcior; d; Kurop.i; <- ; 
I un 'prebli ma a. q.iile urb.i 
; n.'t;'. a.mmn.-'f.-atcr. t-.'.'nt.'t 
ì arvhroioui. r.ippro.^ei'ita.n; d.' j 
i eh (ir/anìMnii di ba.-io. non 
' hanno alt.'oru tro.v.ito un » .-.i • 
'• iu/ii'.ne detirut.v.i, Son.^a ri'.i- j 
. tare che anche rh aspetti | 
' nroiedural; delle diver.'t' ac- 1 
qui.ii/ion: non .Mino -poi co- j 
.SI scmphei come sembrano, j 
j L'U resi.stcn/e dei pri.prie:a- j 
) ri non hanno mancato di farsi I 


Un documento delia Federazione provinciale 

Dura critica di Cgil-Cisl-Uil 
al decreto sugli oneri sociali 

Domani si fermano per tre ore i lavoratori ospedalieri — Ordine del giorno unitario a Pomezia 
contro le Irregolarità all’ufficio di collocamento — Sollecitala l’attuazione della riforma RAI-TV 


'p.ii./tof, ifi-'.i . e cìumine u’. v 

• • . IH-.0 II 11 r-‘ - ( I fi" '* 

eiu.'e, (ippnrc s. tr,.'t,i ri. -«>1 
to'.'.'ii i‘,i/.on-'Cft'o. n i'' '■ s- 
.sere -’.d c.it f. (). tsT r.-p'.:.(!»• 
ri.ri- a (lu-'-'.i (i l'n.inu.i. r. 
eord.tte tin eii.' iti o ( :'.-• r. 
.'.ih- ari 'ù«ì ann-i t.i Uh. 
.'C.itore .if'.i'ì'i .! ri-1. ir,'..if 
at c.ir.ib.n.T-r. ri. F'<i'.n''n'' 
ri; .m.erc t.o'.a'-.i (it i ;r.-' u 
bon.ii' da mnrt.i.o 
e abbanrion.i'c -s.ii ere'-» (i. 
•un f.uni.r.,i" ."i.o < i.v .'. (»:.•■■■ 
a .i’.ii'e//a d( i ch.if>n;et ro 'JT 
ri-'..a .-tat.i.e Ca.-.-.no Furiri.a 


un.i.i/./•'.(- 


'( .(■ I .‘.''.i - 


F. (i-1 j V. ern it .vo p. r 
i.ì. ;.s-.'.h: 7 /.(.’.,i;'..' li.’/.-. on.-r. 
i svv.a.. e .-■.i';» riur.intvrtv vr.- 
U.'.ito ri.>...i :-.-ler.!/.r.u 

i min.i CGIL risi. UIL I.r un 
. (iv'-.-nm-.-.ttvi .i.ttu.-.i .'. .'.n 

■ di.'.itvi .ìit-vrmi eh.-.’ .f i-r ".'.'c- 
‘ n'ozzuz’our" .ir '.r. 'Cria o 

! .b.'e... lì:,i'i '’iccciiu 

j .s'iio irc'i ro ■' eh.’ p.i.' .i. .''i.i 

v.-n ’ii-'i;.'() u I.-i 

i p.’>:( 7 .’. lirai’ 'r'- 

I </■'.'()'; ! iiuttr fii’i.'-’.'.'o'if» f/i/f) 

j re e •eehc'irt / fm:;-;- 

! l'ortr.it;:,!’: — i.'jj.' 

) ;f-'..or.i u.'.ii nxit.i — -.'f/t.ti e 

, (/.' b'tKio òt'tto ro’.tmttcz.o';.' 

rf’ o'.ìirt: ru yurb:- 
l’-.ii P'I ìrouu'r T/ei'.; di’f;’;-- 
: .fé- .•r:7:.'n’'te(;r r-?"’- 

i N-.’. c.tn'.p.,’,-.',i. .i .-.r, 

■ ri ìi'.co mn.'... prov. ■'. 1 : 

! m.eth. ‘'Ucgat.ii 'Otta ogn. 

pro.t’.Io c sarebbe uu ernie f- 


ì.'.t.i or/)•'..- 
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Le ore di cassa integrazione 
calate del 27% in un anno 

Le o'C di C2SS3 ir.ie.-.rir.o.-,,- cut sì c l-llo r.cdr-o nel 1976. nel¬ 
le c-nave provìnce de! Ljilo. a.nmo.itsr.o s 12 -nil.oii 360 .Ti li 575. 
Kcl 1375 erano Siile lo .m.lio. i C56 min 972. sì c rcij.'t-»!» cioe 
-.-.1 dì.T.no.itone del 27 pe.- cento. La provincia di Romi ha ai 
vorbtio quasi (a .Tieta dci'a cifra comalej'iva. ton 6 milioni 21 mi¬ 
la 230 or; '43,71'.-). Sesuono la provincia di Frosinone cor 
2.535.913; Latina co.-i 2.331.230; Rieti con 312.344 e Vilerbo ton 
359.351. 

Il settore produttivo i ncui nel '76 c stalo piu massiccio il ri- 
cerio alla cassa inte^-atione c quello cdilirio. In tutta la regione, 
inialli, sono stale aoncssse 4 milioni 174 mila 306 ore (il 33.77“a 
del totale). Vengono poi il seilorc meccanico e mclaHurgico con 
3.744.033; minerali (1.140.711); vestiario (369.499): chimico 
(S67.977); carta (533 589); lessile (363.217); alimentari con 
(22.463). 
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r Unità / giovedì 10 febbraio 1977 
I risultati deirindagine promossa dal consiglio regionale 

DALL'INCHIESTA SUI FONDI 
DELL’ANNO SANTO EMERGONO 
GRAVI RESPONSABILITÀ’ DC 

La dettagliala relazione del repubblicano Bernardi - « Procedimenti amministrativi 
non corretti » ■ Il comportamento dell' ex assessore scudocrociato Gaibisso 


« I,‘e.sistcn/a di anomiihe e 
di protedimenti arnniini.itj-a- 
tivi non corrclli nella 
no dei fondi stanziati d.'lla 
Regione per l’anno santo, non 
sono stuggiti alla (•oninu-uiio- 
ne d’inehi(*sla. Ijo resixKis'iOi 
lità dirette per tali irregol.i- 
rità dovranno esst-re eceerta- 
te, per quanto di .lUa rompe- 
tenza, dalla mag:.->traluia ». 
M’ la eonolusione cui e i/iunta 
ili tomini.isione noni.naia nel 
settembre dello .-,eor.-,o inno 
dal consiglio regionale con il 
compito di indagare sul niobio 
in CUI sono stati sjxssi i <-ina 
duo miliardi e mezzo clic I.i 
Regione aveva nie.-,.>o a d. 
fiixjsizione per <(inierventi prò 
inozionali nel .->ettore tunslieo 
in occa.iione delle celebrazioni 
(((‘iranno santo fHiTó) ». 

Ieri mattina il lepubh’ica- 
no Bernardi — prc.s.dente del¬ 
la comm.s.- 5 Ìon(‘, nella (luale 
sono rappre.-.ontati tutti i 
gruppi politici - ha ietto in 
assemblea una rela/.one il* 151 
cartelle nella quale .-.ono illu¬ 
strati 1 risultati di un lavoio 
lungo e fatieo-io (ba.iato sull.i 
1.cerca di te.'itinioni.inze, e 
suir(‘.->anie di volumino.-ii do¬ 
cumenti i che per (juattro me- 
-SI ha impegnato tutt. i meni 


I bri della commn'sione. 

I II documento, in tutti i .suo: 

I aspgtt. .-^uona come un pe.'.an- 
I te atto di accu.->a ne; conf''onti 
I deir.i.->.=.e.s.sor.ito al tur.smo — 
I all’epoca guid.ito dal demo- 
I cri.stiano Cìaibi.-^.so — cui er.i- 
‘ no s'.ite a.-.segnat(‘ ampie de- 
I leghe per la ge.-itione dei lon- 
I di L’imputato numero uno 
' non c’e dubbio - - e io ste-i.-^n 
j C'.aibisso; a.s.-iieme a lui alni 
I ni lun/'ona.'i de: suo .iT.se.s- 
: -.or.ito e diver-i! pei sonag'g. — 

I manager, med.a'ori. affari- 
I .-it: — il CUI nome c lega’fi 
I a qua.-), tutte le operazioni 
i t.n.in/iarie pcx'o chiare me^.-e 
I in moto con le somme stan 
I /late jy-i l’.inno s.m’o. Ma 
j e ri.-.ult.ito evidente, sin d.ille 
I pinne battute della relazione 
I di Beni.udì. che .-.ul banco 
i degli aeeu-i.it., a-iiieme ad a-i- 
j .-i'.-i-ioia* funzionari e inin.i- 
I gel — c’e il .-,..-.tem.i di po- 
I tere (-d metodo d; governo 
j ( on CUI in p.i.'.'«ito i.i Re-Mone 
, Laz.o e .-tat.i annnini.-itra’a; il 
elumteh-sino de. m poche pa¬ 
iole. e la leegere/za — ..e 
, co.-n ])uo (‘nere def-ii t.i — con 
‘ (tu (• .stato di.stribuito .1 pulì 
hheo d(‘na!o . 

In (piesto (piatirò -- lo ha 
1 l.iiio notale lo sios.-.o relatore 


I sanguinosi scontri della settimana scorsa 

Inchiesta formalizzata 
per piazza Indipendenza 


!•” stata formalizzata l'in 
cliiesta giudiziaria sugli in 
cidenti aceaduti nella setti 
iiiana storsa a piazza Indi- 
peiuli‘n/a. Nel cor.so (l••gi; 
scontri, coinè (!• noto, nm.i 
.uTo feriti un poliziotto in 
iiorgliese, Doineinco Arholet 
ti. (* (lue .studenti aderenti ai 
• (dilettivi autonomi 4 -, l’aoio 
’roiua.s.smi (' Ix-ontirdo I‘'oihi- 
na. Prima (Iella forni,iliz/.i- 
zioiu‘. il dirensure (l(‘i due gio¬ 
vani. avvoe.ito Cliusepiie .Mai 
tma. Ila depositato prcs'o la 
c.inc(‘ll(‘ria una •< memori.i ^ 
(Oli la (|uale ha avanzato un.i 
sene di rieliieste. 

II legale sollecita il depo¬ 
sito dei verbali d'interrogato 
no e la nix-tizione degli m- 


tt‘rntgatori stessi, allo .stop) 
(li coiisentue ai (lihensoii di 
avanzale < nchieste istrutto¬ 
re • . L’.ivvoeato .Mattimi chie¬ 
de inoltre l atK'rlura di un 
pniiedimento p(‘na!e contro 
Ignoti fx-r il ferimento de; 
due giovani, 'rra l’altrn sono 
state avanzate anche lo ri- 
(•!iie.>te che l’aiiorlura dei con 
t.‘Il,toni de! guanto di pira! 
fina V avvenga alla pr(‘.sen/a 
(lei legali e dei consulenti di 
inirte (‘ che vengti effettuati! 
una pen/i.i medico legale .sul¬ 
le f(‘nt(' <‘ le lo.sioni ripor- 
tat(‘ d.i .Xriioktti, ’roma.ssmi 
e Fortuna. 

Sulle istanze [ire.icntate da!- 
l’av locato .Mattina dovrà ora 
(ieculere tl giudice istruttore. 


apiendo i! ^uo inio.cvento — 
a,T,ìUme una gravita p.irlico 
lare l’aUeggi.imento lU-^unto 
ieri dalla DC. che dopo .iver 
partecipato con tre .tUo: rap 
IJie.sentan’.i ai lavori delia 
commi.s.-iionc. c iiflutata al 
l’ultimo momento d; .->otto.scii- 
vere il documento conclu.-i.- 
vn. 

Ma •.■(■marno ai con’enui: 
della jelazione liernardi Do 
1)0 ;u ’r r.corei.ito tutte le 
t.ipiK‘ della vir(‘nda — d..lM 
i(-.'ge n. ()-} eia» .■it.ib..r..i un 
piogramni.i di mtervenii. .‘.i.(- 
.-lUcce.n.ve deliliere di g.unt.i. 
aprovate ira .1 novembie del 
’74 gmo a! luglio di! ’ 7 .). al¬ 
le prime indagini .■^•Ill•g irre 
golarita condotte lU'l niagg o 
di‘l ’ 7 < 5 . subito dopo i'in.iedia- 
niento. dalla nuov.i g.uiila di 
sin.stia, alla nomina della 
commissione di inch.>‘s'a • - 
Bernardi li.i sO’'n)p().io a! 
gnidi/.o d(‘l (on-igno un elen 
<o nnpie.sisonaate d. iriegola 
i.ia amminis’;at!'.-e Le p.ii 
evid-gnti riguardano l.i reiliz- 
zazione di un.i scr.e di doeu 
nienlan r inematoer.if ai .sul 
Lazio, l’oi ■jiini/z.^i.’ionc tii al¬ 
cuni sjxtttacoh di carattere 
(ulturale. e l’in.slallazione — 
mai avvenuta — di IDO app.i- 
lecchiatiire elettroniche cuna 
sorta di piccoli televi.sori. : 
(o.siddelti (( vi.'Oril >» che a- 
vrehbc‘ro dovuto tornire in¬ 
dicazioni luri-stiche) in diver- 
.s cenlr. del Laz.o. 

Per quanto riguarda i docu¬ 
mentari. risulta che la Re¬ 
gione i>er iealiz.zarn(‘ una 
(luindicin.i — c..i.scuno della 
dui ala di ixichi minuti —- ii.i 
.spe.so oltre 11.70 niiliom. Si c 
p )• .-^cnìiert0 cti(‘ aIcun-‘ d, 
(pie.ste ()*‘!l'.co!e non .sono al 
Ilo che 11 n.sull.ito di succe.s 
sivi montaggi di un un co 
dociinientiino. Anclic le m.i- 
nife.stazioni di carattere cul¬ 
turale .sono co.state alla Re¬ 
gione o!tr(‘ «00 miiion. c Nella 
ii'.igj.oranz.i dei c.i.si — e 
.•(•ritti) nell.i re!aziont‘ della 
c()nimis.sione di inch:“.sta — i 
contributi sono .stali erogati 
sulla l>a.se di .semp’.ici dichia- 
r.izKdi d: un funzionano ic- 
g.Oliale, qu.is: s(‘inprc contro¬ 
firmata dairas.se.ssore. Non (■• 
-st.ito po.s.sibile pero accortai-e 
(luanti degli si)C‘ttac()!i tni.m- 
ziati .si .siano realmente 
.svolti». Ija stona dei «vuso- 
rit >. infine, non iiu bisogno 
di spie'ga/ioni: basti dire ch.e 
: 0!7 milioni .sono .stali .'■iie.si 
dalla Regione c nc.s 3 un nn- 
piaiuo a vi.sorit » ha mai fun¬ 
zionato. 


c. ‘.’pito elle cent" -.’.i. '.l’o io 

po.sso .sajjerlo. piu giorni p.is- __ 

.s.ino e p.u lo c. in.--(■;) .i ni.e , 

.'liose: coii fa'elido siate me: , 

Tondo in pencolo la mia vita. , ' ■■ f * g ' 

gente senza scrupoli che non i 11 

esiterebbe ad uccidermi .'C i m II l^l^|| Il ll^l 
non raggiungono il loro .sco • 1 ■■ 

PO. Mi dicono che questa e I 
. ultima lettera. Fate pre.sto. j 
Stefano Scarozza ». i 

Un sommano esame de: 1 comitato direttivo — Do 
d'Ue fogli, con ’.C numero^-g ‘ Fediror one alla ore IO 

•'■■egoTantà d- s-n’ass- e d- I g.orno. < Cond 2:o.so 

it.-".* Va " ! f^rnmimle, un*ta delle maisc fem- 

t anleifg.3tara. farebbe sup- _ rr o.l. e impegno del part.to » 
*)Orre che l, giovane ha seni- i Pmq-.nl sa Napoletano. 

!'* sotto dettatura, mettendo ; Partecipa la compagna Adriana Se¬ 
llila dietro l'aiira fras; prò- t ron- dcra D ree one 
nunciote for.st- da piu d: una ; commissione del c.f. per 
persona. L.i ste.-,^» call.g.'a- , I PROBLEMI ECONOMICI E so. 

1.3 .tondeggiante e q-jos: .n- ’ ciali — in Fed •rar.one a.le 17 
fantilc. a differenza do’.’..l ‘ o 30 OdG- « Bianco comonale 
f rmu. è stata 'Li,«ta evid.'tl- ! » -.na^aa laca a r>. Rala'o-e Ugo 
ti’mente con la prcxx-cjp.i- . vc'a-a 

7 One d: rendere meglio leg- j sezione sicurezza sociale 
glbile ozn: Mtlgoa pa.-oi.a La — l.n Fcdc.-ar ona aie 17 . OdG- 
lettera, cranvanque. e a.ite.it.- ■ * a' s;ai-:to di. Consomo soc o 
ca e d.niostr.l che Siiefnno j san ta.- o r.-a Comjne e P.-ov nc a d 
Scarozza è ancora vivo. ■ Ron-.-. b. altjai o-.e delia leggp 

I fami'.l.ir; hanno r cevuto • P*-' t-te’a degl, hand.cappat. » 
dal giorno del .^'q-jcatro de- lO Arcangcl.-.Marletta). 
c ne d: te’.efonate avion.me | SEZIONE ceti medi e forme 
con ie più d'-sparpte r.ch.e- j associative — Sabato ;n Fe- 
>‘e di rrsc.ltto: s; tratta, pe dc.-a: ore ai.e 9 atl\o sai sc- 
rò. sempre d: -< .^-.aca’.’.i ' S-erte ord .la dei -g O.-O: • Roalo 

Meno un-1 volta; aCane .ndi- ^ (oorre-acore a ab taz c. e c 
cazion: fom.ie pr.m.a deha ' - croJ.z.one e d=. laic.-o pc- u- 
r.chiesta (cinque miliardi* ‘ 

hanno dato la certezza che i '"‘’l 

daheltni pane dei fi.o cera ^ o • iicmb-e imbe.iona*. 

^ ! SEZIONE PUBBLICA AMMINI- 

.-.^xao..t de. Siquei..,(1 j SXRAZIONE — n Federar one al- 
l,v Cifra pretesa da: b,vn- ^ 

d. t: ha -<;u.^«':ta;o profc.ndi ' 

preoccupaz.one 1:1 c.i'a S.-i- ; .j. 3 p-ob. ca (Fo 

rozza. <<Ch: ha rap.lo tn o ■ re lpNs-di. 

I g’iio — di-ze il padre F.-ar. j congressi di sezione e di 

cesco — ha chiaranmi'e .-^oa- cellula _ eu.r a . e 17.30 a.- 

c .ato i conti. Pagherò tutto nnpi-: Pa bce .Ma ra); settevil- 


COMITATO DIRETTIVO — Do 

man. ;n Federai one alle ore 10 
ord ne del g.orno. < Cond rione 
femmmile. un.ta delle masse fem- 
rr n.l. e impegno del part.to » 
Re’atr c» Pasg-.i-t -la Napoletano. 
Partecipa la compagna Adriana 5e- 
ron' dci'a D rer one 

COMMISSIONE DEL C.F. PER 
I PROBLEMI ECONOMICI E SO¬ 
CIALI — In Fed •rar.one a.le 17 
0 30 O d G - « B lane o comunale 
c -.nr'ra Ipcr a r>. Rrla'O'* Ugo 
V e‘;-e 

SEZIONE SICUREZZA SOCIALE 

— l.n Federar pne ale 17. OdG- 
j a> s;ai-:to de. Consorno soc o 
San tar o t.-a Comune e Prov 'nc a d 
Roma, bi attuar one della legge 
per la t-te’a degl, hand.rappat. » 
(D Arcangcl.-.Marletta). 

SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE — Sabato ;n Fe¬ 
derar ore al.e 9 att \o sul sc- 
g,.en!e ord .la dei -g p.—o: • Ruolo 
de a cpp-re'ar ore d ab tar c.“e e 
d prod.-r.one e del lacero pc.' i3' 
a.a.nrarc uia po. t ca del.a casa c 
de. se'-, r sor a. par 1 occupar cnc 
e lo S-. UOPO econo.m co d Roma 
e del Laro • 1 Icmb-^ Imbe.lona*. 

SEZIONE PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE — In Federar one al¬ 
le 1S alt-.o scr on e cc.'i..e ai on¬ 
da.. de. s-ettp-c PoOb' co sul con- 
\e'^b de a spesa p-bb. ca (F o 
re lo Nard i. 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — EUR a .e 17.30 a.- 


c,nello che c’è da oagjp*. Tui- j 
to quello che potrò Ma c:n- 1 
o-je miliardi è una cifra folle. 1 
Nè io nè mo f.'Mtci'o Sera j 
f.no saremmo mai in grado j 
d: mettere itiè.eme tutti qiie. 
soldi I 

NeL’appa'-lamento d: via 1 
Ixitina 73 . il costruttore edile, 1 
SUA moglie e gl: altri paren- j 
t: dello -Studente aspe!t->no 
che eh; ha con s<' Stefano ! 
s: faccia vivo di n'Jovo II , 
cognato è sempre a.-'anto al ! 
t Nefono. a Ho r:.sDCb;lo io. a 1 
prima volt— dice E’ me j 
elio che 1 bmd.ti .s n’”io 
S(*mpre la ste.-C'! vo.'e. Qiie [ 
Bto può dare Icro magg.oro , 
«Icprezza ». , 


LE a .e t9 iGe--dì. CELLULA , 
TERRITORIALE CINECITTÀ' a le i 
13 n scr.one (Pro et!.': CONI 1 
a..e 16 30 a Ponte .M !■. o (Ma | 
gno. n'. ACOTRAL VIA SANNIO ' 
a’.e t7 a Va La Spera tGa.mb n - j 
C.baastr.'. ATAC PORTONACCIO , 
a. e tó a Casa be-tc.-.e (Sergen: - ! 
Tocc). ACOTRAL TIBURTl.NA al- I 
le 16.30 a .Mar.o A! cata (Cecca- ■ 
re.Il); ATAC TUSCOLANO al.e 17 ! 


UNIVERSITARIA — A.le 20 


a L..d3.-s. (Mancuso); SAN FI¬ 
LIPPO a .e tS a .Monte Mar.o 
i Da netto). 

ASSEMBLEE — .MO.NTI a..e 13 

su cr.i ecpnom ca (N. Co'a.ann.). 
CENTOCELLE a..a 17,30 auto.io 
me loca.i (Da/o. ): CA.MPO MAR¬ 
ZIO s.'c 1S,30 att.sp tem.m n le. 


Per Stefano Scarozza chiesto un riscatto di cinque miliardi 

Cresce l’ansia dei parenti 
dopo la lettera del rapito 

« Gente senza scrupoli che non esiterebbe ad uccìdermi » — Il padre 
afferma di non essere in grado dì pagare una cifra tanto elevata 

Una lettera di Stefano Scarozza, lo studente rapito due settimane fa in via Tommaso da 
Celano, aH'Appio Latino, è stala ritrovata ieri vicino ad una cabina telefonica di viale delle 
Province. Poco prima un uomo, che parlava con forte accento straniero, aveva telefonato 

iiil.i redazioni' (ii un quotidiano tornendo le indicazioni jxm jiolor reeiiporare la iiu-la. (’ar. 
genitori -- -eiivi- il ‘gioviiiu- lU'I ine.-'.igg .1. ili,- jxirl.i l;i d.ila di martedi 8 febbraio -- l.o 
.s.iputo che voi o eli; i>’r vo; (cioè z'.ot u.m vuole .--.tiH'riie d: jiagare. Fo:>t‘ non avete 


• OSTI-A NUOVA 2 .c 15 30 q-c- 
. b.'.a i-.-mm 1 .e ('•< Ma-.: r ); 

• OSTIA CENTRO a 'e 13 at! .b 
' -.'-rblc-i-; 1 •c'-r 2 . VAZZIMI a' e 

30 30 p.-oblc-r d Rb^-a (la. - 
[ .a! '■ NINO rR ANCHELLUCCI a e 
1 1 6 30 fcmm.-i !1 (A. P acebf' • ) : 

: MONTEFORZIO a'.e IS crccb'- 
«i.-cssuj’c (V'o.l-al- GENZANO -1 

■ le IS ass-anb.ca rena X\V' A'u.- e 
j (Agosli.K'il ); GENZANO BORGO 
j R150RG1.MENTO a''c 13 .Sclt.- 
' m ' ; FI -\ N O a e 16.3-0 1 ' i e 
. (A Co-culb): TOP. LUPARA a- 
; ’c i5 cusa-gi ■>To ' Va ca, a Nbb.'-a ; 

! .MOMTEROTONDO a e 16 30 ca 

! sagg aTb (Ro-ran *- Tl'ZOLI a a 
17 i. - -, ,e ' S’’ '.sa -- Ma- .•a: 1.) 

I CC.OD. — CAMPITELLI a c 1-O 
(F.nal; VALMELAINA ale 19.30 
! ( T.-o-.-a‘o'- MUOVO SALARIO a c 

, 30 30 (Saa-aar-'. LA'JREMTiMA 
I a c 17 i.Merra.-io); VALLE AU- 
1 RELIA r'Ie 20 (Sa.a.c-uTl. 50S- 
; GO FRATI ala 20 iDr.-cUb’; 

' LABARO a.'a 19 (.Mossa); POR 
I TA .MAGGIORE a’e 19 (Gacr-- 
, ALEEROM a a 20 coin<- 

^ so-a ic.-T-.m n .e (Ouarcs ma'. PO- 

■ .MEZIA a'ia IS (Ra-r'. CCLOl.- 

• NA r a 13 (F.--:-.!- ARTENA 

: a a ’ 9 orob /-. ‘5a- al-'), .MAZ 

I ZAMO a 'a 19 30 ^O ,o .1. 

' sezioni e cellule azien- 

’ DALI — TASSISTI - ZONA EST 
‘ a a 31 23?; —b aa a Tu’alo (la — 
bo'; OFTALMICO a.'e 14 as'c- 
I b ea a Troi’r'e (F.sro'; ATAC 

• TRIONFALE a' e IS ’rs'a dal ;e«- 
5r-’--a’!o a V'a .a A..-e a (Da - 

; .-olto'- PUBBLICA ISTRUZIONE 
i a a 15 a i;rsta\ere assemb'ea s_- 
1 ,a q-est obe iem.m.r. .e (A T soo'; 
1 FERROVIERI a .c 1 ' a Esqu i -o 

■ a -.a.-.'b aa ce .u.a Peaes; .ao (Che.- 
j ■ a 1. 

, CORSI E SEMINARI TEORICO- 
! POLITICI — MUOVA GORDIANI- 
I AVVISO .1 corso p-osague g o- 


a V.a Va-allo (Panalta;. .MINI- | «cr oa.e CD e grupp d.r g.:*:!. del- 
STERO AGRICOLTURA a le 17.30 .e ce.mie 


ZONE — 4 EST > a SALARIO 
3.'c 13 bcob'ro cog le donne del- 
• a II C ccoscr l’O.na (Sansevcr no) ; 
. CIVITAVECCHIA > a C.i.fa.er- 

c.'i.a alle 13.30 co.m :a;o c tlad --o 
(Rosi. Oc A'.jCi.sl, < COLLEFER. 
RO •• a Col cicero a! a 16 co n¬ 
ni ss a.) a c-.l. .aca. (Sr.-tcr.). 


CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
655.952 

Alle oro 17 o 1,15, « Quartet¬ 
to vocale Italiano i. Luciana 
Marrapcse (soprano), Carlo Di 
Giacomo (tenore). Alba Sobac- 
chi (mezzosoprano), Vincenzo 
Preziosa (basso). Direttore; Ra¬ 
te Furiali. Musiche di Ciocchino 
Rcss.ni. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI - 3964777 

Alle ore 17,30, all’Auditorium 
<■ Due Pini • (Via Zandoneì 2) 
concerto di Giorg.o Zagnoni, 
iiauio, Cr stiano Rossi, violino; 
Luil‘ A'b'.rio B a.iclii, ..ola 
Marco Scano. ..o.onccllo. In 
programmo mus.die di Viotti, 
Moza-t, Roism 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA - 654.04.22 

Corso puohlico di Polilon.a vo¬ 
cale (ore 11) direttore; Mons. 
D Eartolucc; c c.nto grego- a- 


no (ore 1G.30) dircrto-e D 
R. Baralta o s b Per intornia- 
z.oMi ri.oigervi m sede 

POLITECNICO 

All' ore 21 15. i Solisi' ci 
Roma. La r.cerca nella i.iusicu 
comi-nperanea Opere d. E.'ti- 
gel s!i Du Dois, Madc-'.-va .Man¬ 
zoni. Pannisi. Ir.lormaz oni !c- 
Icfoiio 757 70.36 Ingresso gra¬ 
tulici 


PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA - 656 87.11 

All; oro 21.30, la Comp. Sce- 
neperlj p-ss.-nta u Quaitdo? u. 
u Lu pmf iiìuOiiliùrci i-or, Mae- 
belli u, d. Gio/a-.n.i Denedello 
e D.no Lomba-'Jb Retare ti Di¬ 
no Lombardo ' U‘t l’f' replico). 

ALLO SCALO - 492.756 

A 'e ore 21.lu. la Coaprraltva 
Gruijrjo Teatro p-esenta- o Di 
Sc’vcik o delle esperienze uti¬ 
li “ d; Slzj.io Spadaccino. 

ARGENTINA - 654.46.02/3 

A I. oc 17 fam o La con¬ 
versazione continuanicnlc iiilcr- 
rotla o di Eii'iio Flaiano Rag.a 

d. Lucono balcc. Prod. Teatro 
d P.o.ma 

BELLI . 589.48.75 

All'-- o.e 2 1,15 uni la Coops- 
r-li,a T-aat-'b,; Lalli p.-.-ii- 
U. « Liilu V d. Frani'. V.'ede- 
1; iid. Raj'a di Lorenzo Saiveti. 

DELLE ARTI - 4758598 

A.le o-e 17 lain.. La Sc.ma- 
no srl presenta Nino Ta.'anto 
co 1 Doiores Palumbo in n La 
figliala V,-rsi e musica di 
Railaclc V.'/ian. 

DELLE MUSE - 862.948 

Alio 31,30, i V'ianclla pros ■ 
>i La signora c sempre in cami¬ 
cia », due tempi d. Alberto 
S.l,estri e Filippo Tornerò 
guardando il mondo di Feyd-au. 

DEI SATIRI - 650.53.52 

Alle 17.30 fam. la Cooperai./a 
C T.l. p.-cs n La trapopta •>, 
g e.lo di A.ja'tia Chr.jtie. Re-j a 
di Paolo Paoloni 

DE‘ SERV I 679 St 30 

Al.; 17,15 lem, la Coo;ieral '/a 
di Prosa De’ Servi pres.: o Si 
la... ma non si dice », di Aletta 
Mazzieri. Regti di Giancarlo 
Paclo.,,n. 

ELISEO - 462.114 

Alle 17 l.-m. i! T di Edua-- 

<lo p.-Sonta a Le voci di den¬ 
tro », di Edu-rdo De Filippo. 
Re'jia d. Eduardo De Fri ppo. 

E.T.I. QUIRINO - 679.45,85 
Alle 21,15 tam . la Compagnia 
Carmelo Bone pr.;s : a Romeo o 
Giulietta u, ^.coii'Jo Carm-io Be¬ 
no. Reg.a di Carmelo B'ne 

E.T.I. VALLE - 656.90.49 

Alla 17 lam • i. La morie di 

Oaiilon >1 di G. Euchner. Regia 
di G,ancarla Sb'agia. 

GOLDONI - 656.11.56 

Alle 17 o 21; « The Music cu¬ 
re », .( Shavv and Threc ivo- 

mcn 11 , u Shal'.es us shav/ ■>. 
Aulore; G B Sha.'/. Regia di 

Frances Reiliy. 

PARIGLI • 803.523 

Alle 17 iam.. la Cooperati m 
Teatra'e « I Draghi 74 » pr.. 

« Quasi quasi me lo mangio », 
di Alilo Valdarnini. Regia di 
Nino Regno. 

RIDOTTO ELISEO • 465.093 
Al'e 17.15 lem. il lea'ro Co- 
tn.co di Prosa S ivio Sp-ccasi 
pres.: « La signora c sul pial¬ 
lo », di A. Gan-jarossa. 

RIPACRANDE - 589.20.97 

Al'e 21.30. « Amiamo pc' strac¬ 
ci dt Cerio Di Slelaiio. Pe- 


scucii. Zito. Reg.a d, Pescucci. 

ROSSINI 654.27.70 

Alle 17.15 fa.n . la Coinpa.jna 
'■ Chccco Durante " presenta: 
« Piccolo monito romanesco « di 
Placido Sc.io.ai, Reg a di Enzo- 
L.bert;. 

SISTINA - 475.63.41 

Allo ore 21.15. Frenco Fonta- 
nu presente. Chcries Arnevour 
e .M a Ma't.ni. 

TEATRO TENDA - 393.969 

Alle ore 21.30. Luigi Proiett, 
in; « A me gti occhi... picase > 
di Robe' IO Lcr cr. 

TRIANON - 780.302 

Alle ore 21.15. Giorgio Ga- 
bcr in: * Liberta obbligato¬ 

ria *. di C orgso Gaber e San- 
o'o Luporini Prezzi platea; 
L 2 500 Galleria: L. 1.500. 

TEATRO SABELLI 

Allo o-e 21,30, il Gr'-ppo Tea¬ 
tro V-r>o P CS ; .< Transibc-rien- 
niobilc », 1 cg j cr GCilrenco 

E-.j.-.jel cte 

SPERIMENTALI 

ALBERICO - 6547137_ 

Ai.e a o 21.15. il Te Irò Ma- 
te.j ij.'o pt-S; « Assoli ». 

ALBtRILIIINU 654.71 47 

Ai.e or; 21.15- a La donna 
caduta dalla Terra », cr.", Pa- 

t.-iria De Clara 

«A - TEATRO - 312.927 

Alle ore 2 1. lecoraijr.o reafra- 
le aperto ol pubpi .o « Spazio • 
Campa'..ne • La .Maschera • 

CLUB CANTASTORIE - 5S5.605 
Arce IS 3i.'', cerio S'-i Tc. 

; o ci c ■ m-c O'.e le.-'ulo da 
.Ma.' u b ‘j-’D-c . 5r -o .‘'perle 
lo ire-.; c ; ■'..‘.'.•a el c'_b. 

L'ALIBI - 577.84.63 

A .; '7.32 e 2!.! 5 la Ccm 

..aji a ber a.e c P o^a t Le 
•V-c.b ,-;r c » p-c'cata' « Libido 
S.sters » d Hr-o'd Creo, ey Re- 
< a a G -u' o na.-.-u: . 

META TEATRO - 5S0.GS.06 
A..e ora 2 1 45 :a Co-rra ," a 
T-;:.-d a C I .'v'Ca V -rua.. pr • 
« Spazio intcriore », d. G r.'r.i 
r c. 

OBERON - 539.03.33 

Al: o-a 2'.30 «It pozzo 

e la monaca », 2i V’.'.’‘. r. e- 
•...:l.r Ree a d J-1 r Sei r_( 

TEATRO INCONTRO - 589.51.72 
»%* e r-e 21 45 < Il sesso • 

mobile o.vero Rrgolctto ». d. 
f ^ r. -J c f .Ma; -a .\-.j e 
d C-.. a 

T.S.D. - 589.52.05 

» T5D .M-‘;o ’<ar r-r c » Dr.- 
.e a-c tS .roa .tr-c ara r 
ca ."r ea u ' p-cge'tc D: a 

e.-e 20. iaua.a-oo suetTaco.r- 
La -e' vese- c.ebr .-r.r'e d. V.a 

SPAZIoTuNO'- S56.107_ 

-V.c err 21.30 i - ter — del 
Cc'trc'.tq 1 p.-rs « Il campo », 
d G Ga.'Pbe P. .Ra-j = cr R_ba,'. 
Frege 

SPAZIOZERO - 6542141-573039 

A e 21 15. r Caca i G _ r-t 
p'£ser.*e « Una verità per Ocn 
Chisciotte», .-er a di P.iro Pa- 
f "O 

SUBURRA • 475.43.18 

A e c c 21 30 « Scus ... ha 

visto passa-? il m-,-. 
Fa u c V.rr.', o Sr- ; Par : 
c;-; —..'1 r ■ ;.. T M. c.i: i 

RIPA 57 CLUB 

A .e e-e 2) 15 la Coep-:r- • a 
« Il Spc'.o fa e.'o j p.'cse.'ia 
la na, ;j » Il dubbio •. c 
Sa-a Ca . . Rc.g a d. A_ 3 .,s'r 
Le.-, p;.d 

TEATRO IN TRASTEVERE 
5S9 57 32 
S'-LA 3 

A e 17 e 21- « Macbalh ». di 
V.'. ShS'sespea'c Rcg a d. G o- 
vrnm Lo.'iberde Rad ce. 

SALA C 

Alle o-e 21 30 * Sacco », Tea¬ 

tro d. C and o Re morr. c R c- 
ca-do Capcrcss . 

CABARET . MUSIC HALL 

EL TRAUCO • ARCI 

A o or, 22 Cai.ar fo.k Perù, 
E.'i. y foii. Ha I . Raiiae .a ca.a- 
t. pv-oo.a.i cilc.'.i. Co.g l'3.-g--,al.- 
no E !.. 
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BchetiTii e rfoaltB’ 


! VI SEGNALIAMO 

t 

I TEATRO 

I ' ■ " ' 

♦ c Liberta obbligatoria* di Gaber (Trìanon) 

I G f La morte di Oanton s (Valle) 

' G « Le voci di dentro* dì Eduardo (Eliseo) 

I ♦ * Romeo e Giulietta » (Quirino) 

i CINEMA 

uni i —■—UMBH— 

I ♦ « Il prestanome» (America. Empire) 
j ♦ V Ricostruzione di un delitto » (Archimede) 

' ♦ « Dersu Uzalà » (Embassy. Gregory) 

{ ♦ « Il Casanova» (Fiamma) 

I ♦ t II deserto dei Tartari » (Giardino, Mercury, Aleyone) 
j ♦ « Il difetto dì essere moglie» (Quirinetta) 

♦ » Il flauto magico» (Rivoli) 

J ♦ «Conoscenza carnale» (Rouge et Noir) 
i ♦ « Mean Streets » (Roxy) 

I ♦ « L’Agnese va a morire» (Savoia) 

♦ « Taxi driver » (Augustus. Dona, Madison) 

' ♦ «King Hong 1933 » (Brasil) 

' ♦ . Pink Floyd a Pompei » (Corallo) 

1 ♦ « Gangster’s Story » (Farnese) 

♦ « Harold e Maude » (Leblon) 

[ G « L ultimo spettacolo» (iVidCiyS) 

♦ «L’angelo sterminatore» (Nuovo Olympia) 

♦ « L’ultima donna » (Planetario. Verbano) 

; ♦ < Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Casaletto) 

i ♦ «Fronte del porto» (Crisogono) 

' ♦ « Il fascino discreto della borghesia » (Cine Sorgente) 

' ♦ «Orlando Furioso» (L’Officina) 

I 4 « Il mio caro John » (Cineclub Sabelli) 

♦ « il sospetto di Francesco Maselli-> (Montesacro Alto) 

I Le .--.igle die appaiono accanto ai titoli dei f;!m cor- 
! i.vpttulono alia seguente ciassificazione dei generi: 

j A; .A'.'veniuro.so; C: Comico. DA; Disegno amm.ito; DO: 

I l)o.-.i;i!er.’.;.:o. DR; Diamni.iiico. G: Cùi.iiio; M: Mu-iU'.i- 

k-, S: S'-'i-liinenlaie. SA: S<Uir:co. SM: Storico tniloiogieo 


FOLK STUDIO - 589.23.74 

A.it o . 22. Vili Rj.iugiia di 

t-opoiTiz iiilunc* Stasc 
r.'* t>CC]i (MoSCJd e il SUD iiuo^o 
U O. 

IL PUFF - 581.07.21 - S80.09.89 
Ai'-- 22.30. Landa Fiorini in. 

.. Pasqtitno ». R.-yra di Mercuri. 
MUSIC INN - 654.49.34 

A.-- Or; 21,30. concerto riti 
■■7.10 Crd.-no ■> e prcssntazio.ie 
del nuovo LP « Boomerang ». 
MURALES 

A ore 21. concerto Jazz cari 
Aldo Joueii; A.rerl'urq tccal; 
ore 17. ln-ji--‘S50. L. 500. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER B.AMBINI 
E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE - 585.605 
A Ir oro 16.30- « Un. due. tre... 
cerca con me ». Storia con i bu- 
rjitim e- I Gruppo La Scatola. 
DEL PAVONE 

Allo or; 1G.30. il clo.-/n Telo 
d. O.oda in « Un papà dal na¬ 
so rosso con le scarpe a Rape¬ 
rino ». 

GRUPPO DEL SOLE • 761.53.87- 
7S8.45.8G 

Lùborato'io nel quartiere Qua- 
d'aro TuvwOlano. Alle 16. intcr- 
/culo 0 Rad.o C Ita Futu a. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA - 782.2311 
Alle ore 17,30. laboratorio di 
Bnunazione socio-culteraie olla 
GDrb.'’lciia. XI Circoicrtrione. 
Seminario per msegnant, « Psi- 
codriiam.ca del lavoro di gruppo 
nel gioco teotro’e ». 2 incontro. 
IL TORCHIO - 582049 

Alle ore 1G.30. « Tappali le 

orecchie per noti sentire... il 
Ircddo ». Reg a di Serena Con¬ 
siglio. 

MARIONETTE At PANTHEON 
8I0IS87-S390254 
Alle ore 16.30, Lo Marionette 
do.jl; Accotiel.'a con: « Il gallo 
con gli stivati », liaba musicale 
di Icaro e Bruno Accetlol.a. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA 
812.70.63 

Natta scuola ctcmcntrrc • Ccr- 
djcc, ». CI Patatrac », presrnia- 
la dal cIov-/n Tata. 

CINE CLUB 

CINE SORGENTE - 258.94.55 
« fi l3scinc> discreto della bor- 
Uhesia di L. Bu.uicl (L. 500). 
TEATRO USCITA 

Alls ere 21,30. iì Tca'ro Em^r- 
<j nato pres.: « Attenzione qui 
c subito ». 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 

AUc ore IS. 19.30. 21. 22.30; 
c( Maddalena zero iti condotta » 
t i 94 i V . Sejuii<> clic u»c 24 • 

dccum^ntario. « Vittorio De Si¬ 
ca. il regista, l'attore. Tuomo ». 
PICCOLA ANTOLOGIA 

Aiie IG.30. 22.30 «Calma ra¬ 
gazze oyyì mi sposo ». 
FILMSTUDIU > 6S4.04 64 

S:ud o 1 - AHe ore 19. 21. 

23. c.ncma e surrealismo; « Il 
monaco ». dt K>rou. 

Sludo 2 - Alle ore 19. 21, 

23. « Sotto il selcialo c*è la 

spÌ339Ìa », d. Hcima So.'.de'S. 
cirit Club u'OfFiciNA uo^.^jo 

A'ie ore 16 30. 20.30. « Or¬ 

lando Tuioso »*, d. Rotìczn.. 
CINE CLUB SABELLI 

Alle oc 19, 2ì. 23 m II mio 
caro John », c L’rs V* L,.'.d- 

f j I. 

MONTESACRO ALTO • 823.212 

A. e ore IS 30. 20 30. 22.30; 

« Il sospetto di Francesco Ma- 
Scltl 

POLITCCNICO CINEMA 

A. e c:c :5. 20.30. 23 ■ Arci- 

uclaso in fiimmc », d H. 
\i- r: 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 539.40.69 
A*:r c ? 1:3 l/. ■ La scala di 

Satana >. A. e or *9 21. 23. 

■« Una donna nella luna », 


CIRCO 


CIRCO DELLE AMAZZONI 

dr L.ir.a, Nando c Rinaldo Orici 

. a C C; R;-.;- 

.: o:;-37j 5' ■ SCO: 

ra 5-a---ca 3 3 •; 15 30 

’. ; ?-3- : dr 7 

5.-”:;3 3-; 5 35 ; 71 35 

I 0 -.3 '.'3 3. 22 '.b- 


CINEMA TEATRI 

AMBRA lUViNELlI ■ 731.33.08 

I violenti di Rorra bene. ;3r. A 

5.33:3 - DR ’..V. is» - R.-.,- 
•-'a c. sa;. ;-c. o 
volturno 471557 

La casa dalle bambole crudeli. 

> S 1. . - DR 'VM :S 

R .>*3 d S33''.a.-s io 
TRIANON 

SrcTtrcoio tErt.-rie ccn G.s-g o 
G;b;r 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352153 L, 2 600 
King Kong, ccn Y Lir.ge A 
AIRONE 7327193 U I 600 

II miratoneìa, coi D. Horr.-na.-, 

G 

ALCVONE 83SC930 l • 300 
Il deserto dei tirtrri, zzi 3 
Fc " 1 - DR 

ALIilkì Z702S1 t. I SUO 

Il cibo degli do, cc.n P. F.-rc- 
L’ a - D.R 

AMSA55AOE ■ 5403901 L. 2.100 
Gli ultimi luochi, ra.-i R Oe Ni 
ro DR (V.M 14) 

AMERICA 5316163 L. 1.300 
Il prestanome, ccn V.'. At.en 
SA 

ANILNE 690817 L. 1.500 

Sturmtruppen. ccn R. PcrretTC 
SA 

ANTARES • 690947 L. 1.200 
Il gatto a nove code, con I. 

F.-anosr.,s - G (VM 14) 
APPIO 779633 !.. 1 300 

Il conto e chiuso, con C. Mon- 
13.". DR 

ARCMIMEOE D'ESSAI . S7SS67 
I,- 1.200 

Ricostruzione di un delitto, con 
T. Ar.gheicpoi,;cs • DR 
ARtSTUN 3S3230 L. 2.500 
Il marilonela, con D. Hatlma.a 
C 


ARISTON n. 2 • 6793267 

L. 2.500 

Gli ultimi luochi, con K. D; Ni- 
rc • DK iVM 14) 

AKLECCHtNU - 3G03S46 

L. 2.100 

Puttana galera, con F. C.iti 
A (VM 14) 

AS10K • G22U409 L. 1.500 

Il corsaro nero, con K. Ll<.di 
A 

A5TORIA - S115IOS L. 1.S00 

Sturmtruppen, con R. Pomlto 
SA 

ASTRA - 886209 L. 1.500 

Nerone, co.i P. F.j-'.co - 5.\ 
ATLANTIC 7010656 L. 1.200 
Il corsaro nero, con K. Bc-Cìi 
A 

AUREO • 880606 L. 1.000 

Cassaildro Crossing, con R. Har- 
r > - A 

AUSUiMlA 42GI60 L. 1.200 

Amici miei, con P. No re: 

Sa (VM 141 

AVi-MTiimU 0/2137 L t 500 

Il conto c chiuso, con C. Ma.i- 
ron DR 

BAlU'JIHA 347592 L. 1.100 

Il deserto dei tartari, csn J. 
Peri 1.1 - DR 

BELSIlU 44U887 L. 1.300 

Il conto e chiuso, con C Mu.i- 

ron - DR 

BOLUCNA 426700 L. 2 000 

Nerone, con P. Franco - SA 
CAIMTUL ■ J93280 L. I.SOO 

Quelle strane occasioni, con N, 
Mantfc-di - SA \VM IS) 
CA)*KAMICA 6792465 L 1.600 
Sturmlruppcn, con R. Forre.lo 
SA 

CAPKANICHETTA - 686957 

L. 1.600 

Caro Michele, con M. Mrlot'J 
DR 

COLA DI RIENZO - 350534 

L. 2.100 

La gang del parigino (n:.:';) 
DEL VA5LELLO 568454 

L. 1 500 

Il conto c chiuso, con C. M-; . 
zo 1 - DR 

DIANA - 7bU14G L. 1.000 

Amici piu di prima, c. . F. 
rrri'.ch ■ C 

DUE ALLORI - 273207 

L ).000 1.200 
Gli orrori del liceo lennniiiile, 
con L Pjt-nc.- - DR (V'M l *i 
EDEN 380)88 L. 1.500 

L’innocente, con G. G.jnnini 
DR (VM 14; 

EMBASSY - 870245 L. 2.500 
Dersu Uzala, con A. Kurosa.-.o 
DR 

EMPIRE - 857719 L. 2.500 

Il prestanome, ccn V.'. Al.rn 
SA 

ETUILE - 687556 L. 2.500 

Anima persa, con V. Gassnian 
DR 

ETKURIA - 6991078 L. 1.200 

r» -__ U ^«s.v C. A r- 

**• ww.a»»*..», . ... 

gjilla - DR tVM IS) 

EUKCINE 5910936 L- 2.100 
La vergine, il toro c il Capri¬ 
corno. con E. Fenrc.h 
SA (VM IS) 

EUROPA 865736 L. 2.000 

La vergine, il toro e il Capri¬ 
corno, con E. Fenec.'i 
SA cV.M IS) 

FIAMMA • 4751100 L. 2.500 
Il Casanova, di Feliini - DR 
(VM 14) 

FIAMMETTA - 4750464 l_ 2.100 
Chissà se lo iarci ancora, cc.i C. 
Drnen.e - 5 

CARUEN 552343 L. 1 SOD 

La segretaria privata di mio pa¬ 
dre. con R Onr-jj o 
5 >.'M Ì4i 

CIARUimO . 394946 L. 1 000 
Il deserto dei Tartari, C3.ì J. 
Pc.-r n - DR 

GIOIELLO 564149 L. 1.500 
Le scminarisle 

GOLDLn 755002 L. 1.800 

Il cibo degli dei. ccn P. Frrn 

I, 1.n - DR 

GREGORY 6380600 L. 2.000 
Dersu Uzala, con A, Kureva- 
va • DR 

HOLIDAY - 858326 l~ 2.000 
Il cadavere del mio nemico, cjn 

J. P. Be ..-a'Jc • DR ,V.V. lo; 

KING - 8319541 L. 2.100 

Str.piri-i rii D Ar^rn'o 
DR (V.M 14) 

INDUNO 532495 U 1.600 
Il corsaro nero, con K Eedi - A 
LE GINESTRE - 6093633 

U 1 500 

Il libro della g:-jngla - DA 
MAESiOSO 7óbU5b L. 2 >00 
Nerone, eri ?. Frcr.co - SA 
MAIbSllC 6794905 L. 2 UOO 
Che dottoressa ragazzi. C3:'. F. 
be'3S>. - S ì'.’M ;3: 

MEKCoKY ■ 6561/67 l. 1 100 
Natale in casa d'appunlamenlo. 
C33 F 're ; . - DR (VV. ÌS. 
METRO DRIVE IN 

squadra aniriurto, con i • 

r- C .W. 14 

.METROPOLITAN - 639.400 

L. 2.500 

Suspiria. d D, Ar.;er.To 
DR VM 14) 

MIGNON D'ESSAI • 869493 

L 900 

Ad-jltcrio all'italiana, cr". 

Mr.- .-;d - SA 

MOOEKNtlTA - 460285 

U 2.500 

Lettere e Emmanuelic, czi S. 
F-;v - S (.'M '3, 

.MODtR.NO 4 u 02S3 L 2 SOO 
La svastica net ventre, era S 
L:.'-e - DR 13, 

NLW torà 78027) L. 2 300 
Oaeile strane occasioni, era t. 
■Vr-Tsd. - SA („.%'. la) 

N.l R. 5392296 L- > 000 

Caro Michele, cr". *' *■*; cr 

DR 

NUOVO FLORIDA 61)1373 

Lo zingaro, cr"* A Dc.e-i - DR 

NUOVO 51AR 739242 L I Cuu 
Cassandra Crossing, cri R l-lr,' 
s - A 

OLIMPICO ■ 3962635 L. 1.300 
Incontro d'amore, cri D. O.-- 
s - 5 (VM IS) 

PALAZZO ■ 4956631 L. 1.500 
Il corsaro nero, con K. Bedi • 
A 

PARIS - 7S436S L. 2 000 

Il cadavere del mio nemico, con 

i P Bernardo DR iVM 13) 

PASQUINO SS03622 L. t 000 
Menty Pylhon, v..t.‘i T Jones 
SA 

PRLNESTE . 290177 

L. 1 000 1 700 
Il conio e chiuso, con C Mra- 
ir.a - DR 


QUATTRO FONTANE ■ 480119 

L. 2.000 

Cassandra Crossing, con R. Hjr- 
ris - A 

QUIRINALE . 462653 L. 2.000 
Quella strana ragazza che abita 
in tondo al viale, con J Foiier 
OR (V.M 13) 

QUlRINETIA 6790012 L. 1.200 
II diletto di essere moglie, eon 

G. D-,.- q eJ - DR 
RADIO CIIY ■ 4G4I03 L. 1.600 
L’ultima Ionia di Mei Brooks • 
C 

REALE - 5810234 L. 2.000 

Il cadavere del mio nemico, con 

J. P. b:' 1-0 ido - DR ( VM 18) 

REX - 86JI65 L. 1.300 

Il conto e ch'uso, -on C. Mon- 
zo.i - DK 

RITZ - 537481 L. 1.800 

Gli ultimi luochi, con R. De 
N ro • DR (VM 14) 

RIVOLI - 460883 L. 2.500 

Il llaulo magico, con I. Berg- 
pian - M 

ROUGE ET NOIR • 864305 

L. 2.500 

Conoscenza carnale, ccn J. Ni- 
cho/jori DR vVM 18) 

ROXV ■ 870504 L. 2.100 

Moaii Siteels. co.) R. De Niro 
DR (VM 14) 

ROYAL - 7574549 L. 2.000 
King Kong, con J. LenLe - A 
SAVOIA . 861159 L. 2.100 

L AgneSt: VJ a lliurirc, ceri J. 
ThuI.ii . DR 

smeraldo 351581 L. 1.500 
L'oglia di Iti. ccn P Senatore 
DR ['.''.l IS) 

SUPERCINEMA - 485498 

L. 2.500 

La gang del parigino i prima) 
TIFIANV ■ 462390 L 2-500 

Pultam galera, con F. Cilli 
A I '. iM 1 ; 1 

TREVI - GS9619 L. 2.000 

Barry Lyndon, con R. O’Neal - 
DR 

TRIOMPIIE . 83S0003 L. 1.500 

Il cibo degli dei, cz'ì P F . ’ 

I I (ai; 

UNIVERSAL • S5G030 L. 2.200 
Quelle stianc- occacioni, con N 
Mantr;.' SA (VM 13) 

VIGNA CLARA - 320359 

L. 2 000 

La cerijmc, il toro e il Capri¬ 
corno. Il L F; ,..h 
S \ ' " ! -j 

vittoria 571357 L. 1.700 

II cibo dogli dei, con P. Frj.i- 
l.hn - DR 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - 6240250 L. 450 

Il mor-tro c in tavola barone 
Fr'.iil.en.tLiii, J D ..la.i- 

d'C - SA . l .M 13) 

ACILIA O05O049 L. SOO 

Letto in società, ■.o.i J C ., ,ji 
5 .'..'vi !S; 

ADAM 
( Rii' ISOI 

AFRICA 8330718 L 700 GOO 

La Signora c siala violoiilala, 
co.i P. 1 :i - 5^ A M 1 l ; 

AL,V5I'..\ '20122 L i,a0 bu I 

Cataciiin-.a; gli ultimi giorni di 
Pcmirei S\\ 

ALBA O/O-sòS L. 500 

Cuoie di tane, c.'.'i C P.--,"', 
DR 

AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700 600 
Alli impuri airitaliana. co-i f.\. 
Al;!!- - L 11) 

apollo 73 1 3300 L. 400 

La spirale l'cl crimine 
aquila 754951 L. GOO 

Fammi male courimi di Violenza 
ARALDO 25-1005 L. 500 

pianeta morto 

ARGO 43-1050 L. 700 

Paura in citta, c-"t M ,M .li 
D.R (V'.' ’bl 

ARIEL 5302‘-l L. 600 

Telo cerca pace - C 
AUGUSTUS b'jS4S5 L. SOO 
Taci driver, ca". R De N..o - 
DR iV.M l-l; 

AURORA 393269 L. 700 

Il sepolcro indiano, won D. .'a- 
.1,1 - 5.M 

AVORIO d'essai - 779832 

L. 700 

La inoglio erotica, to-a D VVIj- 
•■ 1 - cl. - S iVM 13) 

BOITO 8310I9S L- 700 

Tkssassìnio sul palcoscenico, co.i 
'■* Rullici:. 3 G 
BRASIL 552.350 L. 500 

King Kong 1933. rat B Cebut 
A 

BRISTOL ■ 7615424 L. 600 

I tigli del capitano Crani. c;.i 
I■ Cl ji er - A 
BRO.TDIVAY 28 1 5740 L. 700 
Grizzly l'orso che ucciae, co r 
C Gco.gc - DR 

CALIIUUr.iA /SIBOIZ L. 700 
Morie sos-pctta di un assassino 
CASSIO 

Come cani arrabbiali, ce ' J. P. 
SrSa.h - DR i V.M li; 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

I 4 dell'Apor.ilisse. co.'. 1 7.,;i 

>.-M l’o, 

CoiOksl’U ó27gi'>n6 i eoo 

Milano odia la polizia non può 
inlcrvtnirc. ero T i.- . - DR 

‘.'M 13) 

COi ussiti 73G255 L. 6P0 

Per latore non toccate le vec- 

chrelle. t-j 1 Z -','ios.,j C 
CORALLO - 254.524 L. 500 

Pink Fiord a Pompei - 
CRISI.ILI u 4.SI141, L. 500 

Emanucllc. cc.i 5 ilr:'’ i - SA 
iVM IBi 

DELLE mimose 3664712 

L, 200 

t 'I rn per, , r * o ) 

DCLLL RUNU^II 260153 

L. 600 

Agente Nev.-rian. con G P, 

■" ri • A ( : l 

DIA.MANTt - 2 'j5 GOG L. 700 

II medico della mulua, t a-, A 

S; c - SA 

DORIA - 317.400 L. 700 

Ta«i drr-zcr, ,,n R. D.- o 
DR ■ v.v, ; : 

EOLI»' LISS 534903 L. GOO 

I desideri di Emaniirllr. era 

C Cr^o'/ - DR le.' 

EL: OH.-.UU 5jt“0>2 l 400 
La pattuglia de. dobeman al 
s,-,.rio della legge. ."i J E ■; 

• ' A 

tbl’LKIA 582354 L. i ÌOO 

II s-gnor RoS neon_ zzi P 

' e-, e - r_ 

E5PLUU* SOTOOC- L 1 000 

Il 7 Viaggio d: S mbad. c; i 

FARNLSL O LSSAl - 655 43 95 

L. G50 

Can'jSlrr Slory, - 

GIULIO CESARE - 3S3.3G0 

L. 600 

Il caso Thomas Cro-.-.n, czi e 

C - 5A 

HARLEM 691.C3 44 L. 400 
Gli avventuner: del pianata Trr- 
ra. « S ' DR 

HOLLYWOOD 290 S5I L. 600 
Il ritoi.-io di Chen la Inni sca¬ 
tena*, a, ce. t b_.'. - A 
JOLLY 422 893 L 700 

H .-ni BI-JCllc ‘.3'e del mio g.ar- 
dmo. cr- - 5 ' 4-, 

LEBLON - SS2 344 L. EOO 

Harold e Maude, ;r E Co : S 
MACRVS O ESSAI • 622 SS o2 

L. SOO 

L’Lìtimo spellacelo, zzi T. Ee! 
■c's D- ' . 

MADISON - 512.69.26 L. SOO 
7a»i Dri-.er. ca". S. De f. rz 
Dk (V.M 14) 

MONDIALCINE ,e> Faro) 

523 07.90 L. 700 

Patroclo c il so'dato Ca.Ti l'O'.c. 
c-' “ C 

NEVADA ■ 430 258 L. 600 

La pallugiia dei doberman al 
servizio della legge, zzi , E-.^- 

NIAGARa . 6273247 L. 250 
L'm'ermiera. e A'd cs; - C 

5' : 3 ' 

NUOVO - 53S.116 l. 600 

Venuta nero, cri L Gemser - 
DR ,V.M 18 • 

NUOVO FIDENE 

Corruzione al palazzo di giu- 
sliZia. co.-i F tifz - DR 

NUOVO OLIMPIA • 679.06 95 

L. 700 

L'angelo sterminatore, zzi S 
P. e. - DR 'VM 14) 

ODEON - 464.760 L. SOO 

Donna sposala cerca superdotato 
PALLADIUM - SII 02 03 L. 700 
M.mi Bluette Irore del mio glar- 
d.no. co.a M - S (VM 14) 

PL.Y'IH .YPIO 4/59345 V Zoo 
U't.ma donna, cc i G Dc-pard eu 

F'. : (V ,'»i i s ) 


PRIMA PORTA . 691.33.91 

L. 500 

Il clan dei siciliani, con J. Ga- 
D i-i - G 

RENO - 461.903 L. 450 

Mimi metallurgico icrilo nel¬ 
l'onore, con G. Giannini - SA 
RIALTO ■ 079.07.63 L. 700 

Mr. Klein, con A. Dolon - DR 
RUBINO D'ESSAI • 570.827 

L. SOO 

Roma bene, co.i N. Manlicdi 
SA rVM 14) 

SALA UMBERTO . 679.47.53 

L. 500-600 

Duo cuori una cappella, ccn R. 

Po.-vile - C 

SPLENDIU • 620.205 L. 700 

Gli spericolali, con R. Rodiord 
A 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 

L'ultima donna, cc.i G D,pa - 
di... - DR (VM 13) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Silvestro e Gonzaics, slida al¬ 
l'ultimo pelo - DA 
NOVOCINE - 581.62.35 L. SOO 

La luna selvaggia di Brucc Lee 

A 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

ikJaO.i . -.'lìwitO ) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Salila tjpo d'jccus:), J Do.ì 

5. (VM ]S> 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Cassandra Crossiiiy, con R Har- 
r s - \ 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

S.andot.an alla riscossa, ,,n G. 
M . :> J n A 

AVILA - 85G.5S3 

L’.ai venlui iei o di re Artu, ,a,i 
J A 

BE1LAK,viINO 809.527 

Rapina al treno postale, con 5. 

b ri c r G 

BLLLL ARII - 360.15.46 
La div,sione Folgore 
C/TSALETTO - 523.03.28 

Onesto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, ,o.. s Tiecy - SA 
CINE FIURLLLi 7S/ 86.95 

Porgi l'altra guancia, con B 
si ^1 ,ci - A 

CINNL SORGENTE D'ESSAI 

Il lascino discreto della horgliv- 
si.a, c-'.i [ Ru'/ - SA 
COLOMBO 54U 07.05 

Pippo Plulo Paperino alla ri¬ 
scossa - DA 

CRISOGOMO 588.225 

Il Ironie del porto, con M. 
B. iii.l ' - D'I 
DELLE PROVINCE 

La corsa della lepre ntlraverso i 
campi. C.-I. J L T:in; g'ir.it - DR 
EKIIkLA 833.03 59 

Costantino il grande, con C. 
V..ld. - sM 
EUCLIDE 30251) 

Il colonnello Butliglionc, con J 
Dii- ,i.,n C 
FARNESINA 

4 bassotti par un danese, con 
!) 1 a 1.5 - C 

CIOVAN-, TRASTEVERE 

Il i.mlasma del pirata Barba- 
n*ra. con P Urlino-/ - A 


CUADALUPE 

Cera una volta Pollicino 
LIBIA 

Il comandante Robinson Cros-u-, 
con D. Von Dyl-.c - SA 
MONTE ZEBIO ■ 312.677 

Il prolcl» del gol, con J. CruiH 
DO 

NOMENTANO • 844.15.94 

Ultimo colpo dcirispcttore Clark, 
con H. Fonda - SA 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

La meravigliosa favola di Cene- 
renloia - 5 
ORIONE /76.960 

Serpico, con A. Paciro - DR 
PANFILO 864.210 
Ritorna El Grinta 
RIPOSO 622.32.22 

Beniamino, con P BrecL - S 
SALA CLEMSON 

E vivono lutti felici c contenti 
DO 

SE5SORIANA 

L'uomo di Saint Michael, con A 

Delon - 5 

TIBUR D'ESSAI - 495.77 G2 
Riusciranno i nostri croi...? 

A Sordi • C 

TRASPONTINA 

Los Angeles V distretto poliri-' 
con W Flalden - DR 

TRASTEVERE 

Un duro per la legge, ,;n J D'' 

Bj .vr - DR 

TRIONFALE - 353.198 

Pippo Pluto Paperino alla ri¬ 
scossa - D \ 


CINEMA TEATRO TRIANON 

’rok'l T-'ìlUOd - HOM.-\ 

\''.i Si'vvoi.i n '.Ol 

iS.l-l Cl.Ol’.'.lll. .Xlll'.iUa'i 

QUESTA SERA ORE 21,15 
Piccolo Teatro di Milano 
presenta 

ClOlUìIO 

(;aber 


■ « IIBERTA' OBBLIOATORIA » 

; Platea L. 2 500 
: Galleria L. 1.500 

I I' ’ .f.it ; '.i l.i \ • .1 rii- h 

I d.c:'; lllr'-'.') ’.l b.z; t'"r' 3 

I iii‘1 Tc'.i'''i' T;'..uii'ii tr*' 7.'.Ili"',' 
ron o:\i.:i) Il ! ■ 10 10 .'0 


i ENDOCRINE 

. A Coni RofiiA Iti0l9 22 11 1' j 
' bfuJ o e G3t>!iiLt!o MeJ clt per iJ 
' d annasi e cura d*?ile t • di 
“ sKiiì.’Érni e deboic/zc scisiiw!! di 
' or.tjine nervosa, ps chico, enclocr.n i 

Dr. Pietro MONACO 

I Moilii-o dedicato « esclusivam.' -.tc - 

I j'ij ser-'-uoIon-a (neuraslrn *• ■> v 

I dal'iie-ire senilit.a entlt'Cr.ii . 

■ sl,r.lt.-i rap.cMà, eni-'tiv tc il : . 

Cii-nza vinte iinpoti-nza ) 

, ROMA V V.inin-)!; 3S ( T,- i-i n-) 

! (d Ironie Teatro dell Operai 
Consu laz.oni: ore 9 12, tu 18 

' Fclelono 475 11 10 475 UV bO 

I (Non 51 ciiicno venereo, p,!., e,v ) 

, Per inio'niarian* gritai*. 

. A Coiti Rum’ 1G0I9 - 2’ 1 1 193'.' 


EURO 



& 


ROMA 

Vin S. Silverio, 45 
Tel. 630.300 

(cill'cilte.'/v) (del 1-59 
eli Vici Grocji’rlb) VII) 

Vasto parcheggio 


STRALCIO LISTINO - FEBBRAIO 1977 


ARMADI-GUARDAROBA: 

Legni c colori vari: blu - ros¬ 
so niarton - naturale - sabbia 
Mod. SUSU 2A ss L. 59.500 

Mod. SUSU 3A ss » 112.700 


Mod. Mec. 3A D S » 178.300 

Mod. Mec. SA D S » 230.900 

Mod. Trassiiio 2A 

D S . . . ... 121.600 

■Rlod. Frassino 5A 

D S c cass . . - 373.500 


Mod. Mara noce: 
inodcrna - ami. 
Ca d s, letto 
niatr. c radio - 
comodini - an 
goto - poull - 
conio 

Mod. Cinzia Pa¬ 
lissandro: ami. 
Ca d s, c'spec¬ 
chi - gruppo 
toilette - letto 
malr. c'coiit. e 
radio - comodi¬ 
ni - poufi - co- 


983.900 


SOGGIORNI; 

Mod. Dclj 49C; ii. 

4 tementi Tav-o- VARI 

lo ali* sedie L. 5 G 0.000 Rete c piedi . . L. 


Mod, rustico in pi¬ 
no: credenzì - 
l3v. aii. - 4 se¬ 
die .... 

Mod. Alfj; 4 clr- 
iTìcnti l3.'. :)ll - 


Rete nì3!r»in. . 

Letto «1 castello 
c scaK . . . 

Lello 1-1 c Icl- 
to cstr. . 


2G.400 


33.GOO 


3S.S00 


» 458.5001 Matcr. a molle . 


SOGGIORNO GAIA 


. H •>> 


! f ! 

r; 


C-i — po" bi'o 'n legno rob.Mato noce Tanzania, ma- 
n n e :n r"-:-ti:io oMonato. vetri fumé incisi. 

E'ecp ',•■*-*',"..3 L. 114.700 - E'em termina'o bar an¬ 
co 0 L. 88.300 - E’P'n. porla TV L. 98.900 - E.'om. 
r isse" r-g L. 108.700 - E’^m. con letto esfraibilc 
L. 104.800 - Ta'/olo tondo allun-gabtie L. 72.900 - Se- 
C a imboliila L. 16.600. 


Mod. Ga.a 496 4 
e‘cm. la., a'!. - 


- SSO.600 


Scali 6 gr. . 
Scala 7 gr. . 
Stcndrbianc'i. . 


Mcdci'h componibili in Iras | 
sino; midi - normali: varie | Tavolo stiro 


CAMERE LETTO. 

Mod. Pa! 468: 
arm. Sa d s - 
Ietto matr. c 
co.-it. - comodini 


Scaffale p. bo;l. • 


Scapo!.ne 


salotti - ingressi 


- scriva.aie c librcr.e - rio- 
L. 516.900 bi.i stile c tanti al'.n a/licoli 


Centri di Vendita in Italia: 

BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BREMBATE • 
BRESCIA • CREMA • FOGGIA • GENOVA • IMPERIA 
• MILANO • MONZA • NAPOLI • NOVARA • PAVIA • 
PESCARA • ROMA • SALERNO • TARANTO • TORINO 

vendite rateali 




































PAG. 10 / spettacoli-arte 


r Unità / giovedì 10 febbraio 1977 


E' cominciata la discussione 


Il Senato decide 
sui fondi per 
gli enti musicali 

Il disegno di legge «tampone», all'esame della 
Commissione Pubblica Istruzione in sede deliberante, 
deve essere molto migliorato se vuole riuscire ulile 


Lì Clommi.nioric Pubblico 
Lìtru/ioiio do! Sf'nato ho <ii- 
b< US.SO 04 "., Iti .‘■odo d'-'.b“ 
ronte. un d-.'-oi'no di .o""o 
cho i).''evodo iitovvf {iitiiont i 
.slraordinai'i a soilo^no del¬ 
lo allivita niu.iioali 
Si t.'-atta di una I^l^'l;a 
« t.itriiXinc . ix;r non far <o.- 
Foio Tattivita. ìxt ni,inoan/<t 
di londi a diver.-,i Unti lir.ci 
o .vntonKi in atto.-ia de.'a au 
fiincata iiforma orfana a del 
fifttore, {X'r la mia'e e pie- 
vedibile Tini/io <lella di.-jtu-, 
.'lione. hompre al S{-nato, ])--r 
le pio.ssiine f-etlim.ane .su..<i 
h.i.‘-e di diver.'C piopo^ie II 
piovvediini'nto. ora a l'e. aine. 
fi’.in/.ia 70 niihaidi p<‘r il 
1077, riproducendo fiuanto " a 
P''e', sto ne. 1074 uno s* in/i.i 
mento (he non e nemmeno 
Silflicumte a copi ire il solo 
co.-,to ina.s-se foichccstia. coio. 
ror |)0 di ballo, tei-nic'» dei 
trocliei enti, che i>t*r l'.inno 
in eor.so .supera i Gl m' 
bardi. Tutte le altre a'tivita 
mu.-^.eali come i teatri di 'r.i- 
di/ione. la linea ininoie, le 
or(he.stre .stabili, la roneer- 
tistica da camera, i fe.slival. 
1 (oncorsi aU'eatero, ohe nel 
’7G hanno avuto romples.siva- 
m.cnte la iruxlesta .somma di 


Cineasti 
portoghesi 
in Svezia 

Ll.SHON.X, 0 

I rinea.sti portoi'he.si Ar 
t'i! Semedo e Sei "io Godi* 
nho SI lerheranno (pianto 
puma in .Sv(v..a ner ultima¬ 
re le npre.se del lilm A iiti’ì- 
fdo 7 I fili ('.sterni -sono .sta 
t. "irati a Serpa e la cu. 
o/ione .SI .svolifo in un pat'.sc 
(leirAmene.i ladina, dove un 
tentativo d: rito: mi auiafia 
e violentemente iepie.s.so dal 
"ovenio. 

I prota'Jtom.st 1 della pf'l’. 
cola, diM'tta da M.it.s Arehtn. 
.«ono Chn.stopher Plummer. 
Fernando Hc.v e Per O.-cans- 
Fon. 


die( 1 miliirdi. non .‘-ono p.rm 
rn-no. d.i' disegno d. 
pie.s'ntato dal demo., stia¬ 
no Ceivone, pie.'i m con.si- 
de' a/ione 

Sono. .nve(e. (lue.-t- realta 
che. ( ome ha ricoida’o .1 
(omivi/no Mas(-a"m interve 

n«jl Tìur ID'*- 

(le"U.it<- al.a (‘lesct-nte domin 
da (il musKa e mil d..-'t’:l)u. 
'e territor almente (‘ srxial 
mente, lapji'e.sontano tutta 
viti .st.’ument: di ’jna a/ione 
(u tuia e v.ista e ditl’Us.i 

\'.i ruordito ( h('. .s-.inpie a 
jiiopo.sito d. que.ste attiviti», 
nella r<tt‘n’e di-: i.ssione sul 
hi iiK IO 1 .scn.iton (omun. 
st! avevano p’escnLato un 
oidine del L'ionio pei il loio 
.‘-ostei'ii'). apptova'o da tutti 
1 if'ippi (- .ic'.'j.to dal m ni 
•stio Anton. 0//.1 D«'!l'('.s!"uita 

d('l cont-'ihu’o inoiKXs'o s, e 
itsa <ento una p.irte della 
stt'ssa DC. .s(‘ piop'io il lela 
ton* s('u.i'o>f Ho' 44 iO ( DC I 
ha proposto una sene di e 
nu'n.lamenti. (oneordaii con 
1 "rupp. comunista e .socia- 
li.sta. che pollano "’i stan 
/.amenti a 711 miliardi e fiOO 
milioni per irh enti linei e a 
18 mi'i.irdi p-M' le oltre atti- 
vit.à e prevedono inoltre la 
po.s.sibilit.à di anticip-izioni fi 
no .ill'Wl per cento, ad evita¬ 
te il peso deeli inte.'-e.s.s; pas- 
.s.vi i»er > iKorrenti antiei 
p.i/.oni Ixincane. 

Il mnistio ed una parte 
di'' a Demoera/.ia cnstiana 
h.inno incolto pero tali prò 
iviste ( on notevoli n.serve. 
L'.Usi.1 .(■ indole con l.i situa¬ 
zione economica del ixie.se. I 
conip.iimi -Ma.scai'ni e Bona/. 
■/()'.i h.inno nlevato che e del 
t.i'to ine.ilist.co pensare di 
m.in’eneie .:i vita le striittu- 
:e musicali de! pie.se con stan¬ 
ziamenti la CUI mi.sura è sta 
la stiibilila nel ’74 per uh enti 
linci e addirittura ne! ’7;i 
per le alt.'-e attività. In tal 
iikkIo .si (ondamia a morte un 
.settore di primaria impor- 
tan/i dell.i eultiir.i del pir'so, 
non .solt.into non aprendo!?!; 
nuove prospettive di svilup¬ 
po. m.i nemmeno mantenendo 
tt.i «ittiiali livelli, d.i tutti ri 
tenuti a.ssoiutamente insuf¬ 
ficienti. 

n. c. 


febbraio... 

in tutte le edicole 

[wiMrtj+runo 

I I gh I S 9 Uiid poleiiiica 

^ I travestiti d’arte 
i Tutine: Confezioni 

^ dì Stato per Pinochet 

• Satira o avventura? 

- "•) Considerazioni 
2) Ridere è guerra? 



BOMBO • GARAGE • SCHIUMA • TUD-TUO TUD 
ALACK SINNER • MC COY • OSSIGENO 
MANLY IL GUERRIERO • 1996 • OGARI 1650 
LA LEGGENDA DI 
T.ULENSPIEGEL (a colori?) 

RUBRICHE • RACCONTI 


in librerìa 





FAVOLE DI CINEMA 
di Oylan Thomas 

EX. cp*-»n« 

eie tfl 

d«i pw 
po«T 

• le a Ses^cce • 

e • le e e m*j &*c*c'e*t* • 
ro*e p^v. tt'w 
m t.a poe« a 

del «1.9 

e Kraz'Oi^ale 
a c.'a j idj OrrbzrA 

L. 4 500 


Una donna 
nell'isola 
dei bimbi 


• • 


assassini 







L‘'«- 





I teatri della « provincia » sovietica a Mosca l.ìl/o-sfre a Roma 

Emerge anche sulla scena la ^ 

• j- A ■ ■ -1 proprietà 

carica umana di Sciukscm | «ute da 

In « Uomini energici » il compianto cineasta-scriitore ha affrontalo il problema Ff 

della nuova piccola borghesia che si annida Ira le pieghe della società dell'URSS | tllltìlll I wll 

Musica e balletto nelle tournée delle compagnie delie varie repubbliche nella capitale 1 pablo echaurren 


proprietà 
viste da 
Echaurren 


- Rai 

Oggi vedremo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9 

(’o'/iini eiiergiri, un.» pte 
cp dello .sc.'-.ttore reuis’n al 
loie Va-.--... Se ul;-c il. e .--ta 
la pollati» .sulle .-ce’ie di -Mo 
.-xH d.il 're.itro < J.tkub Ko 
l.ts <1 L’iimto d.tlla ( apit.i'e del¬ 
la Bielot U'si,». M ii-.k 
LVjjx r i — che uia a Leiiia 
"iii'-i;.*-e .-ta’i» K'sa l.iiiio-a 
dii le-'i-ita T(.\ .ioti(i..’ov — al 
fion’.a i' piohini.i de.!.» n'ao- 
Va p(C()!a boijhesi.» c.ue si 
annid.» iii (eiti .iinii.eiri del¬ 
la sodota sovietica attuale 
E', ili pi.ilica. la star a di 
un vruppo di tr iffatori che 
LCicano. nelle pieuhe del .si- 


.stema. di trovare spa/.o per 
arricchir.si Lo spettaco’o tire 
scnt.ito nel quadro delle toni 
tire de: teatri dell" di.erse 
lepubhl'.che e rciioni h.» de 
stato un \ivo inlere.-d a tati. 

1 Ir.el 1 . da! momento che 
nome di Si.uks.-'in — que.sto 
.'nuolar»- iM'r.-on.àU!;;»» siom 
par.-o me'itie sto'.v» espi.me.; 
do il incul o della .'iia .»r e e 
della sUa forte cai.ea uin »n » 
»' (pi. neirURSB estiem.» 
niente iKtpolare La .'-celt.» del 
'» l'ii» b e o.-'Us.so fion »' .'‘a'.» 
quindi ca.suaìe ìsoii .-oìo ni.» 

1 ( ' inpk -.-n d(' lo » Jakuh Ko 
i.i^ » h.i pre-eniato aii-zhe un 
.i!‘r> l.uoro di v.iloie Le 
campatip di VitPb^k c (lOc 




Brune..a Kan.sonie. ii’entiin 
aiin., m.»d.''e d. du»' bunh.ne, 
.ii'j!(-.'('. l'i-ch: <i//.uir!. capelli 
» .'(. e h ondi, jn'lle chiaia 
(he .». m n mo contatto con 
li sol(' si copie d. efelidi (ina 
oi.» <- . 11 '.erno) e venuta a 
Roma, d.i Londra, per prc- 
s-ntxire alia stainp-i il f.im 
Mu loiiip s; può uccidere un 
bttmhììio' d('l reuista Narc.- 
-so Ih.iiie/ .S('rrador rcali/ya 
to .'.1 .Spauna. due »»nn. fa. e 
ix'r :! quale e stata premiata 
all'ultimo fcsiiViil di Taor¬ 
mina 

Siu'hbt' dovuto «ì'.Tiv.ire in 
B.il.a r.nitore. ma iiiiue"!»; 
(il lavoro con la tolovis one. 
c la s.tilt!/one .sfriiirno!-», lo 
h.inno n.it tenuto. Ed ceco 
qu.ndi u.unu-'iv la piotagoni- 
.st.i lemm.nne. mo'to "ra/io- 
si. mollo "«‘Utile che da. r. 
chie.sta. qualdu' inform»i7.'0- 
ne su d. .se « Ho .ivuto una 

o. c((>'a pirte .'.i l'.’u daì'a 

puzeu folUi di H'-h’(*s.n"er ac- 
c.into a .Li!.e Chr.st »'; ho la¬ 
vorato ;n te.uro si.i in p.’‘(»- 
v.nc.a. .sia a Londra, inter- 
pret.mdo. tra l’altro. La «.t- 
gnoriit'i Cìni’iu d; StiMid- 
bei": ho partecipato ad altri 
sneitac(»li d: calxirot e niui:- 
cui. Dopo il lilm di Serra- 
dcr ho avtuo un •.mpeimativo 
contratto con una TV inule- 
.;e. per la quale ho reali/z.ito 
un.i .sor.e ci: prour.immi .nti- 
to'at: \\'(ir<,lttp (.(Nave da 
"iiorra ■'» con i! ruolo di un.» 
u.ornalista che crea, con i 
■SUO; .servizi, .situazioni iinb.ì- 
ra/Aint! alle autorità Ho an 
che pre.so ixirte ad un «litro 
film dell’orrore, 'n Fnincia ». 

Ma conte s! può uccidere un 
ba/nbtno" che .si .spera poss.» 
uscii-c in Ital a a! q j'; , i ve „ 
.sto. viene definito d.ill’auto 
re un <( fi'm del terrore 
ancht' .se dichiara che que¬ 
sta etichetta e msodd .sfavcti 
te In es'-o s’ raccont.i l’«iv- 
ventiiri» d. una coppi» .n- 
"le.se in v-ir.m/a in un’isola 
a’ laruo d-ila costa .sisi'uno- 
! ». I (iu" v: "“.ungono felici. 
Hanno du? fiuli ’as-mt; a 
(MS.» e lo- e in atte.s-» del ter 
/o. IM.ì. un» volt » ormeuL'ia- 
ti» !-■» birea. .si .icccruono ( he 
nell’i.'o'a sono r.m.i.sL solo : 
h.iinh.t»;: ; urandi sono .'-com- 
»v»i>;; Che cosa è su'Tes.-^o‘.’ 
E’ qu-?r.(» eh" sco’jr "•anno • 

» 1-* ^ r 

X. .» t' '• 

r.//U; I pero!, h.inno pr»"so 
Il .sou''.ìvvento e. pur .sorri¬ 
dendo. h-»nn(’ ’icc.^o u i adul¬ 
ti e contimi ino nel .senni ire 
1.» nio’-te con otit ni«'/'o P-?r 
l'-'-reirc d; s,ilvar.s-. : urand: 
debbono nor.s- din.uiz .»! di¬ 
lemmi’ s poss.Kio 'iccidere 
; bniib.n.'’ 

Sarà compito del'-i cr.t.ea 
em.-ire nel mento d-'’! film 
A Prunell.i R-(n.srme quel’o 
che h.» !n'er*'s.-so»,o <l o.ù è. 
o'tr--' l'.i.snet'o fonna'e. 

p. 'ob'c'm.» d"’';» m'.r-ì.-oie uè 

c.i d. cu- .sono v •• ;»»? 
f-»'»c ’.ri deH’.-^o'.i. .-»!»'•}»" .=*.* 
n-an " e-»’e Ir-'':»- a c.t-ivn'er 
-s. del mt'.'.-iuuio eh»' 
dor h-a \o.-.rio afte! ire oli»» 
s’i.» oix'r.i »• ! eni Uo-T”.!:.n 

m. ac. 

NELLA FOTO- P’-ri-' V; Re-; 

..i »j.-- f.j -('lo ' ’t'ca (-'■'* 

Ma < o-ìie '1 ICC' •. 1 -', -.- -re un 
b'i'nbi’io' ' 


Il balletto di Adam a Firenze 


«Gìselle»: una 
danza felice 
a ruota libera 

Il complesso del Comunale non sfigura nei contront' 
della Maksimova e di Vassiliev, eccellenti protagonisti 


Nostro servizio 

FIRENZE. 9 

I! Ixillelto h.i t.uto il .suo 
«Ilio di pre.-.enA» nel ( or.so de» 
..» .sta".one lir.c.» mvern.ile 
de! Te.it ro Comun.ì’e di Fi¬ 
renze. con Ci ideile, d.indo con- 
lenii.i < 1(1 una con.vaetudme 
onn.ii rituale iwr i! pubblico 
f.oiemmo. 

Con 1.» r. presa d- questo 
celebre billetto ottocentesco 
(la «prima" eblK' luouo al- 
rOpéra di P.ir»"; ne' -uiiiuno 
de' 1841) .s; leu.str.» .scn/’altro 
mi.i dello ni.ulioTi prove, che 
h.inno \ .sto ’inix'una'ij il cor¬ 
po d: billo de! To.at.'-o in que 
•sti ultimi temi»;, .^ebbene le 
r.iu-on: di nnuuiore entusia 
sino .siano d.i '-icerc »r.-^i nell.» 
pre.s»'n/_i d: Flkiterina M ik.s.- 
mova e d. Vlachmir V.i.-s.lcv. 
in veste di prota!ion..-'t!. i 
qual., dii pinlo d. v.-ita in 
terpret.itivo. .sono and.it b"n 
oltre »in riuorom tocniei.snio. 

r. useendo a d.ire. ne» limiti 
nnpc».'t; d.ill’ooera .st,".=.sa. una 

s. nuol.ire coeren/.-» d .svilup^ 

po drimmitico Fr doveroso 
r.cordare. p.'rò. fr» -. b.»!lenni 
solisti an''be Cr.stim Rozzo 
l.n. (Mvrth’ii; Or-e’I.» Dorè! 
1.» e Fr iiK’i'.sco Bruno ipisso 
a due d? con' »d n'i M.i*- 1 
de D. Mal e, e Mir.a Grazia 
N co.-;-» (d’i" vii';*: e j>o. 

B.irb»".» B ler. L.»ur.» B :»e':.. 
Mitilde D; M »"e . Mi";"".» 
Ci. imo "t•-»». Mi- .» O • » Lì 
p.i»’. it »1 I Mino'li. Oibr.-el- 

Su! pad.o del dirc'iore ab- 
h .lino v..-.to .nip"'U-i Ilo ’ n».ie- 
.s'."o .A’d.o F.ild . v.u.le mier 
prete del' » ’ir.is.»-.» d. .Adolphe 
Charles .\d »m. n»em.e la co 
reoural a. 'ifiri.ii.» .» M.lorad 
M .skov t 'h » iiirpe-tnato ai»che 
n-el ruolo d. H.'.ir.oni. r.p.^r- 
ciirrcv,». co.» .lecent. p.irl irò 
l.trmen'»-' .'obr.. -ul. .s'ilem. 
cari ai 'oi'letto cia.'S.co. anche 
sc. i.ilvoi;.». una ni mie.» ;ns. 
s'entein-'nte .cnere.».». --.s:.?.» 
.s. a-v-..:n.l.u-,» .:» m.i ij n.ii 

conv.nconte ai l.nuii.iuu o de 
.snrdoina'. 

C.ai»cord-.'mente co i ; re.-'o 
del'o .-.pett.ir.o'o, le »■ . 

«•(X'tum. d. R.itiael»’ D-.-. S» 
».o tendi'v.i'»-» a' r»-'"’i:>.'r(' d 
un certo » o'or»' h.'.'''•» "r.'rr.o 
c .d.ll.aco. .:» u’i.» d ni»-:»' a 
n»- »'.'r.i".inien*e fe'• ip'r 
quanto r.n.urd.» il ormo «»• 
;ni o s'-id .>:a’»»-‘n‘e ;»»'/' ".» 
I.» p.»»p L-- del .'-e.-a» i do 
-.e > donr.-r u "»■.»» > : r’-" 


( on ’.l "remb.ulf- d.iv.mti ((> 
con cand.d. tatui e 1.» eroe 
eh..» muhirland.tta; eh. p»r 
tt'c.pava .d’a venclemnii.» ave¬ 
va 1.» c«im.c..i b."n .st-rat.i. 
mentre il buon .-.ovrano, d. 
r.torno da!.» caec.a. .s. fer 
ni ivM al v.lia"".o. dove .sede¬ 
va ad un tavo’o i u.st!c»a. con 
una bella tov.t’ulta a quadret 
t.i lì».» e propr.o questa e l.i 

d. meiisione di (!i-<eUe. all'.n- 
terno dell.» quale tutto s- 

e. -.aur!.sce ni un p.».s.^.»tempa 
d.inz.inie. che .scorie .» ruot.i 
libera L’az. one es .sto. e .s; 
dice anche che ,»bb..i una su i 
precisa dr.i'nni.itic.ta: ma .se 
.1 qu.ilcuno ven..s.se in men'e 
di rimest’ol.ire uti p.»’ ’e carte 
dell.i niUs ( a non notercblK' 
"ros.si colp. d; .--cena. 

lì .succe.sso è stato, comun¬ 
que. a.s.s:cur.»to da un pub¬ 
blico eniti.s .ista, «'ho ha indt- 
r.zz.ito alla comix»":»;.» mlcra 
numeros. app'au.s:. 

Mauro Conti 


Sequestrato 
« Bestialità » 

L’AQUILA. 9 

r. f.lm /L’s»*ih 1 » prò 
"rammaz.one .:i una s.i'a c. 
nem ito"rafira de.l’.Aq.i.lo è 
.-’ato .s.qu-.strato su ord.ne 
de Pr''ru">'ore r»‘n-'ra’e <i-*l. 
1» R-epubb..-.» pte^,-o 1.» Cor¬ 
te d’.ioiK'i’o (lee.. -Abru/z . 
Don.»'.o M.»s-inio Itartolome. 

Il decreio d; .'-"q»ie.'tro ;s»r- 
1.» d. denutice pre.-en'a*" con¬ 
tro 1 f. m d.a ti.i .^edicen'e 
« Comi'.ito n.»'!on.»,e d-ell.i 
pah!)'c » mor.i..ta •' d. N »po 
1. e d.»i Mov.mento or.-s' ano 
lavor.it-)-. d Ro.ra StN-nn- 
do .1 Proca'.i’e-»' "'’ner.i'e 
Itar'olome; « ’a Liri'l.» •' .'Can- 
(L»lo,=-» «.--ceniTa dei f.im rt- 
suit.» d. palliare ev .d-en/a » 
Birtolom*';. fa'it.'-'er.i'o »>r 
p -- e-;»* o.-re.'.-ive 

pre.=e d. po.-z on con'-o tu' 
:<> cto e'n-'- cui- r.t.eno d. 
<;-ef::»;re poT-noer.tf co mot..'- 
ni" .-on > ie .'Ite .n z ve 
«cn-.-'.-.e f r. òu n.ii;tdo er<» 
P."»'.-.»-.»'<• •.- •» C.» .»!)-a f* ..» 
. :n.»n» n » f »"o -e 

q.ic-'ra-^r .» '.Aq.i .a »en'o-»’.s 
-int» r)-iiii».. .».-.'r. --rondo 
i 1 (x-('e;'.» ». :• 1 ord n.»:»» .. 

qti---'-.i dt f..n» Hc-‘a'ìtn 
.n '•»"o . ter;..or-) :'.»?.> 


le prime 


m 




Teatro 

La .signora è 
sempre in camicia 

P.i'-troìipo m». cr.i'.- 
Win»» Oo c’'» e.i F'ioardo 
V .-.".el .». a.i'or. - ;»'--rnr»'t. 

d c »:»/»>!». d, .'-jcro-s-i o.-or 
d .'viTt.a no. » lira » •- R':»»». 

.»■ Tcì'ro De..e M.i--' E c»» 
p »':»" e e’»i 'n»-»r..v -. 

f.» -p'r d.r« -A.^'-'o S . o-tr. 

F.i.p-.-H» T-»rr.-e.v'. .. _'r- -» io'» 
do a p-e.'t.ti» >.'cr. » . n.e icre 
.. »>'rtn.\'.' 0 . n ù r i p •.--o 
n.i’e cre.it. d» F»'vd..i.i pt-r 
v.ir.o .s.io comir.ed.» - -' 
rt'ndi'i; .n un :»»-.-"» » -n»,' tar 
.'O.-co che v.vrre'n'o' » ;c fre 
net c»a. t-d e .-o »a to-.t.i.-.on » 
r.o Ia» -'pu’.to d. b»-e v.ene 
for.t.to in ottc't. d.>. dei 7 .»a 
.<o a"o anco .Voi; fì-ularteae 
Ciro eoo nuda, ine rt.or 
«amo. un» ven'tr.a d'ann. 
or .-i-no. 1 » ■'ir.n'iTpretaz.en-.' 
d; Frane.» Rame Con.-? 

1 . tempo. 

-A p.irt.r»' d.» ii. .- .-v..-.ipi».» 
ce’v.triq.i-''. o dovrebb- sv.iup- 
parst. una .-er.e di .-.tuaz.cni. 
.n CUI r.entjino, m» p.utto 
.'lo milconci. alcun, temi e 
mot.v: di"'! dramm.ìtureo fran- 
co.'O. compre.-: gii eiement: d. 
una .sìtira dei costume poh- 
t.eo. il quale avrebbe txnuto 
e.s.-ere az-ziornat.». u» d.rez.o- 
ne deii’attuai.t.a. tneno jxxJe- 
.‘‘tremente di qu.tnto r»s’ult’., 
de! resto per accenni. 


Lo .-:>'":'ar-"'....o d » i. T<>r 
; er»! f.rm.» ..» r-'Z .. e (i :r.-' 
de.-' .-.-.nio .-^'.imno. .-.e..- ( 
i.i-'unt. d. M.i.i.-/ •» IVi-.i ». 
» or»«»"r.»:.e d. .-Ati-'-.-'-» C» .-t.. 
c n itur.i'men'-' e m-i.-tre 
d. Ed<x»rdo V -i.'.c.'o .in;»' 
/»;’.'( un vano c ni.» rv 
.»^.»’'. V .ne ni.i.» ' » : -i‘ i•..» o 
.(.ir. ,'»-'ec ». .» e-.»;."-' 

<\\ Q A*'/.O OO. 1 TO' *.1 ’ ‘ n« 

.\ voeTt r»'.' p.-v.ivo:-. 

.»f: .ire.'.no P 'r-in"» F'r'»r. 
te M.»-'.ro B.i.-re .A»-. ».»» 
R.i'---> e M.»-» D' R»"» 
’.;;»» <■» for.-.' .» c .r.'-t-.»-•' 

’.i.» m-.r...»»? d -'. I. 

.-»' .» OZI», nte-l»». ’. t » .ì»»n.'» 

ag. sa. 

Cinema 

La svastica 
nel ventre 

Siittiv.x'c.e d: un .-o"opro 
dot'o. La -i fl.'ii'ii'o ' en 

tre porta la f.rm.» d. W.’..»;»» 
Havvk.n.-. d.etro cu, eei » 

.. .-«.'d.cente rezLsta ;'.»i-.»n > 
M»r.o C.ii.in»». in vtr.a d. 
mostrare brut.»!, .icccpn. » 
menti, .-tapr. ed a.tre «.ene 
r.it.a ' de. eenere. .iv.em.r 
con un.» ,sf..:»ta d; nud. fm» 

m. nil.. -A. ce.ntro de.'a .-tu 
r.a — .-e cO-'i pos-'.amo e'n .a 
mar'.» — .-'.a .Anna M»ve.' 
(S.rp.» L.»nei. b.o.nd.» ebr-?.» 
che ; naz;.-.ti fa.nno pr.4 »> 

n. era violent.ano e avv.a.no 


•» u» ->1-tr '■> - 

d »■, n - R-' » ;» D» .1 ;> -'-a v •' 

(J.i 1.» 1 ." j .» u.».» 

»,»■' \ ,» kap-i e-.n .1 • .•» » 
« rd.n.i'o ..» -»»> "e rs-r .-'-v.'-e. 
li i li.i « ri i ” "'«i n ^ t r 

* i <1 t nv*/o- orr-' a t 

^ 'ìt' V :ì 'jra’rrf * . : 

G t’.a* r' d. 

N>rd**'. d 

.\.nbt’:\ì‘o r.o-i ^ rK 

.u. p-'ro ’>ron»’to ’.t. 

^ r>’o ' r.'Xi*' • *ìr. 
p >' .‘a x-.-.i.-'r,- d-^. p.-‘- 

'ir \>y 1 » 

• *:ri- ri di i.: *) rr 

. o\ n'. d'^. 

.. q.s'* a"-'-- d 

"A *rr;r. ,‘o . r o-''.. 

i.Air.'O .> Gtl'J «'ì 

■.ir." '1 no'T-ir r o.'.'"*, \ .t 

u'. ;j*’r r.prt'^ 

r. n: '.ì-, pt'r 

".or.*a. \ « p u vi jn 

(1,»»:’..';»» V. » »o ; ' .-t 

v «c.-ne ^ m.»■"..'. » r.e r.n .»»•’- 
■." I.. f ; 17 .» ne d ..nu.»*- 
v.-.»'o ’e»- o d. ;>»'.» .\ -.s.». 

nscrt. d. repertor « ««.r'-. 
h.i .-con»-» .» dire ,». .». 

..ir. 2 nc72 » r.-eee,-.-,»r,a 
I. « f. cne ' d". e .'’ro, 
se.-.-u.»'. ne. laaer e u.»-» d.. 
p.u stup.d. e e.n e. rne 
n,> .-'.iti .nven:.»:. da r.r.e» 
.'t. «v»"»'-;;»».'. di nro" »'.' .»r ■■ 

d-?pr.men:; .-enviz.on.i 
inoro rì. M»r.o C.»..ì.-».-> v. 

e»»» o»\» b'-'n r.o. per . 
eret.n^-rr.o e.m- io nerme.» d.»i 
pr.ne.p.o ai.,» f.ne 

m. ac. 


un.» iievoca/ione della s'oii.i 
(le! popolo bielorusso comnui- 
iii con estieina .-en-ibilit.» 

.Al lem.» dell.» zuerr.» ixir 
'.'i.in.i — "la .iltioni.ito d.il 
’('.»t!o d. Sinleiopoli — .-i so¬ 
no r.l.itii .iiiihe lezi.-ti e:l .it 
'ori (1: Briiiii--.k i Bieloru.T^ia » 
(.ili im'oper.i di Serrine! Sii.» 
;»’v- d.»i t.too L'Cio deila >o- 
iC'.ta di iinan>l. Il lavoro — 
(hi«'tt() d.il !e"i.-»t.» Lia cenko 
-- e .-tato d('cÌ.e.»io <»"!i oiii 
' )(h pili .-iLmilK.ii.vi deh.» !ot 
i.t che I biiK)!'u-.si i'o’ii.lu--»' 

• 7 » /. »*«»**/v iìi\ T 

IV» \vy»*viv> V .vv*. 

Sulla .-tUMia t' .'Alali Mt’-.'Ailui 
t» 1.» VKend.» partiri.m.» ect 
.» ;.»ii//.il.t l.i sti)!i.i di v.iii 
ix'i-on.iur- i-he riii.'c;iono .» 
p. en.ierf il .-op’a vven'») ilei 
(oiit'onti de; lede.schi. i q-ii» 

Il non si atU'nd<‘.ano d.» -.).»; 
:<■ dei bu-'o! u-ii. un.» le-i 
.-lenza fo: te ed oi raiii/z.ita 11 
re.itr») (il Bn.»n-k. in tu. sen- 
-o. h.i dimo-n,»io (Il .ivi-r in 
i;.ip:»'.-o .11 p.iititolaie I.» 

-•lan.» dell.» riev»)( a/'one de 
L'ii .ivven.menii della ruer 
-. 1 . dell.» loti.» nooolare E 
(liie-lo lilone er.i gin -lato in 
ili.idu.iio l'.inno .-( or.-o » on 
La tniijedia cilena di .lari Ce 
punii un (il.tinnì.» dedic.ilo 
adii .■levoeaz.ione del "olpe di 
P.no‘hot e .il'a lotta degli 
uomini (li Unidad Popular. 

Ini ine. iH'r (juanto ng.iar- 

d. » la jjrosi», v.i rilevato il va 
loie (lei Teaiio di \'ilniUs. 

e. ipit.ile dell.» Lituania. .At¬ 
tori. registi e comniediogr.ili 
-ono .irrivati a Mosca lon 
lobietti-vo dicb-iar.ito di f.ir 
(•(>no-.cere cd apiìrezzare le 
nuove ie!»(ienze (he si legi 
-nano nelle zone del Balti¬ 
ci» Ci -ono iiii-citi con II 
tetto peiduto, tratto dall'ope- 
:.» onrmun.i di .lon.i- Avi 
" 111 -, uno degli .scr.itori con- 
1 » :nix»r.»n»‘i » he -i -i.i nii't 
tendo in vi-ia por il tipo di 
i nei che che l'f lei tini. 

La trama del Tetto peiduto 
-. ru’ol'ega .ilia -tiin.i del 
lì.u'.se. delia Lituani.». aH'oc- 
» upaz.ione nazi-ta. .»1 pioble 
in.» dei coH.iboi.izioni-sti Nel 
libro — e (« 1-1 .iii'-lie ni'lla 
Steli.! — vengono de-critte le 
nianovie compare dai te.ie 
sebi ner costringerò l.i po 
polazione .id unn-i aile trup 
pt' cd aiutarle nella lotta con¬ 
tro I ccmuni-ti Uno de: ix'r 
sonag'i. nono.vt.inte rcxho di- 
ch.ir.ito noi tonlio'iti dei te 
deschi, dee.de di coll.iborare 
jier tt'iUaK' di -alvare i -uoi 
.tmic: .Ma i nazi-ti. per met¬ 
terlo a!!.» iJrov.». lo (.)-tringo 
no a fuc'il.irc un compatì lotii. 
L’uomo, priiiciunente. »' li 
ni:o. .Si e m.icchiato con il 
sangue d»'l suo poiiolo 

C’e poi un alno nt;.s-)nag 
"io che » iene ev idenzi.ito e 
u'i mteiieiuiale. convinto an’-- 

la.sc..si--». Cile s. ni Hit.1 d; 

prendere p.ir'e aii.» lotta .Non 
vuole unirsi a ncss in.» d>‘' 
le p.irn «»omun..sti e ii.izi 
sti — scstien»' — uc. idono g.i 
tiom.ni (* lo noi» voglio uc»-i 
(lero /. C»»-i l.i'Ci.» !.» tii'.i 
jx'i’ ,stab iT-i in e.unp.igna 
» l'ito di trov’.»’’»' i.» i-alin I 

Inizia a l.c.or.tre I.» terr.» c 
.1 i.ic(oglK rn.* I iriitii .= ino .» 
(ju.indo 1.» Ot'-i.ip-i 1.) :.»g 
giunge nei c* i.-o ‘.i ’i’i r.» 
-trelì.mu'ii’io Inieriog.»! ' du 
r.in’e 1.» lori .ir.i di m o»r 
ti_ .ino vigile (juin.li i.t.s'it'o 

oi-ro 'per.-ht- . 'cdes» hi — 

I--leofloi.s -’i >».’.(.l.'lf) — Ilill- 

!'.») -apiio « h»' »r.» lui a con¬ 

dii: ii direttamen-e .tlla 'o.i-e 
^'iriigiau.i L'j Jino. inlit’i. 
diir.inte 1.» t-.nur.» dei parti 
'ji.iiio h.» gl.» <-omp ir > !.» -u » 
-»e’T.»: lì.» » niprt'-') ( h»* è 
" unlo 1 moin-gn'-> de...» de 
» l'ione »' r.oii .iu-,)»'!»:» -i-.-.in 
d.ill.» -ede di '.» 0-‘--'.»!x» si 
na.iinmin» ver-o '«» b.ise p.»r 
t"giana .Ma i :»-dt-c;n ’o -e 
guoiio 

Ne libro e nell.» -cer.» 

; aie.» rv.rr.-te t» () icii.t di 
;>re-en;.("-- ionie va:»') il tei» 
;.»'r.») dri'i.'.d.v iduo d. .s-a|K'- 
r.tr»- <1 » -ol » -i-tema Ed 
» »•(-o ( ;»'■ . loitli'ti sp-rru.».; 
e -o- ;.i ; ci’;*- -- .i”.".-. o ìo .»' 
tir.ino r.»"e;»/;om de! iel'ore 
e a»' io -;h'i' i'»)-"»- I ''IO». 
:;» '.I. -er.-i», h.inno rr.O'ir.»''' 
,.n I :»'r'c -•'.»-i:)...ia • .1 i » » 
L" »..dt" » ,»p.»c.;.» Il"’, alfr »)..'.1 
re '< rrn ’»-:»< log:. ; o".»,-.;i 

e d’fi; -i;:’ 

N’-'l l'i ;.»»i-o g»’’»er » • de. •• 


; o. '.i •» »r o »r» 
'••»'r: d r-uer,» » 
1 » ! E'( ..» » 

• .'■(n-";d..»rov - 

I }'ì f ''i S (2 ' ^ • 


«X NL”)).'* *1. 


» '".wr ' 

.1 r>:r , • 

: r ; 


’a 

n: . ‘* 01 ; 


. A: -!.- 
gr : .d- 


n.vr.» i. Te,»' .» 
(.s - Kir-'v ' r..-. 

i/’C'( .S’d 
t'r-”*"r,ir.'fjr.i •’* 


j.’ .u* yc*:' :.'.7 • 

bL.nnr«- d » Ler. rgr.>-io -■ — 
ir ' ^ I «or '''O " . 
-.»i.c c; -M ; Il .•‘r.n. dv. 
» -'■-.»•» • s'O d; M • » ' 

r-..g; »:.» ;.;■ . H,».».»-. .»'.-?.» 

ila f.i; (-."». - e o M.k 
-■»n »• ir.,-.,.".- zi S 

. - . / ì . . ' f.. 

Bo - T.- f •'--."o »:». 

.'cn. '.:».■».o p»'* n. » 'i; B - • I 
» o ».p.— lo.»Ì!ir <»-. L-'.) 
■».u f ■.'< ’ì-.s'» li ..r»-.-' g >•.-) 

- »i.-»<,".-.»lo m. r o .»r.:». :.» -- 

r.,1 .1» »» .-lo -.•’»--o diiin " » 

1 > i » . '..»’.»■ .»(■ » m.o- c . ; -, 

r.ve ,-.:»u.-) j.sor» u:».. v o.'j 
V » 'ire r.e.i » ^eu»-»'.'. d* 

n.» .■> .•■'n nzr.trit-e 
Ir. - :»■«--! nuo d.-e (’nv ( 
tnu’uee dt. v tr. 1 - •» » . 

V.1 p.en.im» n'-- loperto 1 ».e.) 
»l- g.. .;»'?r»-s-. L.» prt'v.t »-. 

z» d-'. :e:i». ei.».v.-.(; e .-i.iT.» 

— (om.e abniam.o r' t'-va’»» — 
nt ievoe M.» r.on -ono min 
i.»:. .-p-jiiti -ignifi.'.»;.-. 1 it»e n 
vt!.»n.> tende.ìze e pro.-pe". 
ve n’iove. che prt'nclo.'».-» -ivvio 
propri.-) dal..» .. provL-rei.» » p.u 
. 01 »'..»:».» 

Carlo Benedetti 


PABLO ECHAURREN -- 
Galleria «La Margherita», 
via Giulia. 108; fino al 12 
febbraio; ore 10 13 e 17-20. 

B.i.’t.10 d.» ",i sc.,» de. 

»()''!'(•>. Pab.o Fch.nnreh e 
.ii’.v.i'.o .» un'inmag.ne che. 
p»'.- .mii'.ig.n.iziine. pc’ .iri- 
.-■no. per hu»io' »' 'per po 
..’ic'.i e (-Osi ’.p-c,» (il rit'o 
no-ce'‘s I : .1 itt'.'o .»•■»■ p» 
ni.-e Le pr"r» ,i t o.n.» e 
.iciiu.i'elio -Ilio mo’o p eco 
.(' m.i riih-s'n-’ d: nven 
/.one e qut'-'.i nuov.» -e e e 
c.i’.»'tenzz.i’i da un ge’ie 
’.i'e .iffm.inuI»’.) dei.» fan 
' I e d» .1 -1-, n ( .1 

I; foim.i'o e d »-ni 18 \ 44 
(I v.s.) in .‘vi ’.qu.id; ord.n in 
>1 f'’e d 9 p( : G C’e .tnche 
un torni.l'o d. » in IG \ " 41 ! 
ci.v.so in tl ' q.i.td:. 1 . -e 
gn») n.i 1! p.iivie d- i.gur.fe 
tin n.itu’.l’e/za e q'i.isi -pi»' 
L’.indo g'. .0 (-.iti.menti p.u 

s* !.lordin.i ' • e sU-’-e.i'- Pe: 
un p»)’ l’ciihio d. Kch.i.inen 
ha fr-ug.no gii .str.in delia 
'»'!;.1 coinè -e eerc.isse ;1 
g.-embo d. nuov. as-estamen 
'! ('s.stenzi.i'! e sto'-ie. dai 
p .meta, e 1 vuic.mo e fot-e 
stai.» !a figli;-.» p.u simb )!i 
(.» dell.» su.i nceic.» d. n.itu- 
'alisi.» pot'tico (' comunist.». 
"loioso scopnto:»’ d. p.etre 
pr<'z.o-e 

In (pie.st.» nuov.» sene e .in 
cora la n.inir.» .» esse.e fi"U- 
r.ita m.» le pittuie pii» tx'Ile 
sono quelle dove 1 .» nani:»» 
app.irc sernvolta d.iirappro 
priaz.ctic c.ìpit.iii.s'.ca c dal- 
I.» proprietà pnv.it.». K' vera¬ 
mente difficile rendeie a pa 
iole l'idea di quel clu' figur.i 
.1 .segno si’.iordin.irio ne. pie 
coll :.(iu.»dri arriv.indo .» una 
vi-ione. assien»e il.ne e ag- 
gh.cci.mte. d. ’in.» terra di¬ 
vi-.». sconncss.t .»» Irainmcnt. 
H.isieii» ".cord.ne l’.mm.igine 
---.iix'nd.» di'.le p.i’..-'.»Te l'be 
( h.udono e div.don.) lUì' 
o.s.cssione vis'.v,»' — .n «Un.» 
tr.istoim.i/.one .ivvenii’.» .»! 
gl Ilio (il "M.o' M.o' Ma)'"" 
C}ue-'.i pnl.nciti» de! lirismo 
e cos.» nuov.» e d: .ivvenire 
nel..» p.itui.i d’oggi. 

Mr. Tornato 
dì Rossatì 


Marco Rossati • Galleria 
« Sino », via Angelo Bru¬ 
netti, 14; fino al 12 feb¬ 
braio; ore 10-13 e 17-20. 

In qU'-.-ta .sene di « ixuni- 
do!()>. iitol.u.» Ha liock con 
•il iis.o'ie .»! H,nocca pttor. 
(») e .»’ Ihx k pni itemi- 
to. ! ;b l’tiuid») grotie.si-.imen 
t»* il ( on-um..smo celebrato 
da. g gant -mo uop e dii!":! 
lu.s.o.ii-mo .{x'rre.i..-'.», M.ir 
(o Ro.—i-in h.» d.iio una su.» 
irnmigiiie liK.d.i e feroce dcl- 
..» t.-u- (iti eon-.im.-mo M.i 

10 l.iinett.» (he lo pre--ut » 
I).n..i d. un.» « . dot ument.i 
/ , Ile in ino d; un’.»vv.-ntu 
;.i m.ortu.in» co.':» n .i.ciin. 
mo.i'.eut. -.1» .ipparen.'.i (-.isu.t 
i.. Ut u'n m.» .n re.i.ta de., 
-’.v. -egna'i aia da prvea, 
i)"."» o d.» s'-nipre. d,i u.i v- r 
dt’t-- di (ond.mna Q i.u'.’u 
p.u ’»-.» (’ ..I polo.» d»'. i>) 
ni'^iioio. qu.ni'o pili .som uo 
-cv .. .silo (oonto. !»mt() pu 
ixK .11.1 e 1.» c.ir.'ìe d; Mr lo 
ruato e "(oui.c.i" i’e.sp.o-ion»-' 
d»'. -Ilo; V .-cer.. .0 -(.o:)',) o 
de. -.10 ve.’.tre » 

L' ’umag.'ie (ìe. [X)’n<.d.)ro 
e d-: -uo; .s-i(»'’i; e re-» tou 
una p.”.ur.t »no io r.ift.n.ii.t. 
a -T»;. d. ..»»(-;e (i.ins. ’.i.". 
ini).Ilo .» ..I p’itur.» .»’»' c.» 

11 r»’.t..-uio de .'ogg li-) » mol 
to ( r l(ii) Piup-.lie ”.»);» - T»' 
1 .» (I un.» -p end (i i n.tfir.» 
Uiorl.» 

1 . p'‘orf h.» ’ii'ii -.«'r.» f'>r 
/.» (1 u.»-l,»!-i:,» I z)-’»'.s-') r-)' 
-o 1-0 de. ssiuioai.r»» h» 

qu.i'-. • 1 d. .".»• (.» ;r.» ■ ni‘e 
11-. - IO -u-.i'i-T* in -’i 
-»> d n» I —.1 .»■<■»• a g'i »r 

d.tr»- -'i-zo ( b." -.» d .-an 
g i»' L’»)gg-‘" -..1.» e v-):ii-' n;»‘ 
'.tf-'.i. -■>-:>-,i. e < (). ; » 

:)»'.' •',» nf".»:'.‘.» <i» . u-ius) 

. 1 ;-• .. - g. '..;.».»••■) d u ..» 
r »d ■ .1 •• ( ).'.'»—;.»/.»):.t’ d . 1 ;'.» 
"e»_h-/’.» n..»r' -.» I.'.urn.ig 
(!• . u m.d' ro » o.,) .. ,« ••i.ii'- 
: l'ir-' 

••) ...- .i’ ir.» (1 '. I (1 la '.» ;• r 
:. -■ o- .» g.i ». •':)■) ir»’ 

• .1 0 . Ui.m.g..'." 

da. mi. 


Maria Schneìder 
protagonista 
del nuovo film 
di Luis Bunuel 


P.XRIGI ;♦ 

M-.. .1 B. r. .-. ( '".»' r.'. 1 ’ 

».•,»•■■ iV-'..» .»br\i.-.d) 

.1 »■ ' . - : n. no a ,> r d. 

■ » rg .. .. .» g.,-' » T.r.' » 

Br.i--, • .» ’p. gt.n..-',» e.». 

i.-ij-.f :..;». o. Li- B inu-g., 
• e.i. r pr'.---’ .-.r.o < «tu» n.-.»»'»- 
»'r. Smign» S. ..rl.'o.a 
(■»’.* o'u e‘ du (/e-'’-. 

Dopi e r.prt'.-c- sp»":'..") e '.i 
t'iiup' r.» d.» 7 m.ìr 

zo ,». 40 .»")-. c ,'.f 2 I. idi p.» 

’ r.g.r.i Pr..»g.;>» c :r.t»‘rp'et-' 
rr-.u-zcn..» e Fcrn.nrdo Rey. 
, ..no d'g . .i"or! prg'er.i; d. 
Bun..-. I (»'.* e » -':r.n»’»:o 
(fa .\l»r..'. .A-quenb». D.iv.d 
Rix-h»».- Ju . 0:1 tv-Tineau. Mi 
' !.. B-- .n.trd Mu-.-on »■ Jacque.s 
De bar;. 

Iv» Si'nn--irier .'s.ura un.» v.r 
g;r.e.» r.ìg.izz.» .sp.igriO.» ( .-i 
j .tppr»,-’.» » h».l,»re .. t am» .n 
1(0 .-X ■ » •' h-i f.eq-i .n 

' '.ito r.ip. io < or-o per 1.11 
• pararne .a tevn.ca. 


Apiuintaiìiciiio 
con il cinema 

Nuova ralinc.» .'"ull.i pr.mi 
rei' (Ki'po .. lOn.'iieto .nppiiu 
i.nnen’o lon .. ’e'equ.z d. M. 
Bongiorno alle 41 , 4 .') prende ;1 
V ..I Dol.u - appuntiimenti con 
il cineiiui .1 cura d; C audio 
G K.tva e .s indio Sp lu» Per 
d.c'v; mini: o noeo p.u -. 
d.M'.re;.1. con yureivento d. 
un cr.’.co »■ neiii iitigi.il.co. 
(t. un f. m (il qu.il.ta o-clu 
-.) dai l'nta.l; (ommt’ic.ili o. 
:i (iiiik'ie ino:l»>. l'iii.ii’g.n.i 
'o (Ì.1...1 piogi.nii’isi/ one con 
tio .»’.,» d »'e gr.nui. /m/don/.s 
de., i (i.-i. b'uz tui-' 

Que-'.. -.1. ,i i.nt.i, .-.nel) 
b».'io g'. 'n'c'i'; d»'. ic.» ./i 
t'):. dell.» r-.ilu.ca 1 . pi un» 
r. ime:») lu-tit’i.» .ili-.i'ic -e 
(lik n/e de.'u.t ino, lK' 1 '...-nui 
t .111 d .\k 1.» Kuro.s.tvv a. De 
-u (pi.» e "iteiv 'M.i 
citso V.i.:n.n.ni.i .S-igii. 
:.» .»"e 44 -.in.» l.ibun.» p») . 
l.a L’ m-iuit'o --.iin ).i d. 
(1 li .-li» .st’i.i e '..-eiv.ilo ,»l 
PCI pe: ■ iiO'lii) p.n' lo 
-,n.» pie-e>i'(' 1» -t 1(1 o ^•om 
pagn») Fu;.»») He . 'ig'.ie 

fs i"a Re’»' d i«‘ pi ui.» n.in 
t.i'a d. un ii'ii'vo - »‘u-'gg .1 
I» Lo M-(!)(i/i;'o d‘‘!!ti lUi’iia 
lo"ia>lii, d Ui)b(':'o .M » ' i.-» ti, 
d.!c”o d.i lei g. P»'’e t}ue 
-''or'g ’ialt' t'v - '.o .11 l’t' 
inmt.iie ! »»)'-'U'»e u’io dt'i 
p-u eeleb: ».t-' d. i-oiiu 
zone »' ('»)..'u.'Olle tia potè 
!e po'it.i’o e poiere eton'iiiii 
»>) Ne’ g ".ni'»’-»-») '» indillo 
» h(‘ .s svi'uppo iit'I 188 ‘i (' ne 
g. anni -mie.—iv r nia.ser»-» 
co.nvolii : m.i.—.ni; du.gt'iiti 
del.a vita poM.ca del lempu. 


d.i Ci--;»', a G oliti-, nl'a -tea- 
.-» (.1-1 l '.ile. .» noi;.—imi 

bin.-he'i 1 ^:» » '..cenci.-» che 
pio-Cii’ » impie.s.sionanti alia- 
■og.e. i-em ' e st.ito altro vol¬ 
te ricordato, con gli .scan¬ 
di»!: che h.inno c.)-;el'ato la 
v.t.» p») .1.»..» lal.an.» in qU^^ 
-li ult.iin iient’anni D.»lle 
bumbe n.iz.on»».; e pas- 
-.it; all»' g:.»n;l-. muit.nazio- 
nal.. m.» 1 tenlat.v. d. in,'»ib- 
b.mK'iit») !»' pre-s.on; mdcbi- 
le, le lO’perture. . ricatti rl- 
in ingoilo -()-t.»nzi.»;inente gli 
-lo."'. i.mU) ne’ ea.-o della 
Bam-.i lem.m.» come .1» quel- 
. del .» Lvichkeed o de. peno- 
! .01 1 

.A le ‘41 ■)■> seni;)'e -'uila re 
te d'.ie. v.» in on 1 .» il primo 
numeio dt'l p:»)gi.»min» Tri- 
"hi paania. » u; it») diil'.i re 
d.iz o'ie di .1 C; l'ii.iet» ' 

11 lem.» .». eeiìtio deTana 
1 -; e (pici o de.l'.nforniazlo 
ne ne..'Unione Suv.ei.».» Ver 
i.in’i») .in.il zg il»' 'e pigine 
de...» l'un da e de!!.» l.tlera 
tuniaia Cìazet i, -.l'.iniu) illu 
-'r.iii g .iigome’iti de q»ia 
ipue-l. ed .»!:. oig.ni. d. 

'Ito: maz. Olle - -ono oecu 
p.iii nel me.-e d. gennfl.o. 
.i.st-o'teie'iio. tpi mi . il d ret 
•o'e e 1 V »ed et’01 e de'l.» 
I itieiatui nani, ctie -on») st.» 

' d. lecenie .’» Itala; e. 
.nt);t:e Lue.») Lo uba'do R.» 
d t-e Vittor-o C'tenc!». Ro.- 
.s»in.» Ro.—.md.» Fede: ICO 

C’iH'ii. »-!ie dii) 1*'er.mno in 
silici.»» -'.il .‘-e’i.'.o l.linato da 
« l'.-.in.ic.» 

U'i piogi.itnm.» su! K-il’e'’ 
d; F or .1 T»)ii'".in; cO'ic''a 
dell» a l'e 44 . 1 "' e t r.»sm’..'S.i' 
ni della seconda rete. 


programmi 


TV primo 

.30 ARGOMENTI 
.00 FILO DIRETTO 
,30 TELEGIORNALE 
,00 OGGI AL PARLAMENTO 
,00 PROGRAMMA PER I 
PIU' PICCINI 
,20 LA TV DEI RAGAZZI 
z Prouas'J ’• .1 cu'a »i 

A l’o 13 B. un 
,15 ARGOMENTI 
.45 CONCERTO SINFONICO 
,20 FURIA 

.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
.00 TELEGIORNALE 
.40 SCOMMETTIAMO? 

Oo z 0 cu'j d M 1,0 
So nj o'Po 

,45 DOLLY 

A,>;)ii l'oma )'o co 1 '' r 
"OH 1 0 Ij T d Cp'.id 0 
G Fo ' o So.ìd'o 5,) -13 

,00 TRIBUNA POLITICA 
l-icoiit-o con I PCI 

,30 LA CASA DEL DE¬ 
LITTO 


Radio V* 

GIOR.NALE RADIO 7. S 10. 
12. 13 14 15. 16, 17 19. 

21 23. G 5' 1 'Olio sio.1)3.it. 

7 20 L- 1 . 0-0 tlosh. 3 -10 le. 

s P- oi'ien'o. 8 50 C ess - 
d 0 . 9 Vo od o. 10 Contro 
.00 11 L'opc-o .) l'ovio 

111 njl . 1 1 30 Mus caperlo. 

12 10 Oao.ch: po-o 0 a' »j o- 

10 . 12 20 Astor SCO lilUi CO 

C. 12 30 Ed •!) Po'. 13 30 
Id- 1 '. 14 05 Rad oijrat a d 
L. 1 pc sDioij.jo 15.05 An-io 
p- Ilio nu ,1310 uno. 15 45 Pr 
ino N p 13 35. Antjìi mjo. 
19 13 Appjnlo n.-nto, 19,25 
Pos. ■ .> O'o 20 CoUo co-a- 
c 20 30 Jpmc. Last. 21 05 
5 ito 3 3 "le nizzz da ope -. 

22 35 Ja :3 da 'A a, a Z 23 

Oj-, pj-'T .ir Uo 23 15 

B' 0 'aio’‘e d' a Dama d 
C PO'. 

Radio 2® 

GIORUALE RADIO 6 30 
'35 Is .,0 9 30 1130 12 30 

13 3C 1 3 30 IG 30 lo 35 
19 35 22 30. 5 U ■ ' --o i, 0 

-'39 Bp" - -j-j - 3 13 

rj s:a. 1 1 T-rzo a n » .■- 

9 32 To .1 J a ). > 10 S.,c 

c a e GR2 '0:2 5- ., F. 


23.15 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 

12.30 VEDO. SENTO, PARLO 

13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

15.00 SPORT 

D.a V a-e.j'i o torneo 9 0 
vaie d caco 

17.00 TV2 RAGAZZI 

18.00 POLITECNICO 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 LO SCANDALO DELLA 

BANCA ROMANA 
P ma p'j Itala d u la 
scciega alo d retto da 
Lu ij Pc o'I con Ko 
Go'rg.i e G ul ant Ca 
a id a 

21.55 PRIMA PAGINA 

22.45 BALLETTI DI FLORIA 
TORRICIANI 

23.15 TELEGIORNALE 


1 1 32 An-cp- ma d sco, 12 10 
T-asmsso'i reij Oliai . 12 45 

Ama-s a . 13 15 Ronianra 

1 5 T-asm ss 0 1 'cij onal . 1 5 
Lo s.'j . 0 . 15 30 Bo e*t 'a 

dei ma c* 13 45 O" Rad - 
dna. 17 30 Sncc a e GR2 

17 55 I' " 10 '.do c 'lema ta 

1 ano 18 33 ! no- bancs 

18 5G- Rad od scotcca. 19.50 

Mus ca a Pa.n.-ro Lab a; 20 20 
Sjpc SO).. 21 15 II tcal.'O d 
Rad od.ia 23 15 F 09 d 

ball) Pa 10 '- ”J P3''amenta a 

Radio V* 


GIORIJALE 
7 4 5. ! 0 4 

20.35 23 15. 

Rad ot a 8 45 
la 9 P 
No . a . le 


RADIO 645 
13.45 134 ; 

6 Oao' d a i» 
5 icccdo n Ita 


P s a co ic?-io. 


12 30 Ra- ta njs cal . 12.45 

Coi)'- • pa-clu 13 Oaas una 
•a ilas a. I 3 35 1 l'ar-za o ma 

s 'o'e '115 D SCO club. 

' 5 ’ 5 Sjcc - 1 5 30 Un 

ca ’o d s -0 »o 17 I l> 3 -nb no 
c a PS ca i' . . 1 7 30 Fog 
J a *‘p n 17 4 5 La r ce-ca 

13 15 1 -r.’ 9 o"va's 19 15 

Co'..--to d a se-s. 20 Pran 
ro a I au-a. 21 II f. osofo d 
ca 11 aa j'i 3 


visitate 

la mostra mercato internazionale 


alimentazione 

yr - 3- • 

alberghiera 

rimini 



. i 7. rvgt' ^ y e - 



e-17^^ to'f 'e té 

^ - • t . à -n • . ■ » -'‘ept f ^ a r » 

ti .-M-i z** ■ , ^ J 





4- ‘ 

t ■- ^ ^ .V. ' . V 

- . • » ^ M9 A * * ' ^ m » ^ m ^ ‘a' ’ 


/ salone fiertstico 14/2t febt^aio 1077 


:/773554 







































r Unità / giovedì 10 febbraio 1977 


i»AG. 11 / sport 


Under 21-!.ussemburgo 4-0 (mo ce n'è voluto per arrotondare il risultato!) 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


GLI «AZZURRINI» HANNO FAHO «POKER» 

La « goleada » ha preso corpo soltanto negli ultimi minuti — Dì Bartolomei due reti e un'ottima partita 


ITALIA: Galli; Canuti, Ca- 
brini; Boni, Manfredonia, Oal- 
biati; P. Rossi, Di Barto'o- 
mei, Garritane (dal W Gior¬ 
dano), Ouidolln (dal 71’ Ta¬ 
vola), Chiodi. (12 Tarocco, 13 
Ferroni, 14 Ogiiari). 

LUSSEMBURGO: Scholtes; 
Dax, Simon; Woalter, Raths, 
Bossi H.; Scheitler, Drasch, 
Noel, Koster, Neuman. (12 
Kirsch, 13 Bossi J., 14 Cla- 
mens, 15 Chilling, 16 Thil- 
lens), 

ARBITRO; Tauss (Jugosla¬ 
via). 

RETI: al 14' Chiodi, al 72' 
DI Bartolomei. all'OI DI Bar¬ 
tolomei su calcio di rigore, 
airss' Manfredonia. 

ANGOLI: 9-1 per l'Italia. 

NOTE: in tribuna il diret¬ 
tore tecnico della squadra 
nazionale Bernardini, nume¬ 
rosi allenatori e direttori spor¬ 
tivi di serie « A > e « B •>. 


Dal nostro inviato 

CO.MO, 0 

Questa U'.ider 21 di giovani 
rastrellati un po’ (jua e un 


po’ là. con p:ù vog-iia d; st-m 
fare cli<* non di f.ire, c iiu- 
s'iia n(‘Ii'ini;‘Il') d. l;.i;tor-; 
j; Lu->-.cjnbu.'‘i;o a Como con 
un puntegi'io rottiido: 4-0 e 
can'-cllii'ido <'osi lo zero in 
classifica. In ivalio c'e la 
co;);) t K.i: ;;,).t. ìivvlt ■..ino «!'• 
reto <■ ;1 P');tora:ìo iche 'zai 

c. )ia l);iltuto a .Madera i c 
ia .squadra niatera.s 50 e ap 
iì’rnlo quella del Granducato. 
I,;i differenza reti e du-i 
(i'je -- conut ai bei te:ni)i di 
H'o'carda - importante, e 
rappunlameiito non va fal¬ 
lito, 

Di'vi sullo siielaeehiato 
campo del Lario e venuto il 
}•() racimolato quasi nell'ul- 
’-imo qua!!') d'ora, dopo ciie 
gli azz'urrini fin li penosa¬ 
mente \ .vacehianli .su un gol 
di Chiodi ne! primo tempo, 
erano auardati in faccia. 

Clii ha avuto la .sorte di 
.cguire m TV questa Italia- 
Lusscmburgf) sa bene che il 
risultalo avrebbe tiantiuilla- 
muile potuto es.scre il dop¬ 
pio :K‘ .lolo quclia azzurra 
losse .stata una .scpiadra più 
.:-olida. I ragazzini de! Lus- 


.srmburgo lianno praticato il 
nc'i calcio e basta: ifciere 
le loro pu-ite <‘rit un 'z;o'jo d.i 
ridere, aggirare il loro cen 
tro-ampo. di una .scmolicita 
(‘Icnuniare. Purtroppo, lai 
t;i .salva la p-p.stazionc del¬ 
ia dite-a. vii Ui'.der d: Vi ’.ni 
sono proprio, nella tianpola 
del lu.n-utoco, caduti por tre 
quarti della gara. Tattica- 
nume. Terrore più grosso è 
stato quello di non aggirare 
il grov.;glio avvt-rsar.o ccn 
apertiiri! di gioco sulle ali, 
ma piuttosto inciucchirsi in 
spazi brevi. I);n:. 1)1 Barto¬ 
lomei (comun()Ue distintosi 
in altro modo). Guidoim e 
perf.nn Cabrini. richiamalo 
avanti dali’ampie/za della 
marcatura su Sr-lioitler. si 
sino .spes.so ostacolati a vi¬ 
cenda e nrn .sempre i)Ulili 
sono cosi rlsuìtati i .servizi 
p(!r le tre punte. 

Cavar.sela con un « ncn 
sempre» è un (ufeinismo, 
perché se si eccettua qual¬ 
che lancio di Di Bartolomei, 
piu g.u.sto sarebbe invece di¬ 
re « quasi mai ». Portare la 
palla e giocare al calcio non 


sfio tiecessariamente la stes 
sa cosa. Ma tanfè: perché 
nu'r.i v.gliui della m-inc.in- 
z<i di j)eiscnalità offensiva, 
perché stupire .se anche la 
nuova lev.i conosce .soltan¬ 
to il gioco di rimessa e non 
.«,1 eii-iiru.re. (puando (piale 
mas-.ima e«.)re.ssion(- de! rno- 
dennsnio ealeisiico e i! ri¬ 
chiamo in p.inchin.i di Nereo 
Hocco? 

Il giudizio SUI singoli, co¬ 
me quello (il .squadra, oggi 
luin è L'ianclu’ confortante. 
l-T brillato Di Bartolomei, ma 
lianno as^sai deluso gc-nte co¬ 
me l'inutile Beni ipiù attivo 
cne piaiico), come Cliiodi o 
lo .stesso pupillo laziale Gior¬ 
dano .subentrato nella ripn*- 
•sa al caituso Gairitano. Ci¬ 
tazione positiva invece 
pur in poclii minuti — per 
Talalantino Tavola. 

A parziale .scusante d; una 
occasicne die nel complesso 
-- stante ia necessità della 
differtnza reti — può dirsi 
.sciupata, bisogna annovera¬ 
re due traverse (Garritaiio 
ne! primo tempo. Tavola nel¬ 
la ripresa), due rigori che 


li 1 1):)’ p;ù crudelmente il 
lion.tr.o Tauss avreblie ben 
p );at ) con edere. <-d un.i p.a'- 
.^tazione (l::»;)e;a;a del })or- 
tare Scholtes. Ira ; i),T.i un 
r.niiarro vi-rde .itile .fini ‘ito. 
Sulla bilan; i;i i goal: al M' 
di -1 pi'.mo •e!iip;i .i.'ane p-.-r- 
.-.onaie ( 1 . Chiodi .suggerì'.i 
(la Hos.'i. Nella r.p.-e.sa pri¬ 
ma a. 27 ‘ su i)-.;n./une di 
Di Itartolonici in<‘ avrà m*! 
eompleis.o tirate in poita ai- 
tri* nove, tilt e parate) e 
sempre di Di Bartolomei il 
rigore trasformato al 37 ’ per 
un fallo vtni.ile ((pie-,tn si. 
nrn gli altri due t r.i.sciirat ; ! i 
ut C;ih.'iMi e tnfi'ie la tesia- 
’a di M.uifredon..i al 4 - 1 ’ su 
<-rosi (li Moni. 

Insomma: ncn cera p,irti. 
la. ma s. e pe:i.iio un po’. 
K’ pretindere tro;.):)o? 

Gian Maria Madella 
La classifica 

(2 Girone) 

PORTOGALLO 2200314 
ITALIA 2 10 14 12 

LUSSEMBURGO 2 0 0 2 1 6 0 


Rossoneri sempre tra il caos e il grottesco: a Milonello comunque seduta d'addio dell'allenatore 

Marchioro ha fatto il fagotto 
Oggi arriva e comanda Rocco 


Gii incredibili voltafaccia del presidente Duina — Marchioro chiama in causa ì risul¬ 
tati negativi e... Gianni Brera — I quattro « parassiti » hanno preteso spiegazioni 


Dal nostro inviato 

MILANELLO, 0 
Si è dc.sLuto presto .slama¬ 
ne Vittorio Duma. Un i .scor- 
s;i a: giorntili. Presumibil¬ 
mente alle jxtgine .sport.;ve. 
Un frugale .spuntino, una ga- 
lopp.it.i .sulTa.sfalto doT.i 
« Milano-baghi » a Iciidcic le 
prime ucbh.c del mattino. A 
Milaneilo c’è arri vaio che i 
giocatori stavano iniziando 
a .siiremere sudore. Si è ap- 
|)artato con i quattro che. 
apiH'na ieri Taltro, aveva 
gratificato di epiteti piutto 
•sto gros.solani. è risalito, for- 
.s“ per un caffè, quando gli è 
capitato di imbattersi nelle 
p-’ime avvisaglie di cronLsti. 

« Presidente, cos’è venuto a 
lare fin qua.s.sù? ». 

<1 //() esnie.ìso di giocatori 
Io mia solidarietà, lo min sti¬ 
ma, la mia ammirazioiie per 
Marchioro. Ia ho visti pnrec- 
(•//'Il Titlessivi. Ho (larontilo 
loro che, d'ora in poi. avran¬ 
no un presidente silenzioso. 


Ilo vhic'tto il massimo sfor¬ 
zo promettendo, appunto co¬ 
me cuiitiopuitita, il pia ini- 
penelrahile silenzio da parte 
mia 

( Volesse iddio — ha -sog¬ 
giunto (on calasi .1 "com¬ 
menda ■■ - che Marchioro 

non decida d ahbnndonar- 
(/...-'. P-ac'.a .i.ncc.'’o Duina. 
In rruil.'i < ra ipnerit unente 
.sincero. 

Soltanto ieri sera, infatti, il 
più alluciminte consiglio di¬ 
rettivo che la storia rossone¬ 
ra ricordi aveva conferito a 
Nereo Itocco i pieni poteri, 
investendolo della carica di 
« direttore tecnico » e di ri¬ 
flesso costringendo Marchio- 
io ad andii-sene. E’ tutto 
riassunto in un grottesco do¬ 
cumento finale, ricco di con- 
lonsioiii verbiii. di c'niaro- 
scun, di fasulle csiunciazioni 
di principio. Per esempio, la 
fiducia in Marchioro è riba¬ 
dita. p,are incrollabile. Anz.i. 
con un pizzico di macabm 
ironia. Io si invit-.i a « persi¬ 


stere nella .-^iiu merilo'ia e eu¬ 
pnee opera ». In rtuita tutto 
ci’a già deci.so da un pezzo. 
Cono.-itcndo la coerenz.i del 
tecnico, lo si è voluto inchio¬ 
dare con !e .spalle .il muro 
nella .spera nzjt,_jn.!g,ti’;. di 
ur.i ìetteni' dF dimi.ssitAii. 
.M.irchioio. pi'rò. nella circo 
stanza s; è r;v«-luto infle.-,.-,; 
bile; (li dimi.'.'-inni neanclic 
il Da riamo. 

E casi, mentre da un lato 
si profess-uva amore e rico¬ 
noscenza. dall’altro si era al¬ 
la ricerca della formulo più 
onorevole per uscire dal grol 
tesco. K allora ecco che a 
Marchioro .sono stati garan 
titi gli emolumenl. p-ittuit.. 
Quindi, ricapitolando, il Mi- 
lao rinnova la fiducia a Mar¬ 
chioro ma incarica Rocco 
della supervisione tecnica. 
Marchioro non si dimette ed 
allora la società, che gli ha 
rinnov-.ito la fiducia, se lo to¬ 
glie di torno con discrezione 
e con tangibili riconosci¬ 
menti. 


Per gli incidenti del « dopopartita » con il Cagliari 

Squalificato il campo 
deir Ascoli: 5 gioraate! 

Squalificati per un turno Gentile, Massa e Valente 


Maoo pe.santc de! giudice ' 
sportivo della Lega. avv. Bar- : 
he. nei confronti dcT.'Ascoli : 
m relazione agli incidenti e j 
alTincredibilc as.scdio cui fu- i 
rollo sottoposte la terna ar- i 
hitr.ile e la squadra osp.tc ■ 
domenica scorsa dopo Tin- j 
contro Ascoli-Cagliari. I^a .so- I 
cictà marchigiana dovrà sop- ! 
portare, con decorrenza ini j 
nic(i:ata. una squalifica del i 
projirio terreno di gioco jxiri j 
a cinque giornate ed il risar i 
cimooto dei danni subiti dal i 
pullman cagliaritano. | 

St.indo ai precedenti, ci s; i 
irebbe potuti attendere un.i 
imnizione ancor più dura: c- . 
videntenicnte nel rappono | 
(icTTarbiiro M.iscia tia irova- | 
to ri.salto il fattivo comjKirta- j 
mente dei dirigenti ascol.ini. ; 
riconosciuto dagl: stessi dir; 
genti del Cagliari. Contro li I 
. ntonza del gnidicc .s|K)r';vo j 
; dirigenti deìTAscol; hanno ; 
deciso di presentare dieor.-o i 
ai'.a « Disciplin.are ! 

Lo prime reazi.m; in c ita j 
sono state di stupore e co ' 
stornazione. Molte le prote- j 
sto. ma nes-suna .ntempe 
ran.-a. j 

Il mio Commento — h.a ! 
detto il sindaco Lneg; De j 
S.iniis — è pesante. .Ascoit J 
non menta Questa condanna, j 
In primo luogo sulla scorta i 
de’; SUOI precedenti s}ìortivi : 
c. poi, perché non abbiamo j 
una tifoseria scalmanata co j 
me abbiamo purtroppo risto ; 
molte altre volte in televisio¬ 
ne. E' una condanna eòe pu¬ 
nisce tutta la città e che ! 
.t.'co.h, veramente, non meri- ] 
ta. Sono addolorato s. j 

.-\.-«sente il presidente Ro.z- ! 
71 . ha parlato in sua vece il j 
general-nvinager. Ramerò i 
Paci, s E' un prot redimento i 
o dir poco spropositato — ha { 
offermato — che punisce oltre 
viisura le nostre responsabi- * 
ìità. L'arbitro è rimasto ne ; 
gli spogliatoi fino a tarda ; 
ora perchè le forze di pò.' ;;: ■ 
non hanno voluto che egli ! 
uscisse prima. Cosa avremmo j 
dovuto fare noi? \cn nu^cut j 
mo a comprendere il motivo j 
d; tanto accanimento contro ' 
la nostra società ». 

In città il giudizio di Pa j 
c; viene condiviso dalla lo ) 
talilà dei tifosi. Il loro pue i 
rr è che l'arbitro Masria e ' 
la.» qu.idra del Cagliari re- | 
alarono negli spogliatoi fino j 
« notte fonda, qu.indo cioè 1 


la mor.sa degii (ussediant; s; 
a,lontanò, in quanto il Que 
.-,tore. dottor GiabbancT.i. ri¬ 
teneva di non .iver forze 
.-.ufficienti per l.ir tentare 
un,i sortita. 

Per quanto riguarda la .se¬ 
rie A il giudice sportivo Bar- 
l)e ha inflitto una giornata 
di squalifica al terzino Genti¬ 
le della Juventus, a M.assii 
del Naiwii e V.ilente cen- 
irocampi.sta della Sampdo 
ria. Sono stati ammoniti con 
diffida Ga.'porini delTIntor 
Siiipo capitano del Catanza¬ 
ro. Amenta c Curi del Pe- 
! ligia e Secondini de! Genoa. 
Per le intemperanze dei tifo¬ 
si ai .seguito della squadra è 
.-•t.ita inflitta all., Hom.i ima 
inalt.i di 1.2-sòe.fl(). 

In relazione ail.i p.irtit.i 
d; Ascoli sono stati .sq’ua 
ìificat: (>er una giornata : 
giisi-itor; del Cagliari 
c C.i»,igrande. 

In relaziono agii aitn ;n- 
cont.-i di .--er.c B. un farno 
anche a O.ova.irif>ie (Taran¬ 
to). M.ignocaval’o (Vare.'C) 
o Tini (Modena). 


Napoli-Dukia (1-1) 
inaugurano 
il «Viareggio» 

NAPOLI: Anellino (Stenta al 
40’ del II tempo), Scarpìttì, Pi- 
cardi. Zambon. Popolino, Massa. 
Armidoro, Cassano. Srìin. Casale, 
Musella (L'- ’t al 7y c*:l II tempo) 

DUKLA: r Osvald. Spilha, 

Bcranck, Ho.r/. Scasny, Zuodo 
(Skola al 39' del II tempo), Ta- 
bor, Kesmar. Ncncc. Ncicì. 

ARBITRO; Riccardo Lallanzi 

MARCATORI: net primo tempo 
al 32’ Tabor, al 36* Casale. 

VIAREGGIO. 9 

E* firì.fo in perita rincontro di 
r’:?er!urn dei torneo ìnlcrnarionoie 
di V 3 rfqT o Vo.Mo per la coppi 
carnevale 1977 Una oarMa ab- 
bastanca mforcssantc cho coro s- c 
concluso con un scr.o tnc dsnTo a! 
portiere del NjooI\ Franco Alcu¬ 
no li d.tensore delia squadra par¬ 
tenopeo. dopo aver disputalo un’cr- 
t ma gara, a c.nque m.nj*' da a 
fine con !e squadre ebe si tro.a/j 
no suin a 1 . per evitare al ce¬ 
coslovacco Skola di battere a rete 
ha lasc'ato ?a porta c nejrintcr 
vento vc;?.n!r ha r.portato lo so¬ 
spetta fratturo delia ca/glia s n.- 
stra. 


Stamane p-ntanto. nono 
stont? Io miploraz'.oni di Dui¬ 
na. il tecnico ha diretto Tul¬ 
li mo « training » m ro.s.sone- 
!(). Prima doli.i .seduta, nella 
IK-nombi.i de.gh .ipo-ghiitai. i 
.giOwMton hanno tenuto a ma- 
nifc.st-irg’; .-;tim.i c solidarie¬ 
tà. .Ma, ovviamente, .s; trat¬ 
ta d; .'.rim.i e sol;da.'’;elà pu¬ 
ramente fomiali. Ix) confer¬ 
ii;,! S.ib,id.n;: .Vo; che pa- 
Iremmo fare.' Lui non avreb¬ 
be comunque accettato di ri¬ 
manere c senza dubbio sa¬ 
rebbero sorte ulteriori com¬ 
plicazioni a livello dirigen¬ 
ziale». Ila dato im’(xtchiata 
a Braglia. M:ir(’hio!'o. ha cu¬ 
rato la pre;>ar,iz.ione dei por¬ 
tieri. Poi, come ogni giorno 
del msto. si è rivestito, ha 
percor.so il solito .sentiero che 
conduce aITu.scita. Con lui. 
come sempre, il fido Gasi>i- 
fini. 

« Domani non ci sarò — 
annuncia — Vitali mi ha pre¬ 
gato di non venire. In com¬ 
penso ci saranno Rocco e 
Gn.spnrìni. Ormai non era 
più possibile qualsiasi forma 
di convivenza tra me ed il 
presidente. La questione Roc¬ 
co. giunti a questo punto, 
c'cntra relativamente. Duìna 
è un neofita del cateto. A C»(’- 
nova ebbi già occasione di 
dirgli tutto quel che pensavo 
di lui e dei suoi atteggia¬ 
menti ». 

.1 Perche non si è dimes¬ 
so? )'. 

« Mn è min questinne di 
principio c finanziaria insie¬ 
me. Perche dovrei rimetterci 
dei soldi'’ Ilo sempre affer¬ 
mato che mi .sarei dimesso 
soltanto nel easo in cui aves¬ 
si perduto la stima dei gio¬ 
catori. Vorrei piuttosto ag¬ 
giungere che sul mio defene- 
stramento. perchè di questo 
tratta, hanno pesata i ri- 
sìiilnti ed il stanar Gianni 
lircra ette è molto amico del 
presidente... ». Po; .se n'è an- 

d. ito. co.si com'era ven’uto. 
Per certi vc:'.«i :r.os.-crvato 
Saluterà tutti gioratori e 

e. mici. quando le acque sa¬ 
ranno nicno i;macc;o.=e. 

Tiirone, uno dei '< parassi:- 
t: ’. h.i chi.irito con il pre.s ■ 
dente la .-ii,i po.siz.ione. pare 
r-");! rec'.prcv'.') -^oldisfazione 
Coin’é d'-.(ltro:ide consiietudi 
;ic .Anche .Sabidin; ha p.''e- 
T-.so sp.eja''.on; d.il r..irl;ert> 
Dum.i: • I: pre-iia'-’ntr mi 
ha garan’ito — afferma — 
che le sue p.uro'.e sono state 
tro.c'i^ate. Lui intendeva d’- 
r-’ (•;><’ IO. Turane. .Anqii’Uetti 
'■ CaUnni non siamo n 
io’'m. 7 ... ■. 

I_i far.s.). danqti-c. co:'.nu-a 
Impadic.i e nrefr^'nabile. Ca- 
pTio -sta'voiTa ha r.izione 

.Mealio starcene tutti zit- 
E in'anto doni.tn: s; v.;: 
ta nnov.imer.ie p-izm i. Ritor¬ 
na. col suo barboitio triest; 
no. Nereo Rocco. 


Alberto Costa 


Nell'amichevole di ieri a Wembicy 

L'Inghilterra battuta dall'Olanda (2-0) 

Le due reti segnate entrambe nel primo tempo da Peters 


INGHILTERRA; Clemence: Cle- 
mcnl. Bcallie; Doyle, Watson, M*- 
delcr; Keesan. Francis, Bowles, 
Greenholl. Breoking. 

OLANDA: SchriÌTCrs; Suurbicr, 
Riitbergen; Krol, Hovenkimp. Van 
Der Kerkhol; Peteri. Neeskent, 
Rep, Cruyif. Renienbrink. 

ARBITRO: Eschweiler (Cernia- 
ni3 federile). 

RETI: Il 23- c al 37’ Peiers. 

Nostro semiio 

LONDRA 9 

Con dje ree meste a tes-is d 3 
Pcte'S r’ 2S' e al 37’ del p-.n-io 
tomjs. I O e-.-ia fìi biltuts l’I.s 
(.S r.s pj.-fill e.'nchero.p 

d spj'r'j PI) a Wemb.ey. G.l 
0 .’-idci. iui’j dsmlnito ncTTa- 
me-.ie. s.'cr.o mc.nle nel pr .-ns 
Te.Tipo, mi 3-,he nel cerio deiis 
r.j.-esa. ':PTP->! 3 Ttt «cune occe- 
i.oni in cj. yii ngle*. hanno ten¬ 
tato una reazione. (Tmaatratasi im- 
potslb'le per la levatura dagli 
avveriari. Per questa occasione la 
squadra olandese aveva ottenuto 


de. c.ub nei qua.; sono d sse.-n.- 
r.3:. j.reste-o la dlspon b l.’a de 
Sjoi ca.-np or.;, compreso Cruyt! 
che c stato .1 grande ;sp;.- 3 !o.-: 
del'a ma-eovra oia.-.dese. grai.e e a 
« appross m 3 !;v 3 » marcatura che 
g.i era stata r'servata e che g:; 
ha csnsent.to inaspettata I berta d 
az.pne. 

E stata, quei.a .j’eeeti da;- 
rO 3"d3, una part.ta i tutto de- 
0-13 dalla grand» sgued-n « v'ce 
ca-n.i me del mondo • e q! in- 
. 3-i;ora .ncapaci d e..ero~.- 
:e-e -.i.'3 .manovra app.-eeeap .e no- 
nosto.’.'e a cune presta: on d ri- 
licio d-e suoi uom n . han.-.o do 
vuto 3;:efere la sco-,!ii:3 

La pe-t ta rivestiva u-. part co 
lare .nteressc anche per . 3 : soo-- 
fvi te m. ed è stata seju ta da.- 
13 le.uro-c degli aiZu-.-i Bea-::* 
a.'o scopo d studiare g.. o.en 
tual miCa.Tieet avvenut sui peto 
del gioco e celio schieramento de¬ 
gli uomin. r.spyto alla pa.-t te g o- 
cata tra Italia e Inghilterra aU’Olim- 
pico per la qutlifkazione ai cam¬ 
pionati mondiali e vinta dill’ltilia. 
A novembre inietti si dovrk g o- 


ce-e a VVe.mbicy la per; ta d. ri¬ 
terrò dall'es to dei’a quale d.per.- 
c :-3 n gran parte -a poss.b . ta 
de i Ita; a d guai tice-s per .a fase 
tinaie de! cerno oneto moid » e del 
'73 .1 A-ge.-it ne. 

Hanno ass st to t'- e pe-;.;a e re» 
100 m ia spettato-i. : qua.i hanno 
fatto reg strare r..ncasso reco-d d. 
c ree 750 -n : o.n . A -che ù-.esto te- 
stimen e o.-.-a.-ren;:. de !’ nteressc 
che .2 oe-t *3 r.ves; .0 -o-estante 
‘esse u-.e enche/oie pre,-:r,m 3 ;i 
de-c e e due squad-r una 
ecces me d preparaz.c.ro e.i.l .m- 
jegn ben n o importa.-: del te-- 
nco d que ficaz One a' moide '. 


• IPPICA — Al ministero del la¬ 
voro è stato raggiunto un accor¬ 
do interlocutorio fra i rapprescn- 
lanl! degli imprenditori e degli ar¬ 
tieri del trotto. Pertanto l'agitazio¬ 
ne della categoria artieri è sospesa 
in atleta di una decisione defini¬ 
tiva da prendere entro il 11 feb¬ 
braio. 


Ali'« Agricoltura » 
in sede redigenle 

Approvata 
al Senato 
la legge 
sulla caccia 


La Commissione agricoltu¬ 
ra del Senato ha approvato 
in « sede redigente ». la nuo¬ 
va legge sulla caccia. Verrà 
ora rimessa all'aula e pas¬ 
serà poi alla Camera per l'ap¬ 
provazione definitiva, che si 
spera possa avvenire prima 
dell'annata venatoria 1977-78. 

Queste le linee sostanziali 
dei provvedimento; le funzio¬ 
ni legislative e amministra¬ 
tive. in materia di caccia, 
spettano alle regioni; si ten¬ 
de ad assicurare una gestio¬ 
ne democratica ed unitaria 
delle strutture venatorie; la 
fauna selvatica è « res com- 
munis omnium ». quella cac¬ 
ciabile. esplicitamente indi¬ 
cata è «res nullius»; ò vie¬ 
tata ogni forma di uccella¬ 
gione; ia caccia e limitata 
nel temoo (tre giorni la set¬ 
timana), nel carniere, nelle 
specie cacciabili (passate dal- 
i'iilimitazione a 63). nei mez¬ 
zi (fucili con massimo di 
tre colpi). 

Per raggiungere l'obiettivo 
primario della protezione del¬ 
ia fauna e degli ambienti na¬ 
turali. si sancisce la predispo¬ 
sizione da parte delle Regioni 
di piani per l'organizzazione 
di strutture pubbliche (oasi 
di rifugio, parchi, zone di ri¬ 
popolazione). prevedendo in¬ 
centivi per i proprietari e 
conduttori di fondi che sì 
impegnino nella salvaguardia 
dei selvatici e deH'ambiente. 

Per la contrastata materia 
dei richiami vivi per la cac¬ 
cia al capanno si demanda 
alle Regioni la possibilità di 
consentirne, se pur in forma 
assai limitata, la cattura. 
Precise disposizioni stabili¬ 
scono l'assicurazione obbliga¬ 
toria. il divieto di caccia per 
i minori di 13 anni, i com¬ 
piti di vigilanza, le sanzioni 
e il ruolo delle associazioni 
venatorie. 

La tassa di licenza per por¬ 
to d armi sarà di 14 CXX) lire 
per I fucili a 2 colpi e ISOCO 
per quelli a tre. 

Prevedibilmente uguale im¬ 
porto verrà fissato per la 
tassa obbligatoria di conces¬ 
sione regionale. 

Sul Disegno di legge i com¬ 
pagni sen. Mingozzi. vice pre¬ 
sidente della Fedarcaccia e 
Fermariello. Presidente del- 
l'Arcicaccia ci hanno espres¬ 
so un giudizio sostanzialmen¬ 
te positivo « Si tratta — han¬ 
no detto — di un provvedi¬ 
mento che solleciterà a pen¬ 
sare alia caccia in modo 
nuovo, rendendola compati¬ 
bile con l'esigenza di tutelare 
la fauna selvatica e gli am¬ 
bienti naturali. 

Positiva è una maggior va¬ 
lorizzazione del ruolo delle 
Regioni, la ristrutturazione 
del territorio a finì faunistici 
e venatori, che privilegia 
l'istituto pubblico, un eserci¬ 
zio della caccia regolamen¬ 
tato e controllato. Non ci 
soddisfa la possibilità lascia¬ 
ta alle Regioni di trasforma¬ 
re. ove lo ritengano, anche 
se in forma limitata, le riser¬ 
ve private in aziende fauni¬ 
stiche. dove sono previsti i 
piani di abbattimento ». 

Fermariello ha sottolineato 
il respiro europeo della leg¬ 
ge. che già recepisce le indi¬ 
cazioni comunitarie e le sue 
insite capacità di operare per 
rinnovare la caccia e salva¬ 
guardare la natura. 

Mingozzi ha posto in rilie¬ 
vo le larghe convergenze po¬ 
lìtiche realizzate sul nuovo 
testo, che rappresentano una 
garanzia per la sua rapida 
approvazione nei due rami 
del Parlamento ed una pron¬ 
ta applicazione nel Paese. 

Nedo Canettì 


Critiche ' 

I 

Ziiccuunini, !ia riia.sciato uua 
intei'vi.->ta la La Repubblica) 
iiin la (iiiaig — tra le mo'te 
altro co.?o — .si corca di in- i 
staurarc un rapixirto rigido j 
o stretto tea eiToventu.ilo cri- | 
.-.i di gtiioriio e le lie/i'iii ;m 
ticip.ite. lu.soinma. .se c*.ide 
-Andreotti .»! doereblxMO sc'o- 
glioif iuii)\ amento lo Caniero. 
(^ue.:t'.ifferma/..()i)e li.i .susci- ' 
tato imiiu'diale roazioni da I 

р. irte (Il luimiiii del HCi. del j 

l\Sl. e d; altri |>.iiliti. Di IVon- j 
tf .i!ic C'it'clk' ai rilievi | 
degli .liL'i p.u'lit., l.i -■«egi'e- 
icr,a de ha .'ciilit'i la tieces I 
.:ità (il ridimeiw.'on.ii’o il -soii- ; 
.:() dell'iiitei'usta. e cou una j 
nota diffusa ieri lia dieliia- . 
rutn (he la coMVCi'.saziono ri- I 
]K)rlata dal giornale romano . 
ii.«.i!<' a una .-ettimana fa e j 
h.i .-ottolineato clii'. ) nel me- j 
ritn. ciò che chuiiiimente ri- \ 
salta c /■('/'idealo avversione ! 
(t agni ipotesi di elezioni an¬ 
ticipate ", ' 

li nivsidcnt.' de: deoiitati 

* * • I 

с. iimiai'.ti, -Messandro Natta. 

11.1 dichiarato; i C'è un'affer | 

/a;/ri')//e ijrare neli'interrista 
di /.acca(piiIli: ' una cri-i og- 
g; fmn elihi' r.ipidami nte con 
un .ii!:'(> fo:z.i!<i -i !()gliiiien!o 
del e Cameia*”; t* vero eh? .si 
aggiiinpe che nuore elezioni 
sarebbero un disodro. Ma se 
.SI pensa dar vero rosi, allora 
(/indie iiioicsi /li’nmtorie è 
meglio ìasriarìe da /mrte. Ser¬ 
ve a poro citare bi spatirnc- 
chili della cn.si di governo n 
(/indio delle (dczioni. F.' ine 
gito che la DI' iarria imo 
.sforzo .serio /ler cii/iire che. 
mdl'attnale (/andrò /loliliro. 
per ri.solvere i /)•• ihleini che 
im/nietaiio c assiìhino il no 
stri) Paese o.corrc cercare, 
con correttezza e con chtarez 
:((. le cmirergciizc c le intese 
iicrcssaric. anche attraverso 
gli incontri tra i p/tilili o i 
grti/)/>i .sn//gerdi iiiiovamente 
ni (/iie.sti giorni •>. Il compagno 
Kernando Di Giulio, dol cau¬ 
to suo. ha fallo os.-.*i vare che 
Zaceagnini non i* it/'* il prt'si- 
dentc (It ila IL p;il)!)li( a. né il 
-scgict.irio di un o.irtito elle 

d.-pong.i dcll.i in.iggior.m/a 
assoiiito. 1 \*;* 1 stK-ia!;.sti, 

T.-\i/iaf/.' iiffcrm;! che « nc.s- 
siino nel PSI ha l'inlenzione 
di ajirire crisi arrentatr. ina 
ues.siiiio c ne/ipire /(/(!»' f'i 
ad (irrettare a scatola chiusa 
ciò che la DI' /lotrò iiv/e.iire 
ai gavenio .sostenuto dai suoi 
roti favoreroli. solo /lerché c'e 
nella PC chi /leiisa alle e'e 
rioni nntici/Hite \ Il seg’.'e'.a- 
rio del l’.SD! Romita, ha giu- 
dienti) tri)pi).) «> fatalistico • hi 
intirvenio ili Zace;),gnim. ri 
pioiKKiendo la lesi di una 
maggior.anza progi'ammatie;). 

K veiiiomo al testo di*!!' ii 
tcrvi.sia di Zaccagnmi. i -Ve 
l'attuale governo rades-e — 
.si chiede il .-egrotaeio d, — 
quali alternative ri sarebbero'.’ 
Siamo franchi: ima cri»/ //(;■ 
gi finirebbe ra/)idamenie in 
un altro forzato .srioglirr'utn 
delle Camere. Sessumi lo mo 
le, ma ci si /itiò trovare di 
fronte a una /irospeltii a di 
quel genere anche se ii-'ssu 
no la vuole, .sem/ilirementc oer 
un errore di /lercor.so >■•, Ht-r 
ciò. dice Zaccagiiiii:. .Andift 
ti resta s finché non inni uro 
no condizioni diverse e mi¬ 
gliori (Jiiah .’ » .Vo)i so in 
(licarle II ce.utro saìi-tr.) ' è 
morto e .se/xilto s. K [xr ode- 
.so? r / rert'ci /Hirlameiitari 
sono già un passo, /mi si re 
(irà se se ne /yoln'i fare un 
altro, di p'isso -. t^ii.m:.» .il 
Talxirto. Zact-agumi ritaiic 
clic la logge uscii.) dall.) Co 
mera od ora .lU'c-'.imc del S* 
nato r dev'essere e può essere 
migliorata ’ : il refereudi- in 
Contro 1.1 !t*gge. ii’i.i vo'ta • he 
qae.'ta r*)-.'e v;!:tit;i. 4 sare'd»’ 
un f^rrore grave: ho motu -i di 
ritenere — afform.i Z.ici.igtu 
ni — ebr irm saréi comomfo . 

Nelio tc.rda .serata d; o r: è 
s’.'.ta .nit .ciixii.i :i! : r.)’. «r.-o 
lo iigen?,;- an.i ;n!crv..s'.i d. 
.\.ui;»i)"; i.tompro « La Re 
pii’ili'ui: I .-h,- c-.ntiei'.c (ì ;,> - 
cao p:fs ;.s:iz One o (j'.Ui.rne 
r' ;.),;''.t a pro’Ki'.'o do la :):<*• 
codon’-e ;nTor-.-..s:.-, dol .—‘gre 
'.ir:o d-g. L prf*s;denT*- d-'i 
Cvan-sirl.-) alforma. a:)z,;:a;**). 
d iìt>n vcd*'ro aria d; < r s. 
d; govorno; c coid.o V-.i c <- 
s;one ix'r dart* .afo «a tu::-' 

,* r.t ff*’ t '/t’ /«wriwff 

reso Pi > ita de’ >(•> 

leriio ,i! •/>( coir portoli- ' oto 

l’i/Aoutnlo al massimo '0*/«o 
(:• ’'-'spO’i'ab'i:(r-. \o;.t*:';tio 

re.cr.o ;1 q-j.iie - lo -ituuzioue 
i-ierrehfie mo'to sere; ‘e 

Q.inr.’.o a. provved u.* ;.'. 
anp.'O,-.-venordi .-v'or.so li-tl 
-',r.(‘r:'.o, .Andrf-o;t; cerc.i < 1 . 
•-'.'.i.--: tio.ìro Toporato d -1 
C'sns'giio do. n'.,t3.s.T7. . 

'•no che una .s«pliiz.on-- 'i* 1 
tipo d. qjoT.i ;>o. odo'',)M 
• ra .s*a’,t affacciata «T. « '.er- 
tico ' dal rapprooont.inte del 

1.1 IX?. .sen liartolomo. ■< .Y-i; 
-- soi-.unTO .Andrrotf — 
non rons-denamo il prom 
d:meotn rame intang.'b 'e e 
A Porinuierito è fatto '//'.» 
sto v-’r d-srutere e. se del ra¬ 
so. mreì-h'-are. Son è q'se.;i, 
i' punto. lii-oona nerò, >,■/'/•.- 
do s; rirono--e la ’old-ui. 
anzi ha K-^ressitn degli 

t’.vi da '■aggiungerà^ so-t-’u - 
re o’ia no''mn conte -‘a’ a. 
un'altro 'va'-ore che d'o ano- 
lo-jh, ette‘:i. Se rpirste o'- 
ternat.re ci terranno pro-p''- 
tate. saremo > primi ad a^.-o 
I gherìe ' /con q'ae,sto uLer 
maz.o.ni. il nros.de.nto d-.'l 
j Con.y;2Tlo sombr.ì voler c.or- 
\ reggere '.a rigidezza r..>'on 
[ trata nelle prese di pos..• t.'.o 
d-'l dop'.itat; de). 

ì 

Sindacati 

inatT-ina pr-r un’o.ni e 
I n'..-/ 7 o i ve.nt;m;l.a lavor.itor. 

1 d‘T'.Alfft Romeo, sia no.io 
: -s’,ih.;.mento dei capoluogo 
-.1 in queTo di .Areso In 
ciitrambi i comple&.s; .si .sono 
: nure «s.'e.mblee le qii.tl; 
hanno votato un ordine do; 
giorno che chiede la modifi¬ 
ca dei decreti. Per do.man. 
sono previsti sc.opcri ca.-x-.v-ni 
bloe m tuHe le fabbriche m. 


lane.si. nio’ìtre ne;gli altn .m”.- ; 
tori i .sindacali hanno indet- i 
to due ore di sciopero d.i ge j 
.stire a livello di fabbric.i. .-Xn- | 
che a l’av’.a lo .scioixno sarà i 
domu/ii. 

A Rologna Ta.sten.sione di | 
due ore in tutti ; .-etton ; 
terrà m.irt di pn).s.s.:na ; 

•A .Y///)o.'! e in tutt.i la C-.i’n- j 
panui !.') pro-'Simo .'i terra j 
una .giornata di lotta p.'r l.i j 
tiKxUlica de. decreti; ni.i .T. ' 
centro saranno anctu' ' tm'.; i 
delle P,irt(g:p.izion; .'-t-iMi; o ' 
doil.i It g.'c (i 18 ;t >' '.-.iigli 111- ] 
lervctui nel Mez.-'ogioi no) ohe | 
1 sind.i .it; c.imixiiii chiedono | 
•Sia .ippli.ata imnu'diaia- ; 
me.Ite j 

1 .-..'.d.i.-.it ; di Fuenze 

hanno . idett.) un.i .-.•ttima- ! 
na di '..'":i (1,1 donian: fino 
il venerdì pro.-.-.ino con .-i io 
peri (i; .i.u- oro e (i.s.senil)iog 
nelTauiii.-,t. ;.i. agncoitui'.i o 
lomme: -.o 

Intaii'u .^iT.l.i miniano del¬ 
la .sogi'i-ter..i della Fodor.izio- 
no CgT. U.l si è aei'o--,i 

un.i poi, mie.i. Ieri, iniatti. 
nunioi'.'- giom.T.i davano un 
rosoi-ont.i .. lant.ipol.tico > d; 
tale :.iiim!o .Sopr.it'ui’o ncti 
itoev.ir.) .11 aicun conto ti 
latto c;;o ic .11..Z1.1;ivc d; lo' 
ta erano -.t.ite de.;--t* m mo¬ 
do un.inane mentre c.ile.iv.i- 
no l.i m.ino su pii'-un'e ili 
vi>!on. de: s.nd.ie.it«> .-Xdil; 
littur.i viinv.nu) .ud.e.it. ; 
nomi (1. leontr.nsi) e t l.ivo- 
revol; » .1.;,) eiopero. fonie e 
noto ie ; .unioni ih-.la -«cj:» - 
leria in*: ^ono inilio.u-he ju-:' 
CUI e; (' .idid.i'. .id .; 

Ui/.ion;. a ! voe. )■. t .nendo per 

d. tre de..,i ■.■.amom- u 1.1 .ni 
magale lie. tutto (i..-t.i!t.i 

Una eii-., .-.on,). <il.itt., ie 
dieh.ar.i/.on. r:l.i.«e;.ite d.i '.1- 
lUill d...gen'; .--.nd.ie.il. o 
por:,Ite ira vngoie'te -incile 
dalle .igen/ie d. -.'.tmp.i aiti,) 
è il rtli'r.re. -.en/.i ;r.er «- 1 - 
lettllato aieim i, *11; olio, .c 
p!).s;z.:(:»i; a.->.-un'e d.n '..n; d. 
ri'gcnti .smd.ic.ir.. 

Giorgio Beiuen.n 1, -e.’..-- 

lano geneiiiie d)'.;,i U.l .i 
(liie.-,t() propo-.ito li.i ;:r. .Il 0 
laiii lettela aii'.-Xn-.i .n >1. 
ai formi di osm-iv iiii.t tii 
c vi'raniiuito -giipito pt-r l'. n- 
Iiosta/iolle (lata d.iii'.-Xn'.l a! 
servv/.io dedicai0 .1 ii.i r.umiiit’ 
delia .-t'gri’tO!'a delia Led-, ra¬ 
ziono fg'.l. f;-i. l'.l lieiTH 
febbraio .-,cor.-o . 

din part ICO':.ire — prosocai* 
Brrivt-nuto -- v.i reip.iito ,i 
tentativo di pn-l'nta;. .-:n- 
dacato div.so nui.vidu.nulo. :n 
p.iriicoia:)*. «it‘: .-«otto:; 
listi rit'T.a UT coloro ; ija.i.i 
avrehlHTo pruiuien.ito i,i ii--. 
dello sciotiero gi’neraie. n- 
spinta po. ( 1 .) ui 1 pr<‘"'.mto 
sch'.onnnonto lurmato (l.n .)«•■ 
gridar: <-i Dle.lerali .*s,-lie;ia. 
Marmi, Xaiim. K' (!'ae.-.'() un 
modo lidi solo non corri«pi'/i- 
denio alla re.nta del dib.it- 
tito che •’i’ 't.ito in -)-gr('t)'- 
r;a che ha anzi vi>*o tei'.mi- 
piii convi . genza attorno alia 
propos'.i eiie no: ne e .s(-.i:u- 
rita r.’iat.va a'.ie .isseiiib e<“ 
sui luoghi di lavoro m,i e/u' 
pro.scn'a in modo c.iricatu:.i- 
le la f'.iie d;aii*t’'.ea donro 
il .sind.ieiiio. L.i Utl. inl.ilti. 
né come m.i'ggioran/.i. m'* <•/)- 
mo mmoi.inzii, m* come -.in- 
go.o hit latto p:‘i)!).)-.te d. s(-;o- 
pero goiK'i'ale >', 

-Anciu* li -l'gret.irio e. •ne¬ 
ll.raie del .,1 fg;l. .MariaU'-tri. 
h.i proeisa'o eiie nella fu 
mono di .s«‘grot(“:';.t a non c’é 
.-■t.ita una c/n'ra iipo-.zinne d, 
ipotesi più im;)('gn.i'(' o me 
no impegna!»- eonf;gur.tb.,i 
con iiri’C!.--: <-dìf;ni d; eor:eu¬ 
ro •. K' ((!i:-i:i: :ne-.|fo — 
pro-'(‘gue .M:n .miti: — :).ir 
laro di seme:ameni ; ♦' 
z.iom rig.de iiuamio >■ '.m'- 
laio d; iin.i norm.iie dx i--- 
-lono (il St--’.* tona eom- i-.i- ; 
poi. (|Uo.sto e li da'.' sui. 
fic.itivo. OOP. un.i dae m-" 
unitaria e non con ''i.i vo 
taz.one o u>i.i <011 • ’ n n*t‘ 
pos;z.;ono (i. m.igge».-,: ma o 

imntir.inza >'. 

In mon'o aT.i it.1 d. 
Hoiivt'nuto .1 dirf’o:»- dei 
i'.Xn.'.i affcrm.i cne .. .'c; ..- 
ZIO (i. agenz.-t non -. ;-. te;-, v.i 
a. ■.o'iail'.t. deT.i IT. imi '< ut 
.t.eltil. -et'o;. d*-. i.l.-e.,’ i. 

-l)t-e:t* s, i ,> ,. 

no -1 ,r,»* ( Il .1 *t- ,1 11 ,-r,n.i.I ti I. 
u. .M.irini, X'.tiim, H.ig.a,.. In 
sosi.inza li dirofor*. u.-uAn- 
■v.) respingo Ti <on:fniT) d-l- 
.1 io'tt-r.i ' 1 . l!.-iT. 1 .-\'- 

■.t-tt,u)Io lui I,i l-i .onii.,- 
' .) di i tda/./a.e (:oi.'..\:i-a il 
-.lU.iie SI e ; ciiian;a'o ai..i 
oh.etTiv.-à ,- .!..i ( nmpit-*« .1 
( t-i.'.nfoi ni.i.'.o ;.- .\ (]•;. -•0 

;);oj)()s:;o V. c jaoro li.i d .t' 
t.it- . .I*.i/..d',*- non t-n,u..i 
.‘.ir p.irto dt-T.i u ob ott.v 
.-X.tr.i i-().'., e. .nvt*t'-. r.i* - 

r;ro p.'c-c.-ie d.cm.i; .i'./•. d. 
cu.. ovviamoiTo. e r*ibi- 

.0 .- DÌO t ii. r. ,1 -<■ .1 

Questo mese sale 
(iì 9 punti 
la coiitin.<;en/a 

-S-, a'.'.cr.mi'.t) (!,it-.''t) m--.-e 

!» ;>'jn’ d. c-..,'...igenz-, I»i 
coimm.-o.ion.- iie..'I.-',i: h.i .e - 
'■t‘i ..ito eli:* i.i'.ì r..,-'v.i')) 
.10. tr.mo.'.tr*g .u')-. t-: 3 ib:e ’,*) 

Itilo 14 •' r..'•il.t.I!• > 

a Ì 4 :{. 2 T ij.i .1.1:1.--nt., tiei 

'>,'<4 , r..-.jx :to .1. tr.me.'i:*- 

p.o.-« d ?-n ; e. ncii > . mJ; •- 

e. 'il a iivo...» d. I.lt.-;, 1,1 

<1 ;:<-ronz.i . d.i-- .n:ì.--. 

d 1 ; t* p.nr. <i. ;n: 1 

X'a r.eo.d.i’o .,-h,- (j ;• 

■•) in*-:..'' •..i-ur-’ d--. nm 

■•I d. ..-on* i.ìg.-.iz.i • 

<-,i**‘:ir. ■ •: h. ind I-'"..1 

. a‘:e* a.ìli -- ■«.i.*'.' - «1 1 

.> 1 .n po; g ...o. I. .. Ì 
d; stip-rio. 1 i 

.-ila d; 21 ir..: »■•-' l'-r 

• h. gjad.ig...! '.Il . è « 

o*'o mii.cni , 1 . 31 .-1.. t.ii*é .1: 
n. :.''i - ir.i ; n -r 

vn. .'jp.T.i g.. <*:'o n....ou. 
.'.n’ora s.orr.ir. 1 vorrà ’r.i 
.-l'or.n.'it i in biai... d--! "-.-o- 
ro li datore li. .ivo.-o d.irà 
.id og.n dipendo".' ' 'i.i.i r. 
«•'•vu'a .n 'a. .-on.-o 

Studenti 

: t; ai m.n..-'ro de.a PI. .r. 

! VI.ile Tr.i.-t< .ere. d-.v.- |,'.ir- 

iora. tr.i gii .litri. Bruno 
Trentin, .-.egret.irio g'-ne.'.iie 
doli.» FLM 

Nuovi i.n,-.ed.air.(; nti. ordine 
democrai.co. riforma Milf.it- 
Ti: .sono stati questi 1 tre p-i.t 
ti pr.ncipaii del co.;aqii .,3 d; 
lori mattin.i a P.fi/zo Cingi 
tra 1 ma.s.s;n'.i re.'p:n-ab.li 
deli'.iteniv) remino 0 Tn.i .\n 
: droe.tti. .A! t* rminc deii'inron 
' tra. il rettore Rubort: h'i il- 
I lustralo s.info!.cament*'- .,1 
1 cronisti 1 temi ilcii.i dis-'iis 
sione. Per quanto riguarda i 
1 nuovi insediameiTi. Ruty'r’i 
1 h.i rili.idito Tuigen/.i del fi¬ 


nanziamento del piano del- 
Todilizia universitaria e dello 
sblocco delTunnasa questione 
dell'arca di Tor Vergata, la 
nece.vsità di facilitare gli In¬ 
terventi tesi ad acquisire nuo¬ 
ve se.di isi è fatto l'esempio 
del K Castrum Laurentlanum» 
e di P.ilazzo Paleani). 

Sulle questioni relative al¬ 
l'ordine democratico, il ret¬ 
tore ha quindi ricordato come 
sili i rappresentanti dell’ate¬ 
neo sia le forze politiche de¬ 
mocratiche e i sindacali ab 
biano latto pre.sente ad An- 
driHutti l'osigen/gi che tutte 
le forme di violenza siano 
colpite in modo preei.so, fa¬ 
cendo luso delle leggi vigen¬ 
ti. individuando in particola¬ 
re tutti i centri in cui la 
violenza viene predlspo.»t.i e 
preparata, finendo poi eoi ri¬ 
versanti anche nell'universi- 
rà ». 

7 : niKio » della ritorma; 

rifeieiidosi al critteato pro¬ 
getto .Mallalli. Hiibi'iti ha 
chiesto ad Andreotti di .1 la- 
illit.il'e Tìlel' ileT.i ii'ggi' di 
ril'Timi mi!\er.'.itai ;.i cctu a:; 

d. ) (il coinvol.geie lutie le fii'r 

■ e noia ielle e siiuiacai; .e- 
.len-ii) eellto .llielle dei nudi 
pili .ii'gen’ii in (luestu mo- 
melilo. I eme ad e.-empu) 
qiielio del pr( cari >. Altro te¬ 
ma dmeii.-iso alTincuniro di 
Palazzo fhigi. le I l'.itl.it ive 
m eoi >0 ti'.i ; sind.ieat; e 
■Mail.il:.: 1 .ibhi.imo chiesto 

1 he g.uiig.mo r.iiudameiitc ,1!- 
hi coni lii.'io.ie - ha dichi.i- 
’ato \’et Lraimi. delia segif te 
l'i.i (ir-i.a C.lincia del lavoro 
— ei'ii .-olm-’.oni preci-ic .sulla 
l'iiorm.i unr. •.■.y.i.ii 1.1. termo 
re.'t.indo :! ruo;o delle torze 
po.iti. he e de..'.Itene,) - 
H'i d'.ii- dei problemi .-'oT.e 
vati -- n'.iov! iii.sediameiu 1 
edili.'i i tuteli dell'ordine de 
m'K iatu-o -- i! pte.sidenle dei 
eon.-ovlio h.i a.' icair.ito :< il 

m.is.«inio nmiegi'.o dei gov-r- 
no ' • .-.lilla iiUe.-,'!o!ie dei prò 
gelio d: rito’ilia. .Andr<‘'tli 
non :,1 è p:,)!Ui:'.eiati). ’a.-,c;an- 
,lo aperti) il piiibleilla poli- 
l'o, ;;bad;to iielTineontro di 
li: .11 mollo 0.1 l't .eoli’v ili! 
l’fl 

■ .\l)b;.,m,) -ot toime.ito in 
m 'do termo la responsabilità 
«a! imiii.'.tio -Malt.itti ha 
lì.-T'o .1 eelliu.i ino oli (il.in 
1) oito!’.:. :i;‘e.-,e.i!e per T. Pfi 
• d I inmione — ehe ha uro 
> I-i r.) ad in./ .dive mte:n;x‘- 
. ■ 1'. 1 e ..!).i g.l.de. e > he Ila 
!.>’’o e.rciilaie 1111 !)!>.'geltO di 
iito;-.!:, prilli.i di .-ottoporlii 
.1 'api)!'.i.'U De del governo 
l'.'-l -suo ;n.-,i(.‘me. senz.i allae- 
ei.ire iie.-Muna tortu.i di con- 
. i.'.i.i.o-.i • del e tot'.'e p.)!:!: 
e‘;e (k m.-er.it ielle. T.ilc ;'ro 
l'-'to i'!*i- ; .-uo; eoptenul: .--1 
muove mia ,liiez;oiie no.i 
.-olo con! raddii’eri;t agli 
•■‘rie.i’ameii'i d: un vado ino- 
V mento rito'.'ui.i'ore m.i ap- 
d*-; tufo inade.gua'o) a 
rf'.i'.’ere i jjrohiemi oggettivi 
dcT'umvemdà ». 

G.I -tiidcnt; uuivci'.siiat'i, 
impe.n.it; iieil.i b.ittagiia di 
.'.lo.ai.i de.Tall'ICO. .sa.iuino 
og.g. .li itanco (iegii .studci'iti 
m-. ;i. iie.ia m.inilc.stazionc in- 
iie't.i d.ii foimt.a'i unitari 
e>'‘i:;o v.iTiii/a e Tevi*:'- 
.-'.iim. per li ritorma della 
.■eu,).i e Toecii,).!.',. I le ,gio- 
'..ii'.i.e, I giovani si a.sti'i'ran 
no d.i;:,' i(*z.(ni i‘ daranno 
vita ad un corti'o che ^i c. >1 

e. ’di'ie.à -- come abbiamo 
detto da'.'.mt; ai mini.stero 
de’li Pul'!)i:i'a I-druzionc. Ivi 
m.imfcd.i.'.a ne -- che è .--t.i 
’.i preet'dut.i d.i lina -.i*rie 
d; .1 . .embiec nelle .scuole 

e Slatti :):'0!iioss,i da FGn. 
Fti.S. l-'CJR. (iio'.tntù iiclt.sta. 
l'DUP. .Av.digu.ii l.tt i),)erii;a 
e Febb.tiio ’T-Ì. .Alli giotna- 
Iti (i; iotta il.nino esp.’es.so 
'.*e'g.,no I* adcs’.iat* la le¬ 
der.i/ioiie CGIL fisi, UH, e 
; . nd.ie.it 1 -^euolti uniitiri. 

.•Xneiie ie:-; Tauiversilà liti 
v.--n'o ii-ia m.if .natti di in- 
•<>; .) (oniri-ido po.itico .sui 
■‘,-:m (ielitt lo'i.i .li progi'tto 
.M.if.i'ti F dioattlti) si è 


.-v..u:):)ati» n 


un.) II.li .1 


iato m-. e ti-.-einb.ce e 

,i..et; .VI il dov** gli (*!e 
' r.. d; iK it.i ci Inr.ipp,).-.; 

• i' .eo.ii !i U't.i. (-iie avt-- 
.e.ii.i’o ; j). .mi giono 
up.i/.ine, v.inno td 

1 p,-. lt*dt’I|- I. p,):,tl.l 

. 1 i 11‘ » »■ 11’ » 1 ♦ ' .I jV*’r*.i 
.1 I )•’ li’ - -’' (j J*/-»* .« • ài 

). 1 ■ I). 11 im.um, I IO i.-io- 
i-'.. g.u.);i. dilli co 
., .!.ir*M (iel.'iiu’i no 


f t.m.g.i. .ile tcpii.stl h.Uì- 

ii ■ .l'ggiedi'.i .uro -.tu,inde di 
-■ ( ■ ■ .1 d'-moi-.ti ■ ;• ,1 mi 

•• ., ,i' : d. b').( o'i.i.e una 

i tn f.ifo analogo 
eia ilvv)I'.III(, poci) ;)r:in.i a 

r.>.*.». .'» * ‘ili* f, iiisp.i 1 • i.. 

*:.i . un dos’ro 


re/ldlo.e. '/*-..) ;-';ITi niill.UìC- 
(i.i'ii. I. g.i;'..i:it- (- s'a’o d; 
te-o d.il.i p;t«!'.i rea/.n.ne 
(ku iml.t.'n’i (ìt-. PCI rhe io 

• • «'■••'imiMg.iav.ia.) 

?iir*, im.-i'i'gg.«ilttieo e 

- -.‘IO-, ig , 1 , 1 *., oif-nl). -ili- 

t>.:*id, n.-.'o d.ig.i o<eiip,,nt.. 
eie- ii; tato l).'»-.-),) p.irTe. ii.s- 
.-.'•me .1 m-:.;. .etri giov.ini. 
.1 III', corteo pr-Igni mina‘o da 
Tip.c.i: D.ver.--- mgl.i.n di 

-■'imn'i ii.-ntìo ->f:'.ito ord.- 
I:.i'.1 ni* 11'e per le s ic del ren- 
'.o ;>• - r.iri in.ir-ii a ’pi.i.-tza 
N.i v f -,.1 de.e la d.iiio.it r.iz.o- 
I .- :. .-'l i' •i:z.ii*,va 

■'.i ';'.') "I. .fa 

lon' ( 3 . 1 .> ■ -- -g.; -.lu’onom: . 

• a.(il.- PDCP • AG II ro .'-:''0 

• - «'.t’ i I .t~.Ao d.i 

-T'goi ('n"r> T. proge’io 
Mlifi)’'; e govegian A (3 

•ire,". .A < um gr.i vi •■‘:-)is.->di 
«i sfi'io .r.ìi. .'il margini 
(i- 'ia m.iT’.fe •.iz:''nf-- quai- 
( gr ipu I d. ’-pp..<. ha 
di'.s i .i-.-i 'ì I d i'» .;--griz. .i 
in tegr 1 •ii- ri'I d. v a Civo'ir 
.'0.3 ) -' i'-- .1. por’ l'o boinbo- 

- .-or.iv. •• ie v'-'r.ne -ni 

b.-f.!’,- r 1.1 -.nneg- 

g.in'. .li 1’n" ga'e ro-s-e . ; 

■- a . 1,3 t'-'g..» o d. abo gi..'!- 

•ner/o. n Co. -o V.”.oria. do 
V-’ •- .-'.it I r.i ) na'-a m'rre 
i>‘r 2 ;i..i.on' (t i re 

Tortorella 

(i -'eli'-- d.'i .: ) del i .U.-ÌIo. 

ri (tTlii V- .'•) c.ie 'iiie ',',1 d; 
-'! .gS'.,! 'le lì )a iia g-.-nc.'‘.i’o. n*'* 
'■I intewi. tn.i -n.ioim ta ri; 

Tat‘..\'.i. «u in->!': 
D I Iti \i e O.g un.i (ón\er 


geii.g.i ..irg.l 


un.i (ónier 
forze .lem,) 


<T it.l II,-. 

PercH) no: abhi.nio eni/iKo 
'() rn<isse recenti de! 

mi.ii-fro Miifitti; i>i:rhó cs. 
.'e hanno tielia .yo-tinza igno 
:.)lo .-ij l'.unt, dee -iv. i con 
tr.bul! cii-g g.à un amp.iàsimo 
e amo.so ri.b.ittito ha arreca¬ 
to e .'<111*1 o > iellate al di flio- 
n (I. uii.i (lualsiii'i (onsult.i- 


zionc con le forze parlamen¬ 
tari ehe in vario modo con- 
cocrono a rendere possibile la 
vita dell’attuale governo. Ma 
perciò anche denunciamo co¬ 
me puromentc mistificatorio 
il tentativo di confondere la 
proposta del ministro, che 
non è stata neppure presen¬ 
tata al governo e non è .sta¬ 
ta dunque presentata al Par¬ 
lamento. con la nostra pco 
posta di avvio alla riforma, 
projxisia che veniamo di.scu- 
tendo da oltre un anno nel¬ 
le Università e die conside¬ 
riamo aperta, come abbiamo 
detto, ud ogni positivo con- 
tril)uto. 

Le l'ixenti mosse mini.sto 
fiali non |K)tevano non gene¬ 
rare una reaziixio. La circo¬ 
lare sui piani di studio ora 
una assurdità: lo ha rico- 
no.sciuto. su no.stra iniziativa, 
la commissiono dello Camera 
otteiHiidonc T.mmedialo riti¬ 
ro. l*ài era assurda non g à 
('vi'v he iioii dehbii cuii-dice 
elle I p:.im di >tU(lio veiigaiM 
comepiti .seriamente, ma [x-r 
ehé ciò non si può ottenere 
ritoi'uaiulo .i norme c'.ie fu 
tono da tutti giu.beale iii'O 
.^temh!li ri.1 pi ito alla esigen¬ 
za di eoneil.are una conn- 

enz.i 'iifficieiUemeiite am 
pia d. un deti'rmmato eam 
|H) con un cffcttiio sforzo 
[K T iiii.i [;'.'ofc".i(iii.ilità alme 
(lo rcl.itivametitc pi'i'ci'a. 
KgUiilmciite. le pi'eiuiminciate 
misure lcgi.-«Iati ve ci trov,) 
no m m-t'.o iliNsenso come 
*.i!)l)iaiua ri|K‘tutamenle sotto 
lineato: ixiiché esse .sui piin 
i; e-"eiiz.iali (dagli org.mi di 
gi-'tione deirrniw'i'sttà alla 
funzione dei (iiiiarliiiienti. dal 
Tin(|uadrami(ito del cor:),) do 
cciite iil'o sixieeo da dar,* al 
le m.gli.iia di » |',eee-ir; - ehe 
laiorano lU'lTl'nii er-.ità ' ma 
iiile.»tanii iin.i vi'i.iiie c!i.ii.'.a 
e riytri-tta. ineap.i- e d. .if 
fmntare i temi del risana 
mciii.i e del riimovamento 
ogg. C"(’nzi'iii. 

La demiiK i.i. tuli.ivi.i. non 
liii'ta Ciò die occorre é la 
c'e.lZ'tiIle (Il un m.ito p.i'.t.io 
per oltcnere subito un d.ìi.tl 
tito m Parlamento su!!,- I ms- 
di r.forni.1 e l'immcilMto .iv 
\ io del eonfronto per giungere 
.illi Mi.i .ittu.iz.one. il ;)erieo 
io die 11.11 \c:l:.imi) é die si 
v.id.i .1 nuove iiTsure fr.im 
meiitaric e d;sorg.in:c:ii*, die 
'archi), ro un mio*. .> ritu io 
sine die d; ogni av\ìo di un 
nuovo iis.si'lto per l.i scuola e 
p.'r iTnivershà. F.’ p.'i', :ò die. 
ne! mi'iitn* sottoline.amo qii.m 

10 di i>)sitivo vi è nel n.iprir 
si d; un movimento, indiglu i- 
mo conti tiij):>r.ine.mu‘n’,.' il [x*- 
ncolo Cile (-sso >1 c->aui':sc,i 
sui!)* S)'edie di ixisi/neii privi» 

11 obiettivi precisi, o. p.'ggio. 
(li iliu rsioni die ti'ndanii a 

f.ii'or.re ;i gioi'o di chi \uo!e 
mantenere le co'-i* comi* s'an 
n*). Netta perciò è la n, 3 «Ta 
lotta contro It* %isizi)in: irre 
s;)on.sal)'ii. (piando non a;>'r 
tameiite provocatorie di .tli'ii 
ni gruh.ni ollr.anzi.stì. di; ipi.a 
il Vi ng'ino d!s*iingui‘n(l«isi - 
ci si-mlira — an;'')!* una p.ii'te 
de: partiti o dei gnipo; die 

n.ietpicrti da! moi-ìmento di»! 
l!)t; 8 . Non ci sfugge (•'»• a Ro 
ma la provoeazio-u* Li'e ‘ta 
é nal.i 'mm(*-diat,imentc di>po 
l'inizio deH’op.Ta di uu nuovo 
rettor.ili'i. esDres--one di un 
vasto areo di for/.*' demoera 
tidie. e non appena (piestn 
av«‘v.i ;uiz..iio uii.i ced.i 'f;x'- 
ra di risan.amcnto. I,;i provo 
ea/.ione fascista, p-.-rò. si l)a; 
II- soltanto con un vast<). uni 
Inno sch.crami'nto di l<ir/e 
i.ip.ui d; alfront.u'e e r.'O; 
vere po.sitivamcntc i pro'.iiem. 

I,'I h)i\ «*i'sila c la -M iioi.i c*> 
-t.i.io ( .lormciiii lite .itl.i ( o! 
le’tivita. e cioè 111 pruno lu<i 
go. alle m.i"C piopolii :. Dun 

1 ()'l, . essi* d) 1)1)011.> c."tTc 11,1 
lu<ig<) di t.iior-i -,,-r.o |)--r d<' 
(ciit. e 'iodi all. (), c<irrc lot 
I t.irc centro la 'de/ionc o. 
! clis't*- m.i co non s: otta-n, 
i m.illt) tie.lilo le ( 0 '<- ( Olile .stali 
! no. If/.iont* d, luitJ que't. 
,111111 deve servire. C«iii e')m* 
.-■mi) .ind.ite ie cos,-. , (-:<»■ (-.-gi 
li nictiKio — f.ivon’.*! (Li. go 
\iTiii — d: lanciar and.tre t.i 
I uol.i t* rrn.icr-.tà ali.) d< 
ma. d: evitare l’imi>i-L'no. l; 
I re'poci'idiilit.i. i! ri.gore soii< 

I st Iti faior.I: negl; studi, an 
1 eora una loit.i, otoro cii*. 

' ( r.in.i g a f.ivor.t: dalie Iop. 
I loadi/agi; f.imT..,)ri. Riform.i 
; re dt*ic voler dir«- in pr,m<) 
; luogo fare dcL.i siinli , d-.-, 

1 1.1 Fri ver».ta istituz.*):)! eh» 

! ( orr.';)*i:i<i<i:i*) .u l);s<igr,i di-l 
! le va.ste ni.i-s-x* {)*i;x)i,iri e dei 
jiaf'e. al i)i.s<)gno di l'xi-isciti- 
I /.I e d; 'ajx-re md.sf^hns.ibili 
j [y-r r.nnovare e tr.i'f.irmarc 
I l'It.ilia. 


Morto a Torino 
il commissorio 
colpito a revolverate 
da 5 banditi 

TORINO. ') 

F: morto oggi all'ospedale 
delie Moiinelte di Torino 11 
rommis.sario Vincenzo Rosa- 
no. di .32 anni, della squadra 
mobile della quesiura. che 
una .settimana fa era stato 
gravemente ferito da cinque 
banditi, mentre si trovava in 
un ristorante cittadino insie¬ 
me ad un collega delTufficlo 
politico Dei cinque b.rnditi. 
che hanno esploso a brucia¬ 
pelo numerosi colpi contro II 
commissario, due sono ricer 
rati per più omicidi. 


Un »nm fa é maria ia 
f omp-izn.i 

ZORAIDE BALDAN 

deil’Unità di Roma. I compa¬ 
gni del giornale ia ricordano 
con affetto a tutti coloro che 
la conobbero o stimarono. 
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Interrotta la riunione sui candidati 

Ancora rinviato l’accordo 
tra le sinistre per 
la municipalità di Parigi 

La decisione provocata da un disaccordo tra socialisti 
e radicali di sinistra sulla distribuzione di alcuni seggi 


Israele vuol dettare condizioni 

Attacco di Allon 
alla politica 
della CEE per 
il Medio Oriente 

Al ministro degli esteri di Tel Aviv non piace il 
dialogo euro-arabo - Colloquio Waldlieim-Husseiii 


Netta smentita del leader della ZANU 

Robert Mugabe: 

i guerriglieri 
non hanno ucciso 
i 7 missionari 

«I religiosi ci hanno sempre dimostrato sim¬ 
patia» - Manifestazioni di studenti a Soweto 




Oggi Cunhal a Roma 

Il et. 1 ;o "tLieralf elei P.irtito (oniuriis’-.e po 
A’.varo Ctunh.il, ^lUoi’e ,i Roma, aii invito del PCI, per 

un.i < :iv d: eoi'ecju. ern un.i delei'a/ione del no^tio p.irtno 
Il (ciiip.i'jno .\!''a>o Cunhal e nato il 10 novembre l'iia 
, Co.mhi.i Kn'ro v.ovam.n.mo nt-l movimento alitila.,'i 
.sta e 1)0 n(“'e li e del’e ori'.nii^i/a/ioni l'.ovaii h lonumisV-*. 

Poch. dii'.;enti de' movimento operaio e lomunis’a hanno 
•ivut.) una vita di lotte, s.ierilici, torture e peisccuzi'jni 
( ome A.v.iio Cunh.i. D.i piu di 40 anni ..uo nome e le 
-’ato <■.' e \ K ( r.ci‘ cp ' Pi.uito fomunista portorlieif' nella su.i 
'iUli.M. cr'i.i. ‘ lotl.i pei la rieonqui'.t.i della hlMTta <■ l.i 
na.>(;ti d m lev.n.e flemofi.ilieo in Portoa.illo Dei suoi 01 
.inn d’ v M i' fcmpa'jao Cunhal ne h.a p.i^sat; due teiv fr.i 
p.'iL'one. < .inch mia fd (“snio Cunh.il e ,i n (are-e.'e d.i 
<pri ; (‘od'•! .uin.. t|u indo li sera del '1 ^'-'l'i.no di' iti*;! 
a'Sit me ad .vMii nove compa-’iii, riUìCi ad evadere dal n-r- 
' ih.le |u • I ti 11 ,IO (Il Pfiiithe, per eont .nu.u e pinna nel'a 
' .111 II in tpo (i.i'i’c-ilio il suo lavoio di di.e/irnc d(-l 
PCP A! U) iit'i'io HI Po’to^.illo dopo r.ibhatt.mento dell.i 
d;'MtU''i ^.i!„/ir .aii i. neh’aprPe del 1074, ha fat’o p.i'*,., 
eome m.niitro 'en/.i pnrtalo'.dio, di cinci'ae 'governi provvi- 
nri f-r st.ito ciemita'o al'.i Cost.tuente ed eletto .ili’A^-ain 
bea Nt'iona'e nelle ele/’oni dei 1070. «die h uino setaia'n 
ui ^iieie-no Ile. le li-tj. elei jiartitn eoniuniìta. Airultimo 
irnaie'-a di' PCP. nel novembre dello scordo anno. 7* ^tato 
iielc'to ah'ui'.iuiimi'à ‘'eitretaiio "ener.tle del par’ito 


Nuove accuse alla » banda dei quattro » 

Una rivolta doveva 
scoppiare un mese 
dopo ia morte di Mao 

Lo nffermd un'ngenzia di sfampa giapponese 


TOKIO. 0 

I! 9 ottobre, un me..>e editto 
dopo la morte di M.to T.^(‘- 
tur*' 4 . u.n 1 rtvolla oritaniz/ata 
dill.i abi.ida dei quattro)' 
'•arebba dovuM se(iiip4.i:e in 
Cina per (on.'e.itno .i Ch an" 
ehm?. Wani; llum; ven.ChTiiu' 
Cliunjeb ao e Yao Wen vu in 
di prendere ;1 potere Lo h.in 
no airermato a tonti uir.eiih 
eme..’ <> air.ie'en/.a ‘'i.ioiiune 
se .< Kvotlo» elle tu’t.ivi.i non 
le identìLen meiilio Secon 
do que.^ta ver.^io.ie. ’I 9 otto 
bre u 1 1 r.vo.l.i '..irebbi’ dovu 
ta e.Tp’odere a Poeh.no Se 
quo^t 1 !o^‘U‘ fa’Lt.i. i! s: orno 
d'ilio a Sh inibì: .t .^.irebbe- 
rn i.h'''.!‘e in.’.i nr.'itan II 
nr m i obett.vo .'..ireblie .stato 
que.’o d: ii Te.st ire il pre.^: 
dente Hu.i Kuo fe'ii. il vice 
primo m.n..stro Li H.i.on nten 
e altii diiiient . sotto ì’-aceu 
.s.i d. rev s onismo 

Iai r.volta d Peeh no a 
v.eb’ie dovuto eo nvotetere u 
n'ta (iella !n:l’e..i popo’a’.'''. 
-«tudent. e impiestati gover- 
nativ’ K>si .sirebbero stati 
app'ii'i ati d.i reputi dell' 
e..,ere.to. ehe avrebbero dovu 
to coiiveriore ..u Peeh no d-i 
T.ents n e da P.iotin'i Seeon- 
dn le fon*; eitate. la ^te-va 
Chi.ini; Ch'ili, vedov.i d. M.io. 
s; reei'i .1 P<ot.ng ;I otto 
bre, ev:den*eni*’,iie ji.n nrea 


ni//.ire la r volt.i Noti/..e del 
complotto «.un.'oro l.no a 
Hu.i Kuo lem;, ehe il 7 (i‘to 
b'e f.tceva .irre.ntviie : «quat 
tio». Incident. .^'uipp av.uio 
.'Uh ’o dopo proli!IO .i P.iotmg 
e in .litro i- ttà. tr.i cu; Clif'ng 
( hnu. N.meh’no. Wuban e Fu 
ehon Ix* font, e.ti'e avreb 
b‘*!o alleim.Ito che n tutte le 
Idealità dove s. .lono pi. ver 
fìeat. d .lordin.. l'ordine e i 
to f portato ftl p.u t l'■cl. a. 
pnm. d; febbr.i o. gr.i/e .i’ 
l'intorvonto doll'e..>e:t.-o 
La stamiKi 'i'apponeie ii‘o 
ri.ìce anche nuovo voei su u 
na imm.nente rieomtiars i .=ul 

l.i .scena poht.ea d: Toni 
H..,;ao p n'i. e\ '''ir-'t i- o ee 
ner-ilo del p.irt.to od ck-v-c? 
pruno niin;.st:o. eh ' eni .-,*1 
to de.stitu to iv'r l.i .«ceoiuia 
volta nell’ipnle .s.or.so 
Si è rilevato ’nt.mto ehe 
un fratello di Ten-i Hs in 
ping. Tcng Krn. ;1 eu nome 
era aeonr.i.ir.-'O d.i’ e eronaeh • 
dono l.i doat.tu/ one eh H.i.ao 
pine, è ricomparso ,i mibbl. 
eo nel’.i ..>u.i lunziCMO di vice 
prc.s.dente de! Com t.ito rivo 
lu/..on.ir.o d. Wuh in. in oe 
ca.sione d un.i 'e'^^br.i/ione 
ulfiei.tle Anche aue..,to v.ene 
considerato un .>eiuo. pe;- 
quasito f.-vo iior,'.i v.ileii-. d. 
una prò..' m.i r;eo!nixir..ia di 
Teng ILsiao o.ng. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 9 

I partiti di sminila (comu- 
ni-ti, .^oc.ali'.ii e radicali) che 
..,1 eiano iiuivti ieri pome- 
iigeio con l.i volontà di .su- 
lierare eh ultimi o.siacoli che 
si Irapponcvano alla forma¬ 
zione di li.'te uniche nelle 18 
( .ri o-^crizioni elettorali di Pa¬ 
rigi, .SI sono la-ciati nella ta'*- 
dt serat'i sen /1 avere rag¬ 
giunto un accordo A dire il 
vero e st.it.i !.i delcga/ione 
-ocialista ad abbandontire l.i 
riunione Irc-cMnclo a, comum- 
.sti e .11 radic.ih di .sinistra, 
( u. s' e .Ilio ’in.’' 1 de.e.:ati 
del PSU e dei 'iollisti di si- 
nistr.i, i! (ompito di i ompila- 
le le l.stc che la direzione 
.socialista dovrehbt' ne.sami- 
nare qiK'it.i si'i.i o domani. 
Non SI ti.itta dunque di una 
lotlm.i mi -o't.into di un rin¬ 
vio- e con tutto inobibilila 
un.i nuov.t iiunione ihemr.a 
dnvK'hbe Ini.ilmcnti' ( onclu- 
dersi in modo positivo. 

L’ins'.ic'-e -o di lei i e sca¬ 
turito da un dis.ucordo tra 
social.sti e i.idic.ili di sini- 
slr.i .sull.» distiibLi/ione di al 
funi .se’i'gi F .indie que.sto 
prova elle si tratta (li un 

o. stacolo minore e supeiabile. 
In efletti !•> vera difticoltà 
ne! r.i'g'i ungimento di un ac 
(orcio ii-ifdcv.i nel Litio che 
i! P.irtito .sociah.st.i ave 
va pieteso, nei 'iinini scor'’!. 
di 'iuidaic due delle cnuiue 
liste d. (lUi'lle ( i;coscr.zio'il 

p. irigint' dove tutti i con-ig.ie¬ 
ri Uscenti sono comunisti. Il 
PCF -i 1 o )■) ’o •’ ii't-‘- 

I iichiest.i ".udii.indol.i li- 
legitt'ni.i c non conlormc al¬ 
lo .spi! Ilo deli’.iccortio di m.i.s- 

sim. t che i tre p.utiti .ivcvano 
tirmato il autunno come ind.- 
cazione ecnei.ile per le tr.itta- 
tive a livello di ledera-zione. 

Icn. poco prim.i deirincon 
tro. 1 soeii.li.st .innuncnvano 
di rinunciate .illa loio piete- 
s.i. Nelle 18 circo.-crizion' ita- 
rigino, dunqiu'. vi .s.irebbeio 
state nove !i-te <iu.elite dai 
socia'isti, sette ‘iUid.iK' dai co¬ 
munisti e due ‘iuidate d.n la- 
dicali (il siivstr.i. L'.iccoido 
er.i a portata di mano. 

Nel corso dcll.i rum.one. 
tuttavi.i. e sorto un Ostacn 
lo imprevisto- i ridicali, mu- 
d.cando di esseie .'-c.irsamen 
le rappre-eiit.iti pioprio nel’i' 
cinque cnco.-i-iizio ii dove i.i 
■Sinistra e piu folte. (Icde- 
v.ino .11 .sOdilisti un .se’iio 
supplementau* che ia delegi- 
zicine del PS ni univa Di 
qui una lung.i distus-oue tr.i 
i due p.irtiti c rU'Cit i de; 
.socialisti d.iHa riumon'' 

Comunisti, r.id.c.i!:. P.SU e 
golli.sti di sini.sira. come di¬ 
cevamo. hanno poi iiro-egui- 
to I lavori. F-s.si proporran¬ 
no .stasera o doin.mi .i! Parti¬ 
to .sociah.st.i una nn.irf-./ione 
dei sOii. cosi .struttui ita- 48 
al PCF. 42 .il PS, 10 .11 r.i 
die.ih di -sinistr-i e 14 d.i sud 
d'vifle'-e PSU .• 1 d; 

sin. .stra e .ilcur.e jici-onalifà 
indipendenti 

Tutti 'ili osserv.rori co¬ 
no (oncordi nel dire die, pel¬ 
le sini.stre. !.i conqmst.i d. 
P.iriu. e difl:c:h.s,-:ni I .se r.on 
iinpo.s.sibilo. Sulle 18 cin-ascn- 
/ Olii dettor.ili. -iilt mio .8 h.m 
no visto nel 1971 la v;”on.i 
delie stiis'.e. L-‘ resi.mti sO 


In serata incontra il presidente Leone 


Que.cta mattin.i alle ore 10 
II re di Sp.iiii.i. .Iiia.i Car 
los. ziunto ieri po.neriiiio .i 
Roma accomp.iiiiato d.ih.i re 
zin.i Sofia e dai mini.-tro de 
sili esteri Orei.i Aiuirre, .si 
reciicra in vi.-u.i iiffic..i'.e .n 
Vat-.e.ino x*r imontr.ir.-i con 
P»10'0 \”f iin.i 

un capo rii Sialo .cpalinolo in 
V-sticano n.s.r.e a! novembre 
lu2.8 q.’.indo Alforu-o XIII 
(iio.ino dcT.ittualc re) iiicon 
tro Pio XI 

Di'po .>4 anni, diir.inte : 
quali la Spagn.i h.t co.'.o.'C il¬ 
io per circa q-aar.infanni lo 
o.-caro ixr.ixlo »ie!'.a ditt.it.i 
ra fra^’ch!^:.l ahi cui affer- 
ir.i.'ione non la e-ir.mca 'i 
CbIC.^,^ citto'.-.ca clic so'.o nel 
1970 eoiii «ic.o a prrtidere le 
dLstanze. l.i ■visita di Juan 
C.irlos in Vaticano a-ssunie 
Il signricato di -an rinnova¬ 
to rapporto tra ’.a Sna'i i.i 
po-sf franchista e la S Sode 

Non a ca.-o I.'O'-crratorr 
Roì’iano. nel .«a'.ut.ire l'even- 
io. oltre a ricordire .. i vin 
coll secolari che uniscono al¬ 
la S. Sede a nob.le na./.o 
ne .-pa-inola per la :«\1e c.i: 
lolicà profe.-v.-ata dal .suo po 
poloi'. .sottolinea eh» .. la Si.i- 
?n.i oiliorna e teza verso mo¬ 
te d: paco, di liberi.i. di 'iiii- 
.stizia. conformi alle attere 
della stvietà contemporanea 
con fedeltà ai perenni valo¬ 
ri deH'uomo nella collabo 
razione tra i popoli ». 

D .1 quando Juan Carlas è 
.salito al trono di Spagna, do 
po la mone di Franco, ha 
compiuto in ordine rronolo- 
ffico 1 se.guent: viaggi alle 
stero dai quali emergono anche 
le linee della politica citerà; 
il primo a Santo Domingo 
e negli Stati Uniti, il .secon¬ 
do in Colomb.a o in Vene 
zuela. il terzo in Franila. l,a 
quarta visita dì Stato vie¬ 
ne compiuta in Vaticano co 
me segno di deferenza al 
Papa tTatlributo di «re cal- 
to'.iro » veniv-a conferito sin 
du tempi di Cario V ai so- 
vnuu di Spagna) rd alla cit¬ 


tà di Rom.i. dove Juan Cir- 
lo.s nacque i! .1 gennaio 19.s8, 
e dove l'allora Segretario d. 
Stalo, card Pace.li. il futuro 
Pio XIL io Kittozzo Durili 
te r. .soggiorno roni.ino. Ju m 
Carios si recherà alla Ba.-i.; 
ca di S Maria M.i tgore (ìi 
i?or tr*ìc!izir^o ’l re 
gno’o e canonico dal Gr.in 
Maestro deh.'Ordine di Mal 
ta, o comp-.ra ;n .sera'a una 
v:.sita di cortc.sia » al Q’ii- 
Tinaie .d nostro Prc.sidenie 
della Rcoubblica. Leone. Do 

m.ini -.enerdi. .luan Car!o.s 
avr.ì come 0 .- 0 ‘e l’on. .An 
droott; 

I rapporti tra la S;.xig-na 
franchist.i e la S. St^c. i 
partire dagli anni .settanta, 
avevano conosciuto mo:nen-i 
di iwrticoiare tensione sia 
pt'rche lì clero e !a .ste.s.'a 
Conferenza cpiscop.iIe .sotto 'a 
gtr.da del card. Taran?co non 
appoggiavano più il redime 
e. anzi, reciamavano spazio 
per le a.s.sociaz.cni. .sia per- 
c’ne Franco non voìev.i r, 
nunciare aU'antico diritto dei 
.sovrani spagnoli di dare h. 
.-no beneplacito nella nomina 
dei vescovi. Numero.ii s-ict”-- 
doti venivano arre.stati per¬ 
che solidali con ropposizione 
politica al re.gime franchi,sta 
ed alcuni vesco»! di pre.-ti- 
gio. come quello di Bilb. 10 , 
.spcs.-’o pronum lavano omei.e 
non gradite alle autorità. 

I primi .segni di disgelo 
e di una npresvi di trattati¬ 
ve .su nuove b.i.si .si hanno 
il 12 aprile 1976 quando, no 
po circa due anni m cui non 
V. erano pai stati scambi d; 
visite ad alto ìivello. li m.n.- 
stro degli esteri spagnolo si 
roi'a m Vaticano. Paolo VI 
consegna al ministro un me.- 
saggm personale per Ju.iii 
Carlos, il quale, alcuni me.-i 
dopo e preoi-samonte il 6 lu 
g!;o 1976. comunica formil 
mente . 1 ! Pap.v di rinuncia 
re al privilegio di dire l’ul 
timi parola nelia nomina de! 
ve-s^ovi. 

L'incontro odierno tra Juan 


no state (onquistate in nia.Ssl- 
m.g -p,irte dai gollisti, oggi 
'guidviti da Chirac. Ma la divi- 
s.onc del blocco governativo 
t' tale ehe .si apre in altre 
cinque circo.scnzioni mitre <i 
quelle he già apiiartengono al 
le .sini.siret l<i po.s.sil).ht.i di 
una v.ttona delle Ii.sK* unita¬ 
ne dei p.irtiti poiiolan .Se 
CIO acc.idesse 1»‘ sini¬ 
stre avrebbero dunque 10 cir 
cn-.cnxi()ni .su 18. l,i maggio- 
lanza dei segg. e la possi¬ 
bilità di avere un .sindaco di 
sinistra a Parigi. 

Non vogliamo (Ine con que 
s'o che il .succes.-o dei par'i- 
ti d; .smi.stra e .scontato o fa¬ 
cile ma Cile t-s-'i. nel'C' (rnci. 
z.iciii attu.ih, iKU e del 'ir'o 
!m!ios.sibile e r.eiitia per la 
linma volt.i nella siei i de' e 
probabilità l’.isogna tuli ivia 
ricordare un t.itto Parigi, m 
10 anni, e .stila .svuo'ata di 
gr,m Pili te dell.i popolazione 
,ivo;-<i;i ico cno ì.i siieculaz.io 


ne edilizia e immobiliare ha 
costretto <i trasferirsi nelle 
jiita dormitorio della sua un 
“men.sa « banlieue » e, se si 
eccettuano le circoscrizioni 
della vecchia Parigi popolare 
dove il PCF ha forti posizio 
in. per 1 ! re.slo la capitale c 
d vernata la residenza di nu¬ 
gnaia e migliaia di funziona¬ 
li. tecnici, quadri dirigenti, 
tecnocrati che. a.s.sicme alla 
borghe.sia tradizionale dei 
« quartieri alti» e alla nuova 
Iwrghe.sia delle speculazioni 
i.nanziane e ediLzie. .sono lo 
specchio fedele di un pae=’e 
siioer .uce.i'rato dove tutto 
V K'iie programmato e deciso 
nella c.initale. Comunque la 
buta'gl.a di Parigi e più aper¬ 
ta che nel 1971 e dunque 
p u mtere.ssante da .seguire. 
Piu apeita, natilialmente, a 
( •idi<’( Ile ( he ’e sinistie rag 
guiii'gano raccordo 

Augusto Pancaidi 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 9 
Alla vigilia dcll'miDortante 
incontro ira Leg.i ar.ib.i e Co 
munita europea, cne m.ziera 
domani a Tunisi nella .sccon 
da riunione della CommiSsio 
ne generale del dialogo euro 
arabo, il ministio degli Este 
ri di Israele Allon ha al/.ito 

11 iV>llCl ULl.tl .'X.ltk pvJll llllV 11 

contro la CEE. acc.i.sata di 
condurre una pohtie.i .sempre 
piu aperta nei (onironti de¬ 
gli aiahi. ed «astile > 
ad Lsiaele L ministro i.srae- 
lumo .si tiovav.i nella capi¬ 
tale lieÌL'a in oi ca.sione della 
firma di un actoido 

Il dialogo euro arabo, ha 
detto m so-ianza .Allon. deve 
lim;tar.s! ai temi economici 
Se gli euroix'i accetteranno di 
spostare il dibattito .siil terre 
no politico si trover.inno in 
una Iraijpola; discutere la si 
tu.izione dei .Medio Oriente 


Con una dichiarazione resa pubblica ad Atene 

235 intellettuali greci per «Carta 77 


» 


Nuov(' p.e-e d. pO'.'inn/ 
sj.i.i «Caii.i '77 > g'Uogrno 
d.i Atene d.ie. e.ito" i. nta. 'nctiie 
aitelleituaii g:-e^. di s!n,s’-.i. 
(-omuti-st: d„! PC dell'.titei- 
no. imi.tanti dLil'FD.X. soi .a- 
l.sti e indi.oeiuU*it 1 di s.n, 
.stia, h.uin.i f.imato un do.-ii 
nun’o di appoggio agli au 
tori di «Ca.ia ‘77 >. Eia i 
liimatan deil «ippelio. pub 
binato CHI rdievo dalbi stam¬ 
pi di -Attne. figii;-ano nu 
merosi .s'.-ntto:-i, piati, atto 


r. comno.sitoi 1 . architetti, 
p.iiori. docenti 'inner-itai-;. 
editori e giornalisti, mesti- 
giosi rappresentanti de’, mcn- 
do de !a culluia ellenica c II 
so'-.alisiiio — e detto nelhap- 
'pello - »' inscindibile dalla 
!'beltà, e.ssendo proprio le- 
spre.ssione de! iispeito e deh.i 
concreti/z.'zione dei diritti e 
de'ie hbeità denuK-ratiche ». 

Mo.sca. aitante, io me- 
ii’o alla dichiarazicoe del 


D pariimcnto di Stolto ame¬ 
ricano in CU! .SI esprime 
« prcot'L‘upazii.nc » per harie- 
slo di Giozbiirg. i! commeo- 
latore della T.ASS .-\!ek.=ej 
Borisov ha r.bacino scoz.i al- 
c'a*i commento le accuse già 
rivolte allo .stesso Gaizburg 
di attivila antisoViC-tica e di 
contatti con organizzazioni 
d: emig’zat! « dietro le quali 
stanno i servizi di informa- 
zicne occidentah ». 


scn.'i Israele potrebbe inlat- j 
ti (omportaie « (on.-egiienze 
gl avi» Esa.speiando Li pole ^ 
mie,! Imo alla inmacci.i. Al- { 
ìon ha aggiunto ohe gli cu 1 
lopei. .sastenendo gli ara'i. ' 
1. incoraggiano ad irrigidii.si i 
e lendono piu diflicile i 
un ( ompromc.s.sO ver.-o la o.i- j 
(e, e « .senz.i ìa pace jxitreb 
be esserci la 'guerra » 11 mi I 

n.stro i.siacluino h.i r b.idito 1 
la (ontrarieta del sin ‘'overno i 
nei confioni! di qmil.siasi op? 
la di mediazione nel conllit- 
!() del Medio Oriente infatti, 
ha detto. l'ONU «non e piu 
un mediatore one.sto >. quanto 1 
all.i CBE. e.s.s.i cercherebbe ! 
di coinvolgere Isiaeìe iii un 
«bar.itlo tonimeli Mie ton 
gh arabi | 

.•\!!on ha noi i.b.id.to e no | 
alla parteeip-izione del’.'OLP 
alla ronlerenza di Oinevr.i. e 1 
il no a q lal.-iasi discu-isKs le 
.-u Oerus.i emme u he <- e j 
• empie st.iia -- h.i detto — , 
e .sarà .sempre la capitale , 
dell.i nazioie isi.iel.mi 

V. V. 

... j 

AMMAN 9 I 
Il -segietario deirONU Kurt 
Waìdheim e le Hussem di 
Giordani-i si sono incontrati 
oggi per uiiii (ohizione di Li 
voro. nel cor,=o della qua'e 
hanno affrontato i temi del 
la elisi mcdiorient.ile Su' 
colloquio non si Inumo fmoi.i 
indi.screzioni. secondo qu.into 
.ifferma la st.unpa eh .Am 
man. rifei'endu sin colloqui 
di ieri di W.ildheim col pii 
mo mini.stio giordano, li 
Giordania iit ene che Li con 
feienza d. Ginevra debb.i riu 
mr.si « i! pili pre.sto pos.sibi:e j 
t' nei tempi fis.-:iti dalle N.i 
zioni Unite ' leine entro m.ir 1 
zo) c che Li nai tecipa/ione ! 
deli'OLP eo.^t ru .-L-e « iin eie- j 
mento imiinrtante > in vasta j 
della « 1 e.ih/za/ione di un r*g- 1 
golaniento 'glob.ile > ! 


MAPUTO, 9 

LLis-erita re.spons.ibilità del 
’.a guerriglia nei ma.s.s<u’io 
di .sette missionari « blandii » 
a Musiimi iRliodesia) è sta¬ 
ta energicamente .sment Ita da 
Robert Mugabo, leader t.’lla 
Z.ANU (Unione nazionale a- 
fricana Zimbabwe) e membro 
ciel Fronte p<itnotttco. In un.i 
.ntervistn con la BBC Mu¬ 
gabe ha detto: (> Le accuse 
lontrc) di noi sono pale-c- 
mente false Non siamo capa¬ 
ci di .Itti cosi di.siimani. Noi 
combatti.uno -ma guerra pro- 
gre.ssista. il cui scopo e di 
mobilitare tutte le forze de 
moci.it idie capaci cii d.uc 
aiuto all.i i.volirzione e fm 
ii.ill’:niz.io .ibbunno lavor.ito 
in spinto di concoidi.i con 
tutte le 01 g.inizz.izioni lehg.o 
se ' 

Mug.ibe h.i .uius.ito , le 
p.irt! d’.i.s,sa.io ihndc-i.in: di 
avei in.iss.ici,uo i mis.sionaii 
Ha aggiunto «I guerriglien 
non hanno .ilcun motivo di 
attaccalo i missionari che 
hanno simpatia per loro e li 
h.inno ciir.iti. Non posso iin 
maginaimi i gueiriglien dei 
la Z.-\NU mentre commettono 
atti di questo genere.. Un l.i- 
!e m.issacio. saielibe contro 
proci.iccnte .. le org.inizz.izioin 
religiose sono fr.i le forze de 
niociatiehe siilU- qu.ih eonti.i 
Ilio f-ndie <*s-e sostengono 
gh obici : Vi de. 1.1 no.s’i.i i. 
voliizione e i cono-cono che 
ì.i nosti.i guen.i e g.usi.i ». 

Risjjondendo .id un.i dom.in- 
d.i ( irc.i Li cai).i( ità dei di¬ 
rigenti rii cono.scere ogni .it¬ 
ti v.tà dei guerriglieri, Muga- 
Ix' li.i ri.spo.sto; « Cono.'Ci.imo 
una cosi- Li linea di par¬ 
tito Istruzioni pieci.se vengo¬ 
no date e i nostri obiettivi 
sono cliiiin.ssmu I nostri 


gueriigleii -.inno bone chi 
sono 1 nosii. nemici e i no¬ 
stri amici. 1 mission.ui han¬ 
no scmpie dimostr.ito .simpa¬ 
tia per I nostii sccipi ». 

Uno dei .superstiti de! mas 
.s.uro. ixidie Dunston Myer- 
scoiigh. ha detto dal c.into suo 
che ’.’atl.icco coni io Li mis¬ 
sione testa « incsplu'.ibile » 6 
« .ipp.uenlemente senza moti¬ 
vo». Il rev Colui Morris, 
pi c Oonfo! 

metodist.i. ehe è stato nns- 
.sionario per undici anni nel¬ 
l'Africa australe, lia esortato 
.1 condannale con energi.i il 
m.is.s.icro. m.i ha .immonito 
.ul .ind.ue c.iuti ne'l'espimie 
le .iccusc* contio i presunti 
1 espoiis.ibili. .n .itte-.i di pio¬ 
ve «più oonciete» Pe: colo- 
io che cono.scono l'.Atnc.i me 
nd.on.ile -- h.i a'ggiunto — 
l'.itt.uio conilo Li missione 
cl. Mus.un. pone -i-oncert.int. 
Ulte! 1 og.inv 1 

». • « 
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L.i poliz.i.i .siici .Itili. 111.1 e .n- 
terveiuit.i [X'r dispeidere un.i 
foll.i di .il» Line migli.ii.i di 
studenti ne! ghetto negro di 
.Soweto. 1 dimostranti avev.ino 
co.siietto le commissioni g.u- 
dic.it rie ' a mtei roiniiere gli 
e-.iini in un.i scuola .superio¬ 
re. e c.o in sfgnci di prote¬ 
si.i conilo Li strutiur.i r.izz.i- 
sta dei piogtanimi .scolastici 
In tre altri i.stituli. gh stu- 
(• nti h.inno briici.ito i hliii di 
testo I«i iiolizi.i h.i l.inci.i- 
to bombe lagrimogene. e se¬ 
condo .ill une test imoni.inze a- 
viebb,' .luche .sixir.ilo. Tutta- 
v’.t non -enibr.i vi siano le 
i.t, Un solo stud*‘nte .s.irebbe 
st.iio .11 restato Oggi le sino 
le sono stale chiuse Per do 
ni.ini e -.tato pi ix'l.un.ito il 
« co[)nluoco si'ol.istico'> gli 
.stiuienli dovr.inno .st.ire a 
scuol.i dalle 8 alle 15. Conilo 
chi saia trovato [lei li* sli.i 
de ìa polizia h.i nun.icci.ito 
di Usare Li « m.inier.i dina ». 




Il re di Spagna Juan Carlos 
oggi in visita da Paolo VI 

Per la prima volta dopo cìnquantaquattro anni un sovrano spagnolo in Va¬ 
ticano - Sviluppati nuovi rapporti con la Chiesa dopo la fine del franchismo 


C.ir'os e P.ioìo VI I qu.iV 
.is.''..sti.r.inno .1 S'..ino ci: 
S'.ito ('.arri. Vi'.'.o* • .o.-,- r„ 
iic’’.. mons C.is-iro . .d ;l ni. 
n.stro dvgìi e.-te.’i -o.ignolo 
.servirà .id impo-t.ire -..i r.uo 
■ e b.isi . r.ip.jorti . o n'i pi. 
.-.ir.o, non .-n't.in'n ••r.r.t--o 

’l -a ♦ J» 

fo. attr.T.erso ;• de 

mocr.ifico doL.i Sp.'i i I c.i* 
tolici sp.iznoìi. g'i 8<' -.e.^cov. 
i 24 miLi prel; i nii. t 
religiosi e le 61 -r.'.i re 

Iig;o<e con !e '.oro o-g.inizzi 
zìoni e con i loro z orn.i’i 
po.-.sono dare un <rntr:b;ito 
import.inte .i que-t.i pra-p»: 
fiv.i d.rr.o^tr.inr.o .o i che . n 
che oer Li Cnies.v u- n.jgir.i 
è .-t.Lt.i vo ta*.; 

Alceste Santini 

Un appello 
per l'amnistia 

lì ixx'*à R.it ,e. .\ rv 

— e.ue .er. .-er.i t .-‘.-.•o p.-e 
.-ent.vto . 1 . re d S-.xagn.i r.» ì 
eor.'O de. r.cev .m-.t* v ,i..'.L;r» 
Risc..ILI pn.^-o ì.L S fs-zdt - 
ha .r.d.r.'z.ito ri..en-.- rtd 
QiKir.tiì*.n,i g 

re.- de.i*.; n Im’.;., a jj,, - 
C.ir.iL- ii;''.i It'"'r > ccc; i 
qti.ììe 1 t.rm.i’.ir. itnprot.t 
Lindo de ’.i S;;.i ■. 

I:al..i. ‘. 1 . 1 .,-eo.'..-) ,i; coro 
zene.’-fl’e do' pofxz'.o .'ptgp.o‘.,> 
}X'r un.i r.ch.i-ita d; iin.i to 
• l'.e a.mn:.<’.a. come cond • 
z.one ;nd:5p-?:i.s,ib.;e per li 
p.e.i.i r.oo.io:'...iz. ono d. t'Jtt. 
g.. .spiig.ioìi. So'.o cosi .-vvr.t 
po.s.'.b.;c co-tni.re una Sdì 
gna libera e demvX'.Liti. i 
iXT ìa quale .1 p-ipjìo »d.i- 
gnolo sfa lottando 
Anche .1 Com.t.ito Itaì.n 
Sp.igna hi ritkid.to ì.i ;. 
ch.e.sta d. u.i’amn .-t;a gen.- 
ra'.e jxt i detidut. mt.Ii.i.i 
oh.sti. 































































PAG. 8 / echi e notizie_ 

Approvato con 40 voti il programma della giunta Valenzi 


NAPOLI: CONTINUA IL UVOItO 
PER UNA PIÙ AMPIA INTESA 


rUnità / giovedì 10 febbraio 1977 


CAMPANIA 


FIRENZE - La vicenda anche all'esame dei sindacati 


Sanità e porti | Qalìleo: mozìottc 

alr esame | . . # # 

della Regione 1 Unitaria 061 quartiere 


Due le astensioni e 34 (DC e destre) i voti contrari • Dura replica del compagno Geremicca che ribadisce ' Ribadito impegno per una forte e unitaria operati- i li consiglio di quartiere n. 10 ha approvato un odg - Oggi convegno 
impegno del PCI a proseguire l'azione per allargare la base dei consensi intorno ad un programma di rinnovamento i vita - Istituita una commissione per gli interventi speciali ; sulla finanza locale • Delegazione del Comune a Roma per Bilancino 


NAPOLI, 9 

a Trenta anni di vostra, non 
nofitra, politica hanno provo¬ 
cato rarretramonto del Mez¬ 
zogiorno, la disoccupazione, 
11 para.ssili.sino lo .spreco: i 
problemi del Pae.^ .sono no- 
btri e interni.amo u.si irne con 
la corre.spoasabiliz/azione di 
tutti»- su que.-ita battuta del¬ 
l’intervento del compagno An- 
dix'a Geremicca .si e conclu- 
Bo ieri il lunso dibattito .sul¬ 
le dichiarazioni programma¬ 
tiche della nuova giunta. L’e¬ 
sito della votazione, .svoltasi 
all’una e mezzo di ieri notte, 
è stato il seguente: 40 voti 
favorevoli del parliti ohe com¬ 
pongono la maggioranza 
tPCT, PSI. PSDI, Piti e De¬ 
mocrazia proletaria»; ,34 vo¬ 
ti contrari dei de. dei mi.s- 
slni e devli e.v mi.'.sini diven 
tati « Democrazia naziona¬ 
le»; due a.sten.iioni. f|uella 

— che ha .‘-orpie.-.o un (to’ tut¬ 
ti, forse anche i dirigenti po- 
htiei de! PLI — deirunieo 
con.sig'iere lilteiale proles- 
sor Franco De I.orenzo. e 
quella rìeH’c'.x missino, divenu¬ 
to consigliere indipendente, 
avv. Vito Chiantera. Amoe- 
due hanno comunque prean- 
nunciato il voto favorevole 
su .singoli iprovverlimenti 

Nel gruppo <|e erano evi¬ 
denti imbarazzo e nervosi¬ 
smo per risolamento m cui 
questo partito si trova e per 
gli argomenti — tutti gli in¬ 
terventi, ma quello del capo¬ 
gruppo Forte in p:»rtico!are, 
sono .stati un penos.i arram¬ 
picata sugli specchi e la spia 
di laceranti di.ssen.si interni 
oltre che dell’incaiiacità di 
fare un’oppo.Tizione «‘ostrutti- 
va — <-he .sono .stati portati 
nel dilsittito. Da parto tic 

— Io li.i rilt'vato li sindaco 
Valen/i nella sua replica a no¬ 
me della giunta — sono venu¬ 
ti solo dei « no » .spc.s.so im¬ 
moti vati. o delle ridicole ac¬ 
cluse per rcspon.sabilità che 
6 t>no proprie delle proceden¬ 
ti arnmmi.straz.ioni democri¬ 
stiane 

Per il PSI 11 compagno Co- 
race ha .sottolineato il ba.sso 
livello di molti apporti al di- 
Iwttito, da parte <ii una op 
posizione afflitta da evidente 
senso di frustrazione, di una 
DC che non vuole mollare il 
monopollo de! potere nono¬ 
stante la drammatica situa¬ 
zione di crusi del Pao.se e 
della città. 

Chiari e semplici i molivi 
♦sposti nelle dichiarazioni di 
voto per il PRI. il PSDI e 
DP. Galaiteo lia rilxidito che 
la scelta repubblicana inten¬ 
de a.s.sicurare ad una città con 
problemi drammatici una 
maggioranza piu sicura e in 
gra<lo di operare piu rapida¬ 
mente .senza ma.s.saoranti con¬ 
dizionamenti; Gneco ha ri¬ 
cordato come il ri.sultato del 
20 giugno abbia rime.s-so in 
discuh.sione tutto, induccndo i 
socialdemiHratici ad abban 
donare la opixusiz.onc co.-.'.rut- 
tiv.a per a.s.sumer.s!. neirmte- 
resse di Napoli, re^IJon.sabl 
lita :n giunta; V.usquez ha ri¬ 
petuto che la DC deve restar 
fuori, raijproaentando le for¬ 
ze che non vogliono il rinno 
vamento chiesto chiaramente 
dalla città e dalle lotte po¬ 
polari. In apertura di .sedu 
ta c’era stata ima punlii.ale 
replica del sindaco a tutti 
gli intervenuti e .s’erano regi¬ 
strati i primi segni di nervo¬ 
sismo demoiTistiano di fron¬ 
te alla citazione di a.ssurde e 
clamorase contraddizioni in 
cui sono cascati, nella foga 
di attaccare .(comunque > la 
nmminustrazione. Il sindaco 
ha annunciato che entro tre 
mesi -Si castituirà il consorzio 
pt*r la gestione delle TPN; 
entro maggio .s;iranno pronte 
le delibero relative alla 167 
di Po:itice’.li ii iavor. di ur 
b.inizza.'.ione iniziano fra bre¬ 
ve». I.a giunta .m .mpegna 
Ino'.tre ad un r’.e.same com- 
p;e.s.sivo <iel progetto per il 
centro direzionale priviiegian- 
dovi le inizMiive th car.ittere 
pubblico e di reale !nterc.-..',e 
per la città; allo svitotamen 
to progre.s.-,;vo dei cantieri di 
lavoro ili direzione d: attivi 
t.\ produttive; a riproporre 
fu.i llirtggiuje vigo.e ijl scvie 
govemativa e davanti a tutto 
li Pae.'.e il problema degl: in 
ve-'timenti e della nuova po¬ 
litica 

I! sind.aco. dopo a\er tocc.a- 
to numerosi punti del prò 
pramma. ha ricordato che la 
attuale maggioranza scaturi¬ 
sce d.a un’intesa da cui la 
IXT SI è rit.rata solo all’ul- 
timo momento. 

Forte, capogruppo de, ha 
parlato oltre un’ora e mez¬ 
zo per non dire quas: naila. 
e por tent.are di giiLStifica- 
re come, doiv» aver parteci¬ 
pato all elaborazione del prò 
granìma per ’.’uitc.-.a. ’.a DC 
tenta con molta d.fl.colt.e d; 
addos.-.-ire ad altri le re.-.pon- 
sabilità di un suo fallimento, 
dovuto al prevalere delle for¬ 
ze dorotee e gavianc loca’.:. 
Rispondendogli, anche con 
molta durezza '1 compagno 
Gerenncia ha r:b.idno che l 
comun:.-iti continuano a ìavo^ 
raro e ad :mpegnarsi. a 6 .sie- 
ir.e alla g.anta ivr ’.,i terz-T 
fase, pt'r coiuvoig-gre nolVin- 
te,-;.! tutto lo schieramento co¬ 
stituzionale. I democristiani 
che intendono effettivamente 
dare un apporto costruttivo, 
niisurar.'i :n un franco con 
fronfo. de\ono prendere le 
di.'tanze da quarili. irrespon- 
s,ib’.lmente, nel gruppo e nel 
p.iriito puntano allo sfa.^io, 
cavaU andodissenn ttamonte le 
spinte corporati\e. addirittu¬ 
ra suscitandole io il caso di 
chi sta dichiarando che .sa 
ranno istituiti «nuovi oantie- 
n di lavoro», di chi istiga i 
p.iramedici a proteste senza 
sbocco. cce.T. I>a DC. ha con¬ 
cluso Geremicca, ha attual- 
Bente ancora troppe e nasco- 
ite leve di potere in m.ìno — 
nel con.sigh di ammmustrazlo- 
come nelle banche, negli 
«ntl pubblici 
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Napoli: 
raid fascista 
al liceo 
« Cuoco » 

NAPOLI. 9 

Haid fascista ieri .sera al 
liceo Cuoco a Napoli, in via 
De Ga.speri, una traversa di 
via Fona. Una trentina di 
mazzieri fa.scisti. armati di 
sprangiie d: ferro e di basto¬ 
ni hanno dato ra.s.salto al 
liceo tentando d: scacciarne 
g'.i .studenti, un centinaio di 
ext-rapariainen'.ar. tii sinl» 
.-.tra cne lo occupano dal .31 
gennaio i>er la carenza di au 
le e per la pulizia dei locali. 

I fascisti n<ii .-.ono comun¬ 
que riusciti a penetrare nell’ 
istituto e hanno sfogato la 
loro ratibia con una sene di 
ge.sti teppi.siici compiuti ai 
danni dell’edificio. Tutte le 
vetrate deH’i.stuuto .seno sta¬ 
te mandate m frantumi da 
una fitta sa.ssaiola. 


Il banchiere Fabbrocini al centro della foto subito dopo il rilascio nel dicembre '76 


NAPOLI - Otto denunciati nel rapporto dei carabinieri alla magistratura 

Una lite per il denaro del riscatto 
ha tradito i rapitori di Fabbrocini 

Una fazione della banda voleva dividere il « malloppo » immediatamente invece di 
congelarlo per un paio d'anni all'estero - Una «soffiata » avrebbe permesso l'arresto 
dell'ergastolano evaso Francesco Scala • In libertà provvisoria due delia « manovalanza » 


Sull'università attivo della FOCI napoletana 

Non bastano i «no» 
al progetto Malfatti 


NAPOLI. 9 

I p.obiemi de.l’iin.vg.Mtà, 
la suuazicne poi.lui all’in- 
temo (logli alone.. 1 p.-ogot- 
to di rifornì .1 .M,ili.ut', la 

prepa’'azione dell.» in.inife 
Stazione c.ttadin i .iidetta 
ciiille in 7 /tiz.o.ii 
Il e dui .sind.icati per il 16 
di que.slo me.se. .sono stati 
di.icu-.-,! ne! cor.-o dell’atti¬ 
vo della FGCl. cu. iianno 
partecipato De Cc.-,are i-c- 
sponsabilc della commissione 
cult tirale del PCI e Schiaiio. 
.seg.etario pinvinciaie della 
FGCl. .-.vo’.to.si .11 fedcr.izio- 
ne l’altro giorno. Il dib.itti- 
to. risultato quanto ma: vi¬ 
vace e r.cco di spii'iti anche 
intere.-.--.uit:. è .'^t-ilo introdot¬ 
to d.i una re'.a/inae de', coni 
pagno Izzi. re.-^pon-^abile de¬ 
gli studenti del.a FGCl. Nel 
cor.io de; suo breve in’er- 
vcMto il re..liore n,i .n*t- n 
soprattutto in-'ttere ci l.i-e 
gl: attii.ii' ’.imit. d; a/.oiie 
e di :nte.'\ento del..» P’CiC’l 
nella realtà uaiversitar.a na 
polotana. 

«Nuove forme di lotta, co¬ 
me le conferenze d: f.ioolt.i 
e d: ateneo, che iinest-mo e 
co.nvolgano m pr.tn.i per>o 
na ristituz’onc un.ver.sitar.a 
orm.a: si impcngcci.» e van 
no rieerc.ife con fcr.M, U'-ct- 
re allo .^coiK'rto. f.ir p.i.-si- 
re la linea de! p.iri.to. ciie 
e po. la i'io.i dell’un.là fri 
tutte ’.e forze dcmivr.itiche 
e antifa-eisie — ha ronc’.u 
so Izz: -- de\o es-'Ore. oggi, 

r. comp.to degl; .studenti u*'ii 
versitar. eomun.st;'). Que^t.i 
te.s! è tornata po; in qua'i 
tutti gli intervont; articola 
tis; dur.inte il d;b.iitito. 

In alcuni .ntervcnti, è sta¬ 


ta sottolineata la difficoltà, 
finora ri.-icontrata. di -.o.-ite 
nere con un va.-'to movimen¬ 
to d. ’.ot'a la nosTa propo 
sta p.'li'ica ali’.nterno del 
rutiiversitfi. 

Nel cor-.o del dib.ifito c 

T r» * t'O*"'' 4 I ' O r\.-» 

Ce.-siro Cile ìi.i e^-.»minalo .1 
rapporto tra la crisi della 
istituzione univorsUana it.i- 
li.in.i e quella staitturale 
dell’ intera nostra società. 
«La crisi profonda che stia¬ 
mo attraversando — ha det¬ 
to — e dovuta, a no.^tro av- 
vi.ìO. a tre ino ’ivi fondamen¬ 
tali; la caduta verticale d; 
un .'.istema di produzione ca 
pit.alisl.co orma; in putrefa- 
z.o'ie '.a con-.-.-guente incap.i- 
cii.t di (i rozior.e iio’..:.ca (iel¬ 
le cla.s.si dirigenti; li ruolo 
impor’antissimo r’ne. .n po 
vo. 1..1 g-.or.ito mov. 
:n-.-n'(> ojvra.o .n que-' u’. 
•.ni. .inn.. ,iccc cr.‘>id > que 
si. proce^-i. r. ...e, o alto 
(:('!a !>o-.:a in gioco :-'n,-ir 

ne 4 ess.ir.o dunque — h.i con¬ 
tinuato De Cestire - che il 
mov.metro compì .1 un -a'-o 
(i. q i.i .'a Ito it.c.t tale d.» 

r..i-c..e ;..i .-t.iui.tre un rap 
porto posit.'. o delle ma 
con le ;=i.tuz.oni .n modo d.a 
Q’i.i * f'C»i “O o *V* f'c-ri re le « 
tu/.cn; .sies-c. .-Xnche r.elia 
un.’.cr-ra. oo’.e ;I movimen 
to r.flette .-a p.cno gli eie 
lììtni; caraiterizzant; della 
or..'! piu va-ta dola nostra 
.società (disgregazione, per; 
col; d; fugne in asanti. a 
volto qualunqu;.->mo! e necO'- 
sar'o che c; .-. ini^. a rappor 
tare po-itissimcnte cm le 
istituzioni ’jniversrane. C; 
viene po-ita allora — ha con¬ 
cludo De Ce.sare — ’una do- 


in.tnd.i: .abbiamo no: una li¬ 
nee. politica capace di far 
compiere al movimento un. 
vei'.’t.irio questo salto di qua¬ 
lità'.^ Igi n.dposta e .senz’altro 
ixi.-iit ; va. 

Per iniziare, diciamo "no" 
alia rifoima àlaifain die non 
none conto delle ccnqu..ste 
compiute all’ interno delle 
università negl; ultimi anni 
ed e. .tioltre, provocatoria :n 
quanto tende a (reare frat¬ 
ture e con;rappn.-.;zioni fra 
io romitoiuni. interne airiini- 
ver.sra. K’ dunque ntx-es.sana 
una pre.senza no.sira maggio¬ 
re jx-r "gu.dare" il .movimen¬ 
to su pos.zien; d: confronto 
deinoi-r.itico ^-cfi le ist.tuz.o- 
n. c su un progetto di rifor¬ 
ma dell’università per ;I«qua¬ 
le I.a proposta d. legge co¬ 
munista rappresenta un p.”; 
nij e .mporiante conirihu 
to ' 

L’at’ivo è stato eonclu-^o 
d.ii cainp.igno P.pìKi Scltia 
no .-egreturio p-osinc.ale del 
i.t FGCl. .'N’’.-tro eomp.to 
-- ha afferai.co Sc'a.ano — 
ancr,.’ a.i'.titerno delie un. 
’.er'.tà. <• d; -.,i.'.,(gt!ard.ire- 
1 .in.ta d-emocra’.ea e d: far 
er..np.ere a l’«cero in.T.umen 
to quei .ml'o ri; (ju.il.ta ri. 
cu. I>e Ce.d,ire jwrla-.a pri¬ 
ma. -A hselio ri; m.t.'S,», m.t. 
come ogg.. e .deattta I.l ne- 
(C'^ita ri; ’uiia r--''rut:tir.»z:o- 

r. e dere un.’zersi'.i. B.soglia 
dunque u-e;re al.o .m operio. 
far p.» 5 sare la linea ricll’un;- 
là e eo.'*ru.re un.i propo-’.t 
p. >;t;’.a aff.nrne d-ji .i b-t-e 
d. qucs’a s. «ggregh. un am 
p.o mov.mento der.fH-r.tt.co e 
cl. nt.'i.'.^t che p-irt. a..t rei. 

s. o.re rie, a r.forma Ma.iott. . 


SALERNO - Ampio dibattito sui nuovo modello d'università 

Tre commissioni impegnate 
nella conferenza d’ateneo 


SALERNO. 9 

La cotvforenz.t rii .tteneo 
de:i Un.ve.'.',.ia degl. Sturi, d. 
Salerno o ontrat.r nel viso 
dei lavori: l’altra .-era e ter. 
mattina m è svi’.u.opato un 
ampio e intoress.inTe dilxc 

t.to che solo nella f.\.se in; 
itale è stato p.ù \olte .n- 
terrotto dai comjx»nent; ri: 
un eonntato di agitazione. 

fg» protesi di questi ul¬ 
timi e stata motivala eoi vo* 
lor mettere al centro del ri: 
battito ’a questione rie; ,.tem 
pi brevi »; del eosa fare. cioè, 
per rispondere allemergen* 
za fm quando la costruzione 
della nuova un.versità nella 
v.alle deirfrno non sarà de- 
finitivarr.ente ultimata. C’era 
il pencolo, però, di strozza¬ 
re 11 dib.attito e l’a.sgcmb’.oa 
ha deciso di Inserire 11 prò- 


blem.T i.r contento p.ù ge¬ 
nera .e. 

(. Se quello de. tempi in- 
termed. — è .'tato detto — 
è v;.-:o come etntr.t’.c. sieni- 
ti.'a ene non ^i parte dalla 
rìiir.-en.Mone .-tor.ea dellinse- 
ri..'.mento un.scrait.ir.o nella 
valle dell’imo". 

Per le organ-.^.Mzioni .sind.t- 
cali una umverr'.tà nelLa vai 
le deirimo può essere una 
(X'casione per andare in d. 
rez.ione d; un riequil.brio ter¬ 
ritoriale ttr.» zone interne e 
f.ì.sci.a costiera», ma c’è una 
condizione; «Sconfiggere quel¬ 
le forze che sono per un u.so 
distorto del terr.torio e per 
uno spreco delle TisoTse ». La 
costruzione di una nuova 
struttura nella valle dellTr- 
no — Inoltre — stimola e 
rende necessaria una dtscus- 


s. o.te .ipivrofe.'.d.'.t p-.r d*:f.- 

n.re q.ie. ni-'de o c.iltur.» v 
e ptol.t.c.T d; i.t.-.» r.-na eh. 
mentre s... v.tp.i.c d. d.trc 
una ..ri un 

d.ver,-,t cìom.iri.i.» d. c.i.tur.. 
sia inn.inz.t .itto lunziona.»- 

Intanto .-'r:. dopo dibtt 
tito — .'U cu: riferirem.o p.i. 
amp.amente ne; prca-s nn g.or 
n. — SI sono ;ns;''ri.ate tre 
coiT.m.,ss.on; d. lavoro- un.i 
sulla riiorma M.i.fait.. una. 

t. ra su: temi emersi dal d; 
battito (o quindi anche su. 
« tempi intermedi » » e la ter 
za sul regolamento che la 
conferenza — che In questi 
giorni è solo nella fa.se m. 
ziale — dovTà rispettare. E' 
stata anche approvata una 
mozione di solidarietà a; la¬ 
voratori della « Pennitalia . 
in lotta. 
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Le indagini per il rapi¬ 
mento Fabbrocini si sono con¬ 
ciuse. Il co'.oruieilo Miisti. 
che le ha dirette, con la col- 
lolx»raz;one del colonnello 
Traver.sa e de: capitani Con¬ 
forti e Gentile, ha presenta- 
Lo — infatti — .eri mattina il 
ropporio concliLsivo a! so.st:- 
tuto procuratore di .Aveliino. 
dottor V'incenzo Balletti, nel 
quale .sono state denunc ale 
otto per.->one 

Gii otto denunciai: sono- 
V'.ttorio Graziano. Arturo 
Graziano. Salvatore Cava. 
Palniierino Graziano e Anto¬ 
nio Graziano, tutti di Quindi¬ 
ci di Nola. Salvatore Grazia¬ 
no. di Santo. France.sco Sca¬ 
la d’ergastolano arre.siato al¬ 
cuni giorni fa a Liven. nella 
ca.^a del padre» e Pasquale 
Branca. D; que.sv gl; ultimi 
tre sono g.a .stai; arrestati. 
Per Pasquale Branca l’accu¬ 
sa sitrebbe soltanto d; reti¬ 
cenza. 

Secondo indi.screzion: t-m- 
peiate. Pa.'quale Branca .sa¬ 
rebbe .1 pastore del gregge 
che Francesco Fabbrocini 
aveva notato durante la s'ua 
pr.g.on.n; ma egli non ha 
ma» ammesso d; aver v;.^to 
nuila. I carab.nicr; hanno ac¬ 
certato. perr». che gregge 
accudito da! Branca era prò 
pr.o nella zo.na dove il bon 
chiere napoletano venne na 
.■K-osto 

Nei rapporto cor!.--egp.a’o al 
m.igi.'irato ; Car.ab.n.er. del 
nucleo inve.st.gativo d. Xapo 
1 ; .'ecr.nda hanno fatto anche 
altri 8 nomi ri; per.-one lega 
IO a. <c.t.-.o' Fabbroc.n.. 
:r.-t dcf.n.te « monovaianz.i >■ 
Quattro ri. e.-..se f.ircno arro- 
.'t.«l'- .'U’o.lo ùo.K» il .'Vip.meli- 

’o n q‘.».«nto legate :n un me 
rio o nell’-.tltro .tll.t .Alletta b.’u 
us.aia da; rapitort. Due d. lo¬ 
ro. P.t.'q-.i.r le C..ir.t velo e Fra.n 
ce.-co Sorrent.r.o. sono stai, 
po-st; :n 1 .berta provv.sor..i 
l’altro g.orr.o d»l magg^trato 
.nqu.rcnte c’ne 'rui co^ì accol 
to r.st.tn-’a pre.'enlata d.«. 
loro avvocai: d fen.'^or: 

■A. ’intemo de .a banda Fab 
broc.n. — com-unque - c. so 
no .stale (ìe..c « d.verger.z.e > e. 
proTxxs.to de.la spari.z one del 
« riscatto » .A queste d.ver 
genze. secondo .r.d.screz.on.. 
.s. dovrebbe far r-.-a’.re l'arre- 
.sto dell'vrga.^’o ano Fr.tnceseo 
Sca’a I>o Sca a — ir.fatt; - - 
aveva avitto -uno .«contro con 
V.ttor.o Gr.i 7 .ino .n mento 
al.a .spor. z.one in q-jar.to r. 
teneva non s. do-.esse atten 
riere ’un paio d’ann. px’r d. 
v.dere il « m.al’oppo -v fa» sua 
tes. r.on venne a- colta . 960 
m ..on. p.ig-it. dal a fam..g..a 
Fab’orcc.n. — ma c’e eh, .«-us 
.'■urrà cne s.ano nio.to me 
no " f'urono .r.v.nt. a Fran 
coforte per teneri. « congela 
t. ' e la u nanda » fu du-pers*» 

L’im’pl-caz.one d. Vittc.'-.o 
Graz„.jno ne. rap.mento de. 
’nanch.ere srm’or.i provata ar. 
ene d.i. faro che egli e . un • 
co che poteva accedere a.la 
’na.ta dove :1 Fabbroc.n. f’u 
r.r.c’n.’j.«o Infatt. aveva .a 
procura de. propr.etar.o — 
,tn .s-uo cug.no em.grato in 
•Amer.ca — per amminnstrare 
gi c,is.i e le terre c.rcostani. 
e sembra che nessuno avrebb' 
pot’jto accedere senza che 
Vittorio Graziano ne venis.'e 
a conoscenza. Dopo la presen¬ 
tazione del rapporto al mag.- 
.«trato s: attende che q-uesti. 
dopo l’esame del folto incarta¬ 
mento. emetta de; m.andat; d; 
cattura net <?onfronti del de- 
nunctat: tuttora trreper.bdt. 
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L’impegno per il decollo 
della Reg.one Campan-a è 
stato nbach’o in questi gior¬ 
ni attraverso dichiarazioni di 
esixinent: delle forze dell’arco 
cos'iluziona’.e che nell’agosto 
dello scorso anno sotlo.soris¬ 
serò li documen’o politico 
programmatico ciie è a bise 
dell’atiuale g.unt.i a favore 
(iella quale voto anche il 
PCI. Sono .st.ite così me.s.se 
H tacere tutte lo slrumenta- 
lizuiazion; di ]xtrte dei’e forze 
con.servainci e di de.'.tr.i che, 
prendendo a pretesto una di- 
ch.arazione del consigliere 
regionale socialista France¬ 
sco Porcelli, avevano after- 
maio che il Partito comuni¬ 
sta Si apprestava a chiedere 
uflicialmente "ingrcs-so in 
Giunta 

I! comixigno Poiceli.. rile¬ 
vando una cena s'ancho/./.a 
neli.i opzrativi'a del'.'c.'eeiit 
vo. nu'i’cv.t ..'1 luce la con- 
tr.iriri./'O’U' ’ r.i un program- 
m.» .(v.itztio o’.ilxxMto (la 
tutto lo lovo <lol!’;»rco costi- 
tuz.on.i'.o o l.i sua gosi.one 
alla (lU'i!-? non piir'o.-.pvi 1 ! 
P.trt.to comunis’.i o no sol 
loc.l.iv.i la corivspons.ibiliz- 
/.aziono 

A qut'sia posizione ha ri- 
sptxslo con chiaio/za :! capo¬ 
gruppo de! PCI alla Regione. 
Franco Daniele, il (pialo ha 
ammonito a non piocorrerc 
1 tomp. di p’-fK-e.ssi ijohiici 
che ancora non sono ni.itun 
soprattutto por evitare il txì- 
ricolo che le forze conserv.i- 
trici ixxs-saiK» prendere ria ciò 
Io spanto per lar arrctr.ire 
l’attu.iie quadro politico. Oc¬ 
corro inve.-e and.tre avanti o 
(f.i.i'.e oc • »-> ono migliore di 
quelli eh'* altu.i’.'nonte .si of¬ 
fro .ilio lo.'ze de’.l'arco costi- 
'uz.on i’c U't mpc'gno ri; for¬ 
te o unita’-..» oiieritiv’tà del- 
!’as.-.C!nb;ea .su sc.trienze int- 
l>ortanti come il p.ano .«(k-io- 
ssmil.ino. la logge urb.inist.c.i. 
la istituzione dei compron.so- 
ri. lo .n.ziitno ;n raii-porio 
aH’attua/ioiio (iollii n’io-> » leg 
go por ;! Mezzogiorno (lue’.lo 
per l’CK-cupaz’one g.ov in.lo 

In questo clima ri; mino 
vitto impegno SI (• nu.i.ta que¬ 
sta mattina '.’a.s.sembloa re¬ 
gionale. Sucec.ssivameme è 
stata presa in esame la com¬ 
plessa situazione sann.ina 
della Campititia t’ si è convo 
nulo, casi come rich.e.sto an¬ 
che daìl’a.sse.ssore Silc.o P.» 
via. di valutarla neU’ambito 
della discu.s.s’onc che tt tem¬ 
pi brevi .si .svolgerà .sul piano 
sixiio-sanitano. S: è anche ri. 
sciis.«o dei problemi dei }Kirt. 
campani, stimolati da una 
mozione pre.sentata d.»l grup 
po comiin..''a e da una intcr 
roga/.ione dei .«oci.i’. .-.i. s. 
ch.edo Cile a’ .s;.'>tema ixti’Ui 
le deila C.imp,»ni.t .--.a (Fila 
una .mpost.tz.ono t.»lo d.i lar 
.ne una .stili;'tira proriut’iva 
nitro che erog.ttrico d; pur 
.servi/... La.«.se.'.«ore (c ’r-tsp.'v.- 
11 . ;! repiibbi.c ino M-iro Del 
Vecchio, ha r;con«.'C.u-o 1.» 
fondatezza delle r ch.c.ste 
tnella mozione comunis’.i .m 
chiede a tempi brev. !,» con¬ 
vocazione d; un.» coni-'ren/a 
rcgionaic .-^uii.» ixrriu.ii.là» e 
Ita propixiio un aptx».;o ri.- 
bittito da teners, sub to dopo 
aver di.sir.bailo a lui’.. . g.’-un 
pi un diK-umento sulla sitm 
z.one at’uaie do: porti n.»- 
polet.an; 

La .seduta dcira.ssembie.a .si 
è conc!u.sa ro.n .'u/ione 
ri; una commi.-xsione six.-c.alc 
p-'^r coordni.arc gl; interventi 
.«pec.ai; in Campania. 

Sergio Gallo 


zVsseftnato 
Tappalto per 
il parcheggio 
sotterraneo 

a lt’J «'Otl'TCV 

1 . i X V. 

FIRE.NZE. 9 

La ■ o^l:n;.-^^.one giiiciicatri 
ce de. concorso appailo per 
la reai /.’az.one ri; un solaio 
pratic.ilv. e e per le ojxcre 
di ag.n . là a parcheggio nel 
sottffciiu'.o rie! mere.no cen¬ 
trale d- S Ixtren/o ha .sce 
to un nroget’o. ir.i 1 .6 p.-e 
sentat. a .-.no tempo 

I,’( ai>'!a.';on<' ,i cu; la com 
n.is.'io’.e h.i (i.ito p.ire'.'e fa 
vorcvo c c que''o pr»‘.'('nM:o 
.i 2.3 c.U'-'.io dello .-cor.-io an 
no ri li a iniiiie.'.i Bone..in 
Cosini/ o'-i SpA. cht- è 

avval.--.i (il*, ’oix'r.i di un ioi 
to gruppo ( 1 ; ardi e in¬ 

gegner; 

Il progeito prevede -r.t i'.i. 
tro seHondo ie incls .(.^.on. 
dei bando ri: coneom». .1 
costruzione di una p..ii'.ifei 
ma a quatlio iiu-tr. e inrvn 
di àlie/./a al.'interno dei.’e rii 
ficio mengomano, .'ii c'.r. tro 
veraniio po.sio cento Ixmrii. 
di vcnri'ta ri; prtHiolli oito 
fniita'o.i d'e or.» h.cino r^e 
rie nei.,» pia/.t.i c lidie vie 
adiaceiT. ai grand*- s'.ibi.e 
DojX) que.-^ia d*'c;.'i>)nc 1. pio 
getto s.ira e.-^.imin.ito dai.,» 
(-ommi.-'.'ioiu* eri..!.^ i e dovrà 
ottenei'- li ixcie-.-.»; t- dci..i 
.-^opnntend* n/a alle He..e .A; 
ti. e.-vscndo ;i mercato inonn 
mento n i/ionak- L ultona pa¬ 
rola inliix- .spetu'ia na-ui.il 
mente .1 !".» 11.111. ni.-<ti a/ione 

comunait F piogeno preve¬ 
de un.» .-iix'ea (il reahz/.iz.o 
ne che .s; agg.ia intorno a 
un miiiarrio e 770 miiiom. 


...ma il Manifesto 
non può capire 


In pu’iw (leì'.n stampo 

e con la vertenza tn atto dei 
poUfjrafirt. al <.( Manifesto^ a 
yapoli. ritengono <!’ avere 
sp<tzin (la '•■precare 
Ecco iju’nd' che. fiom>stan- 
te la (locuvìe'ìtiiUi smentita 
pubb'icata nita di do- 

mcuicu. iip.’‘i>’nt ii’Uora le 
•■te'.se '•cìoi ci.ezzc. 'C po'^sifn 
le aumentandone l'inU'nsità. 

Leggio'toK ’n ratti -- oil nu 
'nero di mnitcdì -- <-Ke ’ie' 
PCI sareh'ì!' deci'i: i''i}>ei- 
nazione /ino a' p'o--' ' •> 1 i>'i 
preluso del re^pon'UbPc cii.tii 
rate de! partito. no-'Jrc -i 
'•aicbhe dimesso l'intero esc- 
entiìo della .••ezione nn tersi 
tarili ... .\on c'c. tn t’:“ • gne- 
ste /rasi, una so'a li¬ 

ra. anche 'C 1 ’ 

.-tenta a creder'o 

.4 (luinito pare -o'.o t-ron 
po abituati al’e lo-t c Cii-'i 
toro, (loie — nrr;'; i/'*--’/’ tem 
p: — non s: apre 'iiir :.na di 
.scussione. -enza oortar-i t>i 
tasca, bella r pronta, ’t'ci 'et 
tera di drno-ioni. da presen¬ 
tare al mo’nento oooo’-tuno 
Ma n! PCI. roììi^r ìe ro- 

5e TYirzrjo in Triodo d'r^^r^o 


Sulla centrale nucleare 

Precisazioni di Bartslini 
sulla vicenda di Capalbio 

Una risposta del Vice presidente delia Regione To¬ 
scana alla lettera del sindaco Abbate, pubblicata i! 
4 febbraio scorso sulle pagine del nostro giornale 
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; In mor.’o a a no’.» (i.n 

' ■.-.ccprosici-cntc tiriia Rcg o.'.o 
■ G .infralirò B irto, ni * h*^ c 
I -c.-.:dt-.-a i’even’ua.i’a ri. in 
I .'*xt.amon*o ri. mp.»r:i. nu 
- -■ìf-sr; r*’ a zona d C.»n» 

1 ’d.o. •'cnin.in^a .s-ilic nos-'c 
I pig.nc .i 4 fcb.’ira o sco'-o. 

I .a’n'u amo ri^’v-ro un-« o’te 
; r.» ri; M.s.'^'i.m.o .A'o'ix»*'-. .=;r. 

! ri'.ifO ri. Capa .‘do 
1 Neiia icttcra :. sindaco ,af 
• ferma — *ra i’ni’ro — cn** 
j ia comm.i.«- one nomin.a’ t 
! riar.’amm.ni.'trc.z one com-i 
. na’e .i 3 gonna.o .«cor.-o c. 

! -.To’o’ix* ch.fsto .«enza ofo 


TOSCANA 

Sabato riunione 
del comitato 
! regionale del PSI 

FIRENZE 9 

,\r.('..inf ...nd ì .c i'-icc .'U.ie 
i q-g.i.. artico cr.s i.» rei.tz.o- 
■ nc .». comitato d.rt-’t;-.o rc- 
. g.on.iio t C'C .-ino de. PSI — 
! fis.sita .'.ibato prox-.mo — ;i 
'egretar.o reg.<miaie Paole 
Bene!., na «'.-cucrmato la p.c 
na va.id.ta de.ia scei’a ri. 
n.'tra a..a Regione Tosc.ina, 
Una sceim — ha detto *1 se 
, gretar.o ."ezionaie. panando 
ai com.tato esecutivo — ohe 
i trova una .sua p-antuaLzza- 
I zicne più prensa e rigorosa 
, nelle prossime scadenze di 
I iem.s'.azione cm ia costitu- 
I zione dei oomprenson e la 
j elaborazione, con 1 ’. bilanc.o 
, p’.urienna’.e de’, documento 
progranimfltfco regionale. 
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Ix» quc'tionc dei tiasfcr; . 
mcn’o delie off.citte Cì.1.1.00 ' 
c delia u’ .i//.i/.anv' doii'arc.i 
di risii la a Rified; è ora ai 
re.-sanic, olile t-!ie delle forze 
po incile (■on-.i'-a’-i. anche del 
ccn-^.gi.o ri. fabhric.», c riciic 
orgitn./*a/.cn: -'.iici.ic.iii. li 
piobieiii.» c q leh*» ri. rtiult-ic 
oixuanii 1 tei'11.n. rieli’aci-or 
clo r.iggr.mio dopo un.i lunga 
lattei !V 7 l * 73 . rt'.xilivo Iti 11 xi 
sfenmento -capido dcil’azien 
d.i. ai'.» .'Ua po->'ib.!ita d. c 
.'P.insionc c alla ut .ii/zazionc 
dei'.i-e.i d: Riticd: 'la p*‘r 
in.gi.or.iie ic co-idi/uxi; iibi- 
-.»nve del q'.i.irt.eie clic per 
auiof n.»n/;.»re in na' ie ;i 
1 ra'lcrinu-nto d('..’a/,.ond.i 
.Su (l'.un-.i i»(M .--i e 
ino-^'.». (-onic e (lo'o. r.imni 
n.'ir.i-.1 fu- t-onrin.i.*- cnc h.» 
p:c-.tii!.»-o an.i i-irianle .ti 
-.«..ilio regol.il o-1‘ eli»' p’.e\e 
u*- ..» io;-..'.’.»/.one Moii't-d; 
..il e it'i ip-'i.» a gli.".ma 
pa.'t’ dt*...»i(*.i .4 l.i». ' 4 ) 4 i.i.i 

dt-' (l’i.i-e-1' e di’ ,i 

In .'('g.t Io .1 .*- .p ma 

’-.i-'.i-.» ' u i.iin.iiU'. d 

Iti e-.enni.i *- .n't‘d..i:!ien!o 
iifii» 1 -''.'.I "IO ie'’t 11 tue del 
'area O'jied.» *-'.1 .1 K lied.'n 
a ci nti-n n.-.i de. c.ip.giuppo 
li.» -lO.lei-'i.i’ 4 ) .’anivoi 111 .» a 
pi (’l*i'.»I *- nì 4 -g 4 ) le pi opr.e 
r.i iiie->ie. .'.1 d.il p'.in‘.4i d. 

• 'ta f'n.iii'..irm iclio di'po 

4i4b...t<» \. 1 - p»-;- .live'! l'e .» 

R.fred-'t, ',.1 d.i. punto d: 
..'’.» de; pr4)gra'nm; g 4 a ap- 
piiiva- dii..’.in.'.e;'.14» ii- cne 
.-g.i.ird.nio ia r*-.ii.//4».'!-ne 
n d -. 4 '. t.i 4 o'; a a Se'io 
1 -.oie.C .no *' 114 .u' .■ 4 i; 4 ‘.i o 

'oed.'Iic’-.i • Ke(-t-nleir.en:e .1 
4 4i’»'.gj 1 ) 4Ì. .('Il in 11 '’I.I.-4ine 
'i4 i.\e:'Ila; 10 . n-1 • nenie in.»- 
-*• ’.i '< e ’.i n;..»: .1,»-d; Se 
'14) 1- . 0:4 n- .11,4 cj4'( .d'-\ .1 (1: 

p; 1 l’.d"- * .-r.i' - *■' >n .» 

.\l4 4 »• fd.'i (1 per \ent!i-.t;c ..» 
pO" b.! la d: .iciiu.'irt- ’’.i:e.i 
1 - e 4» .1 go\e 1144 jx-r -.er.li 
4..i:>ìi- .<■ di'potitliil’.i.i I ii.in 
/.a;.e. L.i 'ilu.i.'.ion-.- (pi.nd. e 
,1 (jiiC'to punto mei4‘!e .i t-cn 
' g'io <4)inunaie 'i appresi.» 
.»d C'.mi.n.tre niio-.amtnie il 
prob’eiiia. 

Un.» mo/ (n*> un.i.tri.» .sui 
la va-cnd.» tic..'.tre.» delle 01 
f.c.tie G.diieo »- 't.ila intan¬ 
to .-ipprov.ii.i nei tor'O del- 
.’ui’imi» .-^etiuta del cixtMglio 
rii qu.»rti*‘i-e 10 I.4,» mozione, 
prt-M-niftia ri.»; coii'iglien Se- 
ba-'H.in. iPC’I», l 4 .impronti 
’PSI» *• Cacio..! iDCi. ha n- 
Pori.i’o 19 vo"; lavoicvoii (1 
grupp. *o:mm..'M «- soc.ali- 
'!.» .1' comp l'Io, li -.iglierc 
it-piibb.-c.in.) e 6 cons.giier. 
rie .-^-.i 9». uu-n’u- .") (-(«l'igiieri 
i3 (it-iiioi-. 'I..ini. ;! '.x-Micic- 
incK-ra-a-o *- .1 n; -->.no> si 'i» 
;ioa'’*.nu’. A (iia'sta (-om-.u 
«ione .uni.tua e g-r.n*; do 
po un.» in-'i.ii*' impO'iazKiìc 
'1 rumcìil.iK- d*-!..» DC — che 
e stata p.ig.»:,» con ia sjxtt- 
*-.ilur.» de: gruppo .»i inonitti 
•o delia vo’a/’one — che ave 
-..I ;).•**'(*»■.»- o ’in.» propO'!,» 

d. (ìei.lx ;.» le- 1 .1 prcf.g'ti.iie 
souznn. .i r.g ti -. jx-r i.» de 
al nazione deil'.n.-a e che d: 
fa’lo «t.»g.;a\.i Fiori» tuMo 
li dib.ì’nio 'Vo.’O'i su qu*''’.i 
-4 m.ti ( 4 » I i.-.i-.l.) < .--.»d «IO. 

; :.» .e fo; do. cne e 'in . » i . 
ra!iiiii..r. '1 r.»/;< «le coiiim »,»!*-. 

•» /I « ’o ì * • * 

(ie.'.t G.ilile.) e .’un.v«'r':’a. 

r confrin’ 1 --.-iupitatfis; 

■ r.i . g'-'lj)p. c( » 1 ..il. ne. 

coi-'O d*- ’.» -l'd.i'a n.» mori, 
f.caio -‘.«(iu alin.nle «rue-ila 
.;n;)4i-'.4 ■’.one .- h., porta’o .»i 
ia '-e- i;.. d*-ia in.'»/.(.ne po. 
,(i).ur*>v.»-.( .n c I. .i cons. 

; zio «i .:nD-’g(.a «'.» ver:f;c,»re 
' 'e n ( (i;. 4 -r*- 1 4) e-.'la l.a pvi« 

I s.b.iita ri. eie'!.Ilare i’area ri; 


ris-.iiTa deiic Officine Galileo 
ari .n-ccliamenti ’.Knvorsitarl 
i-'ic ni'»» ’urbino tuttavia lo 
'. liuppo univc’'it.irio previ- 
'to ne' a pian.» rii Sesto, né 
1 p-.igramm. ri; investimento 
rie’'e Officne Galileo, volti 
a mantenere 1 1.volli occupa- 
.^lonal; c ari meremcnt.ire la 
pioclui' vita II coii'iglio .si 
inipegn.» noi; re .» « prendere 
i-.ip.d' cent.itti eoi» l’.imm.ni- 
.'.ir.i.-mnc com’.inale. 1 ! consi 
glio ric! riclcgali ricl'a Gan- 
a'o c il i-oii'iglio ri’.imniini- 
'ira/ufic (ieir’.iniversità » ix*r 
Ir.» .'TIC tu'Il gl; elementi utili 
<» rielncarc il propi 10 riefini- 
t'vo oriont.iinenio 

FINANZA LOCALE Do 

man. alle 17.30 m P.ila/zo 
\’t**‘c!iio, 'I '\i).gt‘ri» un .ts- 
'Cnib'c.i p:viv.nei.ilc ,»l!a qua 
c p:tndei4inn»» i.ippie 

-en-.iti' (ieg.. *«»;. iiu-.th (icl- 
,» P:4>\ lU..». (it'l e lor/«' so 
>'.a... (li-ile ,»"ai !,»/ioni (il ca 
regi»; .a. de; sind.ie.it; e de; 

-. on''gl. d. ii.i.irtic.'e 

L’.i "C-iibl.-.i n.le-i.» per 
n/i.ii.\.» d*'l coniane d; F.- 
.*n/*-. de.'.i Regnile To'ia- 
n,». de 'UKPr e dell'.-LNCI 
leg.oii.i.e \e;terà .'Ul pr'»ble 
in.» di-l.'.i. gi-nie imxl.f.»-.» dei 
4 decreto S'.nnin.»" ' piovve 
d.mento cne .'t.ib.l.'ce il con 
' 0 ..d.mu-n'o dei debili degli 
enti lo(-.i'. 

BILANCINO — Venerdi m 
t.inio .1 snd.K-o El.o Gabbug- 
g..in. c i-.t"C'.'o;c .iir.-Xmbicn 
:c Ott.i'i '.n.inno ricevuti 
d.il inini'tio (1<-! L.ivori Pub 
bl.i-i per .» quf'tioiu* del 
l'.ictiue.iotto d. it.l.indilo, t-ne 
'i tr.i---n.i otiti,»■ d» lempo e 
'U <u ".imm ni't r.»/nne t' 
im’.H-gi»;»t.i .»ll.*»t--it- l’.icq n 
d.)--.* pi)".i d.»t-n.:e pn-'-o 
’«'.il-,. .1 problema in rii't-U' 

'.one e (|iie .0 di ottenere !.i 
(-'-lU e'-ioMi- de’l’ii-o (ielle ac 
qut> de. .S ove c di .iprire un.» 
piO'pctt V.» tenere*.» ivi l.» 
citta c ’l compren'O-'io 

CONSIGLIO COMUNALE 
- L.i '('(luta di matterii lie’ 
(on'igm (-oimin.ile nvrebtx' 
dovuto affton’i»!** la situa 
/.me delle a/ienric mutile pa 

l. /z.iii- e 1 loro b.l.iitcì cmi- 
'.ilt.-. ; In-.ece ra"emb'ea ha 
ptC'O ,n (-4 n'.rit-ia/H-iic, rio 
!)(> un.» 'CI.e ri; (ielilx'rc. il 
problema degl; ott.inta nvven 
tizi che hanno Visto recente 
mente mterromìiers; il mp 
porto (il lavoro t-on Palazzo 
Vc(-ch.i>. .11 .'Oguito alla sca- 
(Icn/st del contr.itto a termi 
ne In s,»l.» er.» pi esente una 
folta rtipprO'ditanzJL dei la 
vo.--.»t(>r: (-he hanno maiiife- 
.-.;.»-(» ix>i(-hc lO'ie jiffrotitato 
il loro problem.i 

I! rie:no4-r:'t:.t(io Mancl.ar. 

• na .'.ib.to pie'entato una 
mo/.on*,' (l'orri m- in (pies’o 
'«(t'O (‘ (ì '(-gitit.) '1 c ri.i'o 
v.ta .il (i bafito. 11 (-apogrup 
po (-omtint'ta Pcruz/.i e il 
eomixt.-rio \I-4-hele Vcfitttra 
iia'i’io ne: oro interventi ri 
b,((l to .» i».*!',.» ri 'pifubil.'a 
(i.i p.ir’*- (le!..i maggio:.»ii/-t 
.1 -ro'.aie un.» 'itliizione pos 
della (lue'Uotie. 'O'-oi 
ne.indii nel'o ste -,'0 tempo 
(- 1*1 for/-» cune la D*-moc;;» 

/ .( cr.'i.-in.i non t”<tl <'<. «ics 
'un.i o.c.i'.ine jx-r a"umci(‘ 
.i’-egg..»m( « 1 ; i st rumtiitai: e 

.. l, ' -M......... 

, I \ . ..»/• » ,.*44*l.\ .. ...1* 

'.gi.o (-omunale proseguiva 
.«» una 'ala cciitigua s: sono 
r ic •' un.» deleg.iz.one de: 
1 (-.or.»-or; .r.'.eme a; rappre 
s<(»-.int! (ie.le forze i>ollt;cl»e 
e de'l.t g. int.» 

I la', o'.itnn Jiannn detnso 
ri; jxir’are il loro caso al.'a; 
tcn/.in.c della niag:'*ra'U’-.i 
dei iasoro e dei tribanaie nn; 

m. ni.strativo re£r.f<inie. 


Lo scandalo dell'Oftalmico di Firenze 

I « baroni » solidarizzano 
con il primario Esente 

Una conferenza stampa del CDA - Il professore eser¬ 
citava anche la libera professione incurante delle 
recenti disposizioni riguardanti il tempo pieno 


ner'o. ri. es~*--e r'*.’»’.'» .ia' 
-c.ccprt-'.d-'-n’'- n.c ;''-*- ; *--.o 
. por a'; -1 .-ir-r.' 

di .u’i’ore-.o .-'tv*-;.-:.-• r*- 
g.on il. "arie:-'-’" a. ..ivo—' 
■- 4 '>n';’»ua’..i!"'o .id --.d c;-.r^- 
!>.- i-ov'-n' t’ *■“ --•■(: ,i’n--’s‘ * 

rOREDiF C.;x.ib.> P om’n 
no. Pa'Ksja 

R .-tvu'.d* . 4 . t: ••■•ra -.' 

r«'p.-—.' rie (i ' " : r- 'g.oi;.- 

G .ii'.f'.tn-•» Bir---.r.. 

‘(No» com. .■)'*-.-»do pi'rrht 
M mo .\oixi-.* . .' ;'.c:'i(.o rit i 
C'‘-;r..t.'.e d Capi do 
.- m-n’.rc u:..j a r.o*,-. .i-.s 
piTs-i 4 4 fibu .a-- -» 4 ">“;-o .r. 
r-r. s; ri.iv.x r.-c./a 'ra i'ii 
--o .--ri,, a’'.--.”*' 4 erti -i 

'om-ic'. enza d^ a iuiul 0 *^ 55 .. 
‘n e .ii; 7 xiit 7 •d. -mnan 
t r.-jc-,';.:» .'i ;•■. ;» •'• * 

i.:.i N(-' ri-px.cin ri .* 

’erp'e‘.i 7 4 *:» rr.r -z . si ric 
no^tr. Tappar’ •c’efo.-. n* I 
c.v. o d--. :j . 1 . ) .-cmnr(- 

da',) ,.;»e c'-.iri-vi 

1 . 4 » . . n - ’.i . » 7 * a C 1 p 1 .> * * 
ri. q-g"s-; n.p 1 »’. M m 
’o a r.’var.' cn * .-".ri.».’-) 

df i coir. 1 ’.' a Cip ino C 
Ifrm.a d. tx-,-,-’.■»■) r.i'r 
maio '26 g. .»’»,«.n 1177 ' !»*» 
a C.ìpi.DC COREDIF 

non .'.-.-•’D-y » t'o . r n - 1 

C.o;»' g .0 con; »-. 1 ^ d. C.»r*ai 
'no .! 2 27 gen.n o sco' 

-'O ha ...pn'.sv.ito '.i.u orci.'." 
dei g orno t ne ■'s,il'a bi-c 
rie.ic «s--< uraz.'V.s; ric-'‘vu*-'» 
d-iila ggunt.a rcg.on.ale prcn 
de atto c'ne ria oar'e riei's 
reggone tofcan.x non c'c a' 
cuna ind csz.one ri; 'orali? 
zrtzgone ri. imn-nnt. nuc’ear 
nel terntor.o rie’, comune ri: 
CaTXtlbiO 'i; e che. c.ò nono- 
.stonte, la pr.m.i .m-tn f.-sta 
z.one ri; prote<,’a :on blocco 
della ferrovlo st è a'.-uta ti 
30 gennaio scorso. 
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CAGLIARI - Sarebbero coinvolti ben 115 titolari di imprese 

Industriali improvvisati hanno truffato 
ingenti stanziamenti alla Regione sarda 

Avantieri sono stati arrestati 3 imprenditori e. un commercialista • A buon punto l'inchiesta - La truffa è scattata in occasione del primo 
piano di rinascita - Le imprese si sono rivelate fallimentari nel giro di pochissimo tempo * Rimangono da chiarire molti punti oscuri 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 9. 

L'indagine .sui k contributi 
facili 0 va mettendo alle .stret¬ 
te decine di speculatori che 
negli anni .scorsi, si sono im¬ 
provvisati industriali e ojx; 
raion economici per u.sufrui- 
re. semta alcun merito e gra¬ 
zie ad interessate complicità 
nell’apparato amministrativo, 
di stanziamenti a fondo per 
duto e n l)a.sso Uisso di in- 
tCTe.s.se da parte deirammini- 
st razione regionale. 

Gli ultimi H cadere nella 
rete .sono stati tre industria¬ 
li ed un commerciali.stu, ac¬ 
casati di aver organizzato u- 
na gros.sa truffa ai danni del¬ 
la Ile-gione sarda e delia Cas¬ 
sa j)er il Mezzt>giorno. 

Due degli incriminali sono 
titolari di una fai)bri(.a di 
al)bigliiimento. la « Aiitonei- 
la Calz<! n, dove le mae.slraii- 
ze (si trattai in maggioranza 
d: manodopera femminile• .si 
trovano da Ire me.si in cas-sa 
integrazione e da 9b giorni 
senza salario. 

Com'è che certi avventurie¬ 
ri fianno ottenuto credito 
pre.s.so gli uffici regionali e 
governativi per impiantare, 
attraverso lauti «-ontnbuti 
pubblici, delie aziende rivela- 


ndnginiriflii 


Un maledetto 
imbroglio 

Quanto viene alla luce in 
questi yiornt, ad opera della 
Guardia di Finunia, sulla al¬ 
legra distribuzione di con 
tributi regionali e statali per 
intraprese industriali inesi¬ 
stenti o cutnungue ritenute 
fulhmentari in purtemu. di¬ 
mostra che m Sardegna 
qualcosa si muove e che pei 
gli imbroglioni arrivano lem 
pi duri. 

Ma è chUtrissitno che gli 
avventurieri calati dal nord 
e nullafacenti, improvvisa 
tisi capitani dì indu.stria ne 
gli anni folli del falso 
(I boom » non si muovevano 
da soli. Dietro di loro c'era¬ 
no dei potenti protettori o 
quanto meno dea complici 
nell' apparato buriK'raticu 
dello Stato e della Regione. 
CrvL ,ir,M,r--,futo avvenire che. 
in un clima di assurdo dilet¬ 
tantismo. una generazione 
di industrialotti sia riuscita 
a fare la corte ai responsa¬ 
bili dei denari regionali (pa¬ 
re soprattutto ai «cassieri»>. 
vendicandone la vanità, of¬ 
frendo bustarelle c regalie 
varie, favorendo operazioni 
di sottogoverno, estendendo 
clientele e complicità. 

Il maledetto imbroglio r 
andato avanti per tanto 
tempo, con la conseguenza 
che la industrializzazione, 
realizzata senza ordine e 

firt <•/»»» r/n ^ 

rer.'-o .sbin-chi iiievilalnl’. La 
regione e rimasta truffata, 
e con e.ssa i lavoratori co¬ 
stretti ora a lunghe e dif¬ 
ficili lotte per difendere il 
posto ed il salario. 

Non è possibile credere 
che i corruttori abbiano agi 
to senza i corrotti. Chi ha 
preso i .soldi pubblici, n me¬ 
glio. chi ha letteralmente 
ragliato i fondi regionali, 
deve aver ottenuto certo do 
« fiducia » di uomini che 
hanno agito e ancona agi¬ 
scono aìi'interno dell'appa¬ 
rato governativo. E' (/uridi 
auspirabile che lo scanda'n 
non venga offuscato da in¬ 
terferenze di natura politi¬ 
ca, e che gli inquirenti va¬ 
dano fino in fondo. 

Firmando il documento 
dell'intesa autonomistica i 
comunisti — e non solo t 
comunisti — hanno indica¬ 
to che attraverso cambia¬ 
menti radicali e profondi e 
possibile battere il clienteli¬ 
smo. il malcostume, la corru¬ 
zione. ridare validità e for¬ 
za alle istituzioni democra¬ 
tiche. 


tesi fallimentari nel solo ar¬ 
co di qualche anno .se non 
a:ldirittura di pochi nie.s;? 
Alla domanda ha cercato di 
dare una ri.sposta la Guar¬ 
dia di Finanza, svolgendo ac¬ 
curate e laboriose indagini 
onde trovare prove ed arri 
vare a coloro i quali hanno 
te.ssuto per tanti anni il co- 
lo.s.sa:e imbroglio dei co.siddet- 
ti «contr.buti facili d. 

DaH'inchiesta viene fuori 
che ron ravvio del primo 
Piano d: rinascita (andato in 
malora proprio j>er le .scel¬ 
te sbagliat-a della DC e del¬ 
la c’.a.s.se dirigente di allora», 
erano calati nell'i.sola indu¬ 
striali di .serie minore per at¬ 
tuare il risucchio delle no¬ 
stre risorse finanziarie. In 
que.sta folle avventura, a 
quanto j>:ire. .sarebbL‘.'‘o rima¬ 
sti coinvolti bcti ll.S titolari 
di imprese in gran parte fa¬ 
sulle. create appo.stii i)er 
Itompare denaro pubblico. 

A simile categoria di im¬ 
prenditori a dir poco leggeri 
«ipparterrebf)e !0 i tre piccoli 
<! f)o.s.s )) »»rre.stati ieri assieme 
al commercialista. 

Hdmondo Tovagiieri e Augu- 
.sto Raimondi sono stati rag¬ 
giunti e dichiarati in arresto 
a Husto Arsizio. dove si era¬ 
no rifugiati al termine delia 
di.sa.sirosa impresa sarda. Da 
coppia avrebbe ottenuto 150 
milioni di lire per l'acquisto 
di macchinari da utilizzare 
nella fabbric-a te.s.si’c di abbi¬ 
gliamento itnpiantafa a Ca¬ 
gliari. La verità è che i mac- 
ciiinari non .sono mai arriva¬ 
ti nella no.slra i.sola. Infatti 
gli spericolati .=oci .settentrio¬ 
nali attrezzarono la « .ànto- 
nella Calze ,> con della « fer¬ 
raglia » ,sme;ssa eia aitre fab¬ 
briche continentali e acqui¬ 
stata per pochi soldi. 

Dove .sono andati a finire 
i contributi pubblici? I lun- 
zionari e i tecnici regionali 




■'V#! 
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I lavori per l'asse attrezzalo a Pescara 




addetti 


controllo. 


mai non si erano accorti del¬ 
la truffa organizzata da To- 
vagli<*ri e Raimondi? 

I quesiti attendono di e.s 
sere cliiariti. F.' impossibile 
IHUisare clte 1 due .soci abbia¬ 
no agito da soli e siano riu- 
.sciti a rifilare le macchine 
veccluo ed inservibili .senza 
che ne.ssuno si accorgo.s.se di 
niente. CJii inquirenti .sono 
certi che i funzionari incari¬ 
cati dei controllo fo.s.sero a 
<axiascenza (fcl fatto che i 
due industrialotti .stavano ri¬ 
filando alla Sardegna dei ve¬ 
ri j)ezzi d: .antiquariato. 

Per io sto.s.s<) tipo di reato 
la Guardia di Finanza fia 
nit's.so le manette all'indù- 
siri.ile Ettore Tagliaferri e ai 
fommerci.ilista Giovanni Dur- 
zu. entrambi cagliaritani, 
che .sarebbero riu.sciti ad in¬ 
tascare circa mezzo miliardo 
<li lire |)er la creazione di una 
ditta fa.sulla di conglomerati 
bituminosi. Anche in questo 
ca.so i promotori della im- 
prt*5a indastrialc non aveva¬ 
no impiegato una lira di ca¬ 
pitale proprio, in quatito non 
passedevano praticam ente 
niente. 

Con la solita complicità di 
personaggi rimasti nell'ombra 
<‘.‘lic prillici <3 poi liovrciniio 
venire a'ila luce, s'inlende». 
sia il Tagliaferri che il Dur- 
z.u avevano proceduto al poni 

р. izgicj tli pul>bl:co denaro 
l)er iniziative industriali ine- 
si.stent i- 

Le indagini, ancora in cor- 
.so. sono coperte del massi¬ 
mo riserbo. E' tuttavia auspi¬ 
cabile che esse prendano un 
regolare indirizzo, in modo da 
appurare le re.spon.sabilità 
delle singole persone e di 
determinati gnippi. Non .so 
in. Occorre venire a capo 
della fitta trama di compli- 

с. :à e corruttele die tocca lar¬ 
ghi .settori del Tappa rato am- 
mini.str-.itivo c dei pubblici 
poteri. 

Non è .senza significato che 
nel documento delTintesa au 
tctiomist.ca. firm.ato da tutti 
i partiti democratici sardi, 
venga affermata la necessità 
di « imprimere rigore ed ef¬ 
ficienza operativa nella con¬ 
sunzione della Regione, con- 
tra.stflndo femiemente tutte 
le forme di degenerazione bu 
rocratiea. di parassitismo, di 
.sprechi, di egoismo corpora 
tivo ». 

g- p- 


PESCARA - Proposta dal PCI 

Asse attrezzato : variante 
per contenere gii sprechi 

Raggiunto un accordo con gli altri 4 partiti che sostengono la giunta comunale 
Chiesto un incontro con il presidente delia Cassa per il Mezzogiorno e con De Mita 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 9 

Iniziative unitarie in que¬ 
sti giorni a Pescara per evi¬ 
tare ulteriori sprechi nella 
costruzione della parte termi¬ 
nale dell'asse attrezzato. Le 
indicazioni espresse in un co¬ 
municato del CD deila Fe¬ 
derazione del PCI sono sta¬ 
te riprese .sabato in una riu¬ 
nione dei cinque partiti che 
sostengono fattuale giunta. 

Il PCI ricordava nel comu¬ 
nicato la su!i iniziale opjx)- 
sizione a tutta l'infrastruttu- 
ra. definita « faraonica, inu¬ 
tile e non funzionale per 
l'equilibrio urbanistico della 
città ». apprezzando positiva- 
mente le recenti prese di po¬ 
sizione del PSDI e del sin¬ 
daco, che ribadivano la ne¬ 
cessità di una variante al 
progetto. 

Le indicazioni de! documen¬ 
to erano principalmente due: 

diroitameiito di tutti i rc- 
.sidui eventuali finanziamen¬ 
ti disponibili subito per la 
costruzione dell’attraversa¬ 
mento fluviale... alfaltezza di 
Liberatoscioli, in sostituzio¬ 
ne di quello alfaltezz.! delia 
capitaneria di porto » e « ab¬ 
bandono del progetto di svin¬ 
colo alfaltezza di piazz.i Unio¬ 
ne ». Queste varianti consen¬ 
tirebbero di «piegare» l'in- 
frastrutTiira a funzione ur¬ 
bana, anche in previsione 
del nuovo PRG, evitando 
nuovi .spriv-hi. 

« Si è raggiunto un ri.sul- 
tato positivo — dice il com¬ 
pagno R.anocchiaro. che ha 
partecipalo alla riunione — 
xx-rché si è deci.-^o di mettere 
insieme tutte le forze per 
ottenere d.iT.a C.a.s.^a la va¬ 
riante al progetto e ri .siamo 
trovati d'accordo, dopo una 
.ampia discorsionc. .sui due 
punti che erano anche nei 
nostro documentoV. Così i 
deputati e il senatore d; fV- 
scara hanno chiesto un in¬ 
contro urgente con il mini¬ 
stro De Mita e con i! presi¬ 


dente della Cassa, per il Mez¬ 
zogiorno. mentre la DC do¬ 
vrebbe impegnare i propri 
con-siglleri alfinterno del con- 
.sorzio dell'area di sviluppo 
(benificiario. ricordiamo, del 
finanziamento), per giunge¬ 
re ad una richie.sta ancora 
più unitaria. 

Proprio mentre .si tenta di 
giungere ad una soluzione po¬ 
sitiva della controversa que¬ 
stione. si è registrata ieri 
una iniziativa «personale» 
del democristiano on. Anto¬ 
nio Mancini, già sindaco di 
Pescara e ormai da tempo 
ritiratosi a vita privata. In 
una lunga lettera inviata al 
quotidiano « Il Tempo » l’ono- 
revoie. che uifepoca caldeg¬ 
giò il progetto deifa.sse. si 

dec;- 

.sioni pre.^ve dai cinque {lariiti. 
tiefinendole erronee e tc.-ie 
.'Oitanto il perdere lemjx), pa.s 
.“^ando pn: a difenifere il trac 
ciato iniziale con una par- 


Manicomi in Puglia 


Entro ire anni saranno to 
talmente smantelliti t mani¬ 
comi pugliesi’ Apprendiamo 
dalla Gazzetta del Mezzogior¬ 
no che — confermano quan¬ 
to lo stesso quotidiano bare¬ 
se e altri giornali hanno scrit¬ 
to — nel documento appro 
rato dalla seconda commis¬ 
sione del convegno di psichia¬ 
tria svolto.'i a Rari è scritto 
che tale smanteliumcnto ai- 
verrà nel prossimo triennio. 
Di tale scadenzo, pero, net¬ 
to seconda i io-', a-'<cono -rion 
s'è discusso. Lo ha auspicato 
t'a.ssrssore regionale alla Sa¬ 
nità leggendo la bozza d: do¬ 
cumento detta stesura dfi 
(piale era stata incaricato. 
Per questo fUn.tà — che vie 


Numerose interpellanze contro il blocco indiscriminato delle assunzioni 


Critiche delPARS al decreto Stammati 

il PCI ha proposto di avanzare al governo alcuni emendamenti che consentano la prosecuzione dei concorsi e la copertura degii organici 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 9 

Le legittime proposte dei co- 
m’jni siciliani contro ii recen¬ 
te decreto del ministro St.mi- 
mati che ha bloccato indiscri- 
minamcnte le «ssanzicni e 
P'rfino i concorsi m via di 
espletamento, hanno avuto 
un’eco alfasscmblea regionale 
siciliana, che sìnmane ha di¬ 
scolo le numerose interpel- 
Diize presentate dai %ari 
gruppi. 

II dibattito, che si è svolto 
ir.entxe alla Regione pcrveni- 
v.\no prese d: posizione di sin- 
daci e di amministratori, tra 
cui quelle dei presid-rnte deli.a 
Provincia e di quasi tutti i 
grossi comuni del R.\gus.ino. 
ìi.i evidenziato l.a p.tn:colare 
d. ammatic.s condizione in cui 
SI trovairo gli enti locali in 
Cicilia. 

Il decreto di Stamm.ati non 
fa altro che punire e morti¬ 
ficare ancor più i diritti c l 
poUkTl del comuni, sebbene sia 


ispirato dalla innegabile ne- 
ces.s:;à d; ispirare una polii:- 
c.i di aasterità. I/a-ssessore re 
gicruilo agl; enti locali Mura¬ 
tore iDC) ha condiv.so le giu 
sto preoccupazioni sollevate 
a.lT\R5 da: deputati (il no 
-stro gruppo, pr.'ni firmatari 
i compagni Cagnes e ^^iche 
langelo Rilsso. avev.a presen¬ 
tato un’interpellanza tesa a 
sopprimere in Sicilia quell al- 
T.aTt. 9 del decreto che vlo 
la pesantemente l’autonomia 
do: comuni) e ha proposto di 
av.anzare al governo alcuni 
emendamenti che consenta¬ 
no la prosecuzione dei con 
corsi e la copertura dei po^ 
st: in organico vacanti. 

Nel dibattito per il grup 
po comu.nista è intervenuto 
il compagno Giacomo Cagnes. 
il quale, pur condividendo lo 
spirito delie proposte avan¬ 
zate dalfasses-sore. dettate 
dal timore di non esporre la 
Regione, attuando un brac¬ 
cio di ferro con lo stato sul¬ 
la nr.n applic.ibil.tà in Sici¬ 
lia del decreto, ha critica¬ 
to finsufficienza e talvolta 


rinunciat.in.i rxsi.'ionc del zc 
verr.o siciliano che non d. 
tende .'ir.-.i in fen-do le 
g.ttimo prcrog.itivc «• ; -.vi*’ 
r; d; cu; dispone l.i Rerio.'.e 
in materia di enti locali, d; 
esoTos.v.a sua compctcnz,i pre 
v.sia nello statuto che e leg 
ge cast.t'jzionale 

r. conip.igno Carnes h.t .an 
zi affermato che il eoverr.-o 
poteva e può ancora pren¬ 
dere un.i sua autonoma in; 
ziativ.i dit’ rii qualifichi d.a 
un lato r.elTindic.ire alle am 
minlstrazioni locali ur>a rigo- 
ro.sa politica di austerità e 
dalTaitro elimini la macro 
srcpic.a assurdità del tìecre 
to Sta.mmati 

Cagnes ha inoltre proposto 
che in Sic.ha si arrivi a sug 
gerire il blocco dogli organi 
c; ma .solo a partire da que 
sfanno, e non certo a puni¬ 
re. come in sostanza fa an¬ 
che una recente circolare 
dci:'a.s.ses.sore Mattarclla. che 
blocca a sua volta le ‘anti¬ 
cipazioni per i bilanci dei 
comuni, le legittime e.sigen- 
ze delle amministrazioni. 


Stamane i funerali 
del compagno Orlando 


PALERMO. 9 

S. è q.cita rr.iUlr.a ri;' 

cijeUa.J Ccr-,:?i;o S. Pj cri-.s. Cc.z 
C.-3 riCs.c;3To. .1 coms-urs Gs 
\ 2 r..'.. O.-.-rdo, O'.arids. dfpula'o 
resic,-i 2 i? .r. ta.-ce. .-nemùro delia 
corr.m.ss c ■- Industria deirssse-n 
bica, .-:Cbpr..a ccr.te—.?:r 2 ns 3 .-.ien 
:c le cì,' c.ie d. s.ndeco del comu.-ie 
rosso di San Cip.rre.Io e di prcs.- 
dente reglo.nate della Confcsarce.-.r,, 
.'organiirailo.ne democratica dei 
comme.-c.ant. d: cui fu il fo.ndatcre 
In Sic lia negli anni '70 contri¬ 
buendo ad innalzare u.-s imoortanus- 
simo baluardo contro la demagogia 
sociale della destra. 

Funzionario di un consorzio agra 
r'o scelse a 30 anni l'impegna poli¬ 
tico quotidiano, discnendo in bre- 
\e un protagonista de..e lotte ope¬ 
raie e popolari di Pa'irmo Pzgo 
■.oche di ptrscni par l'impegno del 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Gttavtanl • Tei. 287.834 

(Ap. 15) 

F.nalmente anche a Firenze il classico dell'erot ■ 
imo dal romanzo di Pauline Reage Histoire d'O 
di Just Jaeckin. A colori con Corlnne Clery, Udr 
Kier. Anthony Steel. Jean Gaven (VM 18). 
05,30. 17,25, 19,20, 20.55. 22,45) 
ARLECCHINO 
t'ta dei Bardi Tel 284 332 
Emanue'le Atsan, la scrittr ce che ho avuto il co 
raggio di -vivete ciò che le altre donne si lini 
leno ad immag.nare: Lettere a Emanuelle, In Tech 
n'color con Samy Frey, Ann Zacharias. (Rigo¬ 
rosamente V.M 18). 

CAPITOL 

w !3 Cast e! lari) - Tel. 272 320 
Un eccez onale avvenimento cinematografico. Da 
'apyass.onante romanzo di F. 5. F.tzgerald, 1'- 
timo grande capolavoro del famoso regista E c 
itazan. Un fiim esaltato dalia critica di tutto . 
mo.-.do e considerato aftascinanfe, drammatico e 
syettarolare; Gli ultimi fuochi. Coiorl con Rober- 
De N;ro (nella sua più recente, prestigiosa ime- 
•ifetaz.one). Jack Nicholson. Ingrid Boulting, To 
ny Curtis. Robert Mitchum. Jeanne Moreau, Ra» 
MTland, Dana Andrews. (VM 14). 

(15,30. 18, 20.15. 22.45) 

CORSO 

iìorao degl) Alblzl • Tel 282 687 
La rabbia dei sentimenti violenti; Oediput orca 
ci! Eriprando Visconti. A colori con Rana Nie.naus 
nuovamente splendida e provocante. Carmen Sta- 
•oitta, Miguel Bosé e con Michele Placido. (V c 
tato minori 18). 

(15, 17, 18.55, 20.50. 22.45) 

EDISON 

? Zi» d“!'o Hepubbll(». 5 ■ Tel. 23 110 
(Ap. 15.30) 

Il film che ha introdotto per la prima volta rr 
cu'.cma il l'ngjdcjg.o I ba o dei g'o'.’an.; Cono¬ 
scenza carnale di Mike N chols. I:i Technico.o: 
con Jack Nicholson. Cand ce Bergen. Ann Ma-yrct 
Arttur Gariunkel. (VM 18). (R.ed.l. E' sosue-,; 
ta val.d.la delle tessere e de. b.ghetti omagyo). 
(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

excelsior 

Via l'r‘'^’<’r.itll 4 - Tel 217 708 

(Ap. 15,30) 

F.nalmente .1 (i'in per i g ovani d. tutte le ole: 
Ode a Billy Joe. A colori con Robby Benson 
Glynis O'Connur. basato sulla canzone d: Bobb e 
Gentry cantata dell'autore. (VM 14). E' Sospesa 


<INC SPAZIO 

fia ile! Sr.lp IO Tel. 215 634 

L. 700 (Ap. 15.15) 

Columbia Picturcs: 50 anni di cinema americano. 
O e 15 30: Il grande caldo di Fr tz La:rtj. con 
Gie:in Ford, Giona Grohe:-re (1953'. O.'c 17,30 
La lunga linea grigia Ji John FoiU. con Tvrezne 
, 0 -, Maureen O Tara i!955) Ore 20.3Ò; La 
ratjazza del secolo di George Cui.or, con Juds 
Ho..day. Jaci; Lemmo:T (1953). Ore 22,30: Il 
selvaggio di Laszlo Benede, con Marion Bran 
do (1953). 

ADRIANO 

V'H RoniHvnost Tei 183 607 
Di film ce n'è uno. tutti gl! altri son nessuno. V: 
garantiamo un incendio di r sate, firmalo; Nerone. 
A colori con Pippo Franco. Maria Grazia Bue 
ze la. Enrico Montesano, Paola Tedesco, A do 


ticolareggiata disqui.òizioiie 
.sui trai Ileo. 

Isa sortita, di per sé non 
preoccuixuite, ripropone co- 
niunque nei vecchi termini 
hi visione della « grande Pe¬ 
scara ». accentrata e disgre* 
.gata in.5ienic. mito di una 
generazione di democrtótiani 
abru7.ze.si e meta degli spe- 
cufatori; .si pone poi obiet¬ 
tivamente al .servizio di quel¬ 
le forze, interne alla DC pe- 
.scare.-e che vorrebbero fre^ 
Ilare i processi unitari in 
cor.-:o. 

Come ha denunciato il me- 
.se .scorso fesecutivo del comi¬ 
tato cittadino del PCI. anche 
nella comnr.issione per la re¬ 
dazione dei PRG s: manife 
stano « preoccupanti lungag¬ 
gini ». che testimoniano prò 
fKibi’.mcnte del disagio di tn 
:ì forze, nie.s.se fuori gioco 
dalia nuova realtà politica 
cittadina. 

Nadia Tarantini 


la validità delle tessere e del b/jliett; omn^o o 
(! 6 , 18.15. 20.25. 22.40) ^ 

3AMBRtNUS 

l:a Br.ineile-schl • Tel. 275.112 
(Ap. 15) _ 

Corazzate, portaerei, bombardieri nella più grande 
battaglia del Paciiico: La battaglia di Midway. ^ 

Technicolor con Charifon Heston. Henry Fonda C 

James Coburn, Glenn Ford. Toshiro Mifune. Gii 
straordinari elletti del sonsoround vi faranno tro {{ 
-.'•are al cent.-o della battaglia come autentici prò- Ps 
tagonistì. (E' sospesa la validità delle tessere e ra 
biglietti omaggio). jL 

(15,25. 17.55, 20.20, 22.50) 

VIETROPOLITAN T'- 

^'»/./,'» BeiTJtria fpl 663 611 L- 

Wall Disney presenta una girandola di cmoz'cn La 

ad alta susponce, spericolate corse in automob! c p,.. 
e tante, tante risate; La gang della spider rossa lc 
T echnicolor con David Niven, Darren McGavin 
Don Knoits, Barbara Feldon. Risate e avventure !7l 
per tutti. 7 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 

L'opera di un genio che ha compiuto rimpossib i. 

-lei: Flauto magico. Un film straordinario e alte El 

scinante capace di appagare tanto chi ama i 
cinema quanto chi ama la musica In Technicolor p,, 
E’ un film oer tutti. e 

(15, 17.20. 20, 22.30) -, 

ODEora Dr 

Vlfl de' Sas-setti 1>l >4 OHJr =l 

Beimondo, mai cosi irresistibile in un » giallo » s 
assolutamente insol to violento e dinamico; Il ca- p, 
davere del mio nemico di Henri Vorneuil. A co j;, 
lori con Jean-Paul Bcimondo, Bernard Blicr. M.s 
ric-France Pisier. (VM 14). E' sospeso In validità jp 
delle tessere e dei biglietti omaggio. -p 

(15.30. 17.55. 20.15. 22.45) S- 

ORINCIPE (\ 

Via Cav'Mif t84r f<s| 575 8(11 r 

Un sensazionale avvenimento cinemalogralico in _• 
anteprima mondiale. L'ultimo grande capolavoro di jj 
Dario Argento: Suspiria. In Cinemascope Technl- ,p 

color. Con la magia del suono stereoionico. Con 
Jessica Harper. Stelanio Casini. Miguel Base c 
Flavio Bucci. Viaggerele negli Incubi di Dario Ar- 
gemo ed incontrerete i fantasmi deila sua co- In 
scienza. (VM 14). ci: 

(15. 16.55, 18.50. 20.50, 22.45) ra 

3UPERCINEMA ’® 

Via C fitta tori Tel 272.474 
Eccezionale, grandioso, spettacolare. Mal avretr 
vissuto due ore più intense e tese con uno stuoie '"1 
di personaggi veri umani affidati ai più grand 
attori del momento. Mai avrete sentito più atta (/ 
nagliante la morsa della suspence. Vedrete e vi O. 
v.-efe un immenso spettacolo realizzalo in du-' m 
anni di lavoro. Carlo Ponti oresenta in Techn-co M 
•or: Cassandra Crossing con Soph'a Loren, Bu"- -, 

Lancaster, Ingrid Thulin, Richard Harris, Ava 
Gardner, John Phillips Law. Uou Castel. Ray Lo 
velock. Lione! Siander. 

(15.30, 13. 20,15. 22.45) 

VERDI j-p 

'’in Ghittallinn r*»I 298 74? hp 

Questa sera atte ore 21.30 debuto della rompa _ 
gn'a Renato Rascel. con Arnoldo Foa. G.udilla 
Saltarini c Francesca Romana Coluzz!, nello spct- V; 

fècolo musicale; Farsa d’amore e di gelosia. La D. 
vend.ta dei bigi.etti per i posti numerati s- elfet V. 

l-ja presso la biglietteria del teatro dalle 10 alle 
13 e dalle 15 alle 21, La compagnia si tratlerrà ' ^ 
fino a dome.n'ca 13. Al 


iarantiamo un incend.o di r sate, firmalo; Nerone. 
A colori con Pippo Franco, Maria Grazia Bue 
ze la. Enrico Montesano, Paola Tedesco, A de 
rab.-iz'. Paolo Stoppa. 

Al BA (RifredI) 

1 K V- 7 ,'an) Tel 152 296 
’J'i grande g allo di Alfred Hitchcock: Gli uccelli. 
1.'. Technicolor con Rod Tavlor. Jzss'ca Tandy. 
.'.M 14). 

ALDEBARAN 

V'.i Bmnci-n 151 Tv doniMt? 

U 1 film di aita classe, il p ù bello e discusso del 
! a:ino pieno di eccezionale suspense e di sorpre 
iz Anima persa di D no Ris . In Technicolor 
cc-ii Vittorio Gassman, Ceiherine Deneuse. 

ALFIERI 

«.in .Martin dal Hiipain ?1 fai ’H'> 137 
La male'.'ita romana con un'ondata di vio!c::za in- 
■ ade le e. entra nelle case, brucia e d strugge: 
Due magnum 38 per una città di carogne. A co 
lo-: con Anthony Slatford, Erna Shuie:. (VM 18). 

ANDROMEDA 
.'la Aretina Tei. 663 945 
'Juova gestione) 

Il successo comico erotico dei momo-ilo Renzo 
Mo:ilagnaiii el centro delle s'tuazlo:ii plii sexy 
ó dl'.crlenle: La segretaria ;^j^ta di mio padre. 
In Techn:color con Renzo MT)idagne:tl, .M.r. a Ro 
xzr.e Omaggio. (VM 14). 

APOLLO 

.'la Nazionale Tel. 270 049 

.Nuovo, grandioso jlo-gorame lorc3 -j - p- 
lan'e ' 

11 nuo-.o strùOrdlnerio colosso della chie.matogrn 
(le mo’id'ale, un lilin as V l'.cc-nic, emozionante, a. 

.:ii .11 u-u La T ta.iLis presenta una produzione 
D no De Laurentiis: King Kong. In Teclrrco or 
con !e!‘ Urldges Jcss.ca Lange. Charles G.odln, 
(15.15, 17,45. 20. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Vi.i C, P tfis'ni 3'7 rei 6H10550 

Li onUHjy o al grande cj;n;CO Totò: Un turco na¬ 
poletano con Toto, Aldo G.ull.c. C Caimoanini. 
(U s. 22 20) 

Domai'. : Novecento alto 2. 
cinema ASTRO 
-’ .iz/.i ? Si mone 
(Ap. 15,30) 

Per il c elo r Amcr ca ij.ovanc Alicc's restau¬ 
rant. Techn color con Arlo Guthr e. 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

V-n Ciivciij» l'e! 587 700 

L':mpiesa piu Imposs b.lc del nosiio tem.'o 
La lunga notte di Entcbbc. a CoI.s:l cci Helmut 
Ccrejer. K.il; Douglas. R cha:d D'C".. r-.iss. Brut 
Le:ica 5 tcr. Ellzabetli Taylor. 


(Rldur. Agis, Arci. Acli, Endai-Enal L. 1.000) 

'DEALE 

V'.i l-'irerizu>!a Tel 50.706 

Ricord ? Eri stato avvertito in presagio sta per 
a;-..are . Il presagio di Richard Donnar, in 
Tee'in coler con Gregory Pack, Lee Reminck. 
(VM IS'. 

: r ALIA 

.' A N.iziiinaie l'ei 211069 

Le seminariale. (VM 18 ). 
vlANZUNi 

. 1.1 Miiriti Tei. 366 808 
z' tragicamente constatato che questo è il film 
Ji Natale. Capodanno, Epifania, Ferragosto... 

firmato Paolo Villaggio: Il signor Robinson, mo- 
itruosa storia d'amore e d'avventure di Sergio 
Corbuccì, con Paolo Vlllagg o. Ztudì Araya. 
f echnlco'or. 

.15, 1 7. 19.50. 22,40) 

(R.d. AG15) 

.1ARCONI 

.1 ( ;•.»:)•»()( ti l'ei 6b:'644 
Il grand oso e spettacolare western del 1977; 
Kcoma, .n To.i’;::color co:i F anvO Neio e Olge 
Karlatoi. Pti tijllll 

lAglONALE 

.':.» Lf.’il.Itoli l'ei 270 171' 

Loca e di cs.se oe' lamg e) 

'’-osc-julmento di prime visioni. Due grandi attori 
nel loro film p ù atteso. Technicolor: Bullato Bill 
; gli indiani con Paul Nevzman. Burt Lancaster, 
Gcrdldlne Chaulln. Regia di Robert Altman. 
(15,15, 17. 19. 20,45, 22.45) 
i i GCOL i N I 

.' ,1 H'..‘.»-;oii l'i-i 2.J 282 

L'occasione che aspettavate per d.-.ertlisl: Quelle 
strane occasioni, a Colori con Nino Manfredi, 
Stelonla Sendrelli. Alberto Sordi, Paolo Villaggio. 

;vM is) 

L PORTICO 

.'ni C»;)" lei Miiulo rei 675930 
■no: >530) 

L'.spetto'i Cu.la.;l;.-m non r.sor.e i casi d. om - 
. d o . i. r ciital Ispettore Caligghan il caso 
Scorpio c tuo. ,n le.tm color co.i Cl :it East- 
,'.ood. H.!!-y Guz.'dlno. (VM 14'. 
iU, 5 . 22.J0I 

-•UCClNt 

I''j '(''.'i: I'M ('2 iki) H-i-, I) 

Kcoma. V.'c‘.lc.:i S.o.'ecoluri co:i Ft.-i'ico Nero, 
LVoody St:orJc-, Ohj.a Ka.-ljtos, Oi so Mar o Guar- 
r "l. Pi. r ! ‘utt l 

i I ADIO 

r- \1 hntit' l'ei du 913 

Missouri, m Tecìmcolor. E' un ll::n per tutti! 

^iMueRSALE 

-’ .i f';.-.a:ia. 77 Tei 226 198 
GDO (Ap. 15) 

Per il cdo « Cinema e droga » solo oggi una 
delle p'ù belle e drammatiche interprelaziorìi di 
Al Pacino ìì.- Panico a Ncedic Park di J. Schatz- 
bery. c.m K-lly VVlnn. Coloi . (V'.M 14) 

(U s. 22,30' 

Domani. Olire l’Eden 
71 I I ORIA 

,'li» Pi dilli' l't»; tMiiriJv- 

Un i ini d alto classe più bello e d.scusso del- 
l'aiinn lilc-.in di eccezionale suspence e di aor- 
prcs.-i: Animo perso d. D no R;s'. Technicolor 
con V'tto o G.issinan, CjT-he-! .ce Dciiz-ove 
t I 15 20. Il',10. 18,55, 20) 


DO 913 

E' un lini per tutti! 


l'pl '96 822 


COLOMBIA 

/■;» Firn za lei 272 I 7 B 

. Prima t 

Coinp lager. gli ultimi giorni delle SS. i:i Techn - 
color, i R:i) 0 !osarne Ite V,\1 tS). 

EDEN 

.'-» li'i » t'''iri(1i*ri8 Fai '25 643 
Per II ciclo I Appuntamento con Toto •: Telo 
e il monaco di Monza con Nino Toratifo. Ermi 
n.'j Macar.o. Lisa Castoni e Adriano Celentano 
Due oro di risate ess.cm.-te. 

EOLO 

3 l'gc S FrAilirttic l'pl '96 822 
R.torna per divetliivi e,icore II p ù moderno, 
■jlccai'.tc c spregiudicato capolavoro di VVoody 
Alien: Tulio quello clic .-ivreslc volulo sapere sul 
sesso ma non avete mai osato chiedere. Techni' 
color con Woody Alien. Gene W Ider, Buri 
Reynolds. Ly in Rcdyta.e c John Carrad.iie. 
(VM 18). 

= IAMMA 

.’:.» l'annotti Tel 50 40) 

Storia di un peccato. Technicolor. (VM 1S) 

(RId. AGIS) 

= IORELLA 

.'li» D Ar)ni|.'i/i(s I'k»; 662 21(' 

lri una eccezionale escius,' a la p ctr.a m l are del 
cinema comico italiano: Siamo uomini o capo¬ 
rali nella piu discrtente .nd iiienlicab.le Inloipre- 
tazlone del grande Toto c- con Paolo Stoppa c 
Fiorella Mari drcllo de Camillo Mastrocinque. 
Per tutti’. 

=LORA SALA 

-'t »//zi Dalmazia Tei 170 IDI 

(Ap. 15) 

O.nayyi-J al grande com co di tutti i t.-’Pni To’o 
in: Toto imperatore di Capri con Toto. Mar.sa 
Mcriini. Rcij j J. Luig Comc.nc.n:. Per lutt i 

=LORA SALONE 

'■* ì/./a D.iirr.azia Tei 470.10) 

(Ap. 15) 

Maitm 5corz-.-‘.e presenla il film p-.i atteso dei- 
i'enno: r Pai :;a d'e-o pe.- il m t.i or t..ni. Co:i 
r.es 1976 • Ta«i driver. .:i Techn roior con Ro- 

Kr't Dr* N •.''5 f.^’ 


filrr» p 'cl QtttiSa de»* 
il or f..;ìì. C^:ì 

p Tcclin.ro or con K 3 - 

t \/ M 7 .t . 


ne accii.sata dalla Gazzetta 
tiel Mezz'Dg.orno di essere in¬ 
corsa in un infortunio — ha 
.scritto che si è trattato di 
una speranza. 

Ora nnvee apprendiamo 
che è stato messo per iscrit- 
:ot entro tre anni «stop» ni 
manicomi pugliesi, gl: otto¬ 
mila condannati nei « tager » 
di Foggia. liisccg’ie c Lee- 
i-c to''ncr'inno ri libertà. E' 
un impi'gno importante, che 
mai nessuno in Italia e nel 
mon-du ha assunto e del -gua- 
tc la Rcoione Pua':.i nei pros.- 
simi tre anni dovrà ri.spon- 
a'erc. Il nostro dubbio, pero, 
r che forse n'ù che di spe¬ 
ranza avremmo dovuto par¬ 
lare di propagan-da. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna. 113 - Tel. 222.388 

L. eoo 

L'uitimo capolavoro di angoscia c suspence d 
Roman Poianski: L'inquilino del terzo piano. 
Colori. (VM 14). 

(15.30. 17,50, 20.30. 22.45) 


=ULGOR 

V;:» M Fin'zutrrra Tel 270 117 1 

Di film c' n'ò -j-.o. turi: gli a.tri son nessuno 
Vi garantia-no u-i im.'r.dio d. risate, firnuto 
Nerone a co.j- con Pipoo Franco. Mjr a Gra 
re Buccclla. Enrico Mo:'.tcs 3 no, Pao'j Tedesco 
Aldo Fabr'zi. Paolo Stoppa. 

30LDON! 

.'•a rie' Serragli Tel 222 437 

Proposte per un c’ne.na d quaila i:i coii.'':'jO'e 
zinne con ;i Centro stud de! CTAC e Italnoìeggio 
Cmemalo.j-j; co, Eccez onzie « Prima •. il capo¬ 
lavoro d'a.-a:iyaard.a cmemutogrEl ca. Fi,ni di John 
Cassa.eics. Minnie c Moskowitz (cdzono or" 
ginaie solt. itaiia.'ii). S.-yie!a'o dada cr t :a cme- 
niatojraiica itaiia-ia SNCCi. Prezzo un co L. 1.500. 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Horso Italia. 16 Tel 216 2 h 3 

jIAGlONE LIRICA iNvLkr'JOi.b l-J '6 lì 
Ouc'StJ se, a, ore 20. Giscllc Ji A C. Adam. 
^UluOg-at.J d- M.JrjJ MiSKCViICh, Dnattorc; Al 
.10 F.nld: O, .fii-^trj e cp'pp di Palio dzl Ma.pj.o 
Museale F.o:cnt;iio. (Pinna i approscnlazione 
jbhonamci'.t. tinrio A). 

TEATRO DELLA PERGOl.A 

•’M nr*;;:» )'••'/ un li tz !>* 262 6'I(| 

Ore 21,15 Vestire gli ignudi di L. Pirandello. 
Comp. Tc.iiio Opera due con Annamaria Guarnie- 
-É e Gabr.eic- Ferzett . Reg.a di Mario Missiroli. 
(Abboname-nti tur;io A). 

lEAlRO dell ORiUOLO 
. ' ) OniMh. 3) Pel 270 5.V) 

o'ovccii o:e 21,15 la Comp. di prosa < Città di 
Firenze - Coopera;.va deirOriuoio » presenta; La 
lancia di M chelangclo Buonarroti il giovane. 
lCom:ned a m.is c.nlc). Reg.a d. Fuivio Bravi. 
(Ultima selt.Piana) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G P Orsini Tel 68 12 191 

(MIRO lEAtRALE ARCI 
Doinan . ore 21.15. la Cooperativa il centro di Luc¬ 
ra prcv-.-ita Uomini e no di Eho Vilorini, ridu 
z P ie di Retlacic Crovi e Enrico Vaime. Regìa di 
Roberto Marcucci. scene e costumi di Sandro St 
mus che origina.i di Tony Cucchiaro. (Turno 
A e puhbl.co iiortnaìc), 

TEATRO SMS RIFREDI 

Via V'iltono Kriir»r)'i<-lp. 303 iRifraili) 

Ore 21.13. La cooperativa gruppo popolare pre¬ 
senta: Le nozze piccolo borghesi di B. Brecht, Re- 

l-a di Marco Pa'od.. 

(EATRO aMiCI2IA 
Vi.» T. f’t.tt. Ir*. 2IK82I 

Tutti i venerdì e i sabati alle 21.30 Tutte le 
domeTìiche e testivi alle ore 17 e 21.30 la com 
parili a d retta da LVulda Pusriuini presenta la no¬ 
vità essoiuta: Per piacere non toccatemi il cu¬ 
culo. Tre atti comicissimi di Lidia Fa lcr e Sii- 
r.-.n N;i:i Re:j a rt V Pasquin.. 

SM.S. ANDREA DEL SARTO 

Vii» i. Àiaitara. i2 

Ori'Zst.a se.-a. elle ore 21: Gruppo dei tarantolati 
di Tricarico. w 

lEAlHO RONDO Di BACCO 
P.)il»zzo Piti)) • Tel 270.595 
5pzz "■ tei'ro sperimentare Teatro R--y on-z e 
T'a.ra '.c- O jyi riposo. Da veneidi 11 Altro (Is- 
• o'o -tercadicc) presenta Zaum. Prevendita al 
botte-jli no del teatro da giovedì 10 Ore 16-19. 
TEATRO S ANDREA A ROVEZZANO 
.'ia S .-\ndraa a Rovezzano Tri 690.418 
B'x.= 74 

Dornan . ai ? 21.30, per la rassegna i II teatro 
yiinaco.o Ira vecchio e nuovo • ta Cooperai .i 
' Il F o'iro • con Giovanni Nanni presenta Pa- 
dron son io di Gino Rocca. Regia di M De Maio. 
'.Spettccoii tutti i sabati e domenica). 


Rubrica a cura dalla SPI (Società per ia Pubblicità In Hatla) 
FIRENZE - Via Martelli numero 8 - Telefoni 287 171 2)1.44? 


LA DIHA 


Commemorato ieri aii'ARS 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via Giuntini, 9 (dietro la chiesa) 

SUPERVENDITA 


PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOnOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali 
lutti prodotti dì 1* scelta 


CARAMTIAMO 

le nostre ALFA ROìMEO 

USATE 

Cc«'.cezi;r,i'..ì:;,a 

.Alfa Romeo SCAR AUTOSTRADA 

Via di No'.o!i. 22 - Te!. 430.741 - FIRENZ.=: 

Ape.'nl tutto !; so'aof) 


i 


1951 cz.-i 14 mas' di czrc-.-c Ir. una 
cale (zs. p.u accese dc.io sco.iTro 
cur; .1 s.srz—.a d p-oteze fa.nrai-.e.-.o 
z.'.c gzs; .a .. ccrr.unc- di Pi.ermo. 

Dara-.:e !a su? lunga .-r.n.z.a tu 
«zg-c:zr.o della Camera del Lavoro j 
di Erma, d, Caltenlssetta c d; Pa- j 
• ermo. Nel Part.ro d resse a lu.-.go ■ 
.. Ccm tata c.irad .-la c. Palermo, j 
cc.'i:.'io..zndo a costruire su bzs mo- 1 
derni iorga.x.zzez;or.e co.-r.ur.. 5 ta ! 
cel caroluozo rcg.o.aale, ] 

Stasera la sua f.g-ura à steTi 
co-iTie.-no-ara e :'ARS dal cc:T.pa- j 
r-io .Var.o Barcello.na. I funerali di i 
Orlando sorio fissati per domattina; j 
il segretar.o delia fcderazlo.ne. com- | 
pagno Nino .Mannino pronuncerè f 1 
crar.or.e funebre. 

Ai familiari di Giovanni Orlando , 
le più sentile e fraterne condoglian- j 
le della redaziona dell'Unità • dai 
comuniil» tiadianl. 


G'cs ressa 7!; X 13. 

K .r.ksr rosso 131 » 252 .... 

.R . 15 X 15 t ntc u-z.tc e cJecoreti . 

Pav 20 X 20 t-.'.te u.-i.ta e decorati . 

Pa.' 20 * 20 t '.te un te Serie Csr ndinc 

R / 20 * 20 deco-atl. 

Pa,- 154x306 Se'e Cdr.,'.dona . , 

Par fo-mato Casscttdne Ser e Cb'ndbne 
Par 25 » 25 t ate u-i tc Scr e Cùr.nddr-.e . 
Vasc.'ie Zoppas 170 * 70 b.a.nche 22/10 
Vasche Zeppai 170 * 70 co orare 22/10 
Batter.a la.aba e b dit gruppo vasca d d 
Lave.lo d. 120 In tire C.ay tì 120 con se 

vello bianco. 

Scaldabagni .t SO v V.’ 220 con gara.-.z!i . 
Sca.dabag-'.! a .T.elanp cpn gara.-.,.a . 

Serie San tari 5 pz b an;h 
Ser e Sa.n t*-. 5 pi colorai. 

Moquettes agugl ati. 

Mpquettes bouCre i.n r.ylPD ... 


1.900 mq. 
2.9S0 mq. 
2.8S0 mq. 
4.400 mq. 
S.OOO mq. 
4.300 mq. 

5.250 mq. 

6.250 mq. 
6.000 mq. 

31.500 cad. 
42.000 cad. 
48.000 

72,000 cad. 
32.000 cad. 
70.000 cad. 
50.000 

67.500 
2.100 mq. 
4.000 mq. 


STUDI DENTISTICI 

Dutt. C. PAOLESCHI Specialista 

Rrenza • Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tei. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziona) 
Viareggio . Viala Carducci, 77 < Tal. 52.305 

ProTedl fisse tu ImpIsnM te fii o m i (In aoaiiruiloaa A few / tmi 
blD) • Protesi estetich* In porcallwt*-om. 

EstmI epprofendìN dell* nreat* dentaria aaa nuova radlofraVo 
pcnorarn’cha • Cura della poradantoat (denti vacfllantl). 

Interventi ancka In aoaaiaala innafala M l ana ri ) anpoaitanMada ip» 

datizzaU. 


ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

VISITATECI 


AUTO ALFA ROMEO 

USATE con GARANZIA 

dei lavori eseguiti 


SCAR AUTO.STRADA 

Via di Novoll, 22 • Tel. 430.741 ■ FIRENZE 
Aperti tutto 11 sabato 
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r Unità / giovedì 10 febbraio 1977 


Approvato con 40 voti il programma della giunta Valenzi 


NAPOLI: CONTINUA IL LAVORO 
PER UNA PIU AMPIA INTESA 

Due le astensioni e 34 (DC e destre) i voti contrari • Dura replica dei compagno Geremicca che ribadisce 
l'impegno del PCI a proseguire l'azione per allargare la base dei consensi inlorno ad un programma di rinnovamento 


CAMPANIA 


FIRENZE - La vicenda anche all'esame dei sindacati 


Sanità e porti j Galileo: oiozlotte 

alresame • • # # • 

della Regione Unitaria del quartiere 

Ribadito impegno per una torte e unitaria operati- | li consìglio di quartiere ii. 10 ha approvato un oilg - Oggi convegno 
vita - Istituita una commissione per gli interventi speciali | sulla linanza locale • Delegazione dei Comune a Roma per Bilancino 
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« Trenta anni di vostra, non 
nostra, politica hanno provo¬ 
cato rarretrarncnto del Me/.- 
zo^'iorno, la disoccupazione, 
il pa.'-assiti.smo lo .spreco: i 
problemi del P.ie.-iC sono no¬ 
stri e intcndiaino u->cirne con 
la corre.spoii.sabiliz'a/.ione di 
tutti-: su C|ue.sla battuta del- 
Tintervento del compagno An¬ 
drea Geieinicca .-ii e conclu¬ 
so ieri il lungo dibattito sul 
le diCijiaraztoni plo^lalllln<l’ 
ticiie della nuova giunta. L'e 
sito della votazione, .svoltasi 
aH’unn e mez/x) di ieri notte, 
e stato il seguente: 40 voti 
favorevoli dei partiti che com¬ 
pongono la maggioranza 
(PCI, PSI. PSDI, PRl e De 
mocrazia proletaria); ;14 vo¬ 
ti contrari dci de, dei mi.s- 
.sini e degli e.x mi.-srni diven¬ 
tati « TDemocrazia naziona- 
lo-; due a.-,ten.'ioni. ((uella 

— che ha .sorpre.so iin |K)’ tut¬ 
ti, forse an-he i dineenti po 
litici del PLI — deirunico 
con.sigliere hlierale prole.s- 
.sor tramo De Lorenzo c 
quella deH'ex nn.s-.ino. divenu¬ 
to consigliere indipendente, 
avv. Vito Chranteia. Amoc 
due hanno eoniuiuiue prean- 
nunciato il voto lavorevole 
su .singoli tprovveciimenli 

Nel gruppo de erano evi¬ 
denti imbarazzo e nervo.-.!- 
smo per ri-solainento in cui 
que.-ìto partito .si trova e por 
gli argomenti — tutti gli in¬ 
terventi. ma (niello del capo¬ 
gruppo Forte in partieolar**. 
sono stati un penosa arram¬ 
picata .sugli .speeelii e la .sp;a 
di laceranti di.ssim.si interni 
oltre che deirmcapacità di 
fare un’oppo.sizionc co.strutti- 
va — che sono stali portati 
nel dil>all!to. Da p-aite de 

— lo ha rilevalo il sindaco 
Valenzi nella sua replica a iio 
me della giunta — sono verni 
fi solo dei «no» .spc.s.so im¬ 
motivati. o delle ridicole ac- 
cu.se per responsabilità che 
sono proprie delle preceden 
ti amministrazioni democri¬ 
stiane 

Per il PSI il compagno Co- 
race ha sottolineato il basso 
livello di molti apporti al di¬ 
battito. da parte di una op¬ 
posizione afflitta da evidente 
senso di frustrazione, di una 
DC che non vuole mollare il 
monopolio del potere nono¬ 
stante la drammatica situa¬ 
zione di crisi del Pac.se e 
della città. 

Chiari e .semplici i motivi 
esposti nelle dichiarazioni di 
voto per il PRL il PSDI e 
DP. Galasso ha ribadito che 
la scelta repubblicana inten¬ 
de assicurare ad una città con 
problemi drammatici una 
maggioranza più sicura e in 
grado di operare più rapida¬ 
mente senza massacranti con¬ 
dizionamenti; Grieco ha ri¬ 
cordato come il risultato del 
20 giugno abbia riine.sso in 
discussione lutto, inducendo i 
socialdemocratici ad abban¬ 
donare la oppo.sizione costrut¬ 
tiva per a.s.suniersi. ncirinte- 
resse di Napoli, respon.sabi- 
lità in giunta; Vasquez ha ri¬ 
petuto che la DC deve restar 
fuori, rappresentando le for¬ 
ze che non vogliono il rumo 
vamento chiesto i-hiar.imeotr* 
dalla città e dalle lotte po¬ 
polari. In apertura di sedu¬ 
ta c'era stala una puntuale 
replica del .sindaco a tutti 
gli intervenuti e s’erano regi¬ 
strati i primi .segni di nervo¬ 
sismo demtxTistiano di fron¬ 
te alia citazione di a.s.surde e 
clamorase contraddizioni in 
cui .sono cascati, nella foga 
di attaccare «comunque» la 
amministrazione. Il sindaco 
ha annunciato che entro tre 
mesi si c(jstituirà il consorzio 
per la ge.-.tionc delle TPN; 
entro maggio saranno pronte 
le dclibcre relative alla 1 H 7 
di Ponticelli (i laVor. di ur¬ 
banizzazione iniziano fr.i bie- 
ve). La giunta si 'inpegiia 
nioltre ad un ne.-.ime com 
ple.>sivo del progetto i>cr ;I 
centro direzionale priMlcgian- 
dovi le inizi.iiive di i-.tr.ittere 
pubblico e di reale nilere.'.,^g 
per la città; allo .svuolamcn 
to progre.-:--.ivo dei c.iiiticri di 
lavoro 111 direzione di attivi 
tà prodiittne; a nprnjK'rre 
con maggiore rigore in .-ede 
governativa c davanti a tutto 
Il Pae.se il problema degl: in- 
vostimoiiti e della nuora jio 
litira 

Il .sindaco, dopo aver Kvc.a- 
to numerosi punt; del pro¬ 
gramma. ha ricordato che la 
attuale maggioranza scaturì 
sce da un’intesa da cui la 
DC SI è nt.rata solo aH'ul- 
timo momento. 

Forte, capogruppo de. h.i 
parlato oltre un'ora e mez¬ 
zo per non dire qua.'i n.il'a. 
e por tentare di giu-sttfiea- 
re come. doi>o aver parttv.- 
palo aH’elaborazione del pro¬ 
gramma por rinte.-a. la DC 
tenta con m.olta rìiffico'tà d: 
addo.s.sare ad altri le resptm- 
sabilita di un .--uo fallimento, 
dovuto al prevalere delle for 
zc dorotee e gaviane locali. 
Rispondendogli, anche con 
molta durezza. comijagno 
Geremicca ha ribadito che i 
comunisti continuano a lavo 
r.are o ad impegnarsi, assie¬ 
me alla giunta per la ioti a 
fase, per coinvolgere noli’in- 
tojsa tutto lo .schieramento co 
st’.tuzionale. l dem<x'r:stiani 
che intendono effettivamente 
dare un apporto costrattivo. 
niLsurar.'i in un franco con 
fronto. devono prendere le 
distanze da quanti. irre^p.on 
Mbilmente. nel giuppo e nel 
partito punt.ano alio sfa.'Cio. 
cavalcandod:s.senrn:.im-en!e le 
spinte corporatue. addirittu 
ra suscitandole lè il c.aso d: 
chi st.a dichiarando che .-a 
ranno istituiti « nuovi cantie¬ 
ri di lavoro», di chi i.stiga t 
paramedici a proteste .sen^.i 
sbocco, eco.). Ut DC. ha con¬ 
cluso Geremicca, ha attual- 
Bienie ancora troppe e nasco- 
■le leve di potere in mano — 
nei corusigh di amminLstrazio 
Be come nelle banche, ne.gì: 
«ntl pubblici 


K . ^ 




banchiere Fabbrocini al centro della foto subita dopo il rilascio nel dicembre '76 


Napoli: 
raid fascista 
al liceo 
! « Cuoco » 

I NAPOLI. 9 

i Rt.d fascista icr; sera a! 

] 1.(00 Cuoco a N tpo... in via 
1 De Ci.I-.peri, una tra\er.-.a di 
via Fona. Una treni.na di 
, niaz/ieri fasc.st:. a rin.it i di 
' .-«pr.tnL’iie d; ferro e d; basto- 
I 111 hanno dato Tas-'alto «i! 
1 l.ceo untando d: ~caec:arne 
. 'gli .studenti, un cciitinaio di 
I ox!!-.ipar,amen!;i! 1 di sin:- 
(tra Clic lo occupano da! 31 
I gennaio per la carenza d; au- 
I le e per la iiiih/i.i de; locai;. 

' I f.i(c;.(t. iK n sono coiniin 
I que riusciti a penetrare nell’ 
I .stituto e hanno sfogato la 
8 > loro rabbia ctm una .-.ene di 

• ;ge.(t: tcppi.st.c; compiuti ai 
[| danni deiredit.cio. Tutte le 
y| \ v(‘trale dciri.->tituto .seno sta- 
jp I tc mandate in frantumi da 
K ! una futa sassaiola. 


NAPOLI - Otto denunciati nel rapporto dei carabinieri alla magistratura 

Una lite per il denaro dei riscatto 
ha tradito i rapitori di Fabbrocini 

Una fazione della banda voleva dividere il « malloppo » immediatamente invece dì 
congelarlo per un paio d'anni all'estero - Una «soffiata » avrebbe permesso l'arresto 
dell'ergastolano evaso Francesco Scala - In libertà provvisoria due delia « manovalanza » 


Sull'università attivo della FOCI napoletana 

Non bastano i «no» 
al progetto Malfatti 
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I problemi de."uiì.\ers:tà. 

l.i situiiziriic pi)!.', .c.i .ill’.n- 
temo degli .itene:, il moget- 
to di r.forni.! .M tlf.if :. I.i 
prcpuniz.ione della ni.'.n.f.' 
.st.iz.onz c.f.ndin 1 lulct: i 

d.ilic oi'ganiZMZiO ii g.ov.i.i;- 
ìi c (Mi .sindac.iii jjer ;. l'> 
di quc.sto mc.se. .-.ono sta',; 
di-'-cu.-si nel cor.-io deH’.»;;.- 
vo dciln KCJCI. cn: lianno 

p.artcc;;jato De Ce.^arc. r-“ 
.spnn.sab.le della commissione 
culturale del PCI e Schiano. 
segretar.o pi-oi ;nc:a'.e dell.i 
FGCI, svolto.-,! in fcdoiMZ.;o- 
ne l'altro giorno. Il dibatti¬ 
to. risultalo quanto mai vi¬ 
vace e ricco di spunti .indie 
jntr:e^.(.inti. e stato intro.io;- 
to d<i una re’ i/.me dei com¬ 
pagno Izzi. re-ponsab-.le de¬ 
gli studenti della FOCI. Nel 
corso del .-ut) breve mter 
vc'i'.o re!>:.)re ii.i 
sopiMttir:o i''-”:e;-' >■; . ' 

g!; a::u,i.. '..m.;. d. .)/;'■ 
e d: intrrven'o dei i rt'n'l 
nella rcal'.a r> iiver.'.t.ir.a n.t 
poletana. 

«Nuove formo d; 'otta. 
me '.e c eifcren.’e rì. f.io.M 
c d; .i'.en,’o. »'le mse.s' .ii.i e 
roinvo'.gano in pr :r. i [v. so 
na r-.stituz’.onc iri.'or.s;: ir.-i 
orma: s; improgc»:.') e v.in 
no r;cerc.i!o con :.--./,i L’-r; 
re .iV.ct ; esporto, f.r p.: -.ì 
re '.a linc.i del par:.io. die 
è p.T. la l'iea dc!!un;tà fra 
tutte !e forze (ien'.ccratir'ne 
e antifasciste — ha conclu¬ 
so I.'z; - - deve 0(--ere. oze.. 
li comp.to degl; studen'. iz:. 
ver.sitan coninni.sti ». Que^t-a 
tesi c torn.ita poi in qua^: 
tuTt! gl. .ntcrvent; articola¬ 
li»; durante il d.b.it’.to. 

In alou'i; -.utervent;, è sra- 


t,i .sottolmc.r.i la difficolta, 
finora ii-contiMta, d; soste 
neie con un movniifi 

to ri; iot'a l.i n.o-.'ra nrono- 
.st.i pilli.(.1 n'.l'.’rern.) del 
l’università. 

Nr-l c.i 'O del d.b.i’.i.io e 
Ulte."!cniro i! coiii.i.igno De 
Ce.'-a’c che ha e,.>iii;naTo ;l 
rapporto tra la e-.»: della 

:i ii/ionc unii-.‘r.-'.:a.-ia ;!.i- 
! .111.1 e qiieil.i .d Tilt tura le 
dc.l' intera nostra società. 
« L.1 cri.d iirofonda che stia¬ 
mo attraver-sando — ha det¬ 
to - e dovut.i, .1 nostro av- 
\:--o. a tre iiictiv; fondanicti- 
tal;, la caduta verticale d. 
un .(:.-,:ema d: produzione ra- 
P'.talis’ico ormai in putrefa 
z caie la coii-cgiienn- incapi- 
ci’a ci- d.re-’ionc po..:.ca del¬ 
ie cl.i'Si dingenii; .1 ruo'^ 
imoo;tantissimo che. in po¬ 
sitivo, ii.i g rc.itn .. mov.- 
m n'.-) o;-'e.,i ,• q-u -:; ni- 
' m. i" !.. .u- ' , .,-ii ) (pie 

prò-"--". I. .il'o 

(::'■■ 1 pi-.;.: g,.). i .--i-i,- 

n<--.e-'-.arin Piinqu’ — n . c.'.i- 
t.mi.ito D.-- Cc-,i;e di-- .1 
ni iv.T.f-i") c.imp.a un to 
(i (i;i»..‘,i pii.’.,-.! -.ile ni 

. i-.'iie .‘.1 un ri.i 

porto po.(i:..o delle ni.-. 

c.^n le ;.(';iu/.on: '-a .mo.io di 
q ialif.zare e vivif.ca e le i-': 


to r.f.o".,' .■! -p.en.) g.. c.c 
ni(si:; car.(!!e-";z.-'an:i rie la 
cri.s; piu aa-'a dell.» no.stra 
.(Ocieta idi»gree.iz;ong. ixt; 
celi d; fughe ni eianti. a 
vafe qualiinq-r.s.nan. c necos 
s^ario che e-, .s. na*z.-. .a r.aopcsr- 
tare p.a».t.v.iniente r.aa le 
.fazioni u.a..er.';:.ir.e. C. 
viene n.asta allora — ha r-»r. 
eluso De Ces.are — i:<:a do- 


niand.i' .ihb;:inio no; una li- 
• ic.i pol.fc.i c;ip:ue d. f.ir 
comp.erc- .il mo'vinicnto u*a.- 
ver-;'.ino (lues'o .-.a'to d: (p.i.i- 
Li r;--pr)(i.i t- .senz’.ilt.'-o 
positiva. 

Per in:/. .; t“. d.ci.uno " no " 
.il';;; r;for;n.i Malf.'itt: clic non 
t.enc conto de, le cmqu.'te 

c.amp.ire .ili’interno delle 
nniver.-iia negl, uitnn. an*i; 
od e. .'Kilt re, p.'ovocatoria in 
quan'o tende a ere.ire fra* 
ture e enntr.i-ppO'.Z'.oni fra 
le rompoiu'V; .incrne all'un:- 
versfa. Il’ dmaque (icces.->ar..a 
una p.’-e»en.M iiO'-r,» maggio¬ 
re per " g.i.d.i'-e ’’ ;■ inovinien- 
t') .-u po ;z.c«i, d. confronto 
fiemoc’;;*,;.-o (ca le ..s'.tuzio- 
n. e su un proget’o ci; rifor¬ 
ma riell un;v-z.-».;.i per ;! qua¬ 
le la proposta d legge e.""- 
niuiii.sta r ippre.sent I un pr. 
ma e inipo.iantc contribu¬ 
to ' 

L‘,1”. IO e -.•.rn ( oiK-lU'.''» 
ri.i! i r .1111--g'i.) Piopo ià-'’n.t 
no scz-,--,i.;i :’. vf. ;;ic..hr de. 
.a FGCI .-N-'---') eomp.’o 
— li.i .ì;m. '1.:;.' tì..i.i;ao 
.indi-' .1-1 'iieriio (iel’e un. 

’.i. e i. -.i.v.)gli irci.ire 
l uu.'.< deni'U e.I < d. f.;r 
ecnpie e l’-fe-o ni •v.nien 

q.ie. • :.-r‘ (i. cu.’.'.M (:. 
( .1. De C'e-.i.e p i pr - 
.1.-.. A ..-.e.l.) d. n'-.'--.sa. ma. 

c. .iie i'gg.. e la iir 

ee.'.'iM r.. un i r.>Tr.;i;ura.--o 
ne delle uniaersga. R..soz.-..j 
danqu-:- U'C..v a..o .-rop-ziio. 
f.ir pa^.-vire l.i l ne.i deìl’.i;:.- 
tà e coidiiiro uii.i pr.op.o-;' ; 
pi't.v.i aff.nr'ie '-.il'.-, h; —' 

d, qucoM -aggrezn. u.i ,in; 
p.o ni..aleuto d;n: rr.it.co - 
d, m da-' par:, .i.l.i rf.. 

e.ie d.l.a r.for.iM .Ma.faf.. . 


SALERNO - Ampio dibsifilfo sul nuovo modello d'università 

Tre commissioni impegnate 
nella conferenza d’ateneo 
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Li cor.torenza d; ateneo 
dell Un;-,cr.(;:a degl. S.iid .1 
Salerno e ent.at.a nel vno 
d(! lavori, l'altra .-era e tei. 
mattina s; e sv.lugp.ito u.i 
ampio 0 i:a:eres.sante d:b.r. 
tito che .solo r.el.a fa.-se in: 
zi.ale è .stato pu volte .n 
terrctto da: eompzn.--nti oi 
un eomit.ato d. agit.az’.one. 

Da protesta di quest, ul¬ 
timi e stala naolivata coi vo¬ 
ler mettere a! centro de! di 
battito la questiono de; .<;em 
p. brevi '>; del cos,i faro. e oe. 
per risixandere aìre.Taergon- 
za fin qu.ando la costruz.vy.’.o 
della nuova un.vorsirà nell.i 
valle dell’Imo non .s.\rà de- 
fimtivaa.entc ultimata. C’era 
il p(’nrolo. però, d; .strozza¬ 
re il dib.ittito o l’a.ssembloa 
ha deciso di in.ser.re il prò 


blent.a 


conte.'to p.u z:- 


I Se q-.iel.o de; temo. 
ternte.i; — e .-tato .1e::o -- 
e -.'.(to come ccnte.i.e. gni 
!; -i che non .-i parte di .a 
è.imen.'io.ic .donc.a dell ..t-'e 

d. .intenti un.veri-Mrio nell.: 
\.'<lle del.'Ir.no). 

Per le orz.inizz.iz.oni sind.a- 

e. il; una univer.i.tà nella \al¬ 
le dell'I.-no può essere u.ta 
occ.isione p^r and.aro in d. 
ree.or.e d; un ricqmhbno ter 
ritor.ale era zone interne e 

f. i-'C.a castierai. ma ce una 
cond.ziono; «Sconfiggere quel¬ 
lo lorze che .sono per un uso 
distorto del te.T.torio e per 
uno spreco delle risorse ». La 
costruzione di una nuova 
.struttura ncH.i valle dell’Ir- 
no — inoltre — .(tiinola e 
rende nece.ss.iria una d..scus- 


una r.sp -’i ni...; .,.i nti 

d .-,r..i ..'.1.-.".hi d cu.fa. j 
.S..1 11.1 - f.if.-) ..ir.zicr.a e 

In'.i.i o .- r; don.-) ;. d.’o.: 
tito — .'.1 ri.'er..-enio nu 
amp. iiti ‘.tie r-.. nu.'S m; g or 
n. — ». '--i.tj .n'cri.,i:e :re 
corr.nt .-s .on: d; '-.i-.oro- uni 
.-ulli ni'r.ni M.ilict.. ur.’a. 
tra .'.i; .m: e.tier.-; dal d: 

b.itti:o le q-g.nd: .inche .-u. 
« temo; .ntermedi " • e la tcr- 
Z.1 sul regolamento c.ne .a 
conferenza — che m questi 

g.orn; è solo nella f.-i-se m.- 
z.ale — do'.rà r..spo!;arc. E’ 
stata anche approvata iin.i 
rr.o.’ione di solidarietà a; la- 
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D.' nKlag.ni per il rapi- ; 
mento F.ibbroc.n; si .sono ( On- i 
(-.u.-,e. Il colonnello Mimi;. ' 
che le ha dirette, con lei col- ; 
iaboiiizione de! coionneilo 
Ti.iver.sq e dei capitani Con- 1 
loti; e Geni.le. iia iire.sf-nta 
to — iniatt. — ieri niattma li 
rapporto coneius.vo ai .(O.-vt.- 
tuto procuiatore di Avoihno. 
dottor Vincenzo B.illett.. nel 
qua.e .-ono .stale den.inc..ne 
otto per.-cne 

G.: otto deininciat; sono; 
Vittor.o Graziano. Arturo 
Cira/.ano. S.iivatore Cava. 
P.i.in.ermo Graziano e -Anto- 
n.o Graziano, tutti di Quindi- 

c. d; Nol.i. Sahatore Graz.a 
no. d; .Sarno. Frjiice.'(-,n Sc-i- 
i-i • i’crga.dolano arrc-.-.t-ato al¬ 
luni g.orn; fa -a Live:;, nella 
ca.s.t dei viaclro e Pa.'quaie 
Br.inca. Di que.st.- gl; u.iim: 
tre .sono -zia .-tat. ji.'-osiat;. 
Per Pa.-qua.e Bianca latMU- 
-sa .sa’c'bbe .soltanto d. ret.- 
cenza. 

Secondo indi.screzion; tra 
pelate. Pa.-quaie Branca .--a- 
rebbe :i pa.store de. gregge 
che Frani-('S(-o F’abbroc.n; 
aieva notalo durante la sua 
prteionta. m.a egi; non ha 
ni.Il amme.s.-^o d. aver v..sto 
nuiia. I c.irab.n.er; h.inn'» ac- 
cert.Tto. ij-'ro (he ;i gregge 
accudito da. Brani-.i era pr.> 
pr.o neii.i zon.i dove i. irtn- 
t-h.ere n.ajwiet.mo vrnn-.- n.i- 
.'( 0 .st 0 . 

Nei r.T-p;»ert.") t-on,segnco .il 
m.ig.'tiato , C.irin.n (-r, d *1 

r.u,-e<» in-.e.'t g.it.io d. ino 
.. 'ftiiida h.inno ' rto .-m’-he 
a ’.; fr noni: d perse:'..- Iczi- 
. 1 , • c.i.'O-I F.;'o':)r.n'.n., 

•n-H def n.te , nianov.ila.i.-.-i '. 
Qu.litro ri. e.'.-e lurono -irm- 
. t Ite .--uh te, dr.-'.r, r.ìp.;ii-:-n- 

to ,n o i into >ga:--* n u-i m.» 
rio o Ite..'altre .«.la .Alfrf a b.ti 

U. S.;' 1 ri.», rap.tori. Dae d. lo- 
-o. P.i-quale C. iravo.o e F’ran 
ce.-ro Sorrent.no. .sono .->tat; 
ixi.sti f.i l.bert.i provv..-or a 
"«.tro z.orno d». rr.azi.st. ito 
r.qu.rente che .-.a «(vi . c.-tsl 
:o ■.'..'tan.^a pre.-en* it.» d.i. 
loro -.ocat; d.fer.,'or;. 

.A..'.nterno (i' 'a ».«nda F’a'o 
nro\ .1». '— < onr.iiic^— i'. 
no .-(t.:! ' a«..- « d.V'-rgenze - a 
’prc.xv :o de...a .-.pirt.z o.i-e de. 
'.-..'CifO' .\ qu?»:-. d.ver- 

gen/.'. »-e,'ondo ed.s.'re.'.-zn.. 

àovrc e’a=' far r.sa .re l arre- 
-st.i d-e..’erz :.'’'-.l,-tr.o F.ni.T.'e»co 
Sr.i -1 Di S,'.. ., — ì':: -- 

, 4*0 sì.".*'' .'••"oiiTro A or* 

V. 'tor.o Gr.tz.ar.o .r. mvr.:o 

,-p,xr:.z.or." q Mr.:o r. 
'C.lt'.,i Itòf; d-'-.ife.l- 
ne.-»- un ir.».*-» n’ai.n. p--r d.- 
- .v.c.e .. « rr*»'..eppr) -. Xa» »...« 
t"*». non •. cnr. ? .o eo.t » ; fS" 

.m.l.or.. p.igat; d.jl.» t.tm.j. « 
r'a'n'orcs— nt.» c e , n .'-n.- 
.'.rri ( .ne .s .m.o ir.o.'o n;-' 
-to — fur'-T.o .r.viìf a F’ri.n 
cotr.-te m.-r tener.; ce..ige.i 

' o .a rr.ntd-. > fu d..'p. r» « 

L’.n';-p..v.»z.one d. V.tt.ir.o 
Gr».f.-.:t'. .te. .-in .n.c. ito d-. 
■r>..ite.n tre .-embr.» pro.-at.i -»n 
« .ne d .1 cne cz.: c . un.- 

»o che pete-.a a-, esde.-e ;i.la 
u.i.*.« (to'.e ' Fabbro,.(t. f.i 
r.ncn.u.' 0 . Itfatt. .e.-.-.,» .a 
prc-c-urrt de. propr.et ir.o — 
-n .vuo c’az.no em.g.-ato .n 
-Amer.ca — per .amm.nustrùre 
a ca.-a e le terre c.reosta-it. 
e .'cmbra ohe ne.ssuno avrebbe 
potuto accedere »enz-\ che 
V.ttor.o Graz..ino re ien„',se 
a oonascenza. Dopo la pre»en 
tazione del rapporto al mag.- 
.st.-ato s; attende che q’uesi.. 
dopo l’esame de! folto incarta- 
mento, emetta do: mandati d; 
cattura ne: confronti dei de- 
nunc.at; tuttora .rreper.b.li. 
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L’impegno per il decollo 
dcH.i Rcg.one Camp.in..i e 
■st.ito rib.id’.to in que.-,;. g.or 

II. .utr.iver.so d.chiai-azion; d. 

e.-,i),)nenli d(*llc lorze dell'arco 
(‘(«tttiizio.iale che nell’ago.sto 
del.o .seoi-.-,o anno .sotto.-i.-ris 
.■,e;-o .; docuinenio pol.t.eo 

programmat.co che e a b.ise 
liell’attu.ile g.uni.i i f ivore 
dell.i qiMlc votò a’iciie il 
PCI. Sono .s'a'.e co.si nis'.-.-,-? 
il tacere tutte le .striinient.» 
l./zazion; d; p.iite delle loiz-e 
oonservatrlc. e d; de.-,!!-:i che. 
p.'-endendo a prete.sto uni di- 
(-h:araz.:one del cons.gltei-e 
regionale sociah.siu F'r.int-e- 
.sco Po;-(-e!h. .tvevano alfer- 
ni.ito che :1 Partito coiniin; 

s! appre.itav.i <i eiiiedere 
uttic.almente l’ingre.-co in 
Giant-a. 

Il compigno Porceli., rile 
vando una (-('rt.i .st inchezz.i 
nell.i op'i.it.v.tà dell'i‘.->eeut.- 
vo. mett-.'v.i Ai luce '.i con 
iraddi/.one tr.i un p;-ngi-.'ni- 
ni.i .(va.i/fo el.iborato da 
tutte le lorze dell’.ireo (-o.-,*-- 
tu'/.’.onal-.' c 1.1 sui gc.st.ono 
alla quale non parrt'.-.i).! il 
P.irtito comiin’.st-i e ne sol- 
leeit.iva ia correspon.'ib.liz.- 
z.i/.ione. 

A questa posiz.io.ie ha ri- 
spo.sto con chiarezza .1 c ipo 
gruppo de! PCI alla Regione. 
Franco Daniele, il qu ile ha 
ammonito a non precorrere 
; tempi di p:-oces.si pol.tie; 
die -aiK-ora non sono ina tur. 
so.n’--'itiutto per cvit.ire il p'.'- 
ncolo che le forze consei v.»- 
trici po.s-sano p;-e:idere da (-;ò 
’o .spunto pe;- iar .irretr.i-..-' 
r.ittuaie quadro poi t;i-o Oc¬ 
corre invec'' andare av.in'; e 
(folle ().''-'is'.o!ie m gìiore di 
(inelli (-he .ittu ilniente .st of¬ 
fre al'(- lo'-^e (ieH'ireo co.-.ti- 
•-azionale- un impegno d; for¬ 
te e imitar .,1 operatività del 
l‘as-,ein'olca .-,1 .scadenze ::n- 
{lort-int. come -.1 pi.ino .socio 
.sanifirio. la legge iirbini.-u:-i. 
-I -..st.tuzione de; ('omp:-ensc> 
le niiz-it.Vf -.n r.ipoorl') 
all'.ifuazion-e del..» 'lu ivi l"g 
ge i>cr il .Mezzogiorno, quelle 
per r(H‘-up.i/ione g ov iii.le. 

In questo (lima d. rinno¬ 
vato impegno .s; e riun.ta qioe 
.sta niatt.na l’a-sscinbie.i re- 
g.onule. .Su(-ce.'s;vam(-nte e 
.stata pre.sa in e.same l,i (-om- 
liiesi'U .si’u.iz.ione .s.i.i.i.ir.a 
dell,! Cannxin.a e è conv ■- 
liuto, co.si come i-,('!i.e,-,to an¬ 
che daira.s.se.s.so;-e .S.l.-.o Pi 
via. d; v.ilutarl.i neil’.inibito 
della discu-ssione civ* ■; tem¬ 
pi bi-evi .-,1 .s\-olge."à .sul p; ino 
-SOCIO.saliliar.o. S; e anche d:- 
-scu.'So dei problemi de. }),)rt. 
camij.ini. .st.nioat: da un.i 
mozione pre.sont ita d.i! giup 
ITO com-in..a c d.i uni nter 
rogaz.one de. .'Oi-..il H. 
ch.edt' che al s .steni i pji'ti t 
li dell.i Campani» »..» d.it.i 
uni .mpost.i/.ione r.ile d» l.li¬ 
ne ii.M strtirtiiri protLr' v.i 
oltre di" erog.iti-.t-e d p.u. 
s-Tv:/.:. i/.i'-sP.ssnre a trisp ;; - 
t.. .1 repubblicano .M»--.') Del 
Vecchio, ha r.cono.'.-.uto li 
toiidatez.za delle r.-.-h.e.'’.- 
inell.i mozione comuni.s: i si 
chiede a tenip. brev. l.i --on 
vo-'.izione d; tini c,-..i:’: i-.k i 
regioiTi'-e .-'Ull.i p-u-u li.’à > e 
ii.i p.-opo-it!) tu. tpi-'.)'.-'> d 
battito da tener.-, sub." > dnpo 
>»vc;- (:..stn'n-.r.-'' ■; -11“. . g '.ip 
p. un documento .sul .) .-,tii » 
z.one a'tui'e (i-. p).:. ni 
po’-euini. 

La .seduta dell’a.s.-emblea 
è coir-iusa »-on . .st .tuz-oiii' 

d. un-a comm..(.s. 0.1 e »pec.-»ie 
i>er coordm.ire gl. interven’i 
.sp('r.al; ;n Caninan.a. 


Sergio Gallo 


.\s.st‘gna(() 
rappalto per 
il parclieft^io 
sfrftèrraneo 
a Firenze 
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i.» ■ om.iio'H' gmuicatr. 
i-e del co’K or.'O .»pp i.'o per 
1.1 rt'.i. .'.'.tz.onc (1; un sol.no 
pratie-i')'. e i'>er le opere 
(il a» ') ' tu a parcheggio nel 
sotto.' 1,10 del nierc.tto een 
lialf (1 .s l.orcn.o) h.i set-i¬ 
lo ii’i piog-ito, tia 1 li pic- 
.sent,»’. .1 .-,10 icnin,) 

L’cl.i'otU.izione .1 cii. !a Ctuii 
ir.i.s.'ligie ’n.» dato i>irei-e ta- 
vorevo 0 r quello pit.'Onti'o 
il 2 ') g.'ig.io tlello . eo:-.M> un 
no (l.i.'t unpr ,'.-1 HLiiif-i.in 
Costruz Oli! .Sp.-\. c’ne .-1 è 
avval'.i de.'.iik'i.i (ii un tti. 
to gruppo d. .i;-(-ii.'-'tt. e in 
gogne;-. 

Il piog.'tto pieied» ’i.» l’al 
tro soe.e.iclo le indie.i/.oni 
del b.ii'.do d; coiuorso. l.i 
(-Ostruì.o.le ( 1 ; un.i p.att.ilor 
ina a qu-ittro iiietr. e nioz/o 
(li alie.uM .(!. interno deired; 
f.eio mengon .ilio, .-u cu. 1:0 
veraniio posto n-nto Ixindi. 
di vt'iid t.i (li prodo'ti orto 
fi-iitt.i-<M eh,- oi.i il,unto s<- 
de nel .,1 iJi.uz.'',.» t' nelle -, .e 
adi.Keiit; . 1 . g.-.uui - st.ib le 

Dopo (pust:! di'i .sk'uc n prò 
getto s.ua e.-.uiunato (i.ul.i 
comnu.'.'ioni. .-d-l:.'.» e diu;,» 
ottcne.-e 1' iienr.,',!.-»' de '.» 

.-;opr;n:t .uK-i/.i al.e l’.el.e .\i 
ti, e.'.'.*i.(lo meri-.Ito inenu- 
niento .i.izion.ile, Lultnna p.i- 
rol.i inJin»- spetteià luitiiial 
tnente aH’an.mnv.str.iz oiu- 
conuin.ile. Il progetto p.-eie 
(ie una spes.i (1. leali/ziz.o 
ne die agg.’.» t.itorno .1 
un m.bardo e 770 mihoni. 


,.ma il Manifesto 
non può capire 


lìi p'C'ifi cM(i stani pa 

e con ’(i n’ìtrnid in atto àt’i 
poìiprativì. ni <• Miinitcfito o 
Sapoti. ritfnniouì di arcrc 
^pa:i(> da spiccar,-. 

Feci) iiit'iid: I he. no'tosta'i- 
!,' .a doi%ini'n’<i:'i 'ni'-ntila 
puì>}>iicatii da’"t'nt:'t di do 
)'ii'ni'-a. ’/nrtiinit ir’ico’n .''' 

c 'cnic'-iic^'t', 

auincntandii'ic Fintcn'-ita. 
Li’pff.'ani,,. l'i'atti - --’d ini 
’itoo di l'.-a'ti'i: — «Pe r.-c’ 
PCI 11 sta, -Idi’ liceva ■ ' ilicr- 
nazione fino a' p-O"”’<< con- 
r/resio dei ic-.pon'ai!'ie ,u'tu- 
rale del p'Dtito. mentre .si 
sarebbe dintcs^o Vinten> c^e 
cut'CO dci’n -,-racle- - ■ - 

tirati .Yo'i ( “i".-’ (/.-(*■ 

‘-.'e t''as;. nnn '■o'a r.-ron ’ 
ra. anche ;' .Man'testo 

stenta a crel-'r'o. 

.4 (,'iinnto pare mcio tron 
no abitanti iF'e m,-,- n 1 ir" 
.'oro. do:-.’ — ’i* 7.'.' ’i ' ’ - ‘.e"i 
lì’ - non s- iip’e "rr nnn di 
srussinne. '■i-’.-tu poi'tnr-.i j>l 
Uisco. be'o.a e pro't'n. ina ’et- 
tera di diniis^io’r:. ,!ii pre-rn- 
tare n’ nionr’iito onn l’-'v'io 
Va al PCI. rom', noto 'e co 
se tanno :’i modo b^n dfer-o 
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L,i qiiO'’ one del f-.i-f-'.: 
m-'>l’i) del.i- elf.eii' (i.i . eo 
e nel.» in ..z/.i'.en,' de.';,:-.» 
(il r-'ii.ta .» Rn eci. »' o-.» ,»'. 
.'es.iine, oh e eiie dell, lo..-e 
po,.:.en,‘ co’i-, ...» - , .indù- del 
t-ci'iz.. ) d. labbr.e.i e de..e 
o; gali.,/.»/.( (1 s lui.ie.t1. 
problt'in.i e ij'.h'l ) d. -.udele 
opei.uit. 1 'e. in.n. di- . aeeo: 
no .-.igg-.iii-,) doli.) nn.i .iii.g.» 
ìott-i il, . .3, .i'..i..io a; ..,»■ 

(fei.nic.ito lap.do del'.i/.eii 
d.i. a.la s.i.i p 1 ) . '.I d. e- 
'.p.iii-..o’ie e all.i ut .'.zz.i .o.u 
de..'.ire.» d. R f etl. s..i ne; 
mg'.o’-.u-i’ li- cond.'..ii: ao; 

d,‘! .1.11 - - 1 1' (-Ile ,)»*; 

.».! Olili.»n.' .»;-(' in p.». -V- 
t - .1 -li'.-.meli' o dt‘.;',i/k iid.i 
i. .S.i q.it' ;.i ; iK'.i -. e 

come no'o. l'.uiini. 

n..'.i/.. Ile 4 .i.nana i lu- n.i 
p.e-in’.i'o un.» \,i;..in't‘ .i' 
P-.iilo l'egt'l.ito e.le ’pii'li- 
de l.t h'f ..-.M, M.ai'ea.- 

-.<1 e 'i'e.ipt‘,.i ..i.g i.'-.iiii 
p.u -dt'l.'.u e.l .( ! .. 1 . ' ii'-.u. 

ile ( 111 .» • e-'f ile .1 ( .1 

In .-eg'i ’o il'-‘ .pe.'»'-. ma 

■ '.ii.it.i - iv- -e'-.i.im.I r--. d. 

un ei »■ i;'.ut'»' ii-erl'.uiien'o 
III 11 v, ;'-.'.!. IO I e-t 111 -'on<' d'‘l 
".»;-('.» o-ped.u.,'i.i a Riiri'd;'.^ 1 
..I c( Iili'i'd 1 M d('. c.ipigriqipo 
ha -o.le.-.'.ito l'univei.-.ta .» 
p.ec.-.ue meglio le p.-op;-.e 
;-.e!ut'-:e. -d.tl jiiiiito ci. 

ii-t.i f;n<tn/..i: ;o une d.-po 
fi.b.liti! . e p, ■ .iivi'-iue .1 
R.fr..'cl;'.’I. -..I li.il p.iii'o li. 
'. -t.i d('. p'.'ogi.un.n. g .1 .10 
prov.t'. (i.i!l'uM.ver-.:a le i u- 

■ :gU.U'!Ì.t!10 .» ,-.u.z..-.M.. ' U' 

d d.' i';-',- 1.1.- > -.1 .» .Se'-,i 

F.o: i-.ii no e ic i-.- '.i, .-a o 

-P'-d.i ..e .1 I I\t'4-,‘ii:enien'e I. 
oo;i- ■ '.o d. .1 li'.’ii II ' .1 ■- 1 .1 ■ 
■u'i.'.e ' 1 - u'.o. (ii-l r.i'i lite: ii.,i 
re :.i - -elt.i pr.o;.-.u..i d. .Se 

- to !• a Mi- .ilo d, (-.cl---. ,i li. 
i' l U ì-’- , coil'.l - ' - 1 M ..» 
-Mi ' reil.'i 11 Di'- .f -.i.c. 1 ’ ..I 
pu"b.i.'.i d. .cqu,-.;,- l'.i;,'.i 

• • 4 il .1 go'.e '1 ) 1)4-1 -,4‘. .1 

4 .U'ie I 4 ' (!.- 0 , 1 . 1 .bi .'a l.ii.ni 
-.iU.e I ..1 '.tii.i/.o.i.- .lU.nd. e 

.1 (j-.K'-'o p.iiuo :nent'4' .. 4.fi 

'.g .0 (• uiian.».)- -. .tpp.'t'-t.i 
.4(1 4 '-.»m ti.u4' iiUi'Va 1114 11 'e il 
p. ob ein.i. 

L'n.t 1114)/.Ili - un.’.i'...t ',il- 
■,i v.n-nda de..'u4-.i li-'l.t* 1)1 
i.c.ia' (.ì.i! .e.l 4- -t.it. I .ii;.tll 
'o .ippioi-t'a ne. 4 4 !.-o 4Ì4‘.- 
.'ultima -eii'U.» di'l 4 in-.gl.o 
d; qu.u't .e;-'- !b L.i ni.i/ione, 
p;4- vii-.i'.i d,». 4 )n-.g..4 i. St- 
b.i ., 111 : I PC II. l..< mp: om. 

' l’.SI I 4- C’.t4 .oli. ' !)(’ I. :i.i r. 
jior-.i'o lil . 0 ' !,i-> o. 4 ". o.. Il 

g: .ip;). ,-'im u. -'.i 4- -o. 

'-.i .1 ' 4 . ).np 4‘‘ o, . e I 1 -■ g. 4 '. •• 
«‘D > t' •< A « 'Il ^ . 

de - I !' I. , ."> i , • I . g . 

' .5 dt'-uoi . - . 11 . . ;. ;i. .» '(il 

.no, ; .it .4-.I • .' . 1 . - ' 1 . , ■ - 
n.) .l■>'4 1 . I' .\ a I, -'.1 > ; 1 . ! 

-'('Ile i' 1 :.i . , -. i'. : 1 

po -if- 1 II. • .1 , m ) ' ',1 '. I. ■ 
-' .■a:ii--n-.i l - ut ! .1 DC - - i .e- 
e s'at.i ;).(g.t'.i con ..i ,;).i - 

4.i'ii;a d4-. g.-.ip ) > .r in,all 11 
'o de la vo- tz.on - -- 4 -i-- .i'.-4' 
.1 ;.) e-, I ,t •, I 1 , p . 1 ;) i-' ,1 

(il tb' b-.': ,4 -e ,1 .1 p 4-; ..■,l.,4.- 

so.aziriì. ,,-.g.;i pe.' ..1 dt 
-tmaziont' de ì'a <-.i c clic d 
fatt ) .( t.igh.iv.i l'.iu'» •ut' i 
li (iilut-'ito -volto-, -ti (|'ie -.1 
' 4''u.» ■ .4'.i .t 1 e !o 1 .' '.1 I 11 ’ 1 . 

*.i .A* to’./v Ui'..* s.j .,t 

nm.n.'•;-.»/.Olle < . 1 . 11 .;, 1 ut 

.1 d"-,''..int 4 - i 1.1. - 1.,1 ' o:. 

ile.-.i G.»l..ei) e l utic; .t 
I' coni'l'o -upp 1- K- 
■..) : z lop. > 4 - 1 ,. , 1 .. Il' . 

4 0 - o dv ’.t -ed.i' 1 ii.i mo.i. 
f (.ito r.ui.t ishu- ■ l'e (j I,--- : 
mp ’-’.iz.nnc ,- l’t.i po.-'a: 1 ,1 - 
.,i -•e-'i-.i del.» nioz.iili po; 
.1 p.);-.)'.-.i ' .1 .11 4-1; con-. 

g!'.') -; mDCg'i.t .i V4''r.f:-.i '- 
-e n crei' .) ' S.-’,) 1,1 p'o 

- !)...':» ri. ri''-'.-l.u-i' l'.ire:) ri. 


r.-'i.t.i delle t)l!;c';(i4' G.ihlc.i 
.1.1 n-e.i.aiik'iit. Ufi versita;. 
4 -'-u‘ 'i.-’i tlu'o 'IO • .l’’.iv.a lo 
ipp.) i!i ;,»" o prev, 
-t.) 4i,‘".I p .ui.i d' Se-'o. nt' 

. p-og .1.11-11 d; .n\ 4 '-!imetitr 
di', e Oti.i'iii' Gal:'eo, volt; 
.1 m.ur, Ile"" ; l.i’i'l'. ivciipa 
z.on il 4' .id .Ut" emcd'.ire la 
.)'l'.'im'.v '.1 r l'o.i'.g’.n ,s: 

.mi' 4 'gn .4 ' 4 '.)'’,e .i « pirtulei'-’' 

',11) .1. 4',-fi'.»:'' 4'on l'.un.iii’i 
-'■.i-'.one 4 'om'.i>i ih-', :. i-i'ii- 
g .4) di", de'eg.i’i deH.1 Ga.. 

' 4 il (-4)11-.gl .-) d'amni.n. 
.Mine di'.l'Ufi.vei'-it.à « pe; 
".»"i-‘ 'lI”. g. elemen” ut ..' 
,4 (Ì4'l Ii4'a:-4' .1 propilei def'n. 
'.\o 4': .-znt.uni'To 

FINANZA LOCALE -- Do 

m.u; .ille 17 3 Ò .n P.il.i.'.'o 
\'4'4. ;i o. .-. -volge.'.! lui'.i- 

't'iiib.i'.i p'.)! 41 .- .1 4 ' .1. .1 (l'-i 1 
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SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


TEATRI 

CIL6A (Via bjn Uumcnico • C. 
Europa Tei TìSS S-^S) 

Oa::'t 3 sere :!..c ore 21.15. 
A.do : Cj.'io O jì’rc. tficii i':: 
DO « Pascaricllo c Francesca 
da Rimini », C. A 

Oik .» •. 

o c 15 d ic-n-G 

'• i!* ■ ’O chiimmavano sanli- 

Id >*. 

SA.«i. f^RI ul i IO 'V.* 

fe • Ch>a ik 1-*! >00» 

s;.:? c .c cr^ 2i i 5. .j 

«e”.*:: c fruculialcnnc ». 

MAKv tltKII.» . tf iR-n-Ttr* I 

Del.c o'c 16 30 'D ,53. 

co’ o. 5‘recj !C 353 .VM 1 S). 

PU|.I<1 «ut 0-S5) 

s’rc o 3 21 15 P-^>- 
p r.o O: F » p.'cs « ...Ma 

c*c papal ». a. Pepp no c T - 

De r.'ppo 

SAff r tKDir«««r*uO E T I (1ei& 
Ione 444 SOO» 

s: 3 3 c 2 ! i5. 

Co 3 .. Czech jrc:cr.:: 

« La Inatta Leacfcnioia » J k 
D' 5 -r * 

SANNAZZARO 

0-*CS*3 5^73 C'C 2T .O .0 

Crmocrr. z Conr; D A.ci. o Dz 
V p'CscnV « Scarpe roppic 
c ccrevcllc Ime ■. d G De 
Ma o 

CIRCOLI ARCI 

ARCI CIUCCIANO (Parco Fiori¬ 
to. 12) 

A. c z.-r 17 ZZ. ::.-5 cr o o ci 
! 7 :.-.-- « il piccolo 

alpino >. 

AKLi uiac LA PIETRA (Via La 
P.fKa 13=) Baqna.il 

A-;-'o '..••( .; s: ; Si.: c-: 
13 ? .e 2-1 

ClKl.Ut.L> .\Ril ^ULCACU iPr* 
AtiO'> v'.raifri 

O 5 ^ s Ci .e ; 19 c. c 

o : 22 , s c: ss s t.i-,-.» o 

c : l:!'..-; . o ~-i. eri. 

CirCCViLU l.•,.ta^«l)< 414,. Via Pa 
latr.-ìo 3 Tei 523 19G) 

Asf TC iL.Tte le ce-e Cai.e ore 
20 s,!e 24 

Ci.'.'cMA OFF D'ESSAI 

CiriEClUF. SUCAIIPTUS 

0.cs;3 li.: c 0 e 17 c 20 OC 

« Frasole c sangue >. 

CtNL I < 4 A Mi I N,.. V • Hfì.l A l>. 

n, 30) 

Ir. snics.' rrs - s-e IS 20. 

22. « Lo psicopatico •. d. An¬ 
dre Deluai-ic (1965). 

EMDAbSt l'v-a r Da Mar» T» 
leiono 377 046) 

■ Led Zeppelin « 
maximum 4 Via LIens, 19 • Tp- 
lelonc 682 114) 

• L’unghia e il dente >. 

N.O. (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 

L'inquilino del (erto piano 


NUOVO (Via Monircaiv arto 16 
Tel 412 410) 

Per ie ress- J, : c .K - '3 

rs: c m,' : « Le va¬ 

cante G. T B -j- 

CINE CLUB (Vi: Orario 77 - Te- 
lelono 660.SOI ) 

Ds-.-.en. Dii- G : 2 ! ’5 ;--- 

rio.ic S -t Occuparicn; occaiio- 
nell tli una schiava - 
al'UI cti-Gi-.ciLi v-a M Kula 
n S al V >-o) 

A e Sre *og— .-OsO _gjg 
« Come erav-m- -, ' P- :- 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, JS • St»- 
d.o CoDbiì^ Tet 377 057} 
Quelle strane occasioni* w:". TJ. 

- SA t v.V. tS» 
ALALIA i.Via larant no. I2 

librano 370 871 ) 

Cassandra Crossing, zz.'* R riir- 
' i A 

ALCYL>r«t (V:» Lomooaco 3 To* 
’rtrTf) 41S eso) 

Suspiria. ; D A- : 'g 
OR 14; 

AMuASli .4 I Ok I (Via Crispi. 33 
Tei. 633 123) 

Cli ultimi tuochi. cor. R De 
r. -3 - DR (V.V. 14) 
ARLLCCHinO (Via Alabardieri 70 
Tel 416 731) 

La gang d:lla spider ressa 
AUCjIJsi<. 0 .t-.cr. 1 ...C. accosta 
Tei 41 s 3ei ) 

La biUag'ia d, fAidxgy 
AUbO.’.iA .via re 4 .,.r.c. Tele- 
tono 444 700) 

La gang della spider rossa 
COK3C* iGOr,,- .Mtr.iJ o.i.i* To- 
■ *»ono 335 91 t ) 

Oiiclic slrar.: occasioni, c;". '» 

- SA 

OLLCt kacMl . V 40 c .-elie'ia 
Tel 4 IS I i4 I 

Il cada.ere del m o nerr. ;o, 

. P E.i.r.or'-: DR (V.'.' ’Si 

E A ^ '^TS V - 'STC * 4 * T 

?C H 4 ?'> • 

Cassandra Crossing, ec*. P He - 
ì" ' A 

flA I -Vi. t l’G-r.e 4fa le 

,e S ' 6 » 

Pubertà, e:'. A-Z e -i 
S . -g V 13. 

fiLAr.ioicRi (Via P.u-g.eri 4 
Tei 4 17 4471 

Chissà se Io lare» ancora, eor. 
C Dere„.o - S 

FIORSNIINI (Via R Bracco 9 
Tel 3I0 4S3I 

Cassandra Crossing, con R Hir- 
r.s - A 

MLTKUPULIIAN (Via Chiaia Te- 
Iclono 4IS 880) 

Il cinico, l'infame e il violento 
ODEON (Piana Piedigrotta, 12 
Tel. 638.360) 

King Kong. J Lime - A 
ROXV (Via Tarsia I 543.149) 
Cast privala per te SS 


SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel 415 572) 

Conoscenra carnale. J n, 

('--..ig:. • DP i-.'*t t3; 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 T» 
i!?Tono GI9 923) 

Cisjr.o^;. <' 's.-:; i 'h , i 

' . ' ' i j • 

aC a .X • m * b ^ a. 4 i.?T * V -- 4 Ì ^ 

T-i 313 005) 

Caianov,'?. d. F.li.'iCO Fc . .\i 
D.V ' V *• » ’ ó . 

< ALLE Oir.t^iKE ( P 327S b Vi¬ 
role Tri 61G 303» 

* Al piisccrc d> rivederla C 

G 1^, 

AKLOoALtrjO (Vi« C carelli. I 
Te! 377 &S3» 

Le scminanstc, crT P Tcd-a::; 
C VM IS. 

ARGO \V ò Aicssar>dro Po<r:o, 4 
Tei 224 764) 

QjcI corpo d: do.^.na 
AHibiOr^ V » 37 T»^ 

377 3's? 1 

Al p.accrc dt rivederla. (J. 

AVtUt*^« iVil’t AsTrO-lSjli, 

Con At» nc» Tei 741 V2 < 74 ) 
Chcycnnc, 'i- '/ Di *' 

BEKtif'ii tV»« dcrn.r « tlj 

I?!,-'--. 377 )09' 

Il libro dcJ 3 cungft • DA 
CCJHA«.4.t3 »' o u u/t(c fe 

lelono 144 SLD • 

La scg''c*art» pria3!a di mio pa¬ 
dre. . . ' * ? C ' l 

S / „ '4 

OlAN»^ .V . t'-ca Gcf, 2 »r»c 
If to 3 ; / 577 : 

L’uo.ro ch'^ F .-331 dii luterò. 

-i'" ^ Dwii 

EULn «v «0 o 'ce (ei^ 

•^r.c 172 

L injc.'.’^o dzt Ttcìga’i 

V - • 41 . * 19 

f -1 .» > : 1 ) 

Viri c nc'.citi dii'c do-ir.» del 
mondo 

U i. ^ a I • I V ) .ar .1 V' t * >01 I - 

^if\r ' 2° 1 

rij.z A • T. spacco la f^wcn 
c ti stacco li ics'.i?. cci 7- 

u ; n / 

S = b Iningo micrnanonalc. 

C C--r.: - C 

M1s - I. . U 5j le 

f ort-* t>t >» 15, 

' Quel corpo di donna 

PCAZn .'.'I R.- u > I ? fe-e 

•onr 170 5 • 9 > 

Casanova, t- Fzde-co F: ..ni 
DR 'V.'.t tSi 

1 KUlAL iVi* Koma. 353 Tele 

tono Z03 538) 

Sturmlruppen, con R Poiretlo 
SA 

IITANUS (Corso Novara, 37 • T» 
, l.liano 263 122 ) 

Conoscenza carnale, con J Ni- 
I c.-tOiSon - DR (V.M 18) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martiicci, 63 !• 

l"fGfio 6,S0 266) 

Sa.cn Kjlty. c^iì J - D.^ 

v' M -Si 

AMLICICA r)3f|,nc Tcir 

rsnr. 74H ^57’ 

Ecco ling’13 d’arjcnto, COT C 

• . > - i V ' ' Cr 

Abai>«xi»4 i5i<i!. 4 1)41..(• t^lr 

•nr^ ’ \ * ^22' 

SpO‘j'iamoci cosi senza oudor. 

c "1 j l.» " ' : : ■ ' L V M 14 

A5ik 4 \.,a iw 

Tei. 321.984) 

La stra-'.s Icg'^c del dottor 
Mcnga 

A 3 (V»9 Vittorio Veneto Mia 
no Tel 740 60 48) 

EmsnucPc c Sansadc 
AZalTA (V'd Lghi «a* 33 Tele 
Inno 619 2K0» 

Oh Seriilmj, co"i R P::il*tto 

S ‘ J • , i sj 1 

BELLirai <V'* Belimi Telefo¬ 
no 341.222) 

Ktoma. CD*. F. 7iZ:o - A 
SOtfVAH tVi* b CsrecciOiO. 2 
Tel 342 552) 

La conquista del Wcs!. eoo O 

P 

CAPitUl V % Mì'stt'e fe.e- 

♦ n r 1 

Viaggo m fondo a! mare, 

. r 1 . ■ »\ 

*1/ *4 Is» ><j Gl' Li-a 130 
T-l 4 4’ 1 

La peccatr-c?. 2 A'eyi ^ 

I ." * 5 

COl-UV^tLi U'T 3 ‘>t'r?o Te* 

416 354* 

Conoscenza carnale di una a!v 
temane 

DOi v.;». vWUKO t' I Vt4 4c: ChiO- 
ST'C. T .»?• >19 

La risolta del drago 

11 A I.N VA »'C>4. • • V.' V 169 

Tel €55 444* 

Snoepx cine contestatore - OA 
LA V'*-* ?«'»>•* 

O II » 7 1 7! 

L’int-cdib» c <.. 13^*0 serso Tigno- 
lo. p. " . 'g 5 

1 . . - - I. . 53 

. , -, r. -. ., » . 

Di r-.sT.rp- no.t ce n’e sola us.. 

' T. . • -Zò (st.: t8> 

O'JADglFOiLIO 

Ccf, 1 ..-,-. D:-:'. I canno- 

r.i d. fla :.-op:. .c . G PnV 
RO’-tA 

Tarzan il rnign.Iico. CG") C Scoti 
A 

SCLIS 

La commessa. :-n F Scn-ss. - 
C . ’-t 1 a. 

TERME 

Bruce Lee contro i Superm**) 
VAttr.fINO IV'* Kiso.vincnio 
Tri 767 .95 58) 

Kobra. ccr. S Martin - A 

VITTORIA 

L'uomo che cadde sulla 

con D. Bo.. c - DR (VM 14) 
Ov 
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CAGLIARI - Sarebbero coinvolti ben 115 titolari di imprese 


PAG. 9 / echi e notizie 


La «conferenza economica per l'occupazione» 


REGIONE ABRUZZO 


industriali 


stanziamenti alla Regione sarda 


i disoccupati | regolamento 


Avantieri sono stati arrestati 3 imprenditori e un commercialista - A buon punto l'inchiesta - La truffa è scattata in occasione dei primo j La gravità della situazione sarà affrontata nelle Venerdì le dimissioni dell'ufficio di presidenza per 
piano di rinascita - Le imprese sì sono rivelate fallimentari nel giro di pochissimo tempo • Rimangono da chiarire molti punti oscuri ; relazioni elaborate da esperti Pci-Dc-Psi*Pri-PsdÌ consentire l’elezione dei nuovi organi di governo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIAFtl. 9. 

L'indatflne .sui « contributi 
fftCìli » va ineliendo alle .stret 
te decine di s}x;cultitori cne 
negli anni scorsi, .si .sono im- 
prowLsati indu.str.ah e ojx;- 
raton econom.ci per iLsufru;- 
re. senxa alcun mento e gra¬ 
zie ad interes-satc compite.ta 
neH’apparato ammmi.strativo. 
d; stajiziameni: a fondo per¬ 
duto e H ba.s.so Ulsso di in¬ 
teresse da parte dell’ammm»- 
Btrazionc regionale. 

Gli ultimi n c-adere nella 
rete .sono stai: tre indu-slria- 
11 ed un commercialista, ac¬ 
casati di aver organizzato u- 
na grofìsa trufia ai danni del¬ 
la Regione .'^ardn e delia Cas¬ 
ta l^er il Mezzogiorno. 

Due degli incriminati .sono 
titolar; di una fablinca rii 
abbigliamento, la '( Antonel¬ 
la Calze », dove le maestran- 
ee (.SI tratta in maggioranz.a 
tir manodopera femirumle) .-,1 
trovano da Ire mesi in ca.ssa 
integrazione e da 90 g.omi 
aenza salano. 

Coin’ò che certi avventune 
ri hanno ottenuto credito 
presso gli uifici .'■egion-ili e 
governativi per impiantare, 
attraverso lauti contnbuti 
pubblici, delle aziende rivela- 


Ddltiiell'A 


Un maledetto 
imbroglio 

Quanto viene alla luce in 
questi giorni, uU opera UelUi 
Guardia di Finanza, sulla ai 
legra distribuzione di gan- 
tributi legionuli e statali per 
intraprese industriah mesi 
stenti o comnnque ritenute 
fallimentari in partenza, di¬ 
mostra che in Sardegna 
gtutU'osa si muove e che per 
gli imbrogliom arrivano tem¬ 
pi duri. 

Ma è chiarissimo che gli 
avventurieri calati dal nord 
« nullafacenti, improvvisa¬ 
tisi capitani di industria ne 
gli anni folli del falso 
« boom » non si muovevano 
da soli. Pietro di loro c'era¬ 
no dei potenti protettori o 
guanto meno dei compita 
nell'apparato burocratico 
dello Stato e della Regione. 
Cosi è potuto avvenire che, 
in un clima di assurdo dilet¬ 
tantismo. una generazione 
di industrialotti sia riuscita 
a fare la corte ai responsa¬ 
bili dei denari regionali i pa¬ 
re soprattutto ai ucassieri»/, 
vendicandone la vanita, of¬ 
frendo bustarelle e regalie 
varie, favorendo operazioni 
di sottogoverno, estendendo 
clientele e complicità. 

Il maledetto imbroglio t 
andato avanti per tanto 
tempo, con la conseguenza 
che la industrializzazione, 
realizzata senza ordine e 
senza criterio, ha condotto 
verso sbocchi inevitabili. La 
regione e rimasta truffata, 
e con essa i lavoratori co¬ 
stretti ora a lunghe e dit- 
fu'ili lotte per difendere il 
posto ed il .salano. 

yon è possibile credere 
che i corruttori abbiano agi 
to senza 7 corrotti. Chi ha 
preso i soldi pubblici, o me¬ 
glio. chi ha letteralmente 
rapinato i tondi regionali, 
deve aver oftenuto certo da 
« fiducia •) di uomini che 
hanno ag'to e ancona agi 
scono a'.'.'intenio dellappa- 
roto governatn-o F' gmnd' 
auspicabile che lo si-anda’o 
non venga offuscato da in¬ 
terferenze di natura politi- 
i'a. e che gh inquirenti vo- 
dano fino in fondo. 

Firmando il documento 
dell'intesa autonomistica 1 
comunisti -- e non so'o 1 
comunisti — hanno indica¬ 
to che attraverso cambia¬ 
menti radicai’! e profondi e 
possibile battere :! clienteli¬ 
smo, il malcostume, la corru¬ 
zione. ridare validità e for¬ 
za alle istituzioni democra¬ 
tiche. 


tesi fallimentari nel solo ar¬ 
co di qualche anno .se non 
add.nitura di pochi mesi? 
Alla domanda ita cercato di 
dare una r..->po.s*.a la Guar- 
d.a di Pinanza, svolgendo ac¬ 
curate e labono.se indagini 
onde trovare prove eri arri¬ 
vare a coloro 1 qual: hanno 
te.s.suto per tanti anni il co¬ 
lossale imbrogl.o de. cosiddet¬ 
ti «contributi facili». 

Dairinchips'a viene fuor! 
che. con l’avvio del pr.rno 
Piano di r.nascita (andato m 
malora proprio i>er le .scel¬ 
te .sbagliate della DC e del¬ 
la cla.s.‘/j dirigente di allora», 
erano calali nell’i.sola indu¬ 
striali di .serie minore per at¬ 
tuare il ri.succhio delle no- 
.stre rLsor.se finanziane. In 
que.sta folle avventura, a 
quan’o [Xire, .sarebbero rima- 
•sti coinvolti beri 115 titolari 
di impre.se ,n gran parte fa¬ 
sulle, create apposta p<‘r 
pompare denaro pubblico. 

A simile categoria di im- 
prcnd.ton a dir poco leggeri 
apparterrehl>ero 1 tre piccoli 
•( ixjss - arre.slali ieri asu.cme 
al commerc.al;.sta. 

Edmondo 'rov.iglien e Augu¬ 
sto Raimondi .-lOno stati rag- 
g.unti e dichiarati in arrc*sto 
a Busto Arsiz.io. dove si era¬ 
no niugiali al termine della 
disa.slro.sa impresa sarda. lui 
<’op])ia avreblxì ottenuto 1,50 
milioni di lire per racquislo 
di macchinari da uti!!Z..-cire 
nella fabbrica te.s.si!e di abbi¬ 
gliamento impiantata a Ca¬ 
gliari. La verità è che i mac¬ 
chinari non .sono mai arriva¬ 
ti nello nostra Lsola. Infatti 
gli .spericolati .soci .settentrio¬ 
nali attrczzarctio la « .Anto¬ 
nella Calze » con della « fer¬ 
raglia» .sme.ssa da iiltre fnb- 
briciie continentali e acqui- 
.stata i>er pochi soldi. 

Dove .sono andati a finire 
1 contributi pubblici? I lim- 
z.ionan e i tecnici regionjiii 
4 i-.ldetti al controllo, come 
mai non s. erano ar<-orti del¬ 
la truffa organizzai da To- 
v<igl;en e Raimondi? 

1 quc.siti attendono di es- 
.se.’-o cliianti. E' impossibile 
IKmsare che i due soci abbia¬ 
no ag.to da .soli e siano riu¬ 
sciti a rifilare le macchine 
veccfiie ed inservibili .senza 
cfie nes.suno si accorgesse di 
niente. Gl: inquirenti .sono 
certi che i funzionari incari¬ 
cati del controllo fas.sero a 
co<tosccnza del fatto che 1 
due indu.slrialotti stavano ri¬ 
filando alla Sardegna dei ve¬ 
ri jX'zzi di antiquariato. 

Per lo ste.sso tipo di reato 
la Guardia di Finanza ha 
nie.s.so le manette alTindu- 
st.nale Ettore Togliaferri e al 
commercialista Giovanni Dur- 
zu, eiitnunbi cagliaritani, 
che sarebbero riuisciti ad in- 
ta.scare circa mezza) miliardo 
di lire per la creazione di una 
ditta fa.sulla di conglomerati 
bitumino.si. Anche in questo 
coso 1 promotori della im¬ 
presa industriale non aveva¬ 
no impiegato una lira di ca¬ 
pitole proprio, in quanto non 
pas-sedevano pratleam ente 
niente. 

Con !a .solita complicità di 
pen-onasrg’ rimicsti nell’ombra 
(Che prima o poi dovranno 
venire alla luce, s’intende», 
sia 11 Tagl.nfern die A Dur- 
zu avevano p.''o<-cdiito al i)om- 
}>.igg;o tli publiiico lienaro 
l)er iiii7,.ntive indiLstriah ine- 
si.-itcnli. 

Le indagini, ancora in cor 
so. sono coperte del ma.ssi- 
mo riserbo. E’ tuttav^auspi- 
cab'.Ie che e.sse premiano un 
regol.ire .tidinzzo. in modo da 
appurare le responsabilità 
delle .suigole persone e d. 
determinati grappi. Non .so¬ 
lo Occorre venne a capo 
della fitta trama di compii- 
ciTà e corruttele che tocca lar¬ 
di; .s<^ttor. dcH’aiipar.ito am¬ 
ministrativo e dei pubblici 
poten. 

Non è .«^enza significato che 
nel documento de’.i intesa au 
toriomLstica. firmato da tutti 
i partiti democratici sardi, 
ve.nga afTorm.ita la necessità 
di « imprimere rigore ed ef 
fio.enza operativa nella con¬ 
sunzione deila Regione, con 
trastando fermemente tutte 
le forme di degenerazione bu 
rocratica. di para.ssit;.smo. d. 
.sprechi, d: egoi.smn corpora¬ 
tivo ». 
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I lavori per l'asse attrezzato a Pescara 
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PESCARA - Proposta dal PCI 

Asse attrezzato: variante 
per contenere gli sprechi 

Raggiunto un accordo con gii altri 4 partiti che sostengono la giunta comunale 
Chiesto un incontro con il presidente della Cassa per il Menogiorno e con De Mita 
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Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 9 

Iniziative unitarie in que¬ 
sti giorni a Pe.ìcara per evi¬ 
tare ulteriori sprechi nella 
costruzione della parte termi¬ 
nale dell’asse attrezzato. Le 
indicazioni espresse in un co¬ 
municato del CD della Fe¬ 
derazione de! rei sono .sta¬ 
te riprese sabato in una riu¬ 
nione dei cinque partiti che 
sostengono ratluale giunta. 

n PCI ricordava nel comu¬ 
nicato la sua iniziale oppo¬ 
sizione a tutta l'infrastruttu- 
ra. definita « faraonica, inu¬ 
tile e non funzionale per 
l’equilibrio urbanistico della 
città >. apprezz^indo jiositiva- 
mente le recenti prese di po¬ 
sizione del PSDI c de’, sin¬ 
daco. che ribad;\ano la ne¬ 
cessità di una variante a’, 
progetto. 

Le indicazioni de! <iocumen- 
to erano principnlir.ente duo; 
«dirottamento di lutti i re¬ 
sidui eventuali finanziamcn 
ti disponibili subito per la 
COSI razione de H ’ii t : r.nve rsa - 
monto fluviale... .all'altezza < 1 ; 
Liberatoscio’.i, in .'o.-^tituzio- 
nc (il quello ailaltezz.) dell.i 
capitaneria di porto » e c ab¬ 
bandono del precetto di svin¬ 
colo all’.iltezza d; piazz.i Unto¬ 
ne ». Queste varianti con.^n- 
tirebbero di « p;ec,ire ■> l'in- 
frastruttura a funzione ur- 
Ixina. anche in prov..s;one 
del nuovo PRG. evitando 
nuovi sprechi. 

« Si è ragg.unto un risul¬ 
tato positivo — dire com¬ 
pagno Ranocc'niaro, che ha 
partecipato alla riunione — 
perché -s. è deci.-o d: mettere 
ins.eme tutte > forze per 
ottenere d.a’.'.a Ca,>.ia I.) \.'i 
riante ai progetto e ri ,=iamo 
trovati d’accordo, dopo un.n 
amnia di.cru.s.sione. .-■n due 
punti che erano .anche nei 
nostro documento n Cosi 
deput.ati e i! senatore ri; Pe- 
sc.ar.a hanno chiesto un in¬ 
contro urgente con i*. min- 
stro De Mit* e con il pres.- 


dente della Ca.s 6 a per il Mez¬ 
zogiorno. mentre la DC do¬ 
vrebbe impegnare i propri 
consiglieri aU’interno del con¬ 
sorzio dell’area di sviluppo 
( benificiario, ricordiamo, del 
finanziamento», per giunge¬ 
re ad una nchie.Ma ancora 
pm u.nitaria. 

Proprio mentre si tenta di 
giun.gere ad una .soluzione po¬ 
sitiva della controver.sa que¬ 
stione. sì è registrata ieri 
una inizi.ativa «personale» 
del democristiano on. Anto¬ 
nio Mancini, cià sindaco di 
Pescara e ormai da tempo 
ritiratosi a v.ta privata. In 
una lunga lettera inviala al 
quotidiano « Il Tempo» l’ono- 
revoio. che cilepoca caldeg- 
ijiò il pro^^tto SI 

.stupi^ce delle recenti deci- 
.-iioni prese dai cinque partiti, 
<iefinendole erronee e te.'^e 
soltanto a perdere tempo, pas 
.sando tx); a dife:idc.-e il ir.)c- 
ciato iniz.ale con una par¬ 


ticolareggiata di.sqinsizione 
sul traffico. 

La sortita, di per sé non 
preeKicupantc, ripropone co¬ 
munque nei vecchi termini 
la visione della « grande Pe- 
.scarn », accentrata e disgre¬ 
gata insieme, mito di una 
generazione di democristiani 
abruzstesi e meta degli spe¬ 
culatori; si pone 1)01 obiet¬ 
tivamente al .servizio di quel¬ 
le forze, interne alla DC pe- 
.scare.se che vorrebbero fre¬ 
nare i processi unitari in 
cor.-jo. 

Come ha denunciato il me- 
•se sb orso l'esecutivo del comi¬ 
tato cittadino de! PCI. anche 
nella commissione i>er la re¬ 
dazione del PRG SI manife¬ 
stano «preoccupanti lungag¬ 
gini». che testimoniano pro¬ 
babilmente de! disagio di ta¬ 
li forze, ines.se fuori gioro 
dalla nuova realtà politica 
cittadina. 

Nadia Tarantini 


Manicomi in Puglia 


F'itro tre anni 'oranno to 
talmente smantellati i mani¬ 
comi puglies’' .■\pprendtamo 
dalla Gazzetta d"l Mez/ogior 
no che — confermano guan¬ 
to lo stesso quotidiano bare¬ 
se e altri giornali ìiontio scrit¬ 
to — nel docum‘'’ntn appro¬ 
vato dalia seconda commis¬ 
sione del convegno d; psichia¬ 
tria sroltosi a Hitn c scritto 
che tale smantcilamcnto av¬ 
verrà nel pro.-simo triennio. 
Di ta'c sr-ndenza, però, nel¬ 
la seconda conimissior.f r.on 
s'è discusso. Lo ha auspicato 
l'assessore regionale alla Sa¬ 
nità leggendo la bozza di do¬ 
cumento delia slc.-ura dei 
quaìe era stato incaricato. 
Per questo ZXLu.tà — c'ae vie 


ne accumta dalla Gazzetta 
del Mezzog;<irno di essere in¬ 
corsa in un miortunin — ha 
scritto che si è trattalo di 
una speranza. 

Ora invece apprendiamo 
che c .stato mes-.o per iscrit¬ 
to: entro tre anni •> stop ni 
inarvcorni pua'’csi. gl; otto¬ 
nila condannati nei .( lagcr ,> 
di Foggia. Bis'-eg’ie e Lec¬ 
ce torneranno in libertà. F' 
un impegno importante, che 
rial ness-itio in Ita'ia e nei 
mondo ha assunto e del nna¬ 
ie la Rrgionc PuQ'in nei pros¬ 
simi t'-c anni dorrà rispon¬ 
dere li nostro dubbio, pero, 
c che tor-.' p u c’.c d; spe¬ 
ranza nyrcmma dovuto por¬ 
tare d: propaganda. 


Numerose interpellanze contro il blocco indiscriminato delle assunzioni 

Critiche dell’ARS al decreto Stammati 

Il PCI ha proposto di avanzare al governo alcuni emendamenti che consentano la prosecuzione dei concorsi e la copertura degli organici 


Dalla nostra redazione 

PALER.MO. 9 

Le legittimo proposte det co¬ 
muni siciliani contro il recen¬ 
te decreto del min-.siro Stam- 
maU che ha bloccato intLscn- 
minamente le asiunzion; e 
p-zrfino 1 concorsi in via d; 
espletamento, hanno avuto 
un’eco ari’a*£<tmblea regionale 
ciciliana, che stamane ha di- 
SCUS.SO le numerose mterpel- 
Jjrnzo pro.^ontate dai vari 
gruppi. 

Il dib.\ttito. che .si è .svolto 
mentre alla Regione perveni¬ 
vano prese di posizione di sin 
daci e di ammini.stratcri. ira 
CUI quelle del presidente della 
Provincia e di quasi tutti i 
groisi comuni del R.azosano, 
ha evidenziato la p.irticolare 
drammatica condizione in cui 
si trovano gli enti locali m 
£;ciha. 

Il decreto di Stamm.ati non 

Ì c altro che pun.re e morti- 
'.care ancor piu i dir.tii e i 
poteri d-ei comuni, ^cbbe^..' .s.a 


ispirato d.alla innegabile ne 
ce^'.ita di ispirare una polii.- 
CA di ausier-iià. L’assessore re- 
gicrva’.e agli enti locali Mura¬ 
tore (DC) ha condìvg« le giu 
ste preoccupazioni sollevate 
aH'.ARS dai deputali r.l no 
stro grappo, pr.mi firmatari 
i cornp.)gn; Cagnes e Miche¬ 
langelo Russo, aveva presen¬ 
tato un’interpellanza tesa a 
sopprimere in Sicilia queli’al- 
l’art. 9 del decreto che vio¬ 
la pesiantemente l’autonomLi 
dei comuni) e ha proposto di 
avanz.ire al governo alcuni 
emendamenti che consenta¬ 
no l.a prosecuzione dei con 
corsi e la copertura dei po¬ 
sti m organico vacanti. 

Nel ditnaitito per il grup¬ 
po comunista è intervenuto 
il compagno G..acomo Cagnes. 
il quale, pur condividendo lo 
spirito delle proposte avan¬ 
zate dall’.assesreire. dettate 
dal timore di non esporre la 
Regione, attuando un brac¬ 
cio di ferro con Io stato sul- 
.a ncn applic-abilità in Sic; 
Ila del decreto, ha critica 
lo 1 .Usui ficlenza e talvolta 


rinuncia:ar.a pcs:z.or.e del go 
verno siciliano che non d.- 
fonde s.no in fondo le .e- 
e.itin'.e preroeaiive e i po:^* 
r; di cu. d.spor.e la Regione 
in materia d. enti locali, d. 
esclusiv.a su.i competenza are 
v..''a nello statuto che è leg¬ 
ge cost.tuzionale. 

H compàzv.o Gìgnes ha an 
zi affermato che ;l governo 
poteva e può ancora pren¬ 
dere un.i .-ij.» autonoma ini- 
z..ìtiva che qualif.cn; da 
un lato nell’md.c.ire alle am 
m.nistraz-icni locali umi rigo¬ 
rosa politica d: au.sterità e 
dall’a’.tro elimini la macro 
scopica assurdità del decre¬ 
to Stammati. 

Gagne<. h.a inoltre proposto 
che m Sicil.a si armi a sug¬ 
gerire il blocco degli organi¬ 
ci ma .Molo a part.re d.a que¬ 
st’anno. e non certo a puni¬ 
re. come in sostanza fa an 
che un.\ recente circoi.are 
deirasse.s.>ore Mattarella che 
blocca a sua volta le ani; 
cipaziom per i bilanci dvi 
com mi. le Icg.tt.me e.sigen 
ze dcl.e a.mministrazioni. 


Commemorato ieri all'ARS 


Stamane ì funerali 
del compagno Orlando 


PALER.V.O 9 
S e SP5T0 min -is SU’ 

C»-.cil3 d. Pa ermo, dove 
era r colorato, il cor-p33no Gic- 
a.'-.o Or.ondo Or.indo deputalo 
rcg.cr-o ."i ear.ca. m.mbro della 
coirm.si o-.e Induvtna dell'assem¬ 
blea. r.ccpr.-. a eor.tcmpora.-iearr.en- 


te le ea'.ehe c, 


-doco del comu.-'e 


rosso d. San C.p rrc.lo e di pres • 
dente re^-or.ole deli* Con’escrrer.t . 
l Organ.nar one democrat za dei 
co-n-r.erciant. d. cui fu il fondatore 
m Se 111 negli a.'-n. '70 contri¬ 

buendo ad mnaliare un importa-ttis- 
simo baluardo contro -a demagog.a 
sociale della destra 

Funiionano di un consenso egra- 
r’o sce'se a 30 ami l'impagno pol,- 
t.co c„otid ano. d .encndo n b-e- 
ve un p.-ctagc". sta de.le Ione ope- 
-ile • cono ari di Palermo Pago 
ancha di persona per 1 impeg-no del 


1951 con 14 .-nesl d. coraere n u.-a 
de .e !as p u accese delio scoilrc 
con ,! s.sterna d potere fanlan.zno 
ebe gest-.a i comune d. Palermo 

Owf’.nte la suo lunga milizia tu 
segretario del a Camera del Lavoro 
di En.-.a, d. Ca.ta^.ssetta e d Pa¬ 
lermo. Nel Part.-O d resse a lu.ngo 
I. Cc.m tato c.ftad .no di Palermo, 
contr b..er.do a cost-u.re su bas mo 
de-ne l’organ zzar.one comunista 
del ccpoluogo reg.onale. 

Stasera .a sua f gura è stata 
ccm.-r.emo-afa al.'ARS dai compa¬ 
gno Mar o Barceiicna. I funerali di 
Orlando sono fissati per domattina; 
il segreiar.o della federazione, com¬ 
pagno Nino Marn'no pronuncera 1’ 
oraz one funebre. 

Ai familiari di Giovanni Orlando 
le Pii) sentite e fraterne condoglian¬ 
ze della redazione deH'Unita • del 
comunisti si*liani. 


Nostro servizio 

CATANIA. 9 

Prende 1! v.u domani g.o- 
veciì ft Catania la «Confeien- 
zti cconoin ca e per l’occupa 
zione »: tre giorni d; diiiat'.ito 
ne. sa .one del palaz.'O eomu- 
nnie eon la parteeipazione de; 
rappresentanti di tutte le for 
te economiche, s.ndaoah e .so 
dall di Catan.o. nonché dei 
governi regionale e nazionale 
e delle impre.->e pubbliche e 
private, siciliane e nazionali 
che operano nel eat.ine.se. I 
ri.sultaii della conferen/.n sa¬ 
ranno succe.s.s;\amente clnbo 
rati da una comm!.s.sione di 
e.S!)orti e irasleriti aH’aminin:- 
strazione comunale. 

lai eonfe.ranza attua cosi 
uno dei punì, c.irciine del.o 
iiccordo progranimalico a 
e.nquc iDC. PCI. P.Sl. PRI. 
PSDI» .suito.ser.Uo ne. no\ein 
bre de! '75 e .su cui .si regge 
l’attu.ile g.uniti pie.'.eiiuta 
da! .sindaco Domenico Magri. 
La rel.i/.ione inti'odutt.va t' 
stata elalairata unitar.amente 
da esperi; de. cinque piiil.t; 
e per il PCI hanno collabo- 
rato 1 compagni Giu.sepiie La- 
micela della .segreur.ti pro¬ 
vine.aie e Uiiio li-attiato. do¬ 
cente della lacolta «li econo¬ 
mia e cominerc.o deU’Unt- 
versìtà di Catani.i. 

La relazione prende le mos¬ 
se dall’affermazione elie; « lo 
.sviluppo eeonomico e eiv.le 
di grandi eoniuniià meridio¬ 
nali come queila caiane.se è 
condizione per i! superamento 
della sles.sa crasi generale ita¬ 
liana ». Da qu! !'u\^io ad una 
analisi attenta e documen 
talli deli’alluale situazione 
economica di Catania e pro¬ 
vincia. con dall spe.'-.-50 ori- 
gin.ili e che già di per .sé 
co.siituiùcono un contr.buto 
notevole per il lavoro politico 
che dovrà .seguire alla ccnie- 
renza })er renderne operati¬ 
ve le soluzioni pro.-,peIta’e. 

Ne viene fuori una uidio- 
gralia d; Catania elle mette 
a nudo guasti, mah. disi un¬ 
zioni, in.->uflicien/,e, carenze 
poiitiehe; ma anche potenzia¬ 
lità notevoli e po.s.sibilità di 
sviluppo. I primi dati del do¬ 
cumento prendono in e.same 
i! reddito e l’ttccupaz.one e 
rilevano eia* Catania, dal '71 
al ’l-ì è .sce.-i.i dal 78. all’84. 
posto nella graduatoria delle 
provincie italiane. 

I di.socetijxUi i.sentti nelle 
liste di collocanii-nto .'ono og¬ 
gi 35mila, pan al 13’- della 
popolazione attiva, ma il da¬ 
to reale supera del doppio 
questa cifra. Ui .slriutura oc¬ 
cupazionale della popolazione 
attiva è stata classificata se¬ 
condo quattro grandi .«ettori' 
industria (18.4'"r ri.siietto a! 
31.7 nazionale»; pubbluo om- 
ministrazione »7.1 contro il 
6,5»; servizi (12.7 contro 11.8». 
Dati abbastanza .semplici da 
leggere; ragricoltura fonte 
ancora primaria del redd.to. 
con pochi lavoratori autono 
mi (20.6'r contro il 53.1'- na¬ 
zionale» e quindi con preva 
lenza an.l’azienda ctip.ta..- 
.stica; scar.‘;o reddito daH indu 
stria; forzano ingro-ssamento 
dei ruoli della pubblica am- 
rvizion^* o fit' .“.orv’./’. 

Partendo daH’cnunciazione 
che « lo .sviluppo economico 
non può pre.'Cindere <l« un 
razionale a.-N.'etlo de! terri'o- 
no » la relazione ded.c.t uno 
intero capitolo airabusivismo 
edihz.o che continua ad un- 
pervensare su Catania e pro¬ 
vincia nono.^tante c.amo¬ 
rosi .scandal, del dopoguena 
c'ne Videro sindnci ed amm. 
ni-sirator. DC in tribuna.e. 
« 1 di.scor.si sul p.ano regola 
lore — dice ;1 docuinenio — 
e .sulla .sua naturale aitu.i- 
zione attraverso i piani jfar- 
ticolaregg.ai i corrono ;; r.- 

schio di re.siare lettera mor 
la se non .-ji locca .1 lenonie- 
no deirabu,s;v..>ino edilizio; .' 
territorio d. Catania è già .n 
gran parte compronie.'--o e 
quello ancora libero r..Hh'a d 

c.-viere d-.-w^'m.nato da m.r..a 
.a di nuove co.'-iraz.on. abu¬ 
sive -. 

L.a lotta H.lab'u.-);v;,<mo v.e- 
ne inoltre vi.sta come stra- 
mento oificace jx'-r .'bloi-care 
ia cri.'i deli’cd;..z;3 pubb..<.a 
e pr.vata in modo da potere 
uiil.z.zare le d. ve ree n'C.ne d. 

m. liarri. già .stan/.,i:. p.-r 
edilizia scola.'tICO. o.>peda'.t^ 
ra. e<'Onom,<'a e po;>olare. t'ii 
gro.-N.^> tema dell’econom.a 
non .solo catar.e.se, ma reg.** 

n. f’.e e nazionale e che s; col 
>ga con tutt. t di.seors; .-u 
territor.o. ;;'.du.;tr.a. co.mmer- 

c. o e :'.ir..'ir.o e que.lo de, 
'.ra^poir.. ed .n {xtrt.eo.are 
quello de.la p-')s.-=i’o.le ic.-itru 
zione. .n un’area eoinpre.-ei 
tra Caran.a e S.racus.i. de. 
terz» aeroporto inter.'.a.'.or..i- 
le d’Italia, dopo q'ue... d. M. 
lar.o e Roma. " L’.pet*.-. — 

d. ee ;l documento — de'.e es¬ 

sere ce-ns-derat.) nicr.-.- a'.'.e 
n.ristiea d. quello che .-.'.m, 
’o-'a. dato ohe . trà.-port. ae¬ 
re rapp.-e,sentar.o ivr Ca*.i 
r..a a p.'u .mportaire .r.fra 
struttura d. eol.t^gamen’o 
interna.’i.ona e e ee.n .1 tiord 
cel.-a pen..-o.a. La r* al zzaz >» 
r.f d. un ae.'o )<g.'*o ; rr.a- 
z.onale nella p ana d. C.i:« 
n.a. r.ìceordato eeiit a ren* 
autostradjlf e ferro'..a.".a rc- 
g.or.ale. deter.m.nere hbe i'.. 
denti v.t.it.ijg. non .-oltanto 
per .1 trati.eo on' ner. 

tale, ed .n p,!;:.eo «ire d.i e 
p-. r l'.air.».) ed .. nted o Or - n 
te. m.t a.tche p-.-r .'.mera ei<»- 
m..a s.c.l.ana e per .1 co*..’-- 
.'.t.onato .m-:opor:o d. F’.,im.- 

e. no Per ora quo^’o de..'.i^ 
ropor.o tnternaz.or.ale re.'te. 
alla f.i.^e d; progetto pro}».-i'a. 
.s.a pure a.s.«; .'<r.o. mentr* 
per 1 prob.em; im.na-d.a’. 

c. ne r.guardar.o .lopratt'utto .a 
er..^. del eommore.o e de.o 
artigianato loca.e 'Vengono 
avanzate proposte di imme 

d. ttta regionalizzaz.one, d; .sv. 
luppo deirassoeiazionismo e 
delia cooperaz.one e d; un 
p.anif.cato collegamento con 
lo sviluppo dell’ir.d'u.iir.a e 
dell ngr.coltura. 

La relaz-one comunq-ue s: 


fernv\ all’elencazione del da- ! 
t: c-d n a .nd.e-azione di .stra- 1 
teg.e d tondo jx'r la .soluzio- , 
ne de piob.em.. E’ .solo un . 
pi'.mo pa.-..--») 1 . vuole ade.s.so ^ 
la voi.ii'ii no t'ea d; andare | 
avair untar amente ccm lo i 
tmpeg'io d. fitte .e lorae de- ' 
mete:a' che | 

a. s. i 


Palermo: assolti 
i lavoratori 
della Sicliet 

PALERMO, 9 

Significativa sentenza stamane del 
tribunale di Palermo (presidente 
Gallina) nei confronti di 37 ope> 
rai della SICLIET. che dal 16 set¬ 
tembre al 6 ottobre 1970 presi¬ 
diarono la loro fabbrica, minac¬ 
ciata di chiusura. 

I lavoratori, difesi dasll avv. 
Riela e Polizzl, su richiesta del 
PM Messineo, sono stati assolti 
« perche II latto non costituisce 
reato i>. 

Improvvisa morte 
del prof. Fattone 

PALERMO, 9 

Si è spanto improvvisamente a 
47 ai-.n, ,1 prolessor Guido Fogone, 
docen'c- d sociologia all’unìversi- 
ta di Roma. Irotello di Piero, noti¬ 
sta poi ',co del Giornale di Sici¬ 
lia e de' pubblicità, Vittorio. 

Agli amici. P.cro c Vittorio Fa- 
gone e or femiliari le più sentite 
coiidotil aure dello redanooe s.c 
liana dell’Un la e dei coinunisti s ci- 
liani. 


Nostro servizio 

L’.AQUILA. 9. 

Mon'.vo .^i .‘:u.'V‘:c»gucg'io gl; 
ìnoon’.r. ti'a ; :appre.:ent.inti 
cìel PCI. (iella DC. ciel PSI. 
del P.SDl, t' del PRI 'kt de 
nn.re ; parl;to'.ar. deH’inteh.a 
program:»).if.ca e l’organ.- 
grainma dr*lla g.unta c del 
con.sigho, ciopo 1 .icrordo pò 
i.t'.co raggiunto venei’di .si-or- 
bo per .. buper.imenio della 
eri.s. regieiiale i.s'aino intor- 
mat.. tra l’a.tro. che venerdì 
11 il pie.s'.dente de! con.s'gh.o, 
lUUxSo. lornializzcrà le d;in:s- 
aion; dell’utfic'.i) di pres.deii- 
za per eon.-ientire la rapida 
.soluzione della crisi «a tutti 
1 l.vell.'i. rn.ssemblea h.i 
compiuto oggi un atto d. no¬ 
tevole '.n!eri“.-..-'e è .s!a*o a») 
priivtito. inlat';. ’.l regol.unt'n- 
to alterno wr : Livori del 
eon.s'g' o. 

P. regol.imento — come ha 
rilevato :1 eomp.igno D’.Alon 
zo .ntervenendo nel d'.b.itt'to 
! .spoiide ut pruno luogo a 
due e.sigenze tondament.il! ' 
uti.i ('>.; 17 (jj.; grado d; 

fuuzionnl.tà do! con.s;g' o e 
la i)iena e.spro^.-,.one de’.l’ap 
porto democr.it. eo di tutt; . 
gruppi e de. .singoli con.s.- 
giieri alle .scelte (iella regio 
ne. 

Il compagno D'Alonzo. ri¬ 
facendo la .storia de! lungo 
Iter de;'’elalx)raz:one del Re 
golainento. ita dato atto al 
con.-).gl.o del .sito contr.buto 
{x*!' tvnriere* .spedito, .sotto la 


sua dnoz.onc, .1 lavoro d; ap 
pi'ontamento dell’impoi'i.in'e 
dcx'umento. rilevando come, 
una migliore org.i'iizrazione 
del l.ivoro del cons;g..o. p'.K) 
.aiK'h’e.s.=a concorrere a dare 
una r.sp(\'.ta p,\s*.va a: prò 
blein. dell.i reg.ono 

Dopo l.i di.scu.s.-) one e l'.ic 
provnz.ione d; qu.ilelie emen 
damento m.gl.onitivo. il Re 
golainento é .stato vot.ito a'I’ 
lìnuii'nì.tà 

In aiieitur.i di .seduta il 
pie.- dente de’ con.sig'.o h.a in¬ 
formato ra.-ceinblea che 
governo lia vi.stato le leggi 
regionali riguardant' il mer 
rato dei prodotti zooteenici. 
;! p.itr.monio r.cettivo e l.a 
tu'ela dei centri .storici de 
parco nazumale ci--\b'"uzzzi. 
le facilitazioni a. ixmdolai' 
clic usufrui.scoìio rie! scn-.zio 
I.N'r .Avezt,ino L'-Aqu.-.i :v 
conto de,le Feiroiie dello 
Sl-.ito, le provv.(lenze por la 
tutela, lo .sv.lunpo e la va 
loi'i/z.i.’ione de.le .r.i.vnà n’ 
tigKina';. 

Il pre.s.dente <iel cou.->.g’‘o 
ili» annunc.a'o anche clic, ad 
niz al.v.i del gruppo coni", 
insta (Iirmatar; : conuvier 
G.'iili.ina V.i'ent". .\''n,ildo P 
Giovamii e Lu.g; S.i!KÌ;ri">--co ■ 
è .stoto iiresentato il progo* 
to di legge t>^T h’-s’ luz'on ■ 
nella regione abniz.z»'-))' d: u 
iia con.sulta lemnnni'e P-i 
eon'ennti e le fin.iliià del’a 
proposta daremo domani un. 
re.sCK'onto più animo 


Il grave incidente sul lavoro lunedì ad Ancona 

In fin di vita un operaio 
travolto da assi di legno 

Doveva consegnare del materiale per conto dì una azienda dì Castel di Lama • il 
congegno per scaricare la merce è scattato anzitempo e il legname l'ha investito 


Dopo 5 mesi di crisi ! 

Eletta la nuova giunta 
al Comune di Catanzaro 

i 

Del nuovo esecufivo presieduto dal socialista Pe- i 
tronio fanno parte DC, PSI e PRI - Soluzione « tran- 1 
sitoria » - Venerdi si riunirà il consiglio comunale ! 


Dalia nostra redazione 

flATAN/.ARn, 0 
i Do]x> cinque me.-i d. cr 
aminiiii.str.iiiva e |X)..’;v;». (ia 
leii sera I.i Provine .i d: C’.t 
j i.uizaro ila ima ii.ii)').t gìuu- 
' ta. e.-ipi’e.-vi’one d. u'i.: p.u 
i avaiiz.iLa l.ree (iel. :ite.-..i p.-'i) 

1 graminatic.i .v)t;«).',.r.';.» nel 
I 1 agosto del ’7.5 fr.t PCI. DC. 

PSDI c F’RI 

li II'UOVO esiecu'.', n di lu. 

; fanno p.irte DC. P.SI PHl 
)• presieduto d.d Mtc.alr'.ta 
; Petroli.o od è ts pres.-.one d; 
I una nuova magioraiiza po 
j tica die include .-u ii.u pi.s- 
' »io di parità a.idie i rèi. 
1 il quale h.a votato -i f.uore 
I del programma. a--i;e;'.cud(X'., 
j aucre.s.sivan'.ente, .siil.a co.C.: 

I tijzio.ge della g.u.ira. 

■ Si conclude m nv>do por,i:; 

\o ip'ur .'O r.mane n.iii .--c.o. 
j to il nodo d: fond-) c.ne e 
I stato al centro de..e viiv.nde 
! (iella crisi, e cioè ’.t p.-.rtec.- 
j p.izio.ne d.ref i del PCI :i 
j g’iJ.-ii.n un.! r.i.i-- pi.'ia (i.- 
1 lica’a co;'i;r,i,---<.g;i.»:,! da jx- 
j rifo.i d'i liigor.(m''n'n e d.n 
j un aggr ivarr.e.nto comp’essivo 


dei i):'<'l)>mi che ja cttà e 
la. {f.'o'.'iucia d, C.ti.mzrtro 

ri* t!*'*. 

da tu”; I parili., (quindi an 
c'ne d.i i).»rte de.i.i Denie- 
craz..! rr.stiaiia» a que.)!;» 
giur.la v;<'iu-.r!i o.no.-.euitn c.i- 
ratlere d; tr.m.'itoi .et.n. .il 
atlc.'.i, ci'-c. (ile !,i .'(‘e.--.-;.! De 
nio( r.izia cr:.--;.ana, m pr.mo 
luogo, sc.oig.t al proprio in¬ 
terno qiie.le ( oiitraddizioiii 
die fanno co.n.-ider.ire a que 
.'to partito ancora non « nia- 
turi ; temp, jx'r una prò 
pn.» p.(rt( ( .p.iz.one a gi’unte 
che .uelud.ino il 1*01. 

Intanto, dojx domani, ve- 
ner(ii. .Si riunir.) ù Consiglio 
comii-hale che a. p.ir. dell.i 
Aa.:r...n..'':a/!<i. e nrev.ncl.ile 
dov t-'olx- l'i gi.uìo d. 

eleggi re ’.i g.u;*.’ i' ;>■ do 

vrei'i>-ro f.ir jxir;-- .^rgan.e.i- 
meii-e .ii DC. . PHI; .1 PSI 
non ii.i r.it r.ii'o d; do'.’ervi 
par'ec p.ire ;> r m.<rcare la 
neces-- .'a eh*- . (iue enti lo¬ 
cai. .i:)b'.(!'.o c.»- u'ivl di emer¬ 
genza d' fi. f.i.'i inno parte 
.ir.( h-- il ou .. 

n. m. 


ANCONA. 9 

I nied.c: de. (entro iieuro 
chii'urgivo di z\neona di.sjy 
r.mo di .s.livore l'o.v’r.i.o F 
hppo P.ea. d. 3-1 .inni, i.n.a 
.sto VII tini.» (I. un gnu .’.-sm.o 
incidente .<1111 lavoro 

L’iniortuna'o. rt'.'-.deu’e .( 
V..:a S.in .■\n;(-ti.o .;» prò-.- i. 
ria di A-scoli Piceno, .si e: ( 
recato l’altro ieri mattin-i 
con il camion dell’azienda ri 
’egn.tnii d; C.i.stel d; Loma. 
dove lavora, ìxt .'car.c.are in 
.(Hialita cBonii.ci » un,! jia’ 
tira di travi di legno I! tra 
g.co incidente è avvit' i'o ne 
momento dell'oue.raz one (i 
.-^car.co, l’ope; , 1.0 dU'do 
})o aver az.io.iato ;l congegno 
die mette in rmc-i . mecca 
:i .smo r.l).i.;!ii). (•. ni 1 ina »)’ 
ma nere ;’ uz.Olle .'Cint) .« de 
sia scattalo anzi i -'iipo» ■ 
.«itato invertito e tiov.'’'o (i.i. 
liesant; travi Ut'a "o a '-i 
V ol.i d: l<'giio lo b I < >lp ■ ' 
alla te.sM e l'opei.i o e c.id'i 
to a terra sangii.na.i''- e or 
vo di .sen.si. Immed. c )nien’« 
soccorso e .‘it.itn t’■ 1 -■lo.’-Ta'o 
d'urgenza con un .a r • d. pa>: 
saggio al.’o.-:p-cd.ì.e ' i .i e 

I sanitari del ne. o- om 
con.statate le gravi'- me con 
dizioni, dopo nverg : prat.ee 
to una trarheotnn: » lianrf 
cIec..so pc-r il .suo .-nn.-d.,'i*o 
r.covero nre.s^o ;' <-“;.'-o .'pe 
(■..■;.zz..i'o (Iell’f>.-.;x d 1 e ' U:;' 
tx-rto I . d; Anco.', 1 .-Xpp* ■ 
n,i g nn'o r.e; c--,'.' -o < .ini-'o 
de' rapo’':'')go rji.i'di g -no ' 
P.C.) e .-’.I'O -'CtOP'. 

sto ad un de’ ( !••> .’i'e'ven'o 
chirarg.co :i.'i •• .=^ ;• < o-.diz e 
n; .sono anoe.i g' .t'. Tz) nr > 
gno.s è t vori r.*-;-. .‘a- 
referto m^de.) :),ir.! d zro 
v;.s.s ma fr •”»-•) fi.-' i bar- 
cranica e fi a.*r-' r iiT.erore 
lesioni in’e.-^ne 


I E' stato reso noto in un incontro con la FILIA e la direzione aziendale 

i 

La IBP minaccia ticenziamentì 

I 

nello stabìtimento di Perugia 

La società ha presentato on piano di ristrutturazione che prevede nove¬ 
cento occupati in meno - Entro i! 20 febbraio previste quattro ore di sciopero 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA. 9 

I.a IBP intende ^.d irre la 
C' c'jp.tz.or.e r.e.lo -'.t'o. . 
mento df.l.i Perug.r.) ri. S 
S.-to d; O'i oi>,-ra. e 
.n'.p.egati Questo gr.fvis.s.m.fi 
or.en'.imit r.to e .-.'.ito manife 
'■-l'o ler. fe.ra a Rom.) d.illa 
d.rtz.one del gr’uppo iv'.'.n 
coiy.:o (un 1,1 l'ILI.A e eon 
. ((.n-.g!. ri. f.ibb.''.(.» (ie..e 
r.e ,iz.t.nd(. 

Lo .'t.iff della IBP r..i pre 
Tenta'o inf.jtt. ’un p..ir.vj d. 
: .'t.-'ut'u.ra/.one e r.tz-.onaliz 
zaz.one del.,) prod iz.one c!.c 
previde, b.ùicando .1 farri- 
ove." e con un n.a,Ti.((.o p.'e- 
ix-n';on.)mento. ri. rid'jrre .1 
numero complesTi-.o degl, oc¬ 
cupi'.-. rii 'una q'ur.ta .!.tt,ii 
convi'tente, ne. z.ro d. un 
tr.onn.o 

Pe." rendere compf-t.t.ca la 
produz.one rie. ckk-coLìIo .sui 
. n Italia ohe aH’c.Ttero — 
hanno detto .n sostanza 1 di- 
r.genti della multinazionale 
-- e neees.-»)no introdurre in 
fahbr.ca n'uovi macclr.nari e 
nuov. .ruto.m.it rem; per cui 
SI rende necc.-sar.a I c.-puLsio- 
ne, sia pure in man.era non 


'ra'.im.!'.e,!, d. una p.ìrte d; 
forza .:i -.-^.ro 

L’az end.) h.i p'ire pre-en 
tato ii'.u pr^'O').-'.-! <cr.e non 
ira an<'>ra .■av.i..') de. con- 
.Tigl.o d. an.m.n. .'..'azione) 
di un .TV. e-'.rr.en'o nei pro^- 
v.m. .inii. ( 1 . .) m.luird; per 
n'jov e . r.<T- d. p.titiccer.a 
(bi.'co't . t.or'e e colazioni, 
mer*. uri*- 1 < :.e ;x-rm-ettoreb- 
ne l fx < d. 250 ope¬ 

rai. Ovv ..m.e.nte d. fronte a 
quev.. ')-gg..!n'.entI ;i sin- 

dtìc-ito h.i r.ten v.. d: inier- 
rorrire.-.'v .e '.rat tu', ve 

L.) F.. ,) e ; Cdr' in pr.mo 
Luogo h.inr.n f.itto presente 
la non rì.'jxm.b.l.ia a trat¬ 
tare -u .po'cTi ri. r.duzuone 
dei l.veil. f)C(upaz..onah e ia 
impoTT.b.hta poi d. conti¬ 
nuare ,1 d.tlogo d. fronte ai!.) 
nsiratfuraz.or.e (he la IBP 
ha pre'e.utaio e ( ne appare 
come rerta. mentre le ipre 
te.sl d; .sviluppo -ono .-ubor- 
dinatc al l’approva z.one del 
con.siglio d: ammm.Ttiazione. 

La venta — si d.re negl; 
ambienti sindacali — é che 
aH’intemo della proprietà c» 
.sono divisioni che riardano 
la pre.sentazlone d. piani fi 


naliz/at. 6,la dif--a d^llOceu- 
pazione. 

Uno v'iop'-'ro d. 4 ore en¬ 
tro .. 20 ffh’or.i.o e .1 r.sp(.- 
Sta immed.at.) ri.-'- ; '.nda- 
rat; un;*.)."; !.,ar.no d.i'o a! 
rompi'i.'tamen'o dd '.(zenda 
Domani e rionodomi.i;i' -i ter¬ 
ranno in faonr.r.) .as e.mblc-e 
d: reparto, mer.*re pf-r do 
man. mattina e convoca* a 
la r.un.one d--l.a -emeteria 
della CGIL 


Assuwiamo 

Klementi ai.f'le pr.v i e.spe 
nonza l.ber. .s ib.to da in 
sorire proprio ()r_'.in;c() 
\e.id.ta. Prerentars: ;,n(?di 
7 febbra.o ore 0 13 a òpo 
leto f.S.g. Petraccia - Ho 
tei Cianci - P.zza Vittor'a. 
.32 - Tel. 24.206). 


















